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Prefazione 


Il volume ’’Lo Stabilimento Bagni di Senigallia”, con cui la Ditta Minardi ha voluto celebrare il 
cinquantesimo anniversario della sua costituzione, è degno di grande interesse, perché presenta un aspetto 
sconosciuto delle condizioni economiche e sociali che hanno permesso lo sviluppo di Senigallia nella 
sua dimensione turistica. 

L’opera che completa il discorso iniziato dalla dottoressa Giuliana Pupazzoni con il volume ’’Seni- 
gallia dopo l'Unità - dalla Fiera al Turismo”, edito nel 1975 a cura dell’ Amministrazione Comunale, 
è nata come tesi di laurea tra le mura del Palazzetto Baviera, nell’ Archivio Storico Comunale. 

È proprio qui che io, l’autrice Giovanna Ceciliani e Giuseppe Minardi ci siamo incontrati per decide- 
re come realizzarne la pubblicazione. 

Il lavoro mi aveva particolarmente interessato dall’inizio della sua stesura non solo perché erano 
stati utilizzati documenti inediti, ma soprattutto perché un cittadino di Senigallia non può ignorare 
la storia del famoso Stabilimento Bagni. 

Questa pubblicazione che contribuirà certamente ad ampliare la conoscenza della nostra identità cul- 
turale, testimonia l’importanza che ha assunto per studiosi e cultori di storia, non solo locale, il nostro 
archivio e quindi giustifica l'impegno del Comune per rendere perfettamente fruibile questa struttura, 
aperta a chiunque voglia collaborare con le Istituzioni per la diffusione della cultura e della ricerca storica. 


Paolo Luzi Crivellini 
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Al lettore 


Quando, mesi addietro, nello studio dell’Assessore alla Pubblica Istruzione e Cultura Paolo Luzi 
Crivellini, ebbi la fortuna di sfogliare la tesi di laurea della Sig.ra Giovanna Ceciliani, immediatamente 
compresi di aver risolto il mio problema e quello dei miei fratelli. Quest'anno sono esattamente cin- 
quant’anni che la Ditta Minardi opera nel settore petrolifero. Nostro padre infatti cominciò il suo lun- 
go, paziente e difficile lavoro nel lontano 1935. 

Da tempo eravamo alla ricerca di qualche cosa che potesse dare risalto a questa ricorrenza e nello 
stesso tempo rendere omaggio alla città in cui operiamo. Così decidemmo di pubblicare il lavoro della 
Ceciliani. 

Il periodo trattato dall’autrice, arricchendo la serie delle monografie che illustrano le vicende di que- 
sta nostra antica città, ci permette di approfondire le conoscenze sulla nascita e lo sviluppo della spiag- 
gia dalla metà dell’ottocento fino agli anni venti. 

La Fiera Franca, che con i suoi privilegi doganali aveva dato alla città non solo lustro ma anche 
sicurezza economica, era purtroppo venuta a mancare. La crisi dello Stato Pontificio prima, l'Unità 
d’Italia poi, unite allo sviluppo industriale e a un diverso modo di concepire il commercio, avevano 
congiurato inesorabilmente contro la possibile sopravvivenza della Fiera. I facili guadagni dei secoli 
precedenti, d’altra parte, favorendo la naturale pigrizia dei senigalliesi, non avevano permesso il for- 
marsi di una classe imprenditoriale e dirigente capace di capire e affrontare la crisi incombente in tem- 
pi brevi. 

Di qui il naturale rivolgersi alle risorse della spiaggia. 

Con stile semplice ma adeguato al tema trattato, con l’ausilio di una gran massa di documenti con- 
sultati un po’ dovunque, la Ceciliani ci fa rivivere le difficoltà, le speranze, le delusioni che la costru- 
zione dello Stabilimento Bagni suscitò nella cittadinanza tutta. Come è noto, solo l’arrivo del turismo 
di massa farà superare le incertezze di quegli anni. 

Dando alle stampe questo libro esprimiamo un augurio e una speranza: l'augurio che il plauso del 
lettore possa ripagare l’autrice del suo davvero rimarchevole lavoro e noi dell'impegno finanziario; 
la speranza che fra cinquant’anni ci possa essere qualcuno che si ricordi della Ditta e dei fratelli Minar- 
di, con lo stesso orgoglio con cui noi ora ricordiamo babbo Manlio. 


Giuseppe Minardi 
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Introduzione 


Più volte mi era capitata sotto gli occhi l’immagine dello Stabilimento dei Bagni marini; una piatta- 
forma in legno costruita sul mare e collegata alla terraferma con un ponte. 

Quella costruzione così rudimentale, ma con un nome tanto importante, mi aveva incuriosita. La 
gente a cui mi ero rivolta, per avere qualche notizia, non lo ricordava: per quelli di una certa età lo 
Stabilimento Bagni era stato un grande albergo in prossimità del mare, che la seconda guerra mondiale 
aveva spazzato via, mentre i libri su Senigallia ne facevano un breve cenno, incerti anche sulla data 
d’origine. 

Visto che non esistevano pubblicazioni, ho iniziato a fare ricerche nell’ Archivio Comunale e, final- 
mente, lo Stabilimento Bagni non ha avuto più segreti: sono venuta a conoscenza anche delle più pic- 
cole beghe e delle proteste dei bagnanti o del vescovo, che difendevano la ‘‘pubblica decenza”. 

Se il primo capitolo apparirà un po’ farraginoso, lo si deve al fatto che ho dovuto ricostruire le vi- 
cende dal 1853 all’Unità d’Italia basandomi solo su capitolati, lettere, ingiunzioni di tribunali, manife- 
sti (non dimenticherò mai la famosa cartella 70, piena di carte spesso indecifrabili!). Dal 1861 in poi, 
invece, ho potuto consultare i verbali delle delibere comunali. Quante pagine da sfogliare: lo Stabili- 
mento Bagni era solo uno dei tanti argomenti delle riunioni-fiume, che si protraevano a volte fino a 
notte tarda! 

Sono certa che nessuno avesse più letto quei documenti da quando erano stati archiviati: li ho trovati 
legati con un nastro ingiallito! 

È stata una ricerca affascinante che mi ha reso più familiari tutti gli angoli della città. 

Quello che non ho potuto trovare in archivio, piantine, relazioni, fotografie e cartoline, mi è stato 
gentilmente fornito dai collezionisti privati di Senigallia. 

Prima di parlare dello Stabilimento dei Bagni Marini, mi sembra opportuno, però, fare un breve 
quadro della situazione economica di Senigallia intorno al 1850. 

Essa era tutt'altro che florida, perché le due maggiori fonti di reddito, l'agricoltura e la Fiera Fran- 
ca, erano in crisi: il progresso agricolo era infatti ostacolato dall’indifferenza dei proprietari per le in- 
novazioni tecnologiche, mentre la Fiera declinava perché il progredire e il diffondersi dell’industria 
nell’Europa centro settentrionale e nella stessa Italia del nord avevano mutato le condizioni e i caratte- 
ri del commercio. 

Le industrie esistenti in città erano soprattutto a carattere artigianale e davano lavoro a un gruppo 
ristretto di persone. Si sarebbe potuta avere una svolta decisiva, se si fosse concretizzato il progetto 
presentato nel 1852 dalla Casa di Commercio Blumer e Jenni di Ancona !. 


1 Pio IX, come si legge in una lettera indirizzata dal suo Segretario di Stato al Gonfaloniere aveva deciso di promuo- 

vere l’industria delle manifatture, per dare occupazione alla classe più povera. Il progetto comprendeva: 
- Una filanda di 80 bacini doppi (che avrebbe occupato per 70 giornate annue, a 15 baiocchi l’una, 250 persone) di Ib 120.000 
di bozzoli; 
- un torcitoio ed organzinaggio per la tessitura e la colorazione di Ib 400.000 di seta greggia, impiegando oltre 250 persone 
a 20 baiocchi al giorno; 
- una carderia di strusci di seta per preparare alla filatura, con l’aiuto di 100 macchine cardatrici e secondo un sistema del 
tutto nuovo, la bavella di bozzoli, impiegando 240 operai a 20 baiocchi al giorno; 
- una fonderia e fabbrica di macchine utensili ‘sul modello dei migliori opifici di Svizzera ed Inghilterra”, che avrebbe dato 
lavoro a 150 operai, sempre a 20 baiocchi al giorno. 

Tutti i macchinari, per mancanza di energia idraulica, avrebbero funzionato a carbone, del quale si prevedeva un consumo 
annuo di 735 tonnellate che, insieme alle 187 tonnellate di ghisa impiegate nella fonderia avrebbero risollevato le sorti della 
marineria locale, assicurandole continue occasioni di lavoro. 


1l 





Non si fece nulla, però, sia perché il Comune si rifiutò di mettere a disposizione i fabbricati e di 
rifornirli dell’acqua necessaria per le industrie, convogliandola dalla fonte del Coppo, sia perché lo 
Stato non se la sentì di concedere agli stabilimenti di Senigallia l’esclusiva della produzione, la privati- 
va assoluta per la produzione di organzini, orsoglio e trame e per la cardatura degli strusci di seta, 
e di consentire la libera importazione dei macchinari, impegnandosi a mantenere inalterati dazi di in- 
troduzione su ghisa, carbon fossile e strusci e quelli di estrazione su bavella e seta greggia e lavorata. 

Non fu anche l’apatia dei cittadini ad ostacolare la realizzazione del progetto? Il Margutti nella sua 
opera '“Senigallia nel 1889” dice: “Non vi ë quasi industria che non abbia fiorito per qualche tempo 
a Senigallia. Sullo scorcio del passato secolo esistevano, infatti, fabbriche di telerie, di fustagno, di 
nastri. Vi furono in vari tempi fabbriche di ceramiche, di cappelli, di candele steariche, di fiammiferi, 
di birra; rinomatissime conce di cuoio, annoverate fra le migliori dello Stato Pontificio, raffinerie di 
zolfo...’” ma poi aggiunge: ‘‘di tante industrie poche prosperarono per lungo tempo... spesso la man- 
canza di capitali, ma più spesso la diffidenza e l’apatia furono la causa totale della loro rovina...” 2. 

Senigallia, infatti, era stata sempre un porto franco, in cui venivano negoziate merci provenienti da 
altri luoghi e non prodotte dalla città, quindi, se la Fiera era stata una fonte di ricchezza, aveva però 
impedito il formarsi nei senigalliesi di una mentalità imprenditoriale: lo dimostra il fallimento del pia- 
no di industrializzazione tentato dalla Casa di Commercio di Ancona. 

Quando la Fiera cominciò a decadere e si fece sempre più esigua la presenza dei mercanti stranieri, 
soprattutto di quelli dell'Oriente e dei paesi del nord, la classe dirigente si vide costretta a trovare una 
fonte alternativa di guadagno, che però potesse sfruttare le strutture già esistenti. 

La stagione della Fiera coinvolgeva ‘osti, albergatori, locandieri, locatori di case mobiliate, ed i 
particolari” 3, che da essa traevano sostentamento per tutto l’anno e che all’ improvviso non poteva- 
no essere assorbiti da altri settori produttivi quali l'agricoltura e l’industria di tipo artigianale. 

Era necessario, quindi, dare inizio ad una nuova attività, quella turistica, che, avvalendosi delle stes- 
se strutture, continuasse a richiamare i forestieri e permettesse alla ‘“‘grande Fiera’ di non morire 
completamente. 

Con l’apertura dello Stabilimento Bagni l’attività della città continuò ad essere di tipo terziario: in- 
fatti non si fece altro che sostituire alle affittanze, ai facchinaggi, servizi indispensabili all’operatore 
economico che veniva in fiera, altri servizi, molto spesso dello stesso tipo, offerti al bagnante con un 
impegno economico quasi della stessa entità e con un impegno di lavoro della stessa misura dal punto 
di vista sia qualitativo sia quantitativo. 


Giovanna Ceciliani Tognetti 


L’utile della città avrebbe superato tra salari, noli e facchinaggi 41 scudi. Il costo dei macchinari era previsto in scudi 53.400 
(sc. 15.000 per il torcitoio, sc. 15.000 per lo stabilimento meccanico; sc. 12.000 per la carderia; sc. 5.000 per la filanda; sc. 
6.400 per le motrici) e l’impiego annuo di capitali, per materie prime e mano d’opera, avrebbe superato i 360.000 scudi. 

2 A. MARGUTTI, Senigallia nel 1889, Citta di Castello, 1889 - pag. 45. 
3 Da editti emanati ogni anno dal Legato di Pesaro e Urbino (collezionisti privati). 
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SI SS E ES SS SK HE ORES OSB— 


CAPITOLO I” 


La vita dello Stabilimento Bagni 
dal 1853 al 1864 








Primi passi della Società Anonima dei Bagni Marini 


L’8 maggio 1853 con dispaccio delegatizio fu istituita una Società Anonima composta da privati cit- 
tadini per dar vita a uno Stabilimento dei Bagni Marini: 73 erano gli azionisti e il capitale pari a 122 
azioni e mezzo da 20 scudi ciascuna 4. 

Promotore di questa Società era stato il Gonfaloniere 5 Giovanni Monti, convinto che lo Stabilimen- 
to insieme alla Fiera Franca avrebbe costituito una grande attrattiva per le ricche famiglie, che erano 
solite affollare Rimini e altre spiagge dell’ Adriatico. 

Egli aveva esposto il suo progetto ai componenti e al Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della Cassa di Risparmio di Senigallia é in una lettera del 9 aprile 18537, in cui chiedeva di restituire 
agli Azionisti il valore delle azioni per la ‘‘conversione’’ del capitale in quest'opera di pubblica utilità. 

Il Consiglio di Amministrazione e gli azionisti, tra i quali figuravano il Cardinale Tommaso Riario 
Sforza, Camerlengo della S.R.C. di Roma, il Cardinale Domenico Lucciardi Arcivescovo-Vescovo di 
Senigallia, Mons. Pasquale Badia Delegato della Provincia di Urbino e Pesaro, Nicola Laine, Procura- 
tore generale degli acquirenti dei beni già in appannaggio dei Leuchtemberg, il Marchese Giuseppe Maria 
Durazzo di Genova, e donna Alessandrina Bleschampt, principessa di Canino, accettarono il progetto. 

IL9 giugno la nuova Società Anonima si diede un “Regolamento””, in base al quale la prima ed im- 
mediata direttrice dello Stabilimento sarebbe stata una Commissione Gerente composta dal Gonfalo- 
niere pro-tempore, quale Presidente, e da sei membri, eletti fra i soci, rinnovabili ogni tre anni. Anche 
i possessori di mezza azione erano considerati soci e avevano voto deliberativo come coloro che posse- 
devano più azioni. 

Gli utili sarebbero stati liquidati alla fine di ogni anno, ma per i primi cinque anni dovevano rimane- 
re in serbo presso la Cassa di Risparmio, fino a formare un fondo necessario per far fronte a qualun- 
que spesa straordinaria; naturalmente spettava alla Commissione Gerente compilare il regolamento dei 
Bagni e fissarne la tassa, ‘‘prendendo a norma da consimili usi delle altre citta”. 

Sotto la direzione dell’Ing. Vincenzo Ghinelli la Commissione cercò di completare i lavori nel più 
breve tempo possibile, servendosi per la parte tecnica dell’opera gratuita del Signor Ernesto Maierini. 
Si incontrarono notevoli difficoltà prima di poter ‘battere i pali”’ su cui costruire l’edificio: pur aven- 
do dato l’ingegnere governativo l'approvazione dello spazio ‘‘in che si abbiano ad erigere i casotti per 
i bagni marini”, il Commissario Straordinario e il Delegato Apostolico, Presidente del Magistrato di 
Sanità di Ancona tardarono a concedere il permesso all’avvio dei lavori. Pronte le strutture dello Sta- 
bilimento, che disponeva di dodici camerini da bagno, fu necessario, poi, ottenere dalle autorità civili 
e religiose il permesso di aprirlo al pubblico; allora il Gonfaloniere indirizzò al Governatore Distret- 
tuale di Senigallia una lettera in cui richiedeva le disposizioni necessarie per ‘l’accesso allo Stabilimen- 
to dei Bagni Marini”, accludendo ad essa il regolamento che in ‘‘una circostanza consimile” I Autori- 
tà Governativa di Ancona aveva emanato. 

Il Governatore rispose, nella stessa giornata del 9 luglio, che questo non era di sua competenza e 
che ‘‘si era fatto un dovere di provocare le relative disposizioni del Delegato Apostolico della Provincia 


4 Archivio Comunale di Senigallia (A.C.S.), Busta 70, Stabilimento Bagni, Regolamento per la Società Anonima dello 
Stabilimento dei Bagni Marittimi in Senigallia. Documento n° 1 fine capitolo. 

5 Gonfaloniere - Capi delle comunità cittadine dello Stato Pontificio fino al 1860. 

6 La Cassa di Risparmio di Senigallia esisteva fin dal 1842 ed era una delle prime istituite in Italia con i Decreti legatizi 
del 12/10/1840, 2 giugno e 29 luglio 1841 (nel 1899 aveva già un movimento di ben 7.000.000 di lire) - A. MARGUTTI, 0.c. 
pag. 44. 

7 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni - Lettera del 9 Aprile 1953 - Documento n. 2 fine capitolo 
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di Urbino e Pesaro, cui egli pure aveva trasmesso il regolamento dei Bagni Marini di Ancona”: per 
questa ragione il regolamento dei Bagni di Senigallia ricalca in linea di massima quello emanato da 
‘‘Gasparo Grassellini Prelato Domestico della Santità di Nostro Signore Papa Gregorio XVI” 8. Rea- 
lizzata l’opera, bisognava darle pubblicità se si voleva trarne profitto, quindi la Commissione Gerente 


si 


tamente lo Stabilimento, composto di ‘una serie di ben disposti camerini opportunamente divisa in 


preoccupò di affiggere manifesti a Senigallia e in varie città delle Marche?. 
In essi si parla, innanzi tutto, dei pregi della città e della spiaggia, quindi si passa a descrivere accura- 


due parti, l’una delle quali intesa al servizio degli uomini, l’altra delle donne, che si innalza circa 70 
metri entro la spiaggia del molo di levante e a cui si accede per un solido ponte che fa capo a una galle- 
ria che introduce a due camere di trattenimento rispettivamente poste al lato delle due parti dell edificio”. 


Si mette poi in evidenza che esso si trova alle porte della città, quindi si può raggiungere facilmente, 


e che è sempre aperto nel periodo della Fiera e degli spettacoli teatrali. 


”Se poi tanta copia di agi e di piaceri non bastasse ad ottenere concorrenza al nuovo Stabilimento, 


volge a persuadere della somma utilità che qui si appresta alli Signori il giudizio del chiarissimo Signor 
Professore Gaetano Sgarzi 10 il quale con dotta e dettagliata relazione ha dichiarato che la spiaggia 


di 


Sinigaglia per il suo libero movimento e per altre fisiche particolarità è evidentemente preferibile 


ad ogni altra città del litorale adriatico per uno Stabilimento di Bagni sia nel senso terapeutico che 
nell’igienico”. 


La bozza di manifesto riporta anche il prezzo dei bagni distinto per persone e per età e la tariffa 


per l’affitto di capi di biancheria. Era davvero salato il prezzo di un bagno, proprio come l’acqua del 
mare!. Non solo una persona doveva pagare 15 baiocchi, ma era costretta a tenere d’occhio l'orologio, 
anzi fare attenzione al suono della campana, che suonava prima del termine di ogni ora: il biglietto 
era valido solo per un’ora! Ciò è giustificato dal fatto che il numero dei camerini era ridotto e tutti 
coloro che lo desideravano dovevano avere la possibilità di tuffarsi in mare. Tuffarsi proprio no, se 


si 


guardano le strutture di alloral 
I così detti camerini sorgevano su palafitte non lontano dalla riva del mare !! ed erano forniti di 


una botola con una scala, che permetteva ai bagnanti di scendere in acqua, ma la cosa più curiosa 
era questa: lo spazio d’acqua destinato al bagno era circondato da tende che giungevano fino al fondo 
del mare e che i camerieri dovevano alzare per ricambiare l’acqua prima dell’arrivo di un nuovo clien- 


te 


. (Non avranno provato un senso di soffocamento i bagnanti chiusi là dentro?). 


I più coraggiosi che amavano nuotare in mare aperto potevano farlo a patto che non uscissero dal 


limite fissato per ogni sesso e che indossassero la ‘‘mutanda’’ gli uomini e la ‘‘cappa’’ le donne. Dentro 
il camerino si bagnavano dunque nudi? Chissà! Dopo ogni bagno, per togliersi la salsedine di dosso, 
ognuno si immergeva in un ‘‘mastello’’ pieno di acqua dolce, ‘‘fornita’’ prontamente dai camerieri: 


si 


agava il biglietto, ma si aveva un servizio di prim’ordine! Chi non voleva raggiungere il largo a 
8 ggiung 


nuoto si poteva servire di un battello che faceva la spola tra la riva e il galleggiante ancorato in alto 
mare e governato da un esperto pilota. 


L’utile ottenuto nel 1853, come si legge nella lettera del 28 novembre, indirizzata dal Gonfaloniere 


Giovanni Monti agli azionisti, non fu “gran fatto considerevole, attese le molte spese straordinarie 
del primo impianto e la tarda apertura dello Stabilimento”. Dal quadro riassuntivo del bilancio si de- 
duce, però, che l'affluenza delle persone fu notevole, soprattutto in agosto, e che l’apertura, anche 


se 


a prezzi ridotti, si protrasse fino al 4 settembre. Alcuni bagnanti contrassero abbonamenti per venti 


giorni, pochi in realtà, ma si era soltanto al primo anno di vita! 


Lo Stabilimento Bagni, dunque, favorì l'economia della città, non tanto perchè in esso per due mesi 


trovarono lavoro 11 persone (un direttore, un dispensatore di biglietti, 3 camerieri, un nuotatore per 
eventuali salvataggi, un battelliere e un custode), ma soprattutto perché permise ad albergatori, locan- 





8 Vedi documenti n° 3 e 4 fine capitolo 
9 In archivio esiste solo la bozza del Manifesto con varie correzioni e aggiunte. 
10 Chi fosse il Professore Gaetano Sgarzi, lo si deduce da un opuscolo sulle sorgenti di acqua solfurea medicamentosa 


di San Gaudenzio presso Senigallia, trovato nell’Archivio Comunale tra i documenti del 1889: era un valente professore di 
chimica farmaceutica dell’Università di Bologna. 


U Biblioteca Comunale (Bibl. C.S.), v. Cartella 1/1 Progetto: Disegni per un pubblico Stabilimento di Bagni Marittimi 


e Termali da erigersi in Senigallia lungo la spiaggia del mare tra il Porto Canale e il Cavo Penna, - Senigallia 31 Agosto 1850. 
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NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI MARITTIMI 


AA SHËVËNGTA 


—— est 





Se ogni Città che sorga presso alle acque marine deve corrispondere al beneficio che 
le offre la natura coll'apprestare ai suoi Abitanti ogni desiderevole comodità per l'uso dei 
bagni, che la pubblica igiene universalmente raccomanda; Sinigaglia, più di ogni altra sentiva 
questo debito per addimostrare ai tanti forestieri che concorrono alla sua celebre Fiera Frënca 
la propria sollecitudine del loro benessere, Ji pubblico voto è ora compiuto, 

Un numero di azionisti si è costituito, col Superiore benigno assenso, in società, ed ha 
fornito i mezzi occorrenti a inpre 

Sia quindi noto a tutti pi bitanti dei vieini, e lontani luoghi, che in Sinigaglia è già 
instituito uno regolare STABILIMENTO DI BAGNI MARITTIMI, che sarà aperto al pubblico uso 
nel giorno 9, del prossimo Luglio. 

Uva serie di ben disposti camerini opportunamente divisa in due parti, l'una delle quali è 
intesa al servisio degli Uomini, l'altra delle Donne, forma lo Stabilimento che s'innalza circa 
70. metri entro la spiaggia del Wolo di Levante, ed alla distanza di pochi passi dalla Città, 
Vi si accede per un solido ponte, che fa capo ad una galleria, che introduce a due decenti 
Camere di Trattenimento, poste rispettivamente a lato delle due descritte parti dell'edifizio. 

Oltre gli accennati Camerini stabili si hanno due po per Bagni ileana. 

Lo Stabilimento sarà provveduto d'inservienti, e di quant'altro possa occorrere al pronto 
e gratuito servizio dei Signori Bagnanti. 

Il Bagno avrà la durata di un'ora. * 

I Biglietti d'ingresso si acquisteranno all'Ufficio della Direzione ove ne sarà pagato il prezzo. 

Il ‘Biglietto sarà valido soltanto pel giorno, ed ora, e pel numero di persone che vi 
sarà indicato. 

Ml prezzo del Bagno è indistintamente fissato come appresso : 

Per una sola persona in un Camerino baj. 1%. — Per due 20. — Per tre 24.— Per quattro 28. 

Per ogni Camerino sarà rilasciato un solo Biglietto. 

Per una sola persona al Bagno galleggiante baj. 20. — Per due 50. 

.__Per i fanciulli di un età inferiore agli anni 7. il bagno sarà gratuito; gli altri dagli anni 7. 
ai 12. pagheranno baj. 3. per ciascuno, ferma sempre la tassa competente per le persone adulte. 
| fanciulli non saranno ammessi al Bagno se non siano accom ti da persona adulta. 

Lo Stabilimento fornirà ai richiedenti la biencheria per un modicissimo compenso, che 
sara annunciato da apposita Tariffa. 

Uno Stabilimento di Bagni marittimi era la sola comodità che maneasse a rendere compiu- 
tamente grata, piacevele, ed utile il soggiorno dei Forestieri in Sinigaglia, — Clima dolcissimo, 
ridente amenità di situazione, Spiaggia marina sottilissima e pura, ed abbondevole numero di 
case allestite al bisogno dei Forestieri, sono naturali pregi che offre il paese. Ma due particolari 
circostanze che concorrono in esso sono di tanto rilievo, che somministrano alla Città di Si- 
nigaglia la ferma fiducia di preferenza ad ogni altro luogo di consimile Stabilimento. L'una 
consiste nello avere il -Locale dei Bagni alla porta della Città, e e ntemente di un in- 
comparabile prontezza l'accesso. L'altra ognun sa essere Il gradevole ricreamento di una ric- 
chissima Fiera, e di un grandioso spettacolo Teatrale. — Se tanta copia di agi, e di piaceri 
non bastasse ad attirar concorrenza al nuovo Stabilimento, valga a persuadere della somma 
utilità, che qui si appresta ai Sigg. Bagnanti, il giudizio del chiarissimo Sig. Professore Gas- 
Tano Soauzi di Bologna il quale con dotta e dettagliata relazione del 28. Settembre 1850. 
ha dichiarato e che la Spiaggia di Sinigaglia pel suo libero movimento, a per altre fisiche 
« particolarità è evidentemente preferibile ad ogni altra del Littorale Adriatico per uno Stabi- 
e limento di Bagni, sia nel senso terapeutico, che nell igienica. 

dinigaglia 13. Giugno 1853. x 


la Commissione Cereme 
GIOVANNI Cav. MONTI Paesivente 


GER GIUSEPPE ~ BATTAGLIA PIETRO = FRATI PIETRO - MOMBSCHINI ANTONIO — TRANQUILLI PAOLINO 
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dieri ed a chi aveva case d’affittare di trarre guadagno dal turismo, ora che la fiera stava declinando, 
Ciò è attestato dalle richieste di lavoro, spesso firmate con una croce, e dalle fatture rilasciate dalla 
Commissione Gerente prima, e successivamente dal Comune, a falegnami !2, idraulici, giardinieri, la- 
vandaie a domicilio e rivenditori di bibite e di dolciumi. 

Anche i piccoli commercianti, convenuti a Senigallia nel tempo di Fiera (avviene anche oggi) videro 
incrementate le vendite per la presenza di turisti. L’anno successivo la Società Anonima stipulò un con- 
tratto con il Signor Antonio Riccitelli, mastro di posta, ‘“per la somministrazione di due cavalli da 
doversi attaccare ad un omnibus per la condotta e il ritorno dei bagnanti dallo Stabilimento” !3. 

L’omnibus, appartenente alla Società, doveva risiedere sullo spiazzale di Porta Braschi (che si apri- 
va verso Ancona all’inizio dell’odierno Corso 2 Giugno), dalle sei del mattino fino alle sette della sera 
e il conduttore doveva fare ‘‘una volta almeno per ora, la gita da Porta Braschi allo Stabilimento dei 
Bagni quindici minuti prima dell’ora destinata per il bagno” 13. Nel contratto si precisa che “‘l’oro- 
loggio, che dava norma, era quello della torre del pubblico palazzo” !3 

I bagnanti pagavano solo 3 baiocchi per viaggio, mentre il Signor Riccitelli percepiva dalla Commis- 
sione Gerente, in due rate, 12 scudi. Egli non poteva accettare mance e, se il servizio non era ‘‘buono 
e regolare”, il contratto veniva annullato senza alcun compenso. 

L’anno successivo l’ Imperial Real Comandante della città chiedeva al Presidente Giovanni Monti 
di stabilire una più modica tariffa per i signori “uffiziali” 14 che volessero prendere il bagno. Come 
in molte altre città delle Marche e della Romagna esisteva infatti anche a Senigallia un presidio dell’Im- 
periale Reale Governo austriaco !5. Il Comune, per provvedere al mantenimento delle truppe, doveva 
imporre un contributo straordinario del 2% sull’imponibile ai cittadini che, oltre a pagare, erano co- 
stretti a sopportare due autorità che si sovrapponevano: Puna rappresentata dal Governo Pontificio 
e laltra dal Corpo di Occupazione austriaco, che comandava attraverso Governatori militari i quali 
“se ne fregavano dell’autorità pontificia” 16. 

Il Gonfaloniere Giovanni Monti, convocata la Commissione Gerente in data 8 luglio 1854, presentò 
il caso degli “‘uffiziali’’ e di comune accordo si stabilì che era possibile la riduzione della tariffa da 
15 a 5 baiocchi, ma solo in certe ore del mattino e del pomeriggio, perché i camerini, destinati agli 
uomini, erano pochi. Quanto all’abbonamento invece non si potevano fare eccezioni: la Commissione, 
pur riconoscendo che gli ufficiali non erano liberi di frequentare lo Stabilimento tutti i giorni, non 
si poteva impegnare a stipulare un abbonamento per un numero di bagni, perché ciò avrebbe generato 
confusione e danneggiato gli altri clienti. 

La società Anonima aveva un bel da fare per non scontentare le autorità civili e religiose! Ogni an- 
no, puntualmente, il vescovo in persona ricordava di porre dei confini ben precisi tra la spiaggia riser- 
vata alle donne e quella destinata agli uomini, confini che però non venivano spesso rispettati, se con 
una lettera del 27 giugno 1854 il vescovo pregava la Commissione Gerente che non si ripetessero gli 
episodi spiacevoli dell’anno precedente !7. La risposta del Gonfaloniere - Presidente fu tempestiva: egli 
assicurò che ogni camerino sarebbe stato separato dall’altro con una tela che scendeva dal piano supe- 
riore fino al fondo della spiaggia e sarebbe stata esercitata un'attenta sorveglianza sia dalla parte del 


12 La piattaforma a mare e i camerini venivano montati al finire della primavera e smontati al finire della stagione estiva. 

13 A,C,S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Contratto del 12 luglio 1854. 

14 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni Lertera del 6 luglio 1854. 

!5 Le truppe austriache avevano aiutato il Papa a rientrare nel suo Stato dopo i moti del 1848/49. 

16 6. MonTI GUARNIERI Annali di Senigallia, Ancona 1961, pag. 340. 

17 A.C.S. Busta 70, Bagni Stabilimento, Lettere del Vescovo alla Commissione Gerente; del 9/8/1854 - del 10/7/1857 
- del 14/6/1858, 

18 A.C,S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Lettera del 10 luglio 1857. 

19 La principessa Bleschamp era nata a Calais nel 1778 ed era la vedova di Luciano Buonaparte principe di Canino. Quando 
veniva a Senigallia abitava a Villa Torlonia, che allora si chiamava Villa Luciano ed era alla periferia della Città. Non appena 
Napoleone III ebbe notizia della sua morte inviò a Senigallia il Conte Charllaye, console di Francia ad Ancona e l’agente 
consolare di Pesaro De Billy per tutelare, si disse, i diritti degli eredi, ma in effetti per recuperare un pacchetto di lettere 
riservatissime che erano appartenute a Luciano e nelle quali, sembra si trovasse una conferma del dubbio espresso, a suo 
tempo, da Re Luigi relative alla paternità di Napoleone III°. Si trattava di 350 lettere divise in 5 gruppi: il primo si riferiva 
all'ambasciata di Luciano in Spagna; il secondo comprendeva lettere del Generale Leclerc; il terzo era composto di copie 
di lettere dirette da Luciano a Napoleone; il quarto era costituito da un carteggio tra Tayllerand e Luciano ed il quinto com- 
prendeva lettere e documenti di carattere familiare e riservato. 

Il colera colpì anche il Conte di Charllaye, che fu sostituito da Carlo Thiers. 
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mare aperto sia dalla camera di trattenimento. 

Ma non era solo la Commissione ad essere messa sotto accusa: a volte era il Commissario di Sanità 
del Porto Canale ad essere chiamato in causa, perché le barche da pesca si avvicinavano troppo allo 
Stabilimento ed alcuni uomini dell’equipaggio si mostravano “ignudi’”’. Il Commissario, allora, si di- 
fendeva facendo presente che aveva dato le dovute disposizioni, ma che non era facile poter “invigila- 
re” sulle barche da pesca! Erano un problema anche i piccoli ‘“Casotti dei particolari”’, cioè quei ca- 
panni che non appartenevano allo Stabilimento, ma che erano stati eretti o da privati per uso proprio 
o da ‘‘poveri industrianti”” per trarne un modesto guadagno. La Società non voleva danneggiarli, ma 
non voleva neppure che coloro che frequentavano lo Stabilimento dovessero lamentarsi per la presenza 
di gente estranea nella zona loro riservata. 

Per evitare la “promiscuità”, si decise allora di riservare la spiaggia verso Ancona ’’per uso delle 
donne soltanto” !8 e quella verso Fano per gli uomini. Lo Stabilimento Bagni aveva appena iniziato 
la sua vita, quando nell’estate del 1855, una forte epidemia di colera, che causò la morte di 95 persone, 
lo costrinse a chiudere i battenti per una intera stagione. Il 12 luglio morì anche la principessa Alessan- 
drina Bleschamp !9, che era stata una delle prime azioniste dello Stabilimento dei Bagni Marini. 

Il 31 maggio 1856 la Commissione Gerente rendeva noto al Gonfaloniere Presidente che la Società 
era in deficit (aveva un grosso debito persino con il socio cassiere Paladino Mercuri Arsilli!) e si propo- 
neva quindi di contrarre con la Cassa di Risparmio un debito di 300 scudi, da estinguersi con i proventi 
dello stesso Stabilimento, sia per risarcire del suo avere il cassiere sia per approntare il fondo necessa- 
rio per preparare lo Stabilimento alla nuova stagione dei bagni. 

Poichè la Cassa di Risparmio non poteva prestare per legge tale denaro senza una valida cauzione, 
si invitava il Municipio a farsi garante, tanto più che lo Stabilimento era stato affidato alla sua prote- 
zione ed era stato eretto per l’utilità pubblica. 
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Condizioni della emissione ed ammortizzazione delle Cartelle 
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Società Commerciale Senigalliese 


Lo Stabilimento Bagni con o senza le sue beghe non bastava di certo a salvare l’economia della città, 
che era vissuta per tanti anni essenzialmente di commercio, quindi il 27 marzo 1856 alcuni nobili facol- 
tosi si riunirono per costituire una Società Anonima sotto il nome di ‘Società Commerciale senigallie- 
se”, I promotori della nuova società chiesero alla Cassa di Risparmio 20 di venire in loro aiuto acqui- 
stando delle azioni: i due Stabilimenti avrebbero potuto così ‘darsi a vicenda la mano onde prosperare 
insieme efficacemente’’ 2!. Tra i promotori figuravano il Gonfaloniere Giuseppe Mastai, il Presidente 
della Cassa di Risparmio Livio Monti, il Cassiere nobiluomo Paladino Arsilli e il Segretario Conte Lui- 
gi Mastai. 

Essi avevano in programma di ottenere in Senigallia, per concessione Sovrana, un Entrepòt, che avrebbe 
permesso ai Commercianti concorrenti alla Fiera di depositarvi le loro merci di rimanenza, senza ag- 
gravarle delle spese di ritorno, e di venderle a loro comodo all’interno dello Stato, non che nei paesi 
esteri. Tale soluzione avrebbe portato grande utilità anche a Senigallia: essa sarebbe stata in grado non 
solo nel corso della fiera, ma anche nel corso dell’anno, ‘di allargare le sue operazioni di provvista 
di Merci Estere senza essere obbligata a improntare ingenti somme per i daziati, depositando le merci 
nella periferia stabilita dal Governo con i privilegi del porto”. 

Era indispensabile, però, la costituzione di una Casa Commerciale che si occupasse esclusivamente 
“tanto di operazioni bancarie, quanto d’agire per commissione al doppio effetto di comprare e spedi- 
re, ricevere e vendere per conto altrui, non che dare anticipazioni di denaro su merci in consegna”. 
Come la Società dello Stabilimento Bagni anche questa Casa Commerciale sarebbe stata una società 
per azioni. 

La Società che iniziò la sua attività il 25 luglio, presieduta dal Conte Luigi Mastai, aveva un capitale 
di 50.000 scudi suddiviso in 500 azioni. Essa, come si legge nella testata del verbale dell’assemblea ge- 
nerale degli azionisti, tenuta il 31 marzo 1890, aveva una succursale in Ancona ed era corrispondente 
della Banca Nazionale di Toscana, quindi aveva credito in tutt'Italia. 

A che cosa si deve attribuire allora il suo fallimento avvenuto sette anni dopo? Forse più che dall’ul- 
tima relazione fatta agli azionisti dal Consiglio di Amministrazione o dalla sentenza del Tribunale, che 
il 2 agosto 1897 ne decretava la liquidazione, possiamo trarre le ragioni del ‘‘crack”’ dall’accorata ‘“me- 
moria”, scritta dal direttore cavaliere Augusto Matteucci. 

“Sono ben lontano - egli dice - dallo sperare che la pubblica opinione possa mutarsi in mio favore 
ed assolvermi dalle accuse che mi si fanno d’avere condotti l’Istituto e il mio paese alla rovina.... Gli 
uomini si giudicano dal successo; è quindi troppo logico che il giudizio su di me sia tutt'altro che bene- 
volo... e peggio ancora se la politica entra nella questione” 22. 

Nel fare poi la storia della società, a cui dedicò tanti anni di vita, egli ricorda che le prime difficoltà 
si erano avute nel lontano 1883 con la crisi del Banco Commerciale delle Marche in Macerata: la Socie- 
tà Senigalliese vi era compromessa ‘‘per più di L. 300.000 di portafoglio scontato di nessun valore”. 

Nonostante che il Matteucci, allora consigliere, fosse corso a Macerata per cercare di assicurare i 
crediti con garanzie ipotecarie a carico degli amministratori, la Commerciale era rimasta per vari anni 
creditrice di quell’ingente somma ‘senza poter nulla realizzare”. 


20 Alcuni di loro facevano parte del Consiglio di Amministrazione della Banca 

2! Coll. Priv. Basi priliminari della Società Commerciale, 1857, Senigallia. Documento n. 7 fine capitolo 

22 Coll. Priv. Prima, durante e dopo la moratoria della Società Commerciale Senigalliese - Memoria di Augusto Matteuc- 
ci (Senigallia, 16 agosto 1897). 
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Nel 1885, invece, era stato l’insuccesso negli affari del commendatore Rossini a mettere in grave 
pericolo l’Istituto, che si era esposto per ben 300.000 lire: l'aveva salvato prima l’intervento della ditta 
Laudadio - Padovano, che aveva versato centinaia di migliaia di lire, poi l'acquisto di tutti i crediti, 
che aveva permesso alla Società Commerciale non solo di realizzare l’integrale suo credito, ma anche 
di ottenere dall’operazione un beneficio di circa 300.000 lire. 

Dopo un periodo d’oro, durante il quale il Consiglio di amministrazione aveva deliberato di impian- 
tare una succursale in Ancona e di assumersi la rappresentanza del Banco di Napoli, del Banco di Sici- 
lia e della Banca Romana (grazie anche all’interessamento del consigliere don Emanuele Ruspoli, prin- 
cipe di Poggio - Suasa), la crisi anconetana, che aveva prodotto il crollo di Banche e Banchieri, costrin- 
se i commercianti di Senigallia a basarsi quasi esclusivamente sull’appoggio dell” Istituto Senigalliese, 

La Commerciale si vide allora costretta ad esporsi per grosse cifre soprattutto con le grandi ditte 
cittadine, con quelle dei fratelli Bottaliga, di Angelo Padovano e dei fratelli Chiostergi, ed entrò in 
crisi quando esse non riuscirono più a far fronte agli impegni assunti. 

Forse avrebbe potuto salvarsi, assistita come era dal credito, se non fosse scoppiata anche la crisi 
della Cassa di Risparmio, anzi, secondo il Matteucci, si sarebbe dovuta salvare ad ogni costo, perchè 
la sua situazione, egli lo dimostra con le cifre alla mano, non era affatto una situazione di fallimento. 

Fu davvero una manovra politica allora? 
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La Piattaforma, collegata a terra con un pontile in legno. 
A destra i camerini destinati alle donne, a sinistra quelli per gli uomini secondo un rigoroso regola- 
mento stabilito dalla Commissione Gerente. 


Senigallia - Panorama dello Stabilimento dal mare 


Piattaforma, Stabilimento e giardini dopo le ampliazioni laterali, secondo l’originale progetto del- 
l’Ing. Arch. Vincenzo Ginelli. 
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Periodo di transizione dallo Stato Pontificio al Regno d’Italia 


Per far conoscere in tutta Italia le attrattive della spiaggia e l’organizzazione dello Stabilimento si 
decise di far affiggere il manifesto pubblicitario nelle più importanti città d’Italia 23. La fama dello 
Stabilimento di Senigallia, così, varcò i confini delle Marche. Doveva essere molto apprezzato se il 
Priore del comune di Anzio (Comarca di Roma) nel Maggio del 1859 indirizzò al Gonfaloniere una 
lettera per avere informazioni sul modo di erigere capanne o casotti sulla spiaggia. 

Una società Romana, infatti, intendeva aprire per l’estate uno Stabilimento di bagni nelle vicinanze 
di Anzio e si era rivolta al Comune perchè stabilisse a quale distanza da esso i privati potessero porre 
i loro capanni. Il Priore, non avendo mai risolto problemi del genere e non sapendo neppure se spettas- 
se a lui o alle Autorità Governative prendere simili decisioni, si rivolgeva al Municipio di Senigallia, 
che era già esperto in proposito. 

Lo Stabilimento Bagni di Senigallia, però, non aveva ancora ottenuto la privativa per l’uso dell’are- 
nile, quindi il Gonfaloniere rispose che sarebbe stato più opportuno rivolgersi a Rimini o a Pesaro. 
Può sembrare questo un particolare di ben poca importanza, invece è significativo: perché dimostra 
che molti bagnanti romani, pur potendo servirsi delle spiagge del Tirreno, preferivano la spiaggia di 
Senigallia. 

Ma nel 1859 l’interesse dei cittadini e delle Autorità in primo luogo era ormai rivolto più ai problemi 
politici dell’unità d’Italia che alle difficoltà finanziarie e di conduzione dello Stabilimento Bagni! 

Se la notizia del Convegno di Plombières aveva avuto ripercussioni anche a Senigallia e aveva acceso 
speranze nell’animo dei liberali, soprattutto dei giovani, il movimento liberale, però, non fu immedia- 
to come in altre città delle Marche, sia perché Senigallia aveva dato i natali a Pio IX sia perché la vita 
economica della città era ancora in gran parte legata alla Fiera, che per prosperare esigeva un ambiente 
politicamente tranquillo. 

”A rendere prudenti quei liberali che erano dotati di maggiore senso di responsabilità” 24 c'erano 
ancora il ricordo dei moti del 1848-49, degenerati a volte in atti di puro vandalismo, e la presenza di 
una numerosa e bene armata guarnigione austriaca composta soprattutto di Croati. 

Quando, però, 1’ 11 Giugno 1859 il Generale Giulay ordinò all’imperiale e Real Comandante la città 
e fortezza di Ancona Antonio Cavaliere Molinary di Montepastillo, che comandava il corpo di occu- 
pazione delle Marche, di portare le truppe oltre il Po per evitare che venissero tagliate fuori, nel’ Emi- 
lia e nella Romagna scoppiò un’insurrezione contro lo Stato Pontificio, che dilagò poi in tutte le Marche. 

Il 17 Giugno Senigallia 25, del tutto sgombra di truppe, anche di quelle Pontificie, insorse con An- 
cona, Jesi, Urbino. Anche se il delegato apostolico di Pesaro con una circolare del 17 Giugno aveva 
reso noto a tutti i Gonfalonieri che sarebbe stato intransigente con coloro che avessero fatto causa co- 
mune con gli insorti, fu proprio la magistratura che era stata nominata dal Governo Pontificio a dare 
alla città una Giunta Provvisoria 26 costituita dall’Ing. Giuseppe Antonietti, dal Conte Francesco Marzi, 
dal Barone Carlo Mazzolani e dall’Avv. Federico Monti. 

La vita della nuova Giunta municipale fu breve: il 23 Giugno, quando ebbe la certezza che le truppe 


23 Nell’avviso di apertura del 5 Giugno 1856, il Conte Giuseppe Mastai Gonfaloniere Presidente, fa cenno per la prima 
volta a uno Stabilimento di Bagni caldi ‘‘è già noto al pubblico - egli dice - che Senigallia possiede pure in vicinanza alla 
spiaggia un altro decoroso e comodissimo stabilimento di Bagni caldi, con acqua salsa e dolce a piacere dei bagnanti” - A.C.S., 
busta 70 Stabilimento Bagni, Stabilimento di Bagni Marini in Senigallia Doc. n. 5 

24 G. Monti GUARNIERI Qp. cit. pag. 354. 

25 Nell'archivio comunale di Senigallia esistono 17 carte che riguardano la rivolta Senigalliese durante la quale non ci fu 
spargimento di sangue. 
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della restaurazione erano alle porte, essa restituì il potere alla vecchia Magistratura; perciò, quando 
il Generale Kalbermatten, che guidava l’esercito Pontificio, entrò a Senigallia, l’ordine era già stato 
ristabilito. 

Mentre Francesco Marzi, che aveva preferito l’esilio, continuava la sua attività di politico a Bologna 
e a Firenze, a Senigallia si costituiva il Comitato segreto di ‘*San Martino”, per tenere desta nella po- 
polazione l'ostilità contro il Governo Pontificio. 

Anche se l’opera dei cospiratori fu assai poco determinante ai fini dell’unità d’Italia, permise a Seni- 
gallia di continuare ad avere contatti con gli altri comitati segreti. Per sapere quali fossero gli uomini 
più importanti di questo Comitato ‘San Martino”, basta leggere il manifesto murale del 13 Settembre 
1860 affisso dalla Giunta Provvisoria dopo che il giorno 11 l’ultimo reparto pontificio, comandato 
dal Colonnello Zambelli, aveva lasciato la città 


’’Regnando sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE II 


La Giunta provvisoria di Governo 
DECRETA 


È istituita una Guardia Civica provvisoria alla cui formazione e direzione sono incaricati li Signori 
Ippolito Cenni Antonio Guidi 
Luigi Fantini Antonio Zenoni 
Adamo Battistelli Rinaldo Fantini 


Sinigaglia 13 Settembre 1860 


La Giunta provvisoria di Governo 


Gerino Dott. Montanari 
Federico Monti 
Francesco Marzi 
Teodorico Maierini 


Pietro Lenci 

Beniamino Sacchetti 
Ferdinando Giampieri 
Bernardino Minetti-Balducci 


Dunque il 13 Settembre Senigallia faceva finalmente parte del Regno d’Italia! Solo formalmente, 
però, legalmente lo divenne dopo il Plebiscito del 4 e 5 novembre, a cui presero parte tutti i cittadini 
di 21 anni che godevano i pieni diritti civili. A Senigalli gli iscritti nelle liste erano 6.384, votarono 
3.922 e il risultato fu questo: 

3.912 SI 8 NO 2 NULLI 


Il 22 Dicembre Lorenzo Valerio, che era stato nominato Commissario straordinario delle Marche, 
con un Decreto assegnerà il mandamento di Senigallia alla Provincia di Ancona e poiché Mondavio 
resterà a Pesaro, il Distretto risulterà diviso e Senigallia non sarà più sede di sottoprefettura. 

Il distacco da Pergola, Fossombrone, Pesaro ecc... non fu positivo per la città, non le servì per usci- 
re dal suo isolamento: infatti era stata sempre in contrasto con Ancona per interessi economici quali 
la Fiera ed il Porto! Questo passaggio dall’una all’altra Provincia impose alla Giunta ed alla popola- 
zione un nuovo sistema di rapporti non solo economici e politici, ma soprattutto sociali. 

Nelle prime elezioni amministrative che si ebbero nel Marzo 1861 venne eletto Sindaco il Conte Fran- 


26 MUNICIPIO DI SINIGAGLIA - Sinigaglia, 18 Giugno 1859. Anche la nostra città è rimasta senza presidio di forza pubbli- 
ca, e senza autorità Governativa! 

In tale situazione il Municipio secondando il voto della Popolazione e gli esempi di molte altre città dello Stato, deve senza 
ritardo procedere alla istituzione di una GIUNTA PROVVISORIA DI GOVERNO perché sia immediatamente provveduto alla tute- 
la dell’ordine pubblico. x 

La sottoscritta Magistratura nomina pertanto come componenti la Giunta Provvisoria di Governo in questa Città gli Ono- 
revolissimi Signori: ANTONIETTI ING. GIUSEPPE - MARZI CONTE FRANCESCO - MAZZOLANI BARONE Avv. CARLO - MONTI AVV. 
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cesco Marzi. Le vecchie monete Pontificie furono gradatamente tolte dalla circolazione e il cambio 
fu cosi fissato: 

1 scudo = L. 5,32 

10 baj = L. 0,26.6 

50 baj = L. 2,66 

20 baj = L. 1,064 
1 lira equivaleva a 18,50 baj. 

Questo prospetto è necessario per dare un’idea del valore della lira nel 1861 27; 

1 Kg di pane L. 0,40 

1 Kg di riso L. 0,42 

1 Kg di carne L. 0,87 

1 Kg di burro L. 2,39 

1 1. di olio L. 1,44 

1 Kg di zucchero L. 1,50 

1 1. di latte L. 0,23 

1 uovo L. 0,06 

Stipendi degli impiegati del Comune: Segretario L. 2.234,40, naturalmente all’anno; Computista L. 

1.915,20; Archivista L. 1.276,20; Scrittori di Segreteria (erano quattro) L. 766,08; Ingegnere Architet- 
to L. 1.276,80; Assistente L. 957,60; Custode del ponte girevole L. 133; Maestro di casa (economo) 
L. 957,60; Mazziere L. 63,84; Famigli (tre) L. 638,40; Postiglione di Scapezzano L. 90,44, di Roncitelli 
L. 53,30; Moderatore orologio di città L. 127,68, di Scapezzano L. 31,12, di Roncitelli L. 21,28; Cam- 
panaro del Palazzo Pubblico L. 127,68; Facchino L. 383,04; Spazzatore delle strade di città L. 338,32, 
del Porto L. 388,36; Sorvegliante Custode dei Lampioni L. 606,48; Illuminatori (3) L. 365; Veterinario 
L. 638,40; Custode del macello L. 127,68; Medico primario L. 2.872,80; Comprimario L. 1.729; Medi- 
co del Porto e Borghi L. 1.436,40; di Scapezzano L. 1.170,40; di Roncitelli L. 1.064, di Sant’ Angelo 
L. 1.064; di Montignano L. 532, del Filetto L. 478,80; Chirurgo di Città e Borghi L. 1.888,60; Fleboto- 
mo di Città L. 319,20; dei Borghi L. 383,04, 27, 


FEDERICO. 

Giunta Provvisoria di Governo in Senigallia e suo distretto n° 58. 

All’Ecc.ma Magistratura del Comune di Senigallia. 

Ill.mi Ecc.mi Signori 

quando nel giorno 18 corrente questo Eccelso Municipio ci confidava il provvisorio reggimento di questa Città, noi lo ac- 
cettammo per dovere di Cittadini, per vero amore dell’ordine. Grazie alla cooperazione ed ai leali sentimenti di questa buona 
Popolazione Sinigagliese questo scopo è stato raggiunto. Questa era la nostra missione; l'abbiamo a tutto potere eseguita, 
e ci basta. Oggi le Truppe Svizzere muovono a questa volta, noi ci sentiamo il dovere di rimettere nelle mani delle SS. LL. 
Ill.me ed Ecc.me quel potere che esse ci avevano confidato non senza la fervente preghiera di nulla lasciare per loro parte 
intentato perchè lutto continui a procedere con la massima calma e col migliore possibile interesse di questa nostra dilettissi- 
ma Patria, E con i sensi di distintissima stima passiamo a protestarsi dalle SS. LL. Ill.me; 
Dev.mi ed Um.mi Servitori: GIUSEPPE ANTONIETTI - FRANCESCO MARZI - CARLO MAZZOLANI dall opera di S. Anselmi *’Se- 
nigallia 1831-1860” 

27 G. MONTI GUARNIERI op. cit. pag. 374. 
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STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 


IN SINIGAGLIA 





Na giorno 25 Giugno prossimo venturo sarà aperto al pubblico uso il predetto STIBILIIBNTO II MONI MARI, 


che già da parcechi anni Ifa meritato il generale gradimento, ed il concorso di molti forestieri. Desso sorgerà 
in quest'anno ampliato di altri Camerini e fornito di nuove particolari commodità che non ebbe in passato; e 
specialmente di una nuova strada di accesso. Questa ampliazione è stata consigliata dalla grande concorrenza di 
Bagnanti verificatasi nell'anno testè decorso. 
Il clima dolcissimo di Sinigaglia, la ridente amenità della situazione del locale dei Bagni, che può dirsi alle 
porte della Città, e però di un'incomparabile prontezza di accesso, la spiaggia sottilissima e pura, l'abbondevole 
numero di case allestite al bisogno dei fo i, la modicità delle pigioni, ed in fine il gradevole riereamento di 
una ricchissima Fiera, sono tali e sì vantaggiose circostanze da sperare perciò copiosissimo il concorso dei Bagnanti. 
La Commissione Direttrice, intenta sempre ad acerescere rinomanza e favore a così utile Stabil'mento, avrà 
eura, che venga corredato anche in quest'anno di ogni supellettile ne ia al suo regolare e eonvenevole 
andamento. 
Le condizioni dell'uso dello Stabilimento sono le seguenti: 
I. Lo Stabilimento sarà provveduto d'inservienti, e di quant'altro possa occorrere al pronto e gratuito servizio 
dei Signori Bagnanti. 
Il Bagno avrà la durata di un'ora. 
I Biglietti d’ingresso si acquisteranno presso lo Stabilimento, ove ne sarà pagato il prezzo. 
%. Il Biglietto sarà valido soltanto nel giorno ed ora e' pel numero di persone che vi sarà indicato. Non pre- 
valendosi di dette condizioni, i possessori decaderanno da ogni diritto d'indenniz: 
3. Il prezzo del Biglietto è indistintamente fissalo come appresso : 
Per una sola persona in un Camerino Soldi 15, -- Per due 20. -- Per tre a sei, Soldi 8 per ogni individuo. - 
Per ogni uomo nel Camerino comune Soldi 6. 
6. Per i fanciulli di un'età inferiore agli anni sette il bagno sarà gratuito: gli altri dagli anni sette ai dodici 
pagheranno Soldi 5 per e no, ferma sempre la Lassa competente per le persone adulte. 
I fanciulli non saranno amp al bagno se non siano accompagnati da persona adulta. 
7. Lo Stabilimento fornivà ai richiedenti la Biancheria per un modicissimo prezzo, che sarà annunciato da 
tariffa 
dell 
Per altro Av 
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abilimento è regolata da speciali discipline. 

è già noto al Pubblico, che Sinigaglia possiede pure in vicinanza alla Spiaggia un altro 
mo STABILIMENTO DI BAGNI CALDI. 

aggio 186%. 


decoroso e comodis 
Sinigaglia 25 





Per la Commissione Gerente 


CO PRESIDENTE 
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Stabilimento Bagni. Notare il frontone disegnato dal pittore Federico Santini. 





Lo Stabilimento Idroterapico visto dal mare 


La nuova Amministrazione Comunale per l’incremento del turismo: 
il progetto Ghinelli 


La nuova Giunta Comunale, che si era da poco insediata nella città, dovette affrontare anche il pro- 
blema di migliorare lo Stabilimento dei Bagni Marini. 

Francesco Marzi, che era sia Sindaco sia Presidente della Società Anonima dello Stabilimento, chie- 
se alla Cassa di Risparmio di stanziare una somma di 4.000 lire per aumentare il numero di camerini 
e acquistare un altro omnibus: la restituzione della somma e l’ammortizzazione dei frutti si sarebbe 
potuta fare con la concessione di tutto il reddito dello Stabilimento. 

Per rendere più confortevole il soggiorno dei Forestieri ai Bagni Marini, sarebbe stato bene anche 
erigere un fabbricato ‘ad uso di Ristorante e di Caffè”? 28, ma occorrevano ben 33.000 lire per realiz- 
zare il progetto. Il Marzi propose allora alla Cassa di Risparmio di approntare tale somma; da parte 
sua il Municipio si faceva garante della restituzione nel più breve tempo possibile. 

La conduzione dello Stabilimento non destava per il resto preoccupazioni, se si esclude lo sconfina- 
mento di alcuni militari nel tratto di spiaggia destinato alle donne, che spingeva il Direttore dei Bagni 
Marini, Signor Pellegrini, a indirizzare una lettera di protesta al Sindaco e ai Colonnelli Comandanti 
delle Truppe. Degna di nota è la brutta copia di un progetto in cui è messa in evidenza l'affluenza 
dei Bagnanti nelle varie ore del giorno negli anni 1861-1862 29: le ore in cui si aveva maggiore affluen- 
za erano quelle pomeridiane dalle 17 alle 19 e quelle del mattino dalle 11 alle 13. 

Dal 1863 in poi si ha una visione più chiara della vita di Senigallia e del suo Stabilimento dei Bagni, 
perché esistono le delibere del Consiglio Comunale, che sono così dettagliate da costituire il diario del- 
la sua vita. 

Si legge nel verbale della seduta comunale del 23 Aprile 1863: ‘Il materiale finora in uso dello Stabi- 
limento dei Bagni Marini è ridotto a tale stato di deperimento da non essere più servibile senza una 
estesissima e costosa riparazione”, perciò si chiede di ridurre le 122 vecchie azioni da 20 scudi a soli 
10 ciascuna, a causa del deperimento del capitale e di emettere nuove azioni da 10 scudi. 

La somma, necessaria non solo per le riparazioni ma anche per raddoppiare il numero dei camerini 
e apportare miglioramenti intesi ad impedire che persone estranee entrassero nel tratto di spiaggia ri- 
servato allo Stabilimento, si ottenne con la vendita di 183 e 1/2 nuove azioni, Queste, il cui ammontare 
era di lire 9.762,20, unite alle vecchie 122 e 1/2, ridotte alla metà del valore, costituirono un capitale 
sociale di lire 16.279,20. 

Gli azionisti erano 120: non pochi per una azienda di così piccole proporzioni! Le nuove azioni furo- 
no vendute con una certa facilità, perché il municipio si fece garante del frutto del 5% sull’ammontare 
delle azioni emesse entro il 1863. 

Si voleva ad ogni costo concorrere con lo Stabilimento dei Bagni Marini di Rimini, che fino a quel 
momento era stato uno dei più quotati, quindi l’aumento del numero di camerini era più che necessa- 
rio, anche perché l’affluenza dei Forestieri si era accresciuta. Il nuovo regolamento, approvato nell A- 
dunanza Generale degli Azionisti nel 1864 30, era compilato conforme al vecchio, ma alla Commissio- 
ne Gerente si aggiungeva un vice-presidente Cassiere, di nomina stabile, nella persona del Presidente 
della Cassa di Risparmio. 


28 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Lettera del Gonfaloniere al Presidente della Cassa di Risparmio del 25/4/1861. 

29 Vedere documento n. 8 fine capitolo. 

30 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Nuovo regolamento per la Società Anonima dello Stabilimento Bagni Marini 
in Senigallia, Senigallia 1865 - vedi documento n. 10. 











AIl’Art. 17 poi si dice ‘la grande Società potrà con l’assenso del Municipio impiegare anche tutta 
l’annua rendita in lavori di ampliazione o miglioramento dello Stabilimento, esonerando in questo ca- 
so il Municipio dalla predetta garanzia del 5% di annua rendita”. 

Degna di nota è la nomina a Vice Presidente stabile del Presidente della Cassa di Risparmio, mentre 
Presidente restava il Sindaco come lo era stato in precedenza il Gonfaloniere. Il Municipio era troppo 
interessato, per ‘‘il vantaggio del Paese”, a migliorare Io Stabilimento e comprendeva che non basta- 
vano a questo le sole forze degli Azionisti, ma non poteva legalmente concorrere alle spese occorrenti, 
quindi, per riuscire allo scopo senza commettere atti illegali e senza impegnare apertamente i bilanci 
comunali, assicurava con la presidenza del Sindaco la garanzia morale e con l'impegno del 5% di ren- 
dita alle azioni la garanzia reale. 

Tali garanzie permettevano alla Cassa di Risparmio, il cui Presidente era entrato a far parte della 
Commissione, di fornire il denaro. La Commissione nominata all’inizio del 1963 era composta dai Si- 
gnori: Pietro Bedini, Domenico Crescentini, Raffaele Ferroni Frati, Domenico Passeri, Pietro Sbriscia 
ed Ernesto Maierini; era presieduta dal Sindaco Conte Francesco Marzi e dal Presidente della Cassa 
di Risparmio come Vice-Presidente e Cassiere. 

Essa si affrettò a porre in esecuzione, cercando di economizzare, tutti i lavori progettati, e lo Stabili- 
mento, ampliato di 15 nuovi camerini e corredato di tutto il necessario, fu approntato per la stagione 
estiva dello stesso anno 1863. La costruzione di nuovi camerini, la riduzione dei 12 alla forma dei nuo- 
vi, l’acquisto di un omnibus e dei mobili occorrenti furono realizzati, invece, per la stagione 1864. 

La somma procurata dalle nuove azioni non fu sufficiente a coprire le spese e la Commissione dovet- 
te ricorrere alla Cassa di Risparmio per ottenere 4.563,29 lire. 

Dal raffronto dei consuntivi del Dicembre 1862 e del Dicembre 1864 si può dedurre che il valore 
dello Stabilimento era aumentato di ben 9.190,99 lire e, se non esisteva più il deposito di 426,80 lire 
presso la Cassa di Risparmio, c’era però un nuovo omnibus il cui valore era di 1.293,72 lire. Dalle 
restanze passive risulta, invece, che la società era in debito non solo con gli Azionisti, ma anche con 
la Cassa di Risparmio ed alcuni privati. Nel primo decennio di vita dello Stabilimento l’attivo fu di 
lire 2045,56. 

Poiché nella stagione estiva nel 1863 si era raddoppiata l’affluenza dei bagnanti e tutta la città ne 
aveva tratto vantaggio, si era pensato, alla fine dello stesso anno, di nominare una commissione che 
“‘indagasse’’ sulla necessità di apportare dei miglioramenti alla struttura dello Stabilimento Bagni ed 
erano risultati eletti: Ernesto Maierini, Augusto Matteucci, Enrico Solustri, Antonio Moreschini e il 
conte Francesco Marzi. 

I1 21 gennaio del 1864, durante una seduta del Consiglio Comunale, la Commissione, dopo un lungo 
preambolo in cui aveva messo in evidenza che Senigallia poteva competere con altre località balneari 
del litorale adriatico, anzi ‘‘vincerle tutte, non solo perchè il suo Stabilimento sorgeva vicino all’abita- 
to, ma soprattutto perchè la città offriva comodi alloggi a modico prezzo, grandiosi spettacoli teatrali 
e l’attrattiva di una ricca fiera”, presentò il progetto dell’ing. Vincenzo Ghinelli: una vera opera d’arte! 

Era un’elegante costruzione a due ali con grandi finestre, balconi e un artistico frontone in marmo. 
Attraverso un vasto atrio si accedeva allo Stabilimento Marittimo, cioè alla Piattaforma, mentre i due 
fabbricati laterali erano destinati alle ‘diverse specie di bagni termali e docciature”’. 

Le camere dei bagni si aprivano su ampi corridoi che prendevano luce dall’alto: erano 10 per gli 
uomini, a sinistra, e dieci per le donne, a destra. Non mancavano neppure le ‘‘sale di ristoro”’, dove 
i bagnanti potessero sostare per riposare o conversare: erano poste alle due estremità, vicino a un bar- 
ristorante. 

Aveva pensato proprio a tutto il Ghinelli: c’era perfino una scala che dalla spiaggia conduceva ai 
giardini, che avrebbero dovuto ornare il piazzale antistante lo Stabilimento! Progetto affascinante, ma 
costosissimo: 117.000 lire! 

”’Una somma da allarmare!’’ disse Ernesto Maierini, anche lui membro della Commissione, quando 
si alzò per proporre al Consiglio un’altra soluzione. Per la prossima stagione, a suo parere, era suffi- 
ciente restaurare i vecchi camerini e allestirne dei nuovi, acquistare un omnibus e ‘sistemare comoda- 


31 A.C.S. - C.C., del 21/1/1864, Proposta Maierini - Documento n. 11 fine capitolo. 
3 Era, allora, una zona polverosa, di verde c’era soltanto quello degli orti vicini e le uniche costruzioni erano alcune vec- 
chie case, il deposito dei sali e l’edificio del porto-franco. 
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mente la strada di accesso allo Stabilimento” 31. 

Successivamente si sarebbe potuto costruire ‘‘al principio del ponte che conduce dalla spiaggia ai 
bagni un atrio con sale da Caffè e da Ristoratore”’ 3!. Il Municipio sarebbe stato in grado di sostenere 
la spesa complessiva dei lavori, 35.000 lire, senza contrarre debiti su debiti. Se le modifiche apportate 
allo Stabilimento avessero accresciuto l’affluenza dei bagnanti a Senigallia, allora si sarebbe potuto 
attuare senza timore il progetto Ghinelli. 

Il Maierini, però, non era molto ottimista in proposito: Senigallia era un centro troppo piccolo per 
far concorrenza non solo alle grandi città come Livorno, Genova, Napoli, Venezia, ma perfino a Rimi- 
ni, che essendo la stazione balneare più vicina era preferita dagli abitanti dell'Emilia Romagna, anche 
se meno attrezzata di tante altre. 

Aveva ragione? Forse no. Se, azzardando, il Municipio avesse permesso subito l’attuazione del pro- 
getto Ghinelli, se avesse trasformato la zona circostante allo Stabilimento 3° in un'oasi ricca di verde, 
di eleganti villini, i forestieri sarebbero affluiti più numerosi, richiamati dalla novità e soprattutto dai 
comforts e Senigallia sarebbe diventata più in fretta una spiaggia d'élite. 

Non ha senso, ora, recriminare: in quella seduta il Consiglio con 16 voti favorevoli approvò la pro- 
posta di Ernesto Maierini. 

Prima, dell’approvazione il Consigliere Teodorico Maierini suggerì al Municipio di acquistare delle 
azioni, invece di garantirle soltanto, almeno avrebbe partecipato agli utili dell’ Azienda. Se poi l’inizia- 
tiva fosse fallita, o come garante o come azionista, ne avrebbe subito danno. L'emendamento del Sig. 
Teodorico Maierini fu accolto favorevolmente. 

11 Consiglio comunale, convocato nuovamente il 23 Gennaio, stabilì che tutti i fabbricati di rimpetto 
alla Stazione non potevano essere in alcun modo ampliati o variati (si pensava infatti di espropriare 
o demolire quei fabbricati per fare una pubblica passeggiata con viali e giardini) 33, se i proprietari 
avessero voluto fare variazioni o ampliamenti, avrebbero dovuto chiedere il permesso al Consiglio che 
avrebbe deciso se farne o no l’acquisto. 

Si stabilì di aumentare il numero dei camerini di quattordici e non di nove e di acquistare due omni- 
bus ‘per il miglior servizio dei bagnanti”. 

Le deliberazioni del Consiglio Comunale non furono, però, approvate dalla Deputazione Provincia- 
le che non solo pretese un’esatta documentazione di tutte le sedute dal 5 Dicembre 1863 34 in poi, ri- 
guardanti l’ampliazione dello Stabilimento Bagni, ma avanzò dei dubbi sulla validità delle variazioni 
apportate al progetto Maierini. ‘‘Primariamente - si legge nella lettera indirizzata sia al Prefetto sia 
al Comune - si devono mostrare alla Deputazione tutrice le ragioni per le quali un’impresa, che secon- 
do buoni principi di economia devesi condurre per l’industria privata, venga posta in gran parte a cari- 
co della comunità; si osserva poi che la risoluzione presa di concorrere prendendo un numero di azioni 
pari alla somma che occorre, senza neppure accennarsi se queste azioni siano state in tutto o in parte 
smaltite ai privati, è un aprire un largo campo di dispendio di denaro comunale. Quanto al progetto 
Maierini, che sembrava molto conveniente al Municipio, tanto che il Consiglio lo aveva adottato a 
grande maggioranza, non si sa a che cosa ora si riduca dopo tutte le variazioni che vi sono state arreca- 
te e specialmente l’ultima del mutuo passivo a carico del Comune, senza neppure dirvi per quale 
somma” 35, 

Vista l'opposizione della Deputazione Provinciale, per il 1864 fu sospeso ogni lavoro: il Comune 
provvide soltanto alla costruzione di una comoda strada di accesso allo Stabilimento. Ma anche la strada 
fu motivo di proteste: il suo sopraelevamento aveva aumentato l’umidità del magazzeno dell’ Azienda 
idraulica della città e, poichè erano risultate inutili “le premure fatte all’Ingegnere comunale Vincenzo 
Ghinelli, l’Ingegnere Capo del Corpo Reale di Ancona si rivolse direttamente al Sindaco, perché al 
più presto provvedesse”’, non potendo più oltre tollerare il degrado di uno stabile che apparteneva allo 
stesso Comune: può sembrare un particolare senza alcuna importanza, ma in realtà dimostra che i beni 
pubblici anche allora erano tenuti in poco conto come oggi. 


= A.C,S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Capitolato Balneario di Sinigaglia ed il Municipio, E. Maierini, pag. 3. 
34 A.C.S. Busta 70, Stabilimento Bagni, Lettera del 9 Marzo 1864. 
35 A.C.S. Busta 70, Stabilimento Bagni, Lettera del 14 Gennaio 1864. 





























SENIGALLIA 


A pouner 


CAPITOLO II° 


èo Stabilimento situato a pochi passi dal centro della Città, 

in località amena ed abbellita da pubblici giardini, pos- 
: siede un'ampia piattaforma, numerosi camerini per bagni 

in mare, apparecchi di salvataggio, e lungo la spiaggia 
V capanne di tela per maggior comodità dei Bagnanti, ca- 
| mere per bagni caldi, freddi a temperatura e pressioni 

diverse, di acqua salsa e dolce, bagni a .vapore, bagni 
+ elettrici, apparecchi completi per docciature ed altre o- 
perazioni idroterapiche, camera per respirare l'acqua di 
mare nebulizzata dall'idroforo, teatro, caffè e ristorante, 
sale per riunioni, musica, ballo e lettura. 

La sottilità della spiaggia, la limpidezza delle acque, la 
mitezza dei prezzi per ie diverse cure balnearie concor- 
rono a mantenere in rinomanza lo Stabilimento, che 
verrà riaperto al paneo non più tardi del 1 Luglio 
sotto la Direzione di distinti sanitari della Città. 

La tradizionale 


FIERA NAZIONALE 


che per consuetudine si protrae sino alla fine di A- 
gosto, i concerti serali di una distinta Banda Filar- 
‘monica, luminarie fuochi d'artificio, tombole ed altri 
divertimenti che saranno annunziati con appositi ma- 
nifesti, concorreranno a rendere piacevole il sog- 
giorno ai signori bagnanti. 


PESË Sg LA DIREZIONE. 


Il Municipio diventa il maggior azionista 
dello Stabilimento Bagni 




















Il Comune si fa garante dell’operato degli azionisti e inizia i lavori di ristrutturazione dello Stabilimento 


I miglioramenti allo Stabilimento Bagni erano necessari, quindi occorreva trovare la formula adatta 
per far accettare alla Deputazione Provinciale sia il progetto sia il finanziamento. 

Il 25 aprile 1865 si riunì la Società degli Azionisti e stabilì di contrarre un debito fruttifero in Capita- 
le di 36.728,17 lire con la Cassa di Risparmio o con altro sovventore; si era stabilito, infatti, non solo 
di aumentare il numero dei camerini e di ristrutturare la sala di trattenimento della Piattaforma, ma 
anche di costruire a terra il famoso Caffè-Ristorante, di sistemare il piazzale antistante lo Stabilimento 
secondo il progetto Ghinelli e di acquistare un omnibus 39, 

Per l’ammortizzazione del debito e dei frutti gli Azionisti erano pronti a cedere tutte le rendite dello 
Stabilimento e chiedevano che il Municipio desse la sua garanzia ‘‘tenendo a propria rilevazione impe- 
gnato lo Stabilimento stesso” 37. Il Consiglio Comunale, dopo aver preso in esame la proposta degli 
Azionisti nella seduta del 16 Maggio 1865, in data 29 Maggio deliberò il seguente progetto: 
1° Le lire 37,500 che occorrevano per il miglioramento dei Bagni Marini si sarebbero realizzate con 
l’emissione di tante obbligazioni al portatore di lire 500 e 250 ciascuna fruttifere del 6% ed ammortiz- 
zabili, per estrazione a sorte, in 15 anni col pagamento annuo di L. 2.500 in capitale, oltre i frutti. 
2° Le obbligazioni, per il pagamento dei frutti e per l’ammortizzazione nel periodo suddetto, sarebbe- 
ro state garantite solidamente dalla Cassa di Risparmio e dal Municipio. 
3° La Società degli Azionisti dello Stabilimento Balneare avrebbe ceduto in pagamento tutte le rendite 
dello Stabilimento ed avrebbe impiegato tutto il suo capitale per rilevare la Cassa di Risparmio ed il 
Municipio che si sarebbero esposti per essa. 
4° La Cassa di Risparmio sarebbe stata poi particolarmente garantita nella sua esposizione dal 
Municipio. 38, 

Queste deliberazioni dimostrano che l’ingerenza del Municipio si faceva ogni anno più diretta ed 
efficace. La Cassa di Risparmio anticipava i fondi, ma era il Municipio che si assumeva il compito 
di pagare e pagava: non lo avrebbe fatto certamente se non fosse stato sicuro di arrivare prima o poi 
alla municipalizzazione dell’ Azienda. 

Salvate così le apparenze per evitare l'opposizione dell’ Autorità Tutoria la Società degli Azionisti 
cedeva in effetti al Municipio sia il capitale e sia il carico di condurre sotto il nome della Società lo 
Stabilimento e di esercitarlo a suo rischio e pericolo. 

Nel 1865 la Commissione Gerente, che era composta dagli Ingg. Giuseppe Ferroni e Vincenzo Ghi- 
nelli e dai Sigg. Raffaele Ferroni Frati, Paolo Lodovichetti, Stefano Lucci, Pietro Sbriscia ed Ernesto 
Maierini, presieduta dal Sindaco Conte Francesco Marzi, iniziò i lavori stabiliti cercando di portarli 
a termine nel più breve tempo e con la maggiore economia possibile. Nel 1867 erano quasi compiuti 
e nel 1868 ultimati. 

Se il debito con la Cassa di Risparmio alla fine del 1868 risultò maggiore di quello che era all’inizio 
del 1865 lo si deve al bisogno di riparare all’eccedenza delle spese d’esercizio sugli introiti delle quattro 
annualità (1865-1868), come si può dedurre dal rendiconto a stampa distribuito agli Azionisti. 

Non ci si deve meravigliare di questa eccedenza se si considera che nel 1865 ci fu il colera e nel 1866 
la guerra per la liberazione del Veneto. 





36 A.C.S., Cons. Com, del 12/5/65. 

37 A.C.S., Cons. Com. del 1275765. 

38 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Capitolato Balneario di Sinigaglia ed il Municipio, E. Maierini, pag. 5. 
39 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Balneario, Capitolato... o.c. pag. 6. 
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Restanze attive al 31 Dicembre 1868 3° 


Valore dello Stabilimento Marittimo con 36 camerini da bagno, mobili ed ogni 


altro oggetto accessorio L.29264 30 
Id. del nuovo fabbricato con il suo piazzale L.29731 83 
Totale dell’attivo L.58996 13 
Eccedenza delle spese a tutto il 1867 L. 4910 2 
Id. del 1868 L. 611 55 
L. 5521 67 


L.64517 80 


Restanze passive 


Debito verso gli Azionisti per il capitale delle loro 306 azioni L. 16279 20 
Id. verso il Municipio per sorte ed interessi maturati 

della prestanza di L. 37.500 L.40802 50 
Id. con la Cassa di Risparmio L. 7199 88 
Id. verso privati L. 236 22 
Totale del passivo L.64517 80 


Appena iniziati i lavori di ristrutturazione dello Stabilimento, era necessario che la Società, come 
già avevano fatto Rimini ed Ancona, si facesse una pubblicità diversa da quella dei soliti manifesti 
murali pubblicando su giornali italiani ed esteri il giudizio di igienisti di chiara fama che decantassero 
la salubrità del luogo. 
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Appalto del Ristorante e Caffë dello Stabilimento Bagni 


Il primo articolo pubblicitario ritrovato tra i documenti risale al 1865 “Sappiamo - si legge - “0 che 
la Giunta Municipale di Senigallia nella persona dell’Eccellentissimo Signor Sindaco 41 si è rivolta al 
Professore Concato per un parere intorno allo Stabilimento Sanitario Marittimo che sì ha in animo 
di erigere in quella spiaggia. 

I disegni presentati ottennero la massima approvazione dal suddetto Signor Professore. 

Il progetto non andrà in esecuzione per l’anno venturo, in frattanto, per la stagione entrante, si prov- 
vederà al comodo dei forestieri col riadattare convenientemente l’attuale, 

Lode a quel Municipio, il quale, ad assicurare i vantaggi materiali ai propri amministrati, venne nel- 
la felice idea di entrare esso stesso a far parte della Società costituitasi a questo scopo. 

Questo, ci si scrive, non risparmierà mezzi perché lo Stabilimento, alle trattative di una posizione 
per natura saluberrima, unisca, il maggior numero di soccorsi che la Scienza può offrire a chi ha per- 
dulo il più prezioso fra i tesori: la salute. 

L’anno decorso era Ancona che vedeva inaugurare uno dei più eleganti e comodi Bagni Galleggian- 
ti: l’esempio non fu senza emulatori!”’, 

Nella lettera che accompagnava l'articolo da lui stesso stilato, Luigi Concato consigliava al Sindaco 
di farlo inserire in qualche giornale ‘‘di sua soddisfazione’, ma raccomandava soprattutto, al fine di 
prevenire le lagnanze dei forestieri, di costituire una Commissione che vigilasse attentamente sulla con- 
duzione dello Stabilimento dei Bagni Marini. 

Il sindaco Luigi Rossini lo ringraziò del Consiglio, ma tenne anche a precisare che lo Stabilimento 
di Senigallia non era l’effetto dell'esempio di Ancona, perchè esso contava già più di 15 anni di vita. 

Anche se il Signor Ernesto Maierini nella sua relazione aveva affermato che non occorrevano allo 
Stabilimento Bagni viali alberati e giardini, non si poteva ignorare, però, che alcuni fabbricati che si 
ergevano nei pressi di esso erano ‘mostruosi e indecenti” 42, quindi la Commissione Gerente chiese 
al Comune di acquistare cinque fabbricati posti nell’annesso piazzale, per un valore di L. 10.000 43. 
La spesa sarebbe stata compensata in parte dal valore del materiale di quattro fabbricati demoliti, ma- 
teriale che il Municipio avrebbe potuto impiegare nella costruzione dei Magazzini Generali, mentre il 
quinto fabbricato sarebbe stato usato come ‘‘magazzeno di custodia del materiale dello Stabilimento 
con l’annuo noleggio di lire 150, da percepirsi dal Municipio, fino a che lo Stabilimento non si fosse 
procurato un altro magazzeno”’. 

In seguito il Municipio avrebbe potuto venderlo a un prezzo di lire 1.500. In effetti i lavori richiesti 
dalla Commissione Gerente dello Stabilimento Bagni sarebbero costati al Municipio solo 3.630 lire, 
mentre esso avrebbe acquistato ‘‘un terreno ortivo e accasato di circa duemila metri quadrati la Giunta 
Municipale approvò all’unanimità la proposta. 

Nell'aprile 1869 44 la Commissione Gerente della Società Anonima dei Bagni Marini tornava alla 
carica: dopo un lungo sproloquio, in cui metteva in luce i pregi dell Amministrazione Comunale sem- 
pre disposta a fare il bene della cittadinanza, essa chiedeva che il Municipio continuasse a “‘proteggere 
e a sussidiare con i suoi mezzi uno Stabilimento che, condotto nel più breve termine possibile a compi- 
mento avrebbe arrecato molti benefici al Paese ”’ 45 


40 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Lettera del 7/6/1865. 

4! Il Sindaco era Luigi Rossini. 

42 A.C.S., Cons. Com. Verbale del 2/9/1868. 

43 Una parte del debito, 5.130 lire, si sarebbe pagata dopo dieci anni,‘‘corrispondendone naturalmente i frutti compensa- 
tivi in ragione di L. 597 l’anno, mentre le residuali 4.870 lire alla fine dell’anno successivo”. 
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L’ingegner Ghinelli aveva redatto un nuovo progetto, più economico si sarebbero dovute spendere 
solo 50.000) che affrettando i tempi poteva essere attuato per la prossima stagione estiva utilizzando 
una parte del materiale delle case demolite. Il fabbricato ad uso dei Bagni termali sarebbe stato costrui- 
to alla sinistra, di quello già esistente, mentre sulla destra in un’altra costruzione identica, avrebbero 
trovato posto il Ristorante e gli altri Servizi; lo Stabilimento Marittimo sarebbe stato dotato, poi, di 
altri 10 camerini. 

Si era anche deciso di circondare con una cancellata di ferro su basamento in muratura l’intero piaz- 
zale con i giardini; in seguito si sarebbe potuto proseguire il lavoro attorno a tutto lo Stabilimento, 
per chiuderlo con cancelli di ferro e trarne profitto, se lo si fosse creduto conveniente, esigendo un 
biglietto d’ingresso. 

Su proposta del Consigliere Teodorico Maierini fu approvato all'unanimità di concedere alla Socie- 
të “tanto i materiali delle case atterrate e degli avanzi dei Magazzini Generali, quanto la prestanza 
di lire 12.000 46 da pagarsi in 6 rate annuali con espressa dichiarazione, però, che il Municipio non 
intendeva con ciò assumere alcun impegno nè per ulteriori sussidi nè per l'esecuzione a compimento 
del presentato progetto”. 

Per l’acquisto di alcuni fabbricati situati sul piazzale antistante i Bagni Marini, nella stessa seduta, 
il Consiglio Comunale deliberò di erogare ‘‘la tenue somma”’ di denaro ottenuta dall’espropriazione 
di alcuni spazi di terreno di proprietà Comunale per la costruzione della ferrovia Bologna-Ancona 47 

‘’Onorevoli Signori, 

la Commissione sa di rendersi interprete del voto dell’intero Paese perché le è noto che un Onorevole 
Comune fra i provvedimenti che giudica opportuni e per far fronte ai danni della Fiera Franca, vi an- 
noverava giustamente fra i principali quello di ultimare lo Stabilimento secondo il primitivo piano o 
progetto Però, piegandosi alle condizioni finanziarie del Comune, che già sì larga parte ha preso per 
lo sviluppo dello Stabilimento, ha giudicato che tal primitivo progetto potesse essere modificato a di- 
minuzione di spesa con l’eliminare e ridurre ogni parte che non fosse troppo necessaria. Ed il signor 
ingegnere Ghinelli con tali intendimenti ha redatto un nuovo progetto e la Società Anonima, dopo averlo 
approvato nella seduta del 7 aprile, riconoscendosi insufficiente di attuarlo per la totale mancanza di 
mezzi, incaricava la Commissione Gerente di rivolgersi al Municipio onde pregarlo di continuare a pro- 
teggere e a sussidiare con i suoi mezzi uno Stabilimento che, condotto nel più breve termine possibile 
a compimento, verrà a produrre al Paese molti benefici. Il signor ingegnere nella sua perizia ne fa ele- 
vare la spesa, complessivamente ad ogni altra per mobili e decorazione, a L. 50.000.... Per questa co- 
struzione la quale dovrebbe condursi a termine avanti la futura stagione estiva la Commissione richie- 
de: 

1 - Che sia concessa una parte dei materiali derivanti dalle case atterrate ed alcune restanze di materiali 
da costruzione dei magazzini generali tenendo conto del tutto a favore del Municipio ed a debito della 
Società Anonima. 

2- che sia fatta alla Società Anonima nuova prestanza di L. 12.000 da pagarsi in sei eguali rate annuali...” 

Come si legge nella pubblicità fatta attraverso la stampa, già nel 1868 la Società era riuscita ad aprire 
al pubblico un Caffè e un Ristorante annesso allo Stabilimento. Non si sa se il Ristorante affidato al 
Sig. Andrea Cassiano fosse quello ‘‘confortevole’’ di cui parla il progetto: non sembra, se come si leg- 
ge nel contratto d’appalto del 17 giugno 1869, doveva essere il Gestore a fornire mobili, piatti, posate, 
salviette! Vale la pena prenderlo in esame tale contratto... 


??1- Dovrà il conduttore mobiliare le sale da ristoratore con tavole di abete verniciate e con quaranta 
sedie a lustro, non che due credenze decentemente costruite e vernigiate. 


2 - Per servizio del ristoratore dovrà avere posate di pattfon bianco, piatti detti inglesi, stoviglie di 


4 A.C.S., Cons. Com. Verbale del 14/4/1869. 

45 A.C.S., Cons. Com. Verbale del 14/4/1869. 

46 Gli spazi espropriati risultano distinti a Catasto vocabolo I'Alderano col n“ di Mappa 639 e vocabolo Squero coi N. 
di Mappa 6 e 4. Per questi terreni la Società Imprenditrice Brian e Compagni aveva depositato, fino dagli anni 1861 a 1862, 
presso la Cassa dei Depositi e Prestiti in Torino il relativo prezzo di L. 66.72 da Cartelle N° 17512, 17528, 19221, 23608. 

47 A.C.S. Cons. Comunale Delibera del 14/4/1869. 


47 





cristallo, biancheria da tavola di lino ed anche di canapa fina e salviette in numero che dovranno essere 
sempre nette e cambiate per ogni trattamento. 

3 - Dovrà avere tutti gli utensili ad attrezzi per cucina necessari per il servizio 

4 - Dovrà tenere tutti quei vini che si usano pure per le vivande nonchè il gelo come di costume. 

5 - Non potrà vendere o smerciare liquori, caffè, bevande, birra, gazzose, paste ed infine generi da 
confetteria, essendo questi riservati al conduttore del Caffè attiguo. 

6-1 prezzi... saranno stabiliti di comune accordo con la Commissione e non dovranno essere mai mag- 
giori di quelli che si praticano nella stessa epoca nelle locande, trattorie di città. 

7- La Commissione, in corrispettivo degli obblighi che si assume il conduttore nonché per il buon ser- 
vizio che si ripromette di fare, cede gratuitamente il locale da ristoratore con cucina a piano terra, la 
sala superiore con cucina, nonché un buon numero di sedie che gli verranno consegnate con distinta, 
un bancone, una tavola e un lampadario di cristallo. 

8 - La sorveglianza del buon andamento per tutto l’anno viene eseguita per turno dai componenti la 
Commissione, ai quali dovrà il conduttore corrispondere con ogni maniera di rispetto. 

9 - Sarà obbligo del conduttore di mettere in pronto non più tardi del 25 giugno. 

10 - Tutto il personale di servizio dovrà essere approvato dalla Commissione Gerente e, quando non 
si comportasse nei modi dovuti, dovrà essere rimosso”. 


L’anno successivo la gestione del Ristorante e del Caffè fu affidata ad un’unica persona: con con- 
tratto del 7 aprile del 1870 il Sindaco Presidente Cavaliere Luigi Rossini concedeva a Filippo Menarini 
di Bologna ‘‘esercizio del Ristorante e Caffè rimborsandogli le spese di trasporto di un vagone di mas- 
serizie che importava L. 50”. 

La Commissione, per quanto scoraggiata dalla modesta somma che aveva a disposizione e dalla man- 
cata assicurazione di un ulteriore sussidio da parte del Municipio, cercò di portare a termine i lavori 
programmati, ma restò compromessa con la Cassa di Risparmio per L. 21.253,47 e con i privati per 
L. 9886,61 e chiudeva l’esercizio 1870 con restanze passive. 


Restanze Attive al 31 Dicembre 1870 


Valore dello Stabilimento marittimo con 48 camerini da bagno corredati di tutti 


i mobili ed oggetti accessori, compresi anche i mobili delle sale, ristorante e caffè L. 3884198 

Valore dei fabbricati con tutto il materiale ed attrezzi pei bagni termali L. ‘73119 

Moneta in cassa L: 136 02 
Totale dell'attivo L. 112097 

Eccedenza delle spese a tutto il 1869 L. 5311 24 

meno l’avanzo del presente esercizio L. 16524 

resta l'eccedenza passiva di Te 5145 99 

L 


» 117242 99 


Restanze passive 


Debito verso gli Azionisti pel capitale delle loro 306 azioni L. 16279 20 
Id. verso il Municipio per sorte e frutti di prestanze L. 69823 71 
Id. verso la Cassa di Risparmio L. 21253 47 
Id. verso i privati L. 9886 61 

L. 3114008 


Totale del passivo L. 117422 99 











Landau in primo piano, pontile, Piattaforma, camerini. A sinistra si possono osservare le scalette 
che permettevano ai bagnanti di scendere direttamente in acqua. 





Panorama complessivo della struttura a mare. 

















Senigallia 


Camerini sul mare 





Stabilimento Balneare lato mare. In primo piano l’attracco del battello utilizzato (dai più coraggio- 


1 camerini dalla parte di levante, il tendato copriva le bagnanti da occhi indiscreti. A p: 3 à 
si) per raggiungere il galleggiante ancorato a largo. 


Senigallia ~ Stabilimento Balneare 


Stessa angolazione della cartolina precedente. Secondo il regolamento, il tendato è sollevato per 


Jri ; Scene di vita in riva al mare 
permettere il ricambio dell’acqua. 1 I 











Cosi si passava il tempo sulla piattaforma 


Senigallia 
Capanni sulla spiaggia 


Conversazione sulla spiaggia. Indispensabile 


1 per le signore labi E ini pi 
pagliatta o la divisa. ji bito lungo, per gli uomini giacca e 
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Nuove iniziative del Comune dopo l’abolizione delle Franchigie doganali 


Con la soppressione delle franchigie doganali (18 Agosto 1869) si era tolta alla Fiera di Senigallia 
tutta la sua importanza. 

Il Comune, temendo che l’affluenza dei forestieri scemasse, adottò vari provvedimenti come alter- 
nativa ai privilegi aboliti: diede vita ai Magazzini Generali; ottenne che i dazi ‘‘sugli alcool e sui colo- 
niali, generi di consumo che formavano il ramo precipuo del commercio locale’, fossero notevolmen- 
te diminuiti; promise nel manifesto di Fiera facilitazioni sui prezzi per gli spazi e per i locali di proprie- 
tà del Comune ed aiutò economicamente la Società Anonima dei Bagni Marini perché “potesse avviar- 
si a competere coi primari Stabilimenti d’Italia” 48. 

Per il periodo della Fiera, poi, si stabilì di allestire uno spettacolo teatrale che superasse le aspettati- 
ve degli stessi Forestieri: fu messo in scena il ‘Don Carlo” di G. Verdi, diretto da Angelo Mariani, 
con il soprano di fama internazionale Teresa Stolz e con il tenore Capponi di Cantiano ‘9. 

Perché i Bagnanti di ogni classe sociale potessero trovare più facilmente alloggio, fu aperto presso 
l'Ufficio Civile un registro in cui venivano raccolte le denunce di tutti coloro che intendevano affittare 
case, appartamenti e casini di campagna (vi erano indicati anche i prezzi e le relative condizioni). 

A chi faceva la denuncia non si impediva di stipulare un contratto privato, purché rispettasse i prezzi 
di mercato. Non furono risparmiati i soldi neppure per la pubblicità. Il nome dello Stabilimento dei 
Bagni Marini di Senigallia apparve persino sull’ “Italie”, journal de Florenze, letto dalla prima società 
e da tutti i signori viaggiatori tanto all’estero come nell’interno del Regno 50. 

Pur accrescendo notevolmente l’afflusso dei forestieri, nè la pubblicità nè i miglioramenti apportati 
allo Stabilimento Balneario permisero alla Società dei Bagni Marini di pareggiare il bilancio, quindi 
all’approssimarsi della Stagione estiva del 1871 la Commissione Gerente pretese che il suo operato e 
i debiti contratti con la Cassa di Risparmio e con alcuni privati fossero riconosciuti dalla Giunta 
Comunale. 

Era tempo ormai che il Municipio assumesse legalmente quei debiti e li pagasse. Da parte sua la Com- 
missione Gerente era disposta a dichiarare di proprietà del Comune i due fabbricati laterali, eretti nel 
1869 e 1870 con i fondi del Municipio: essi comprendevano oltre a quattro sale per trattenimento e 
ristorante altri vani adibiti ai bagni caldi e alle docciature. 

Nella seduta del 27 maggio 1871 il Consiglio Comunale riconosceva che la Società Anonima dei Ba- 


48 Non solo lo Stabilimento fu ampliato ma fu arricchito di un moderno servizio di docciature di Bagni caldi (A.C.S. 
Circolare Comunale del 10/6/1870). 

49 La Stolz pretese ben 12.000 L., mentre il tenore e il direttore d’orchestra si dovettero accontentare l'uno 3.000 lire e 
l’altro 2.500 lire Da ’’Teatro musica e musicista in Senigallia” dì GIUSEPPE RADICIOTTI 1893, ed. Ricordi e C. 

50 A.C.S. Busta 70 St. B. Lettera del Direttore dell’Italie 22/7/1870. 

51 A.C.S., Cons. Com., Delibera del 27 maggio 1871. 

“La Commissione, che in quest'anno era formata dai Sigg. Raffacle Ferroni Frati, Paolo Lodovichetti, Conte France- 
sco Marzi e dallo scrivente c da Ernesto Maicrini, presieduta dal Sindaco Sig. Cav. L. Rossini” dal Capitolato pag. 9, di 
E. MAIERINI 0. C. 

53 Lettera di protestat A.C.S. “Onorevoli Sigg. Presidente e Commissione dello Stabilimento dei Bagni Marini Sinigaglia. 

Il sottoscritto fin dallo scorso mese di agosto aveva divisato di fare istanza, come rispettosamente ora porge alle SS. VV., 
per avere la conduzione dello Stabilimento dci Bagni, e ivi apprestare il servizio nelle sale da Caffè ed in quelle da Ristorante 
obbligandosi di reggerlo con la maggiore convenienza ed esattezza ed ora la richiede per la stagione 1872 in poi. Se ne astenne 
però fin qui per essere stato speranzoso con buone parole dal Signor Mennarini della cessione delle sale da Caffè. 

Lo ricorrente poi ritiene di aver dato saggio della sua idoneità per esaurire siffatto impegno, e per tale sua obbligazione 
si offre a stipulare anche analoga garanzia e sotto le condizioni stabilite col Sig. Mennarini. 

Si permette poi di osservare che la perdita della Fiera Franca ha arrecato grave danno ai Negozianti ed alla industria com- 
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» si 4 ‘VITÀ né i vs È : Restanze attive al 31 Dicembre 1872 55* 
gni Marini non poteva né pagare le contratte passività né aprire lo Stabilimento in modo conveniente, 


e deliberava all'unanimità di approvare i lavori fino allora eseguiti assumendone il pagamento nella 
cifra di L. 31.140,08. 
Se le rendite dello Stabilimento non fossero state sufficienti a far fronte alle spese, si sarebbe ricorso 


Valore dello Stabilimento marittimo con 54 camerini ed una sala da caffè, e di 
tutti gli oggetti mobili o. i . L. 46063 
Id. del fabbricato in spiaggia con tutto il materiale ed attrezzi pei bagni termali, 


ad altri mezzi da decidere a suo tempo; per il momento si concedeva un sussidio di 4000 lire da desu- e docciature L. 8911777 
mersi dalla tassa dei palchettisti per le rappresentazioni teatrali della prossima fiera (tassa che non era Totale attivo L. 135180 70 
stata calcolata in bilancio) 5! dagli stessi introiti del teatro. 
Il Consiglio, poi, dichiarò che avrebbe concorso ulteriormente al miglioramento dello Stabilimento, Eccedenza delle spese a tutto il 1871 L. 8018 31 
soprattutto se i signori Azionisti avessero rinunciato alle loro azioni come la Commissione Gerente Id. del 1872 L. 81262 
aveva stabilito nella seduta del 24 maggio. Ki 8830 93 | 


Era chiaro ormai che presto il Municipio avrebbe fatto suo quello Stabilimento, per cui aveva speso 
migliaia di lire: era da aspettarselo, dato che sin dai primi anni tutto era stato fatto per mezzo del Mu- 
nicipio con l’intesa di Giunte diverse e con approvazione, ora implicita ora esplicita, del Consiglio e 
sempre col denaro concesso a prestito dai privati o dalla Cassa di Risparmio (purché il Comune garantisse). ; 

Dopo la delibera del 27 maggio a suo favore, la Commissione Gerente 52 riprese con animo più se- Restanze passive 
reno i lavori e li portò a compimento per l’inizio della stagione Balneare: sui manifesti pubblicitari 
potè così lodare non solo l’amenità del luogo e la salubrità delle acque, ma anche le ampie sale arredate Ta vërsë ibMurijejpio L. 82030 20 
con buon gusto, in cui si sarebbero svolti balli e giochi di societë e “gli ameni passeggi”” nelle adiacenze Id. verso la Cassa di Risparmio L. 36611 56 
dello Stabilimento. Id. verso i privati L. 909074 

Al servizio di docciature si era aggiunto il polverizzatore di acqua, e lo Stabilimento idroterapico L. 127732 50 
era affidato a un valente professore sanitario ‘che invigilava’’ sul suo regolare andamento, Sui volan- 
tini, che erano illustrati ed a colori, si dava particolare rilievo alle attrazioni che la città offriva ai fore- 
stieri nel periodo della Fiera, ora detta ‘Fiera Nazionale”: la tombola, i fuochi d’artificio, gli spetta- 
coli teatrali alla ‘‘Fenice’’ e persino la Banda Filarmonica, che si esibiva ogni sera e che, richiamando 
i cittadini sul lungomare, rendeva deserti i caffè del centro 53-54, 

Il Municipio, però, non aveva versato nessuna delle somme promesse (probabilmente a tutti era ba- 
stata la garanzia) così alla fine del 1871 le passività erano ancora aumentate da 31.140,08 lire del 1870 
a 44.586,34 lire. 

Nell'anno successivo furono terminati i lavori per i bagni termali, per le cure idroterapiche e per 
la cinta in muratura con cancellate di ferro, ma le 7.000 lire che il Municipio potè versare servirono 
solo al pagamento degli interessi passivi dei debiti, che alla fine del 1872, ammontavano a 45.702,30 lire. | 


L. 144011 70 


Debito verso gli Azionisti pel capitale delle loro 306 azioni L. 16270 20 


Totale passivo L. 144011 70 





merciale del paese, gravissimo è stato per lo scrivente, chè mancando il concorso dei Forestieri nel suo Caffè spariscono per 
lui e la famiglia questi onesti lucri coi quali aveva modo di soddisfare gl’impegni pel di lei mantenimento. 

E sempre maggiore ne apparisce il danno se le SS.VV. si compiacciono di riflettere che in tempo dei divertimenti nello 
Stabilimento dei Bagni, i Forestieri e persone di ogni grado vi convengono a godere di quelle piacevoli ricreazioni, e resta 
deserto ogni altro punto della Città. 

Spopolati i negozi e il Corso, anche al Caffè dello scrivente mancano quei pochi cittadini avventori, che si portano nello 
Stabilimento con le loro famiglie a godere delle brillanti conversazioni e società, la qual cosa, è a tutti noto, lascia senza 
affari l'esercizio del sottoscritto, che è l’unico mezzo da cui ottiene l’onorata sussistenza per la famiglia. 

Se in tutte le città quelli che stanno al governo della cosa pubblica si pregiano di promuovere negli amministrati l’industria, 
il guadagno, il benessere delle famiglie, il ricorrente ha tutta ragione di sperare che le SS.VV. non avendo motivo di eccezio- 
nare l'operato dello scrivente, saranno certo concedergli la consuzione dello Stabilimento dei Bagni per servire alle occorrenze 
di tutti e come Caffettiere e come Credenziere e Cuoco, offrendo così allo rispettoso istante un mezzo plausibile da riparare 
ai danni, e da procacciarsi onestamente con le sue fatiche ed industrie il necessario per sè e per la propria famiglia. 
Sinigaglia 9 maggio 1871 

DELCHETTI 

54 Curiosità... vedere documento n. 18 

55 A.C.S., Busta 70, Lo Stabilimento Balneario..., E. MAIERINI, pag. 10, op. cit. 
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Le spese e le innovazioni gravano sul bilancio comunale, mettendo in crisi la Giunta 


Anche se nell’aprile del 1873 il Municipio aveva versato la somma di L. 31 .140,08 che avrebbe dovu- 
to dare fin dal 1870 in pagamento dei lavori eseguiti, secondo l’atto consigliare del 27 maggio 1871, 
la situazione della società Anonima dello Stabilimento Balneario era assai critica tanto che il I° maggio 
la Commissione Gerente decise di mandare una lettera circolare degli azionisti in cui rendeva noto che 
le rendite dello Stabilimento non erano sufficienti a sostenere le annuali spese di esercizio e gli interessi 
dei debiti 56 

Di anno in anno non solo aumentavano le passività, ma anche il capitale si deprezzava, soprattutto 
lo Stabilimento a mare costruito in legname. 

Visto che le azioni dei soci erano ormai superate dall’ammontare dei debiti, bisognava o sciogliere 
la società e procedere alla liquidazione e alla vendita dei capitali oppure cedere al Municipio le azioni 
e i capitali insieme a tutti i debiti contratti fino a quel momento. 

Furono 76 gli azionisti che accettarono la seconda proposta: essi rappresentavano 225 e 1/2 azioni 
per il valore di 12096,60 lire contro le 16.279,20 lire del capitale sociale 57. 

Divenuto ormai quasi proprietario dello Stabilimento Bagni, il Comune fu anche obbligato a stende- 
re un progetto per la prossima stagione, lavoro che era sempre stato fatto dalla Commissione Gerente. 

Fin dal 30 maggio il consigliere Augusto Matteucci ne aveva presentato uno che includeva anche 
l’allestimento di un’arena nei pressi del mare e richiedeva un prestito di lire 300.000, estinguibile in 
SO anni con l’annuo contributo di 25,000 lire. 

Si decise allora di costituire una commissione ‘di uomini intelligenti e attivi” da reperirsi anche fuo- 
ri dal Consiglio Comunale, che prendessero in esame tale progetto e ne curassero l’esecuzione. 

In prima votazione risultarono eletti l’avv.to Federico Monti, il Cav. Augusto Matteucci, Avv.to 
Angelo Contucci e l’Avv.to Gaetano Monti; la seconda votazione invece vide eletti Bernardino Minet- 
ti, Balducci e Giuseppe Ferroni. 

Per l’estate 1873 si ebbe soltanto il tempo di ampliare la piattaforma per una superficie di 150 mq. 
e di rinnovare il contratto con il ristoratore signor Menarini, in base al quale egli poteva cedere al si- 
gnor Fernando Taccheri il Caffè ‘mediante scrittura privata da stipularsi fra essi”’ 58, Tra la Com- 
missione gerente dello Stabilimento dei bagni marini e la Giunta municipale, ed il Sig. Filippo Menari- 
ni si era convenuto quanto appresso: 

‘I. Il detto Sig. Menarini assume l’obbligo di condurre il Ristorante ed il Caffè dello Stabilimento 
durante la stagione dei bagni dell’anno corrente con tutti i patti e condizioni espressi nella scrittura 
privata del 7 Aprile 1870 per la stagione di quell’anno”, 

‘2. Il Sig. Menarini cederà al Sig. Ferdinando Taccheri il servizio del Caffè, mediante scrittura pri- 
vata da stipularsì tra essi, che dovrà essere approvata dalla suddetta Commissione, e colla condizione 
che esso Taccheri rimborsi al Menarini il terzo della somma che sarà per pagare l’abbonamento con 
l’appalto dei Dazi - Consumo”. 

‘3. La Commissione e la Giunta in corrispettivo di tutti gli obblighi assunti dal Menarini faranno 
pagare al medesimo un compenso di lire 800 senza avere diritto a verun’altra indennità per qualsiasi 


56 Vedere documento n. 19. 

57 La transazione si realizzerà solo nel 1877. 

58 A.C.S., Busta 70, E. MAIERINI, Lo Stabilimento Balneario di Sinigaglia ed il Municipio, pag. 12 
5? Vedi Capitolo Albergo Roma. 

50 A.C.S. Verbale C.C. Consiglio del 6/9/1873 
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titolo 58. In questo contratto appare per la prima volta accanto alla Commissione Gerente la vesë 
Municipale’. La relazione della Commissione sulla proposta Matteucci fu rimandata a settemi Te, 
Il giorno 6 settembre ’73, dopo una lunga seduta che si protrasse fino a tarda sera, si decise di acquista- 
re il terreno Matteucci situato vicino a Porta Cappuccina e coltivato da Pietro Fratesi, per costruir i 
un ‘Giardino per le corse e il passeggio”, ei Fabbricati, destinati a un Albergo di almeno 50 camere 
che comprendevano l’edificio Demaniale al Corso, le annesse Case Gherardi e l'Ospedale Civile. i 
Si discusse a lungo anche sul modo di reperire i soldi e infine si stabilì di fare alle stesse condizioni 
dell’ultimo prestito Comunale, cioè mediante l'emissione di obbligazioni all 88% con l'interesse del 
6%, libero da tasse di ricchezza mobile, e da ammortizzarsi in 50 anni mediante annuali estrazioni a 
sorte 90, La somma da stanziare per l’attuazione del progetto Matteucci fu ridotta da 300.000 a 198.000 
lire; si sarebbero fatti i lavori in economia, E pa 
L'argomento fu ripreso nella seduta del 29 Novembre 1873 sia per fare proposte più concrete sia 
per modificare alcune deliberazioni già prese e, o all unanimità o con due soli voti contrari, furono 
ate le seguenti proposte presentate dalla Commissione: i 
7 Siameibaa acute le i di proprietà del Signor Luigi Rossini al prezzo di 14.718,94 lire, 
il fabbricato dell'Opera Pia Gherardi a lire 14.847,30 e di quello dell'Ospedale Civile a lire 5.815,60. 
2°. Si sarebbero trasformati tali fabbricati in un grande albergo con una spesa però non maggiore di 
lire 55.000. ss i 
3°. Si sarebbero impiegate lire 50.000 per corredarlo di mobilio e altri comforts. i 
1] Municipio non se ne sarebbe assunta la conduzione, ma l'avrebbe data in appalto ad un imprendi- 
tore. Si parlò anche dell’acquisto del ierreno Matteucci al prezzo di lire 19,096,16 per ridurlo con una 
spesa di lire 5.000 a giardini per il passeggio e per le corse. - A 
I Consiglieri approvarono all’unanimità la proposta con la sola astensione del Signor Mattëntj, 
Quanto al modo di reperire il denaro necessario ci si attenne alle decisioni già prese il 6 settembre. 
Nel 1874 lo Stabilimento a mare fu aperto come di consueto il 1° luglio con un’unica spesa straordina- 
ria, l’aggiunta di altri quattro camerini e naturalmente delle urgenti riparazioni, necessarie alla conser- 
vazione dell’edificio marittimo idroterapico con tutto il relativo materiale. = se + 
La conduzione del Ristorante fu confermata al Signor Filippo Menarini alle condizioni stabilite il 
18 Aprile del 1873. Con regolare ‘‘licitazione’’ 9! si giunse ad un contratto coni Signori Paolino Gre- 
gorini, Federico Riginelli, Giuseppe Cancellieri, Eugenio Spadoni, per la conduzione degli Omnibus, 
Discreti furono i proventi della stagione: l’incasso totale, compresi gli introiti delle feste da ballo, 
fu di lire 11.706,60; gli abbonamenti risultarono più numerosi dei biglietti singoli q afflusso dei Ba- 
gnanti allo Stabilimento, dunque, era costante!) anche i Bagni caldi e idroterapici cominciarono ad 
essere apprezzati. : £ i 
Nel settembre del 1875, poiché si prevedeva per la stagione 1876 l'apertura di uno stabilimento idro- 
terapico anche a Rimini, il Direttore Sanitario dello Stabilimento Balneario di Senigallia, Dottor An- 
gelo Zotti, indirizzava ai membri della Commissione Gerente un’istanza per ottenere dei miglioramenti 
nel Gabinetto idroterapico. Egli metteva innanzitutto in evidenza che proprio in questo settore l’af- 
fluenza dei Bagnanti era aumentata: dalle Province meridionali, da Roma, da Bologna, da Parma, 
da Piacenza, e dalle città vicine venivano malati con lettere d’accompagnamento dei loro medici curan- 
ti, che conoscevano i buoni risultati ottenuti nella cura di differenti malattie, alcune delle quali ritenute 
incurabili 63. i 
Erano venuti anche ‘‘parecchi distinti professori’’, per vedere l’ingegnoso meccanismo, messo in opera 
dal Signor Ernesto Maierini, che permetteva di avere l’acqua sempre alla giusta temperatura, cosa che 
non si verificava nei Gabinetti delle primarie città balnearie. Con i malati, ovviamente, venivano le 
famiglie ed era necessario aumentare i camerini, ampliare la sala d'attesa affinché i bagnanti non do- 
vessero attendere lungo i corridoi, dove c'erano sempre correnti d’aria; occorreva anche fornire di pa- 


6! A.C.S., Stabilimento Bagni, Busta 70 Licitazione del 23 Giugno 1874, vedere documenti N 19 e 20 a fine capitolo. 
62 Nel 1874 esisteva a Senigallia, in Via del Pozzo Vecchio, 36 nei pressi del Corso cittadino un'Agenzia di alloggi e fitti 
era un notevole progresso dato che fino allora ci si era accontentati di un registro presso I Ufficio di Stato Civile. po 
53 Il professore Giuseppe Mianowski (1804-1879), illustre medico, Rettore della Università di Varsavia e fervente se 
polacco, si stabilì a Senigallia intorno all’anno 1865. Tale scelta fu determinata in gran parte dalla venerazione che la famiglia 
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reti e di sedili impermeabili la camera dov”era situato il polverizzatore. 

Nelle adiacenze del gabinetto idroterapico, con una modestissima spesa, si sarebbero potuti creare 
dei viali coperti da tende sostenute da pali, decorati di piante rampicanti, lungo i quali i malati avreb- 
bero potuto ‘col moto mettere in riscaldamento il corpo dopo aver compiuto l’operazione idropatica””. 

Le richieste del dottor Zotti furono negli anni successivi accolte ed attuate. Il conduttore del Risto- 
rante cedette per questo alcuni locali in cambio di altri più confortevoli 64. 

Nel 1877, finalmente, come avevano deliberato nella seduta del 1 maggio 1873, gli azionisti della 
Società Anonima dello Stabilimento Bagni cedevano le loro azioni al Municipio, che, ‘‘accollandosi 
tutti i loro debiti, diveniva proprietario” dello Stabilimento Marittimo con 58 camerini da bagno, mo- 
bili e accessori e dei fabbricati per uso di sale di conversazione, ristorante, caffé e di bagni termali 
con tutto il relativo materiale. Il totale dell’attivo ammontava a L. 136.249,97, mentre l’eccedenza del- 
le spese dal 1863 in poi risultava di L. 16.906,37. 

Il Sindaco Francesco Marzi notificata a tutti i dipendenti che il loro servizio cessava col finire della 
stagione: per l’anno seguente sarebbe andato in vigore un nuovo regolamento e il Municipio si sarebbe 
riservato di scegliere il personale più adatto. Ognuno naturalmente avrebbe potuto presentare nell’ A- 
prile del 1878 la domanda per essere ammesso al nuovo servizio e sarebbe stato preferito in confronto 
ai nuovi aspiranti. 

Nella seduta del 9 Gennaio 1877 si parlò pure dell’acquisto del Palazzo dell’ex-Episcopio annesso 
al fabbricato Gherardi e il Consiglio Comunale si mostrò favorevole alla proposta: anche il progetto 
del grande Albergo si sarebbe presto realizzato. 





Mianowski portava a Pio IX. Nel 1870 il professore Mianowski, consigliò il suo carissimo amico Gen. Ing. Stanislao Kier- 
bedz (1810-1899) di portare il fratello ammalato a Senigallia, luogo ideale, secondo lui, per facilitarne la guarigione. 
A sua volta il Kierbedz, famoso costruttore di ponti, canali di comunicazione di ferrovie, (a Varsavia una strada porta il 
suo nome), fu affascinato dal paesaggio e dall’ambiente senigalliese e occupandosi già di agricoltura, acquistò una villa con 
alcuni terreni su consiglio del conte Augusti Arsilli. La villa del Generale considerata come ‘‘casa di famiglia”, è attualmente 
abitata dalla discendente diretta, la nipote, Sofia Bulhak-Jelski Kierbedz. 

64 A.C.S. Seduta del Consiglio Comunale dell’8 Settembre 1877. 
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Documenti I° parte 


È DOCUMENTO N° 1 
Senigallia - Piattaforma dello Slabilimento Bagni 
REGOLAMENTO PER LA SOCIETÀ ANONIMA 
DELLO 
STABILIMENTO DEI BAGNI MARITTIMI 
IN SINIGAGLIA 


|. È istituita una Società anonima composta di private persone per lo Stabilimento dei Bagni Marittimi in que- 
sta Città, la quale Società è stata già autorizzata con Dispaccio Delegatizio dell’8 Maggio 1853. N. 1527. 

2. La Società concorre alla istituzione per via di azioni di 20 scudi ciascuna, o di mezze azioni di 10 scudi. 

3. Il numero delle azioni è sempre aumentabile, sia per giungere al compimento della somma occorrente pel 
primo manufatto, sia per accrescerlo, onde apprestare un maggior numero di casotti, o camerini per uso dei Bagni. 

4. La Società è proprietaria dello Stabilimento, ma i Soci non sono, per qualunque evento, responsabili o tenu- 
ti a pagare verun altra somma oltre quella delle azioni o mezze azioni acquistate. 

5. Una Commissione Gerente, composta del Gonfaloniere pro-tempore come Presidente, e di sei membri eletti 
fra i Soci, è la immediata Direttrice dello Stabilimento, tanto per la esecuzione delle diverse disposizioni che aves- 
se stabilito la Società Generale collegialmente adunata, quanto per qualunque altro urgente provvedimento che 
fosse necessario ed utile all’interesse della Società. 

6. Questa Commissione, ossiano sei membri di essa (poiché rimarrà sempre ferma la Presidenza nel Gonfalo- 
niere pro-tempore) si rinnova di triennio in triennio per voto della Società in adunanza generale. I componenti 
di essa sono sempre rieleggibili. 

La Commissione già nominata nell’ Adunanza del 12 Maggio corrente eserciterà le sue funzioni a tutto il mese 
di Aprile 1856. 

7.La Commissione è convocata dal Presidente. Le sue deliberazioni sono valide quando sono presenti almeno 
cinque componenti compreso il Presidente. 

8. La Società generale viene riunita in seduta almeno una volta all'anno per conoscere il risultato dell’Ammini- 
strazione, ed in tutte le altre circostanze nelle quali siavi bisogno delle sue disposizioni. 

9. La Società è convocata per invito del Presidente della Commissione, da trasmettersi due giorni innanzi. 
Somalia syt Sono valide le deliberazioni della Società quando all’adunanza intervenga la metà almeno del numero dei Socj. 

gallia - Viale dello Stab. Balneare Se questo numero non si ottiene nella prima convocazione, Sl fa un secondo invito, ed in questa seconda tornata 
si delibera con qualunque numero. 

10. Sono Soci anche i possessori di mezza azione. 

11. Ogni Socio ha voto deliberativo. È unico il voto attribuito anche a quel Socio che possegga più azioni 
nello Stabilimento. 

12. Le Donne aventi qualche azione, o i Socj che non abbiano qui domicilio dovranno nominare un loro rap- 
presentante per intervenire alle adunanze, e per prender parte a tutte le deliberazioni della Società. 

13. Se un Socio qui domiciliato fosse rivestito della procura di qualche altro Socio come all'Art. precedente, 
avrà non pertanto un solo voto nelle deliberazioni, non comportandosi che una sola persona possa disporre di 
più voti. 

14. Il diritto di nominare un Rappresentante è accordato anche ai Socj qui domiciliati. 

15. Il Presidente della Commissione invita i Soci al pagamento dello importare delle azioni acquistate in mani 
del Cassiere già nominato nell’adunanza del 12 Maggio suddetto., 

L’importare delle azioni sarà pagato interamente in una sola volta. 

16. L’invito al pagamento è spedito tre giorni innanzi. 

17. Il Socio, che non si presentasse al pagamento richiesto sarà responsabile verso la Società dei danni che 
derivassero dall’inadempimento della sua obbligazione 

18. Gli utili che aver potesse la Società saranno liquidati in fine di ogni anno, previa esibizione del conto di 
Amministrazione. 

19. Gli utili predetti si terranno per il corso di cinque anni in serbo, depositandoli nella Cassa di Risparmio, 
onde servano a formare un fondo necessario a qualunque straordinario bisogno dello Stabilimento. 

Dopo il quinquennio gli utili medesimi (fermo sempre il deposito dei primi cinque anni) saranno liquidati e 
Il Viale dello Stabili È pagati agli Azionisti in fine di ogni anno, € precisamente nel mese di Settembre. 
abilimento Balneare era il luogo delle passeggiate estive. 20. Qualunque controversia che potesse insorgere nella validità delle deliberazioni prese o dalla generale adunan- 
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za dei Soci o dalla Commissione Gerente sara sottoposta al giudizio inappellabile, e per modo puramente officio- 


so, del Presidente della Provincia. 


21. La Commissione Gerente è facoltizzata a compilare e pubblicare lo Regolamento dei Bagni, e a fissarne 
la Tassa, prendendo norma dei consimili usi delle altre Città. 

22. La medesima Commissione sceglierà Inservienti ed Impiegati necessari per l’amministrazione dello Stabili- 
mento, e fisserà i relativi assegni, qualora fosse costretta a condurlo per conto proprio, a forma della Risoluzione 


emessa nella seduta del 12 Maggio 1853. 


Il presente Regolamento è stato approvato dall’Adunanza Generale dei Sigg. Azionisti il 9 Giugno 1853. 
Per copia conforme all’originale 
Il Presidente 
GIOVANNI MONTI GONFALONIERE 


Elenco dei signori Azionisti: 


Eminentissimo e Reverendissimo Sig. Cardinale 


Tommaso Riario Sforza - Camerlengo della S.R.C. 


Eminentissimo e Reverendissimo Sig. Cardinale 
Domenico Lucciardi - Arcivescovo di Senigallia 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor 


Pasquale Badia - Delegato della Provincia di Pesaro e Urbino 
Rodolfo Avv. Masini - Governatore Distrettuale di Senigallia 


Giovanni Cav. Monti Gonfaloniere di Senigallia 


Ancajani Giannini Conte Luigi 

Antinori Luca 

Augusti conte Sigismondo 

Battaglia Pietro 

Battaglioni Pietro 

Baviera Pietro 

Baviera Benedetti Marchese Francesco 
Baviera March. Giuseppe 

Bellavista Paolo 

Benedetti Giuseppe 

Benedetti Luigi 

Benincasa March. Luciano 

Beretta Cav. Daniele 

Bonandrini Rinalducci Contessa Marianna 
Bonaparte - Luciano Principessa A/essandrina 
Bonopera Candido 


Castelbarco Visconti Conte Carlo Ciamber. di S.M.I.R.A. 


Castracane conte Leonardo 
Cerroni Conte Francesco 
Cesarini Romaldi Giacomo 
Cesaroni Pietro 

Consolini March. Luigi 
Contucci Angelo 

Costa Gioacchino 
Crescentini Domenico 
Discepoli Disleno 

Dottori Marianna 

Farina Mariano 

Ferroni Giuseppe 

Fonti March. Tiberio 

Frati Pietro 

Gherardi Conte Nicola 
Ghinelli Vincenzo 

Giraldi Cav. Filippo 
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Leonelli Vittoria 

Lovatti Conte Clemente 
Manfredi Pietro 

Marazzani Visconti conte Francesco 
Marchetti Giuseppe 
Marinelli contessa Olimpia 
Marzi Angelo 

Matteucci Fratelli 

Meloni Michele 

Mercurj Arsilli Palladino 
Milzetti Marchesa Contessa Giacinta 
Monti Arcid. D'Andrea 
Monti Livio 

Monti Vincenzo 

Morandi Luigi 

Moreschini Gaetano 
Moroni Giuseppe 

Passeri Domenico 

Pasquali Baldassarre 
Pasquini Amici conte Enrico 
Pompucci Lorenzo 

Ricotti Tommaso 

Ridolfi Francesco 

Ronzani Domenico 

Rossini Luigi 

Salvatori Giovanni di Natale 
Sbriscia Nicola 

Sbriscia Giulio 

Sbriscia Francesco 

Spadoni Pietro 

Tanfani Bartolomeo 
Tranquilli Paolino 

Zampetti Carlo 





DOCUMENTO N° 2 


"Agli Onorevoli Signori 
Presidente e Componenti il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio in Senigallia 


Illustrissimi Signori 


Giovanni Monti Gonfaloniere di 
questa città avendo appreso che le SS.LL. illustrissime sono disposti alla restituzione in favore della società degli 
azionisti di questa Cassa di Risparmio del valore delle azioni acquistate per proporre alla Società medesima la 
conversione del capitale in qualche spesa di pubblica utilità prega la loro gentilezza di accogliere e di riferire 
alla società generale dei signori Azionisti il seguente Progetto che Egli presenta tanto nel nome proprio che in 
quello dei suoi Colleghi di Magistratura. 

La città di Senigallia è mancante di un pubblico Stabilimento di Bagni Marini, mentre la sua spiaggia per giudi- 
zio dei Fisici è adatta a tale uso più di qualunque altra del Litorale. Quanto utile riuscir possa un così fatto Stabi- 
limento e quanto vantaggio sia per ritrarne la città per l’accesso che qui farebbero molte ricche famiglie, chiama- 
tevi, in preferenza a Rimini ed altre città dal gradevole allettamento della celebre Fiera Franca, lo esprime abba- 
stanza l’universale desiderio dei Cittadini, ed il loro vivo pregare le Autorità perchè siano prontamente allestiti 
i mezzi necessari alla effettuazione dell’opera. 

Compreso dalla evidenza di tanta utilità il Magistrato Comunale ha fatto compilare un Progetto per la Fonda- 
zione dell’accennato Stabilimento dei Bagni ed ha potuto quindi rilevare che la spesa di scudi 2600 basterebbe 
a raggiungere lo scopo. Due mesi di lavoro sarebbero sufficienti, per il che se entro il corrente Aprile i mezzi 
fossero assicurati, si avrebbe la compiacenza di vedere attivato lo Stabilimento predetto per la prossima Fiera. 

Il Progetto dello Esponente Gonfaloniere si è quello adunque di ottenere dall’amor patrio e dalla gentilezza 
dei Signori Azionisti della Cassa di Risparmio l’assenso alla concessione della somma delle loro Azioni nell'opera 
pre indicata di uno stabilimento di Bagni Marini. 

Alla somma mancante si provvederebbe con altre di scudi 20 ciascuna, 

Tutti gli azionisti diverrebbero per tal modo comproprietari del nuovo stabilimento. Non appena ottenuto il 
bramato assenso sarebbero i medesimi Signori azionisti riuniti in apposita adunanza per deliberare sul modo di 
esecuzione del lavoro e per fissare tutte le norme che potessero essere necessarie ed utili per la condotta di ammi- 
nistrazione dello Stabilimento. È questo il Progetto di riferire e proporre ad una generale adunanza dei Signori 
Azionisti della Cassa di Risparmio. 

Lo raccomanda egli intanto in ogni rapporto e di favore e di sollecitudine allo zelo delle SS.LL. ill.mi per 
il pubblico bene e anticipa per ogni loro... le più ossequiose azioni di grazie. 

Dalla residenza Comunale il dì 9 Aprile 1853. 

Il Gonfaloniere Giovanni Monti. 


DOCUMENTO N° 3 
REGOLAMENTO DI ANCONA 


l. Lo Stabilimento rimarrà aperto dallo spuntar del sole alle 11 pomeridiane 

2. Vi sarà un Custode sempre assiduo che attenderà alla sorveglianza dello Stabilimento, riceverà i Biglietti ed 
invigilerà all’esatta distribuzione delle ore per ciascun bagno. Una donna poi vi sarà destinata per accorrere 
e aiutare in qualche circostanza le persone di sesso femminile. 

3. Non sarà permesso a più persone di sesso diverso (senza alcuna limitazione ed eccezione) di prendere i bagni 
in un medesimo Camerino. A tale oggetto il Custode incaricato assegnerà alle donne quei camerini che guar- 
dano alla spiaggia e che hanno meno fondo di acqua e assegnerà viceversa agli uomini quelli che guardano 
l’alto Mare e che hanno un maggior fondo. 

4. Ciascun Camerino dovrà essere numerato nella parte interna dello Stabilimento, quanto nella parte esterna 
del mare, nella prima vi sarà indicata la profondità dell’acqua che contiene il Camerino stesso per norma 
e intelligenza di chi prende il bagno. 

5. Dovrà inoltre ciascun Camerino essere nel suo interno sufficientemente illuminato prima dell’ Ave Maria della 
sera, come lo sarà del pari tutto lo Stabilimento. 

6. Chiunque bramerà sortire dalla porticina esterna del Camerino per nuotare nel Mare se uomo dovrà avere 
le mutande e, se donna, dovrà essere coperta di una Cappa, nè sarà lecito ad alcuno d’introdursi poi in altro 
Camerino fuori di quello assegnatole ed a questo effetto è stato disposto nell’antecedente Art. 4 che ogni 
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Camerino dovra essere numerato anche nella parte esterna. 

- A niuno è permesso prendere bagno lungo la spiaggia che fi iancheggia la via Consolare, anche in venerazione 
delle saggie disposizioni altra volta pubblicate dall’Eccellentissimo Cardinale Vescovo, e chi si troverà muni- 
to del relativo permesso per bagnarsi nel medesimo angolo esterno del braccio del Lazzaretto non potrà in 
alcun modo accostarsi allo Stabilimento, ma dovrà essere distante 200 passi comuni. A questo effetto ne sarà 
indicata la precisa distanza con appositi segnali. Tale divieto si estende ai battelli ancora che girassero per 
diporto, e così a tutti gli altri legni che volessero ormeggiarsi alle vicinanze dello Stabilimento . Si accentua- 
no, però, i soli battelli che vi trasporteranno le persone a prendere i bagni, i quali senza deviare dovranno 
accostarsi alla scala di approdo, ma dopo che avranno lasciate le persone nello Stabilimento, dovranno dal 
medesimo allontanarsi sino all’indicata distanza. 

- Tali disposizioni si rendono comuni anche ai militari ed a tale effetto sarà un incaricato di Polizia, il quale, 

secondo le istruzioni che gli saranno comunicate invigilerà per la piena osservanza del presente regolamento. 

Resta espressamente inibito a chiunque sì porterà a prendere i bagni nello Stabilimento di condurre seco dei 

cani di qualunque specie onde evitare le questioni e i disordini che ne potrebbero insorgere, come pure non 

sarà tollerata l’introduzione di qualunque arma od altri strumenti atti ad offendere. 


10. Non sarà lecito ad alcuno nel suo trattenimento nel bagno di fare strepiti o schiamazzo qualunque che potes- 


se anche menomamente turbare la quiete dello Stabilimento o molto meno di prorompere in espressioni inde- 
centi e commettere alcun atto contro la modestia e il buon costume. 


11, Erigendosi nello Stabilimento un Caffè per comodo di chi desidera ristorarsi dopo aver preso il bagno, non 


sarà permesso ad alcuno di introdursi nel Caffè medesimo se non sarà completamente vestito, esclusa sempre 
ogni indecenza che offender potesse il buon costume, e che si scostasse dalla buona educazione; rimane inol- 
tre espressamente vietato qualunque gioco nello stesso Caffè, come è inibito egualmente di fumare nel mede- 
simo Stabilimento. Il conduttore poi del Caffè dovrà in tutto il resto uniformarsi alle prescrizioni portate 
dalla nostra notificazione del 16 Maggio 1834. 


12. La Direzione di Polizia rimane incaricata della piena esecuzione delle accennate disposizioni e resta espressa- 


Il 
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mente ingiunto all'Arma dè Carabinieri ed alla prossima Guardia di Finanza d’invigilare e prestare mano 
forte in caso di bisogno; avvertendosi infine che sarà immediatamente sottoposto alle pene correzionali di 


Polizia, secondo l’evenienza dei capi chiunque si renderà contravventore in alcuna parte della presente 
notificazione. 


Delegato Apostolico 
G. Grassellini 


Il Direttore di Polizia 
DOCUMENTO N° 4 
REGOLAMENTO 


PER L’ESERCIZIO DEI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


. Lo Stabilimento si aprirà in ogni mattina dalle ore 5 antimeridiane e si chiuderà alle 10 pomeridiane, e l’Uffi- 


cio della dispensa de’ Biglietti sarà aperto dalle 4 1/2 antim. fino alle 9 pomeridiane. 


- Qualunque persona che acceda allo Stabilimento non potrà andare neppure per passeggio alle Corsie o Came- 


rini destinati al Bagno del sesso diverso dal suo. 


. I Bagnanti che amassero di percorrere in mare un maggior tratto oltre quello che è chiuso e circoscritto da 


tele, potranno avviarsi soltanto sulla linea retta dei due pali esterni parellela alla serie dei Camerini, essendo 
però vietato il sortire dal limite che per ogni sesso è fissato dal rispettivo segnale, e dovendosi gli uomini 


dirigere verso il Cavo-penna, e le donne verso il Molo. In questo caso gli Uomini dovranno vestire la mutan- 
da e le Donne indossare la cappa. 


- Ogni Bagnante che abbia pagato un Biglietto semplice d’ingresso allo Stabilimento non potrà rimanere nel 


suo Camerino per più di un’ora. Quindici minuti prima del termine dell’ora, il suono della Campana avverti- 
rà i Bagnanti che dopo un quarto d’ora debbono sortirne. Allo spirare di questo termine la Campana suonerà 
di nuovo un poco più a lungo, e la persona che occupava il Camerino dovrà uscrine per lasciarlo libero ad altri. 
Rimane espressamente proibito il condurre cani ed il fumare in qualunque parte dello Stabilimento come il 
farvi strepiti e rumori che possono turbare la quiete del luogo. 

Il servigio dello Stabilimento è principalmente commesso alle cure di un Direttore, di un Dispensatore di Bi- 





glietti, di un Custode all’ingresso del Ponte, di tre Camerieri, due Cameriere, un Pilota ed un Nuotatore, 
Il Dispensatore dei Biglietti dovrà risiedere per tutto il tempo indicato allart. 1%; e dovrà contestualmente 
ritirare l’importo dei biglietti per versarlo la mattina seguente, nelle mani del Cassiere dello Stabilimento. 
Il pilota del Galleggiante deve dirigere e governare il Legno in tutto ciò che occorrerà al servizio dei Bagni, 
e per tutto il tempo pel quale il Galleggiante dovrà stare a disposizione del pubblico. Dovrà percorrere la 
linea che gli verrà prescritta dal Direttore. i . vë 

Il Nuotatore deve sempre essere nel Battello per trasportare i Bagnanti nel Galleggiante e gettarsi in acqua 
ad ogni cenno del Direttore per servigio dello Stabilimento, ed anche per dar mano ai Camerieri nel disporre 
le tende all’uso occorrente. - i i 

7. Nel Galleggiante non possono simultaneamente bagnarsi persone di sesso diverso; quando ad esso si presen- 
tasse una qualche donna per servirsi del Bagno, il Cameriere che continuamente risiedevi deve recarsi al ba- 
gno stabile, dal quale partirà una delle due Cameriere per recarsi a servire la Bagnante. . Sa 
Al Galleggiante non si avra accesso per altra via che quella del Ponte che mena allo Stabilimento dei Bagni fissi. 
In caso di forte marea il Galleggiante dovrà essere subito tratto a terra. Tutte le persone addette allo Stabili- 
mento dovranno prestare la loro opera. . i È i ; 

8. Due persone dovranno in tutte le notti essere nello Stabilimento per custodia del medesimo. L una dovrà stare 
in una delle Camere di trattenimento, l’altra nel Casotto d’ingresso al ponte. Il primo servigio sarà eseguito 
alternativamente dai due Camerieri dei Bagni stabili, l’altro servigio verrà esercitato per turno dal Custode 
del ponte e Cameriere del Galleggiante. Altra persona dovrà pure in ogni notte custodire il Galleggiante e 
suo Battello. Questo servigio sarà avvicendato tra il Pilota ed il Nuotatore. E 

9. Finalmente tutti gli addetti dovranno eseguire qualunque altro ordine che credesse opportuno di dar loro 
il Direttore per il Servigio regolare dello Stabilimento. e 

10. L'orario del servizio ë quello stesso determinato per l’azione dello Stabilimento. 

11. È inibito il chiedere le mancie a chicchessia. N | ud 

12. L’utile che può derivare dalla vendita (ai prezzi che determinerà la Commissione) di bevande ed altri articoli 
di credenza in una delle Camere di trattenimento è un prodotto dello Stabilimento, di cui disporrà la 
Commissione. 5 È a 

13. I Camerieri dovranno essere provveduti di Calzoni corti per discendere in acqua succinto e possibilmente 
di tela bianca. . : i 

14. È nell’esclusiva giurisdizione dello Stabilimento tutta la spiaggia onde sia conservata la pubblica decenza 
col divieto che vuolsi fatto a chiunque di ivi bagnarsi o di condurvi animali o ruotanti per consimili wsi. Resta 
similmente inibita su quella parte di spiaggia la pesca o con reti o in terra durante il periodo dell'apertura 
dello Stabilimento. è di 

15. Gli Azionisti od altre persone e famiglie che volessero accedere allo Stabilimento per visitarlo dovranno pro- 
curarsi a tale effetto un biglietto dalla Commissione o da alcuno de’ suoi membri. ë i À 

16. L’Ufficio principale del Direttore si è quello di regolare il buon andamento dello Stabilimento, edi sorveglia- 
re l’esatta osservanza del presente regolamento, esercitando in rappresentanza della Commissione una imme- 
diata superiorità su tutti gl’inservienti. te o Që. e i 

17. Tanto il Direttore quanto gli altri inservienti tutti sono ammovibili dai loro rispettivi Uffici ad ogni cenno 
della Commissione. A È 

18. I Membri della Commissione gerente esercitano per turno la superiore sorveglianza dello Stabilimento. 

19. Le presenti disposizioni avranno forza di legge per le speciali facoltà compartite dall’ Autorità Superiore. 


inigagli 1 
Sinigaplia kotë La Commissione Gerente 


DOCUMENTO N° 5 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


Nel giorno 1° Luglio prossimo sarà aperto al pubblico uso il predetto STABILIMENTO DI BAGNI MARINI, 
che già da parecchi anni ha meritato il generale gradimento, ed il concorso di molti Forestieri. rd di 

Il clima dolcissimo di Senigallia, la ridente amenità della situazione del Locale dei Bagni, che può dirsi a. TË 
porte della Citta, e pero di un'incomparabile prontezza di accesso, la spiaggia sottilissima e pura, i abbondevo e 
numero di Case allestite al bisogno dei Forestieri, ed in fine il gradevole ricreamento di una ricchissima Fiera, 
e di un grandioso Spettacolo Teatrale sono tali e si vantaggiose circostanze da sperare percio copiosissimo il con- 
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corso dei Bagnanti. 
La Commissione Direttrice intenta sempre ad accrescere rinomanza e favore a così utile Stabilimento, avrà 
cura, che venga corredato anche in questo anno con somma diligenza di ogni occorrente comodità. 
Le condizioni dell’uso dello Stabilimento sono le seguenti 
1. Lo Stabilimento sarà provveduto d’inservienti, e di quanto possa occorrere al pronto e gratuito servizio 
dei Signori Bagnanti. 
2. Il Bagno avrà la durata di un’ora 
3. I Biglietti d’ingresso si acquisteranno all’ufficio della Direzione in città ove ne sarà pagato il prezzo 
4, IL Biglietto sarà valido soltanto nel giorno ed ora, e pel numero di persone che vi sarà indicato 
5. Il prezzo del Biglietto è indistintamente fissato come appresso 
Per una sola persona in un Camerino Baj. 15 - Per due 20 - Per tre a sei 7. 
Per ogni Camerino sarà rilasciato un sol Biglietto. 
6, Per i fanciulli in un età inferiore agli anni sette il bagno sarà gratuito: gli altri dagli anni sette ai dodici 
pagheranno baj. 3 per ciascuno, ferma sempre la tassa competente per le persone adulte. 
I Fanciulli non saranno ammessi al bagno se non siano accompagnati da persona adulta. 
7.Lo Stabilimento fornirà ai richiedenti la Biancheria per un modicissimo prezzo, che sarà annunciato da ap- 
posita tariffa. 
8. La polizia dello Stabilimento è regolata da speciali discipline, 
Per altro Avviso è già noto al pubblico, che Senigallia possiede pure in vicinanza alla Spiaggia un’altro decorso 
e comodissimo STABILIMENTO DI BAGNI CALDI con acqua salsa e dolce a piacere dei Bagnanti. 


Sinigaglia 5 Giugno 1856 
La COMMISSIONE GERENTE 
Conte Giuseppe Mastai Gonfaloniere: Presidente 
Antonietti Giuseppe - Battaglioni Pietro - Crescentini Domenico 
Ferroni Giuseppe - Gherardi C. Niccola - Lucci Stefano 


DOCUMENTO N° 6 


STABILIMENTO 
DI BAGNI MARINI IN SINIGAGLIA 


Nel giorno 5 luglio prossimo sarà aperto al pubblico uso il predetto STABILIMENTO DI BAGNI MARINI, 
che già da parecchi anni ha meritato il generale gradimento, ed il concorso di molti Forestieri. 

Il clima dolcissimo di Senigallia, la ridente amenità della situazione del Locale dei Bagni, che può dirsi alle 
porte della Città, e però di un’incomparabile prontezza di accesso, la Spiaggia sottilissima e pura, l’abbondevole 
numero di Case allestiste al bisogno dei Forestieri, ed in fine il gradevole ricreamento di una ricchissima Fiera, 
e di un grandioso Spettacolo Teatrale sono tali e sì vantaggiose circostanze da sperare perciò copiosissimo il con- 
corso dei Bagnanti. 

La Commissione Direttrice, intenta sempre ad accrescere rinomanza e favore a così utile Stabilimento, avrà 
cura, che venga corredato anche in questo anno con somma diligenza di ogni occorrente comodità. 

La condizioni dell’uso dello Stabilimento sono le seguenti 

1. Lo Stabilimento sarà provveduto d’inservienti, e di quant'altro possa occorrere al pronto e gratuito servizio 

dei signori Bagnanti. 

2. IL Bagno avrà la durata di un’ora. 

3. I Biglietti d’ingresso si acquisteranno all'ufficio della Direzione in Città, ove sarà pagato il prezzo. 

4. Il Biglietto sarà valido soltanto nel giorno ed ora, e pel numero di persone che vi sarà indicato. 

5. Il prezzo del Biglietto è indistintamento fissato come appresso. 

Per una sola persona in un Camerino Baj. 15 - Per due 20 - Per tre 21 - Per quattro a sei bajocchi 6 per ogni 

individuo. 

Per ogni Camerino sarà rilasciato un sol Biglietto. 

6. Per i fanciulli di un’età inferiore agli anni sette il bagno sarà gratuito: gli altri dagli anni sette ai dodici 

pagheranno baj 5. per ciascuno, ferma per sempre la tassa competente per le persone adulte. 

I Fanciulli non saranno ammessi al bagno se non siano accompagnati da persona adulta. 

7. Lo stabilimento fornirà ai richiedenti la Biancheria per un modicissimo prezzo, che sarà annunciato da ap- 

posita tariffa. 

8. La polizia dello Stabilimento è regolata da speciali discipline 
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Per altro Avviso è già noto al Pubblico, che Senigallia possiede pure in vicinanza alla Spiaggia un’altro decoro- 
so e comodissimo stabilimento di bagni caldi. 


Sinigaglia 11 Giugno 1858. 
La commissione gerente 
Giuseppe Morandi Gonfaloniere Presidente 
Antonietti Giuseppe - Battaglioni Pietro - Crescentini Domenico 
Ferroni Giuseppe - Gherardi C. Niccola - Lucci Stefano 


DOCUMENTO N. 7 


SOCIETÀ ANONIMA 
DA ISTITUIRSI IN SINIGAGLIA 
AD EFFETTO DI ANIMARE 
L’ENTREPÒT ED IL COMMERCIO SINIGAGLIESE 


sotto il nome di 
(1) SOCIETÀ COMMERCIALE SINIGAGLIESE 
Sinigaglia 27 Marzo 1856. 


I Promotori 

CONTE GABRIELE MASTAI 
CONTE GIUSEPPE MASTAI GONFALONIERE 
NOBIL LIVIO MONTI Presidente della Cassa di Risparmio 
Conte SIGISMONDO AUGUSTI 

RAFFAELE MATTEUCCI Consiglieri della Cassa di Risparmio 
GIULIO SBRISCIA 
NOBIL PALADINO ARSILLI Cassiere 
CONTE LUIGI MASTAI Segretario della Cassa di Risparmio 
LUIGI ROSSINI 
PIETRO BATTAGLIA 
ARONNE RIETI 
FRANCESCO RIDOLFI 


PROGRAMMA 


Agevolare il Commercio in tutto che tenda a promuovere il suo sviluppo, coll’evitare le cause dalle quali possa 
essere contrariato, è elemento non dubbio di prosperità. 4 

Attenuato essenzialmente lo scopo della Fiera di Sinigaglia, per la ragione dei tempi e dei maggiori contatti, 
ë mestieri di contrapporre alle cagioni del suo progressivo decremento, vantaggi tali che ravvivino la fiducia dei 
Commercianti. 

La concessione Sovrana di un Entrepòt in Sinigaglia, presenta certamente un’utilità ai Commercianti concor- 
renti alla Fiera, perché possono ivi depositare le loro merci di rimanenza senza aggravarle con le spese di ritorno, 
e, a loro bell’agio, conforme trovano la loro maggiore convenienza. Questo beneficio è ancora di non piccola 
utilità al Commercio Sinigagliese, il quale può, nel corso della Fiera e nel corso dell’ Anno, allargare le sue opera- 
zioni di provvista di Merci Estere, senza essere obbligato d’improntare ingenti somme per i daziati, depositando 
le Merci nella periferia stabilita dal Governo con i privilegi del Porto-franco. 

Per animare però il Commercio Estero e il Commercio locale, ad approfittare della benigna concessione So- 
vrana, manca in Sinigaglia una Casa Commerciale la quale si occupi esclusivamente tanto di operazioni bancarie, 
quanto d’agire per commissione, al doppio effetto di comprare e spedire, di ricevere e vendere per contro altrui, 
non che dare anticipazioni di denaro su merci in consegna: ed in fine coadiuvare allo sviluppo di quelle operazio- 
ni commerciali di ogni genere, che possa presentare un vantaggio al Commercio locale in specie, il quale già viene 
prosperando fino da qualche Anno, per la grande attività dei Commercianti, e per il loro ingegno ed onesta 
condotta. 
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È questa la Casa che in Società Anonima, per via di Azioni, si vuole impiantare in Sinigaglia sotto il nome 
di Società Commerciale Sinigagliese. 

Il Sig. Conte Gabriele Mastai unitamente al Sig. Gonfaloniere di questa Città, al Sig. Presidente di questa 
Cassa di Risparmio, e ad altri Possidenti e Negozianti sovraiscritti, come Promotori dell’istituzione, animati da 
sì fatta idea, cui oltre il desiderio di giovare al proprio paese, vi è pure l’onesto principio di associare all'interesse 
pubblico le private utilità, ed implorato dalla SANITÀ DI NOSTRO SIGNORE l’autorizzazione di stabilire l’an- 
zidetta Società Anonima, conforme alle vigenti Leggi Commerciali, non che ottenuto l’esonerazione di tutte quelle 
spese che possono aggravare le merci depositate nella periferia del Porto-franco, hanno divisato di formare una 
tale Società alle condizioni che sieguono, facendo appello all’amor cittadino, all’interesse di ogni Negoziante, 
perché tutti concorrino a coprire il numero delle Azioni necessarie alla formazione di un tale utile Stabilimento 
Commerciale. 

Fanno pure appello a questa Cassa di Risparmio, affinché voglia anch’essa prendere delle Azioni: anzi questi 
due Stabilimenti potranno darsi a vicenda la mano onde prosperare insieme efficacemente. 

S°invitano a quelli che vorranno prendere una o più Azioni, a sottoscrivere la Cedola posta in calce degli Arti- 
coli che sieguono, indicandovi il loro Nome, Cognome, Patria, e il numero delle Azioni che intendono acquistare. 


BASI PRELIMINARI 


Art. 1. Sarà istituita in Sinigaglia, con approvazione Sovrana, una Società Anonima per via di Azioni, sotto 

il titolo di Società Commerciale Sinigagliese. 

2. La sua durata sarà di Anni dieci. 

3. Opererà in affari di Banca, sconto, e di commissioni, per l'importazione ed esportazione, a conto altrui, 
di merci e generi sì Nazionali che Esteri: darà anticipazioni di danaro sopra i medesimi. 

4. Il suo Capitale sarà di Scudi Quarantamila rappresentati da quattrocento Azioni di Scudi Cento per 
ognuna. Potrà portarsi a Scudi Sessantamila con l’emmissione di altre Duecento Azioni. 

S. Il frutto di ciascuna Azione è determinato dagli Utili netti, che annualmente produrranno le operazioni 
della Società. 

6. La Società sarà costituita non appena saranno riunite Trecento Azioni. 

7. L’Azione è al portatore. Essa è data dopo finiti i versamenti, e provvisoriamente si darà una fede interi- 
nale delle somme versate da ciascun Azionista. 

8. Il pagamento delle Azioni si farà per tre decimi, subito riunite Trecento Azioni al giorno indicato d’ap- 
posito avviso - tre decimi al 1. Settembre pros. fut. - e quattro decimi al 1. Settembre 1857. 

9. Il versamento delle azioni, finché non sarà nominato il Cassiere della Società, si farà presso quello di 
questa Cassa di Risparmio. ë 

10. È in libertà dell’Azionista di pagare nella prima, seconda rata l'importo totale dell'Azione; nel quale 
caso avrà diritto al frutto del cinque per cento sulle somme versate prima della loro scadenza. 

11. All’apertura della Società, sarà fatta pubblicamente la numerica contazione del Capitale delle Azioni, 
versate alla presenza delle Autorità Giudiziali e Civili, per farne la regolare consegna al Cassiere, che 
sarà nominato. Tale solennità sarà ripetuta ad ogni versamento delle successive rate. 

12. La Società viene rappresentata da un Gerente (ed in di lui assenza da un Vice-gerente) nominato fra gli 
Azionisti, fra i quali sarà nominato pure un Cassiere. Avrà pure un Contabile, due Commessi, un Portiere. 

13. Il Gerente ed il Cassiere dovranno dare una cauzione, e depositare un certo numero di Azioni da vinco- 
larsi in garanzia: riceveranno un’anno onorario, il primo avrà anche una quota sugli utili. 

14, Negl’impieghi subalterni saranno preferiti gli Azionisti capaci al disimpegno di quel dato Ufficio. 

15. Vi sarà un Consiglio di sorveglianza, il quale, con discipline da svilupparsi nello Statuto, sorveglierà 
tutta la gestione Sociale; ed in unione al Gerente e Cassiere, delibereranno sull’ammissione di nuove 
operazioni, che non fossero state contemplate nello Statuto. 

16. Lo Statuto verrà compilato dai Promotori di questa Società sulle basi dei presenti articoli. 

17. Eseguito il pagamento della prima rata, sarà a cura dei sottoscritti, convocata l'Assemblea Generale 
degli Azionisti per discutere e sanzionare lo Statuto. Dopo di che la Società Commerciale Sinigagliese 
s’ntende definitivamente costituita. 

18. Appartiene all’ Adunanza Genereale 
1. Sanzionare lo Statuto, e correggerlo ove lo creda opportuno per sottoporlo all’ Approvazione Sovrana. 
2. La nomina, fra gli Azionisti, del Gerente e Cassiere, e fissare la cauzione che dovranno dare. 

3. Fissare la compartecipazione sugli utili a favore del Gerente, e l’onorario da darsi al medesimo ed 
al Cassiere. 
4. Sanzionare il Bilancio, e provvedere a tutto quanto venisse esposto dal Consiglio di sorveglianza. 

19. Appartiene al Consiglio di Sorveglianza, ed al Gerente la nomina degl’impiegati subalterni, ed il fissar- 
ne il soldo 

20. Ogni Azionista ha diritto d’intervenire alle Adunanze Generali; ed avrà un voto ogni azione, due voti 
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ogni quattro azioni, tre voti ogni otto azioni, quattro voti ogni dodici azioni, cinque voti ogni sedici 
azioni, sei voti ogni venti azioni. Il possessore di qualsiasi numero maggiore di azioni non avrà mai dirit- 
to al di la di sci voti. a , 
21. L’Adunanza sarà presieduta la prima volta da Sua Eccellenza il Sig. Conte Gabriele Mastai Promotore 
principale di questa Società, e quindi da un Presidente eletto dall’ Assemblea che sarà rinnovato ogni Anno. 
22. Ogni Acquirente di Azioni, col firmare la Cedola che siegue, è tenuto all'adempimento degli obblighi 
tutti relativi agli Articoli suddetti, e a quelli dello Statuto che ne seguirà. Ue , 7 
Io sottoscritto dichiaro di prendere N. Azioni della Società Commerciale Sinigagliese a forma in tutto 
e per tutto del presente progetto, ed eleggo il mio domicilio in Sinigaglia presso l'Ufficio Notarile del Sig. Filippo 
Sciocchetti ove saranno presentati agli Atti nel caso d’inadempimento del mio obbligo conforme ai suddetti Articoli. 


Documento Collezione Privata. 


DOCUMENTO N° 8 


Numero medio dei camerini occupati in ciascuna ora del bagno dagli uomini e dalle donne negli anni 1861 e 1862. 





Uomini Donne 

Ore 1861 1862 1861 1862 
6-7 5 1 3 14 
7- 8 34 20 27 13 
8-9 30 30 30 12 
9-10 102 72 87 6 
10-11 92 110 101 5 
11-12 145 161 153 3 
12- 1 144 88 116 4 
l- 2 125 29 77 7 
2-3 97 17 57 10 
3-4 102 18 60 9 
4-5 38 96 67 8 
5- 6 104 214 159 2 
6-7 152 200 176 1 
7- 8 137 63 100 56 
8-9 30 26 28 11 

1337 1145 1241 171 


DOCUMENTO N° 9 
MUNICIPIO DI SENIGALLIA 
AVVISO 


È oltremodo biasimevole che lungo il Canale si prenda il bagno da persone che non siano coperte a modo 


da non offendere la pubblica decenza. i , i 
Per rimuovere siffatto scandalo si prescrive ed ordina che nessuno possa bagnarsi lungo il Canale se non sia 


almeno vestito di mutande. S . -E ; 
I trasgressori saranno puniti con cinque giorni di carcere e con la multa da Lira 1. a 50. secondo il vigenti 


Regolamenti. i , , , 3 
Gli Agenti di Polizia e la Forza pubblica sono incaricati della debita sorveglianza per l'esecuzione della presen- 


te disposizione. 


Dalla Residenza Municipale il 14 Giugno 1862. 


PER LA GIUNTA MUNICIPALE 
IL SINDACO 
FRANCESCO CONTE MARZI 
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DOCUMENTO N° 10 


NUOVO REGOLAMENTO PER LA SOCIETÀ ANONIMA 
DELLO 
STABILIMENTO DEI BAGNI MARITTIMI 
IN SINIGAGLIA 


approvato dall’Adunanza Generale del 21 Aprile 1864. 

1. E istituita una Società anonima composta di private persone per lo Stabilimento dei Bagni Marittimi in 

questa città, la quale Società è stata già autorizzata con dispaccio Delegatizio dell’8 Maggio 1853 N. 1527 
2 La Società concorre all'istituzione per via di Azioni di L. 53. 20 ciascuna, non ammettendosi le mezze Azio: 
ni meno quella di prima emissione, 

3. Il numero delle Azioni è sempre aumentabile, sia per giungere alla somma occorrente per aumentare secon- 
do il bisogno il numero dei Camerini per uso dei Bagni in mare, come per qualunque altro lavoro che alla Società 
piacesse di eseguire per migliorare e rendere sempre più fornito di tutte quelle comodità che generalmente sono 
richieste nei Stabilimenti i più accreditati. 

4 4. La Società è proprietaria dello Stabilimento, ma i Soci non sono per qualunque evento, responsabili o tenu- 
ti a pagare verun’altra somma oltre quella delle Azioni. 

5. Una Commissione Gerente composta del Capo della Rappresentanza Comunale pro-tempore come Presi- 
dente, del Presidente della Cassa di Risparmio, o del Consigliere da lui delegato come Vice Presidente Cassiere 
edi sei Membri eletti fra i Soci, e la immediata Direttrice dello Stabilimento, tanto per la esecuzione delle diverse 
disposizioni che avesse stabilito la Società generale collegialmente adunata, quanto per qualunque altro urgente 
provvedimento che fosse necessario ed utile all’interesse della Società, 

6. Questa Commissione, ossiano i sei Membri di essa (poiché rimarrà sempre ferma la Presidenza e Vice Presi- 
denza come all’Art. predetto) si rinnova di triennio in triennio per voto della Società in adunanza generale 

: 7. La Commissione è convocata dal Presidente. Le sue deliberazioni sono valide quando sono presenti Himena 
cinque componenti compreso il Presidente. 

8. La Società generale viene riunita in seduta almeno una volta all’anno per conoscere lo risultato dell?’ Ammi- 
nistrazione, ed in tutte le altre circostanze nelle quali siavi bisogno delle sue disposizioni. 

9. La Società è convocata per invito del Presidente della Commissione Gerente da trasmettersi due giorni innanzi 

Sono valide le deliberazioni della Società quando all’ Adunanza intervenga un numero di Azionisti che ra ne 
senti la metà del fondo sociale. i 5 

Mancando le suddette condizioni si farà una seconda convocazione, la quale sarà legale qualunque sia il nume- 
ro degli Azionisti intervenuti. 

10. Ogni possessore da 1 a 3 Azioni ha un voto. 

Id. da 4a 7 ne ha due 

Id. da 8 a 11 ne ha tre 

Id. da 12 a 15 ne ha quattro 

Id. da 16 a 19 ne ha cinque 

n, Id. da 20 sino a qualunque numero di Azionisti ha sei voti. 
ione, adunanza saranno firmati dal Presidente, e da non meno di tre Soci più anziani intervenuti 
11. Le donne aventi qualche azione o i Soci che non abbiano qui dimora dovranno nominare un loro rappre- 

sentante per intervenire alle Adunanze, e per prendere parte a tutte le deliberazioni della Società, non essendo 
obbligatorio il mandare gli inviti agli assenti. j 

12. Il diritto di nominare un rappresentante è accordato anche ai Soci qui domiciliati. 

VË Papë grë E e invita i Soci al pagamento dell'importare delle Azioni acquistate in mani 

14, L’invito al pagamento è spedito tre giorni innanzi. 

15. Il Socio, che non si prestasse al pagamento richiesto sarà responsabile verso la Società dei danni che deri- 
vassero dall’inadempimento della sua obbligazione. 
Pse pese drag aver potesse la Società saranno liquidati in fine di ogni anno, previa esibizione del conto di 
17. Con l’annua rendita si pagherà il frutto del 5 per % garantito dal Municipio sull’ammontare delle Azioni 
TR qu 1863 nella somma di L. 16,518.60 e verificandosi un sopravanzo dopo la deduzione dei 
rutti si terrà in serbo presso la Cassa di Ri i i dieci i iti i 
Ps lë he D pa i Risparmio durante i dieci anni garantiti da valersene ogni qualvolta 
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La Società potrà con l’assegno del Municipio impiegare anche tutta l’annua rendita in lavori di ampliazione 
o miglioramento dello Stabilimento, esonerando in questo caso il Municipio dalla predetta garanzia del 5 per 
% di annua rendita. 

18. Qualunque controversia che potesse insorgere nella validità delle deliberazioni prese o dalla generale Adu- 
nanza dei Soci o dalla Commissione gerente sarà sottoposta al giudizio inappellabile, e per modo puramente offi- 
cioso, del Preside della Provincia. 

19. La Commissione gerente è Facoltizzata a compilare e pubblicare lo Regolamento dei Bagni, e ha fissarne 
la tassa, prendendo norma dai consimili usi delle altre Città. 

20. La medesima Commissione sceglierà gl’ Inservienti ed Impiegati necessari per l’amministrazione dello Sta- 
bilimento, e fisserà i relativi assegni qualora fosse costretta a condurlo per conto proprio, a forma della risoluzio- 
ne emessa nella seduta del 12 Maggio 1853. 


Per copia conforme all’originale 
IL SINDACO PRESIDENTE 
MARZI 


A.C.S. - Busta 70 - Stabilimento Bagni 


DOCUMENTO N° 11 


PROPOSTA MAIERINI 


Illustrissimi Signori 
onorato il sottoscritto da questo pubblico Consiglio Municipale della nomina a membro della Commissione de- 
putata ad assumere tutte le informazioni necessarie per redigere un progetto di ampliazione e miglioramento dei 
Bagni Marini e termali in questa città, tanto per la qualità dei lavori da farsi quanto per il modo di sostenersi 
la spesa si ritiene in dovere di esporre alle SS. VV. il suo parere qualunque ei sia perciò che non ha egli creduto 
di poter convenire in quello manifesto dai suoi Signori colleghi. 

Lo scrivente crede innanzi tutto che nella compilazione del progetto in discorso debba aversi riguardo particolare. 
1 - Alla sicurezza di un pubblico e durevole vantaggio, 
2 - Allo stato finanziario del Municipio e del Paese per determinare la entità della spesa da farsi e il modo di 
sostenerla. 
Rispetto al primo titolo, mentre lo scrivente divide la pubblica opinione confermata dal voto del Municipale Con- 
siglio, che i nostri Bagni Marini recano un vantaggio e ne potranno recare uno maggiore, se verranno aumentati 
e dotati di nuove comodità non può per altro esagerare la entità e la sicurezza del beneficio, come si attendono 
i suoi colleghi, i quali nel vedere ingrandito ed abbellito lo Stabilimento, vanno sicuri di produrre una risorsa 
reale e permanente al Paese, sì che non si potranno disporre l’impiego di somma ragguardevole. 
Lo scrivente pensa che si fatti Stabilimenti non avendo in sé una specialità, non possono godere del beneficio 
di quella costante e copiosa concorrenza come lo godono quelli di acque minerali. L'acqua marina è comune 
a molte e ragguardevoli Città che sono poste lungo gli estesissimi litorali d’Italia e quelle che già posseggono 
Stabilimenti hanno attirato quella concorrenza di Bagnanti, che potevano attendere principalmente e dalla ri- 
spettiva posizione topografica come punto più prossimo e più comodo ai circostanti paesi e dalla dolcezza del clima. 
E di fatto i Bagni di Rimini sono frequentatissimi, non tanto, lo scrivente crede, come taluni vogliono per la 
bellezza di quello Stabilimento, quanto perchè è il più prossimo alle ricche città di Bologna e del Bolognese, e 
ne sono una prova i Bagni di San Benedetto, che sebbene siano molto inferiori e per nulla da confrontarsi con 
quelle di Rimini, pure gode quel paese di copiosa concorrenza di bagnanti per le sole ragioni che è posto in ottima 
posizione e perché è vicino a moltissime città prive o del beneficio del mare di quelle comodità occorrenti ai Bagni. 
Non possiamo illuderci. Senigallia, se si eccettua lo straodinario divertimento della Fiera, dipendente essa pure 
dalle disposizioni governative in massima di franchigia doganale e, all’infuori dell’amena posizione del suo Sta- 
bilimento, non ha specialità di circostanza le quali possono lusingarla di vedere qui attratti uno straordinario 
numero di Bagnanti Forestieri a preferenza degli altri moltissimi punti sia del litorale Adriatico che del Mediterraneo. 
Essa non può ragionevolmente sperare che sul numero che le compete in ragione dell’accennate due circostanze 
e della prossimità delle città interne specialmente dalla parte di Roma allorché sarà in attività quella ferrovia. 
Potrebbe altresì far calcolo sull’abbondanza delle case di alloggio e sulla supposta modicità sul prezzo delle pi- 
gioni, se ciò non dipendesse dalla libera volontà dei privati mutabile da un momento all’altro, e se ciò il buon 
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senso e la speculazione non potessero facilmente produrre anche altrove. 

Relativamente poi al secondo titolo cioè: ‘al doversi avere riguardo allo stato finanziario del paese per determi- 
nare la spesa da farsi ed il modo da sostenerla”... 

Lo stato attuale finanziario del nostro Comune è in disquilibrio per i debiti che ha fatto e lo sarà maggiormente 
per quelli che dovrà fare per il pareggio dell’esercito 1864 e per supplire, con somma rilevante, al difetto del 
dazio consumo che è per appropriarsi il Governo. 

Una forte spesa può essere giustificata anche in quelli che hanno pochi mezzi, quando siano certi di conseguire 
un adeguato consenso. 

Ma questo grande vantaggio che non sia sicuro, si è già con le premesse considerazioni dimostrato. Conseguente- 
mente non sembra lodevole il divisamento di spendere molto e ad un tratto. 

Il sottoscritto pensa di rivedere il progetto degli onorevoli suoi colleghi. Egli infatti può convenire nel loro parere 
di assumere fin da ora l'impegno per l’esecuzione dell’intera opera, la di cui spesa non può non essere ingentissi- 
ma: crede invece laddove il progetto in genere sembrasse adatto al bisogno e alle circostanze del paese, fosse 
conveniente di rimetterne l'esecuzione a più anni e di sottometterlo a quelle circostanze difatto da verificarsi suc- 
cessivamente, e per le quali si possa in modo più positivamente giudicare della sua opportunità e convenienza. 
Opinerebbe egli che per ora avessi a farsi ciò che è urgente - cioè restaurare i vecchi camerini, accrescere il nume- 
ro dei medesimi, acquistare un decente omnibus e sistemare comodamente la strada d’accesso allo Stabilimento, 
€ per tali opere accorre provvedere a completamento dei fondi già esistenti la somma di 11.500 lire. 

Dopo aver lo scrivente accennato le sue osservazioni sul progetto dei rispettabili suoi Colleghi, si ritiene in dovere 
di esporre, qualunque ei sia, il progetto proprio. 

Egli è nella convinzione che per richiamare i Bagnanti forestieri a Senigallia in preferenza di altri luoghi non 
sia di necessità il fare grandi Spese per apprestare dei luoghi ombrosi, di giardini e di sale di ricreamento. 
Questi agi non valgono esclusivamente ad attrarre un gran numero di forestieri. Giovano e sono graditi ove sono, 
ma non possono essi soli chiamare a Senigallia i Bagnanti. Aggiungasi, poi che, se quelle comodità sono deside- 
rabili e dicasi quasi necessarie a Rimini, non possono dirsi ugualmente necessarie a Senigallia, perché Rimini 
ha lo Stabilimento distante più di un miglio dalla città e situato in un orizzonte per nulla piacevole a confronto 
del nostro, per il che, onde rendere gradito in Rimini lo Stabilimento, occorre che sia artificialmente abbellito 
e fornito di maggiori ristori da compensare il disagio di recarvisi, le quali cose non sono di assoluta necessità 
di farle in luogo favorito dalla posizione la più ridente della spiaggia Adriatica e posto presso la porta della Città, 
e nella sua migliore prospettiva. 

Rimini dunque ha bisogno di fare dello Stabilimento un luogo di trattenimento, laddove basta che Senigallia 
offra ai forestieri le vere comodità della bagnatura, dappoichè la città vicinissima somministra loro quanto può 
occorrere alla vita ed al piacevole trattenimento dei forestieri. 

Nell’anno scorso vedemmo quasi raddoppiata la concorrenza dei Bagnanti, con grande loro soddisfazione, per 
il solo apprestato aumento dei camerini, per la politezza e precisione del servizio. 

Questa semplice esperienza deve bastare a persuadere che lo Stabilimento di Senigallia non ha bisogno di accesso- 
ri ma prima di ogni altra cosa di un sufficiente numero di camerini per soddisfare a tutte le ore le brame dei 
richiedenti, di decenza e di precisione di servizio. 

Si permetta al sottoscritto anche un’altra considerazione. 

Due sono i motivi che determinano la concorrenza agli Stabilimenti Bagni di mare, cioè il bisogno di curare la 
salute, ol desiderio di obbedire alla moda e di procurarsi un divertimento. 

Delle due concorrenze lo scrivente crede debbasi in primo grado coltivare la più stabile e meno variabile, cioè 
quella che avviene per motivi di salute. 

Ed è perciò che chi vuole il bagno per salute ricerca pertanto salubrità di clima nel Paese, comodità interne nello 
Stabilimento, facilità di accedervi, somma politezza ed ottimo servizio, nei luoghi di alloggio e più di ogni altra 
cosa, modicità dei prezzi. 
Per questa classe di bagnanti Senigallia, si può dire, possiede già tutto allorché abbia eretto un maggior numero 
di camerini e formato una bella strada per accedere allo Stabilimento come innanzi si è detto e quando inoltre 
si costruisca in materiale al principio del ponte che conduce dalla spiaggia ai bagni un atrio con sale da caffè 
e da Ristoratore, allora queste opere sarebbero bastanti per superare in bellezza e comodità ogni altro stabilimen- 
to del nostro Litorale. E la spesa non ascenderebbe a 35.000 lire. 
Per l’altra classe, ossia per quelli che seguono unicamente la moda e il divertimento Senigallia non può essere 
in condizione di richiamarli qui a preferenza di altri luoghi, per quanto mai studiare si volesse di abbellire e deco- 
rare le adiacenze del suo Stabilimento. 
Sarebbe ella sempre inferiore alle grandi città di Livorno, Genova, Napoli, Nizza, Venezia, specialmente ora 
che la Ferrovia, avvicina tra loro le più grandi distanze. Chi vuol divertirsi corre alle numerose società di grandi 
paesi e non preferisce certamente una piccola città, qual è Senigallia. 
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e Fi uò fare equivalere la città nostra alle altre maggiori, si rispon- 
e e vole: i i fare equi lere la citt 5 I 

ch soggiungersi che l’epoca della Fiera p ; E : ti E 
a ci E në è bastante la Fiera per conseguire l’intento non è d’uopo di fare altre spese perché endessero 
dera > 


inutili quando la Fiera mancasse. i 1 i 
Tutto ciò premesso il sottoscritto viene ad esporre brevemente il suo m APR EE AEE 
Opina egli di spendere in tutto lire 35.000 circa nelle opere indicate nel Dis È aril sen dd 
i i i i ini, costruzione a nuovo di altr e l 
3 F ri urgenti: lo restauro dei vecchi camerini, O ! IA 
n pit di accesso allo Stabilimento seguendo la Ferrovia che potento en adornata da e 
Ce, i iò di 11. ire. 
i pi i do tutto ciò la somma s 
di piacevole passeggio, importan f i i soi 
DA ione e urgenti: la costruzione di un atrio con Caffè e Ristorante abbellito da un grande sp. 
- Per ope h i 
te alla somma di 23.500 lire. E ; . SIT 
E n che ci sarà l’utilità delle progettate opere il sottoscritto crede che in RO ve 
sr di approvare l’altra spesa di 35.000 lire a completamento del sottoposto POTE tigri 
soi ie la costruzione di 2 altri fabbricati posti lateralmente all’atrio per servire al e Si; së SE 
kë . ` E è 
passi corredati di caldaie a vapore a fine di fare dei bagni caldi sia E acqua ben Peka IE pë 
i | i i i i d artificio occorren ` 
a i, di Itri, e di aggiungere una macchina e 
fanghi, di acqua solforosa, ed altri, 
rocazioni ecc... n i inci 
È ta che si ha in vista egli stima sufficiente per ora la spesa di 35.000 lire, la Oo IE È 
a di lire 5.000 spettanti al Municipio come spesa occorrente alla costruzione di una n E cë i 
sal già Uova aver posto nel preventivo del 1864 la somma di lire 2.500 per la metà di essa, 

sere portata nell’anno successivo. i S pe aia, 
a di tre 30.000 che renderebbe il corrispondente utile allo Stabilimento spetta petit e da se 
dervi o Da via di altre azioni, o con la formazione di un debito garantito dal a m P 

rendi i i cer io quanto p. 

i ie r sa egli certamente necessario q esi de i i 
rate annuali con le proprie rendite. Non ravvi K ERE peshë 
Sr hi, cioè di atterrare non pochi fabbricati per formare un grandioso CLI pe ro e 0) pr 
la po può aversi sufficientemente bella nella larghezza di 18 metri, senza grande iip EI 
ferrovia e perchè gli alberi non costituiscano una necessità per un tragitto sì breve e m npa Në 

iti Pi i iantati, come sarebbero su terreno poci y 8 
ci a garantiti nella loro vegetazione, piantati, n € r fer e 
iero e perché uno stradone poco più lungo di 250 metri non può neppure dirsi atto ec 
8 > 


pid i fici aggio discernimen- 
È nni ËN parere che egli in adempimento al proprio ufficio sottopone al vostro saggi 


i i ispetto. 
to, mentre ho l’onore di rassegnarmi con profondo risp 


Delle VV.SS. Ill.me ; 
Devotissimo e obbligatissimo servitore 
Ernesto Maierini 


A.C.S., Cons. Com.le del 2/9/1868 


DOCUMENTO N° 12 


REGOLAMENTO 
PER L'ESERCIZIO DEI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


imeridi i chi à eridiane. 
1. Lo Stabilimento si aprirà ogni mattina dalle ore 5 antimeridiane e si chiuderà alle 10 pom Cn a 
2. Qualunque persona che acceda allo Stabilimento non potrà andare neppure per passeggi 
foi inati al bagno del sesso diverso dal suo. r KEN ph 
"i Pa che DER di percorrere in mare un maggior tratto oltre quello che E PRE 
da rele Sini avviarsi soltanto sulla linea retta dei due pali esterni parallela T Se je Lo cr 
Ò vietato il sortire dal limite che per ogni sesso è fissato dal rispettivo segnale. In ques 
per E i e 
ire la mutanda e le Donne indossare la cappa: i ek 
A Ra nante che abbia pagato un Biglietto semplice d’ingresso allo Stabilimento non a a O 
c ARINA più di un’ora. Quindici minuti prima del termine dell’ora, il suono della Camp; 
suo Ca 4 
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i Bagnanti che dopo un quarto d'ora debbono sortirne. Allo spirare di questo termine la Campana suonerà di 
nuovo un poco più a lungo, e la persona che occupava il Camerino dovrà uscirne per lasciarlo libero ad altri. 

5. Rimane espressamente proibito il condurre cani in qualunque parte dello Stabilimento come il farvi strepiti 
e rumori che possono turbare la quiete del luogo. 

6. Il servigio dello Stabilimento è principalmente commesso alle cure di un Direttore, di un Dispensatore di 
Biglietti, di Camerieri, e Cameriere. 

Il Dispensatore dei Biglietti dovrà risiedere per tutto il tempo indicato all’articolo 1° e dovrà contestualmente 
ritirare l'importo dei biglietti per versarlo ad ogni richiesta nelle mani del Cassiere dello Stabilimento. 

È ufficio del Direttore il permettere l’accesso ai bagni a quelli soltanto che siano muniti del biglietto d’ingresso. 
Dovrà egli dimorare sempre nel suo Camerino. Assentandosi per qualche momento dovrà provvedere che il suo 
posto sia precariamente rimpiazzato da altra persona che destinerà il Direttore. 

Le incombenze ordinarie dei Camerieri riguardano il servizio dello Stabilimento e quello dei Bagnanti dovranno 
pertanto accompagnare al Camerino rispettivo i Bagnanti, mantenere polito lo Stabilimento, e soprattutto curare 
la nettezza delle acque pel bagno. A tale effetto non appena partito il Bagnante dal Camerino dovranno i Came- 
rieri alzare le tende perché l’acqua si rinnovi. Dovranno essi inoltre fornire i Bagnanti di acqua dolce per servizio 
di Camera, ed apprestare a ciascuno un mastello con acqua salsa. 

Quando il mare fosse agitato saranno in obbligo i Camerieri di alzare le Scale dei Camerieri, raccogliere le tende, 
e dare opera a quanto altro possa occorrere per la conservazione dello Stabilimento. 

Ciò che si è detto di sopra per i Camerieri intendesi anche per le Cameriere. 

I Camerieri sono pure tenuti di prestarsi a scendere anche nell’acqua in caso di occorrenza tanto per il servizio 
del Bagnante che dello Stabilimento, così anche le Cameriere quando trattasi di occorrenza straordinaria per 
il servizio delle sole Bagnanti. 

7. Due Camerieri dovranno in tutte le notti essere nello Stabilimento per custodia del medesimo. 

8. Finalmente tutti gli addetti dovranno eseguire qualunque altro ordine che credesse opportuno di dar loro 
il Direttore per il servigio regolare dello Stabilimento. 

9. L’orario del servigio è quello stesso determinato per l’azione dello Stabilimento. 

10. È inibito il chiedere le mancie e chiccessia. 

11, L'utile che può derivare dalla vendita (ai prezzi che determinerà la Commissione) di bevande ed altri arti- 
coli di credenza in una delle Camere di trattenimento è un prodotto dello Stabilimento, di cui disporrà la 
Commissione. 

12. I Camerieri dovranno essere provveduti di Calzoni corti per discendere in acqua al bisogno, e dovranno 
vestire politamente con abito succinto e possibilmente di tela bianca. 

13. È nell’esclusiva giurisdizione dello Stabilimento tutta la spiaggia dal Molo al segnale infisso sotto il diver- 
sivo Penna, onde sia conservata la pubblica decenza col divieto che vuolsi fatto a chiunque di ivi bagnarsi o 
di condurvi animali o ruotanti per consimili usi. Resta similmente inibita su quella parte di spiaggia la pesca 
o con reti o in terra durante il periodo dell’apertura dello Stabilimento. 

14. Quelle persone che volessero accedere allo Stabilimento soltanto per visitarlo dovranno a tale effetto chie- 
dere il permesso del Direttore. 

15. L’Ufficio principale del Direttore si è quello di regolare il buon andamento dello Stabilimento, e di sorve- 
gliare l’esatta osservanza del presente regolamento, esercitando in rappresentanza della Commissione una imme- 
diata superiorità su tutti el'inservienti. 

16. Tanto il Direttore quanto gli altri inservienti tutti sono ammovibili dai loro rispettivi Uffici ad ogni cenno 
della Commissione. 

17. I Membri della Commissione gerente esercitano per turno la superiore sorveglianza dello Stabilimento. 

18. Le presenti disposizioni avranno forza di legge a forma dei vigenti regolamenti. 


Senigallia 186 
PER LA COMMISSIONE GERENTE 
IL SINDACO PRESIDENTE 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni. 
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DOCUMENTI N° 13 


STABILIMENTO 
DI BAGNI MARINI 
IN SINIGAGLIA 


Nel giorno 5 del mese di Luglio sarà aperto al pubblico uso lo STABILIMENTO DI BAGNI MARINI, 
che già da parecchi anni ha meritato il generale gradimento, ed il concorso di molti forestieri. LI 
Il clima dolcissimo di Sinigaglia, la ridente amenità della situazione del locale dei Bagni, che può së E e 
porte della Città, e però di un’incomparabile prontezza di accesso, la spiaggia sottilissima e pura, l’ab onde- 
vole numero di case allestite al bisogno dei forestieri, la modicità delle pigioni, ed in fine il SET ige 
mento della solita Fiera franca, sono tali e sì vantaggiose circostanze da sperare perciò copiosissimo il concor- 
so dei Bagnanti. E PE B z 
La Commissione Direttrice, intenta sempre ad accrescere rinomanza e favore a così utile Stabilimento, Da 
cura, che venga corredato anche in quest'anno di ogni suppellettile necessaria al suo regolate e convenevole 
andamento, > i ch 
Le condizioni dell’uso dello Stabilimento sono le seg renti: : s 
1. Lo Stabilimento sarà provveduto d’inservienti, e di quanto altro possa occorrere al pronto e gratuito 
servizio dei Signori Bagnanti. 
2. Il Bagno avrà la durata di un’ora. ve l vs 
3. 1 Biglietti d'ingresso si acquisteranno presso lo Stabilimento, ove ne sara Ei të È 
4. Il Biglietto sarà valido soltanto nel giorno ed ora e pel numero di persone che vi sarà in icato. Non pre 
valendosi di dette condizioni, i possessori decaderanno da ogni diritto d’indennizzazione. 
5. Il prezzo del Biglietto è indistintamente fissato come appresso. 
Per una sola persona in un Camerino Soldi 15 - Per due 20 - Re 
Per a sei, Soldi 8 per ogni individuo - Per ogni uomo nel Camerino comune oldi 6. ae 
6. Peri fanciulli di un’età inferiore agli anni sette il bagno sarà gratuito: gli altri dagli anni sette ai do 
pagheranno soldi 5 per ciascuno, ferma sempre la tassa competente per le persone ea 
1 fanciulli non saranno ammessi al bagno se non siano accompagnati da persona adulta. dida 
7. Lo Stabilimento fornirà ai richiedenti la Biancheria per un modicissimo prezzo, che sarà annunciato 
apposita tariffa. SRI, LI 
8. La polizia dello Stabilimento è regolata da speciali discipline. 
Sinigaglia 10 Giugno 1866. 


Manifesto di proprietà di Collezione Privata. 


DOCUMENTO N° 14 
STABILIMENTI DI BAGNI MARINI IN SINIGAGLIA 


Incasso fatto dalla Dispensa di Biglietti nella stagione dei Bagni dell’anno 1867, e precisamente dal 1° luglio 
a tutto il 18 Settembre. 


Dai Bollettari d’ Abbonamento L. 1783.85 
të da Uomo L. 1613.50 
ks da Donna L. 692.45 
së dal Camerino Comune L. 692.45 
T Cappe e Biancheria L. 34.70 


L. 4366.15 
Dalla Dispensa li 19 Settembre 1867. 


Il Dispensatore di Biglietti 
FELTRINI 


All’Onorevole Commissione 
di Bagni Marini 


Sinigaglia 
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DOCUMENTO N° 14 


1869 Abbonamenti rilasciati ai sottonotati per Cabine della Ecce.ma Deputazione dei Bagni 


9 
12 
14 
17 
17 
18 
20 
21 
23 
24 
1 

1 

I 
5 
5 
11 
14 
14 
14 
14 


Luglio 


» 


” 


Abbonamento per il Sig. Sbarbati Alessandro 
të nm” Pronit 
la Dama dell'Ingegner Ghinelli 
la Sig.ra Mazzolani 
s? Pn 7 Maierini 
” Delegato di Pubb. Sicurezza 
BË > > Sig. Avv. Bianchi 
E > > > Angelo Maierini 
88 P 1 7 Sbarbati Alessandro 
la Consorte del prof. Rossetti 
la Sig.ra Lodovichetti Felice 
il Sig. Maierini 
” figlio del Prof. Peruzzi 
Dati in meno dalla Marchesa Costa di Macerata 
Abbonamento per le Donne dell'Ingegn. Ghinelli 
e ” la Sig.ra Mazzonali 
È ” ’’ Sig.ra Blasi Olimpia 
” Padre e Figlio Giovanelli 
Abbonati a Zazzarini Giambattistelli per Biancheria 
Abbonamento per il Fattore Santinelli e Brizza ad Alessandrelli 
a Fantini Contessini in tutto 


” 


A.C.S. - Busta 70, Stabilimento Bagni. 


d’Abbonamenti rilasciati con autorizzazione della Commissione Gerente, di Bagni Caldi e Marini nell’anno 1870 
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11 
1l 
13 
16 
17 
19 
20 
23 
24 
27 
27 
27 
28 


28 
28 


28 
28 


9 Luglio 


DOCUMENTO N° 16 


Nota 


Abbonamento al Sig. Alessandro Sbarbati di n° 10 Bagni 
loi alla Sig.ra Ludovichetti 
al Sig. Avv.to Mazzolani un Bagno caldo 
alla moglie del Delegato della Pubb. Sicurezza 
al Sig. Fronduti n° 127 
al Sig. Angelo Maierini n° 144 
al Sig. Paolini un Bagno 
al suddetto un abbonamento n° 154 
alla sig.ra Matteucci Luigia n° 216 e 217 
alla Sig.ra Ludovichetti Felice n° 241 
al Sig. Allessandro Sbarbati n° 303 
al Sig. Paolini un bagno caldo 
al Sig. Avv.to Mazzolani un Bagno caldo 
Restituiti alla Sig.ra Cricca pagati in più nel- 
l'Abbonamento n° 21, e ciò per ordine del Sig. Ernesto 
Së come sopra al Sig. Ungenia Abb. n° 201 
a figlio del Famiglio Comunale Tamburi n° 
9 
al Sig. Paolini n° 339 
Per una limonea al Canonico Giuseppe Gaspari 


” 


” 


” 


” 


Lire 


” 


9.50 


Lire 157. 


Lire 7. 


” 


” 


” 


6. 
1.15 
ta 

12. 
9. 
di 
8. 
3. 
8. 
Te 
1. 
f; 


13.50 


15 
15 


2 
2.50 


30 Luglio Abbonamento al Sig. Paolini Prof. di Pianoforte n° 364 Lire 9. 


30 1° te al Sig. Avv.to Mazzolani per un Bagno caldo wu iva 
2 Agosto se alla moglie dell’Avv.to Mazzolani n° 421 SIT 
R, ti un Bagno caldo al Sig. Avv.to Mazzonali v alis 
r Më n al Sig. Becci n° 417 Të tË. 
ZA SË TË al Sig. Prof. Federico Santini un Bagno in mare Ani 
-= > al Pittore dello Stabilimento Zazzarini n° 439 w dB; 
3 `A Vettura al Canonino Gasparini të ns 
gi SI ye al Sig. Paolini n° 446 e E 
di SË Abbonamenti nella biancheria presa da Giambattistelli e 
Lavoratornuovo HB 
h un biglietto al Bagno comune Sig. Ludovichetti = ry 
Ça E uno al Sig. Paolucci Segretario Comunale ? 0.80 
Di AI Signor Paolini Abbonamento n° 919 # CTD 
n. * Al Signor Paolinelli n° 541 d 85 
ar TË AI Signor ... un abbonamento al bagno caldo n° 51 i ta 
13, ®} Alla signora Mazzolani Abb. n° 563 si Ja 
TRA ” AI Signor Paolini un Bagno caldo "LAV 
dan 98 AI Signor Mazzolani avv. un bagno caldo Së NOT 
ig SA Al Signor Giunchi Pasquale un Bagno caldo a 
RA 19 Metà di n° 3 abbonamento per la figlia di Pietro Gobbetti 7 10,50 
18. ” Bagni fatti dalla famiglia Giovanelli come al conto che qui si 
allega per ordine del Sig. Ernesto Majerini =» 28. 
Ig. tm Abbuonati a Valeriano Leopoldi nei bagni fatti per rimanenza 
che doveva avere per mutande vendute allo Stabilimento = 6: 
7 229.20 
DOCUMENTO N° 17 
PREFETTURA Ancona lì 15 Gennaio 1869 
DI 
ANCONA 
Oggetto 


Acquisto di fabbricato 
per parte del Comune 


Trasmetto alla S.V. il Real Decreto che autorizza l'acquisto per parte di codesto Comune di alcuni fabbricati 
posti nel piazzale dei bagni Marini e le invio in pari tempo col visto l’atto Consigliare che vi si riferisce. 


Il prefetto 


(illeggibile) 
Allegati N.2 
AI Sig. Sindaco 
di Sinigaglia 
A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni. 
TT 











DOCUMENTO N” 18 


PROPOSTA 26 


ISTANZA DELLA COMMISSIONE GERENTE DELLA SOCIETA ANONIMA DEI BAGNI MARINI PER 


LA COSTRUZIONE DI UNA NEVIERA 


È generalmente sentita la necessità di provvedere ad un serbatoio per deposito di neve in questa Città, a cui 
non si provvede in alcun modo dall’industria privata. Una tale necessità viene costituita tanto dall’uso frequente 
che suol farsi del ghiaccio e della neve nelle malattie mediche e chirurgiche, quanto dall’uso che nella stagione 
estiva sogliono farne i forestieri che concorrono per la Fiera e per i Bagni Marini, nonché in modo speciale lo 
Stabilimento Balneario. Negli anni decorsi ha in parte provveduta la Giunta questa necessità col deporre una 


quantità di neve nella neviera cortesemente favorita dal Signor Conte Luigi Mastai presso la sua villa alle Grazie. 
Si è riconosciuto però non essere quel locale abbastanza all’uopo adatto, e la sua situazione essere abbastanza 
scomoda per la lontananza, nè poter soddisfare alle urgenze nei casi di malattia specialmente chirurgica. 
La benemerita Commissione Gerente della Società Anonima dei Bagni Marini coll’istanza di cui si porge lette- 
ra al Consiglio si è fatta a richiedere la costruzione di una neviera presso l’ex-convento dei Cappuccini, località 
abbastanza adatta e molto comoda ai bisogni della popolazione. Secondo uno scandaglio di perizia annessa alla 
detta petizione la spesa ascenderebbe a circa L. 650. La Giunta nel sottoporre al Consiglio la detta istanza non 
dubita per le sue esposte ragioni di raccomandarne al Consiglio l’adozione, inserendo la spesa nel bilancio del- 
l’anno venturo. 
Apertasi la discussione i Sigg. adunati sono stati unanimi nel concordare il proposto progetto. 
Si fa menzione essere sopraggiunto il Consigliere Sig. Aristide Ceccacci onde gli adunati sono in numero di 15. 
Il Sig. Presidente ha quindi messo a voti per alzata e seduta. Se piace deliberare la costruzione di una neviera 
presso l’ex-convento dei Cappuccini, come all’istanza della Commissione Gerente dei Bagni Marini assegnando 
all’uopo un fondo di lire 650 da stanziarsi nel Bilancio dell’anno venturo. 
La detta proposta è rimasta approvata a voti unanimi. 


A.C.S. Dal verbale della sessione ordinaria del Consiglio Comunale del 10 Novembre 1871. 


DOCUMENTO N° 19 


SOCIETÀ ANONIMA 
DELLO STABILIMENTO BALNEARIO 
IN SENIGALLIA 


CIRCOLARE AGLI AZIONISTI 


Illustrissimo Signore 


Dal Conto reso di pubblica ragione per l’Esercizio 1872 di questo Stabilimento Balneario risulta che la somma 
spesa per l'erezione del medesimo ascende complessivamente ai fabbricati a L. 135180,77, ed a far fronte a tali 
spese si dovettero prendere delle somme a prestito fruttifero per la totalità di lire 127732,50. 

Le rendite dello Stabilimento non sono sufficienti a sostenere le annuali spese di esercizio comprensivamente 
agl’interessi di debiti; onde in ogni anno si aumentano le passività, ed inoltre di anno in anno va sempre deperen- 
do il capitale stante il grande consumo specialmente della parte di Stabilimento sul mare costruita in legname. 
Ed è facile il rilevare che volendosi realizzare il capitale per soddisfare la passività non potrebbero mai ritrarsene 
due terzi del costo. 


Da tutto ciò evidentemente rilevasi, che le azioni dei Soci nella somma com 
superate dall’ammontare delle passività. 

In sì fatto stato di cose non potendo più oltre progredirsi, la Commissione Gerente si crede in debito d’invitare 
i Signori Azionisti ad una Adunanza generale che avrà luogo nella Sala di questa Residenza Municipale nel gior- 


no 18 del corrente mese di Maggio alle ore 11 antimeridiane interessando vivamente V.S. a volervi intervenire 
per prendere una risoluzione definitiva in proposito. 


plessiva di L. 16279,20 vengono 





78 


i i i i. L' ë conduce 
ituazione economica della Società è tale, che due sole vie le si parano dinanzi. i a ds i sec 
PË TS della Società ed alla liquidazione e vendita dei suoi Se col së 3 ce ee tk 
pë ia è duce a cedere al Municipio le azion S tà 
i debiti. L'altra via ë quella che conduc à i i ; i 
E rist dei suoi crediti, sia in corrispettivo dell’accollazione al medesimo di tutti i rim 
sia in so! 5 ; 
mate. i i ioni ita d'altronde gja 
te pende due vie voglia seguirsi, s'incontra in ambedue la perdita delle azioni, Ret ofa ir 
Tita alla stato sociale suesposto: ma si hanno le seguenti differenze, che pëe 3 he gue 
TË ta delle azioni lo Stabilimento anderebbe a cessare, € seguendo poi la seconda si po. e E 
Pi ; sussistere, poiché il Municipio avrà certo interesse non pure di tenerlo aperto, ma ne ica 
Jen Codurdegone Gerente pertanto non dubita di proporre per la prona pike: ay re 
a | E a i 
i i i e che si confida di vedere accel 
2 reclamato dall’interesse della situazione, i co y co eno 
Erin sempre la grata soddisfazione di avere contribuito ad un Sen pë ks E de PERE 
ca i i ia benemerenza si ha fiducia 
ici one di questa patria 
resentanza Municipale facendo ragi i A 1z 
i loro qualche prerogativa nella gestione ulteriore dello Stabilimento 
Con sensi di stima distinta 
Sinigaglia 1 Maggio 1873. 


Per la Commissione Gerente 
IL SINDACO PRESIDENTE 
LUIGI ROSSINI 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni 


DOCUMENTO N°. 20 


MUNICIPIO DI SINIGAGLIA 
AVVISO 


i o Co- 
Si fa nota, che alle ore 11, antimeridiane del giorno di sabato 27 giugno anena ie 
unale avanti al Sindaco o chi ne fa le veci la licitazione privata per l appalto de a Ps RE 
dello Stabilimento Balneare durante la stagione dei bagni ossia dal 1 Luglio prossimo fino 
I 7: R. Decreto 
o avrà luogo colle formalità prescritte dallo Art. 103 del Regolamento A se Co 
del 4 Settembre 1870, n. 5.852, ossia col mezzo di offerte scritte da presentarsi al momen! 
e , n. 5.852, 
E i a di piu i i la condu- 
E edemë avrà luogo a favore di chi ribasserà di più Ja somma di L. 300 compenso fissato per 


i ni iudizi i ità i isa che potrà 
Rodi alla Giunta Municipale piena libertà di giudizio sulla idoneità del Conduttore, in guis p 


essere dalla medesima preferito anche chi avrà fatto un minor beaa ses 
Avvenuta l’aggiudicazione sarà stipulato coll’aggiudicazione 1 ana ogo oa a NE 
Il Capitolato in conformità del quale l’appalto deve essere eseguito è visibile n g 

ore d’ufficio. . e 
Le spese d’asta e contratto saranno a carico del Municipio 


Dalla Residenza Municipale 
23 Giugno 1874 


Il Sindaco 
L. ROSSINI 


A.C.S., Busta 70 , Stabilimento Bagni 




















DOCUMENTO N°, 21 





CAPITOLATO D'APPALTO PER LA CONDUZIONE DEGLI OMNIBUS DELLO STABILIMENTO 
BALNEARIO 


1. L’Appaltatore dovrà impiegare buoni cavalli con finimenti robusti e decenti per condurre i due omnibus 
di proprietà dello Stabilimento Balneare. 

2. Gli Omnibus coni cavalli attaccati risiederanno a Porta Braschi dal 1 luglio fino alla chiusura dello Stabili- 
mento dalle ore 6 antimeridiane alle 6 pomeridiane, senza alcuna interruzione. 

Ad ogni mezz’ora un Omnibus partirà da Porta Braschi per fare un giro in Città, percorrendo successivamente 
le seguenti vie: Sacro Monte - San Martino - San Filippo - Greci - Piazza del Duomo - ritornando per via San 
Filippo, e via del Teatro e Porta Braschi, da dove proseguirà il viaggio per recarsi allo Stabilimento con le Perso- 


ne che avrà raccolte per le vie percorse, e dopo dieci minuti di fermata ritornerà a Porta Braschi per ripetere 
il suddetto giro della città. 


3. Il Conduttore sarà pure in obbligo di fare il servizio nottu 
nello Stabilimento, od in qualunque altra circostanza, 

4. Il Conduttore percepirà dalle persone trasportate 
per il ritorno, ed inoltre riceverà dalla Direzione un com 
in corrispettivo del buon servizio. 

5. Il limite massimo di questo compenso è fissato a L. 300 (trecento) ma P’ 
che presentando le stesse garanzie per la regolarità, decenza e bontà di servizi 
somma minore. 

Sarà in facoltà della Giunta Municipale di preferire anche chi, chiesta una maggior somma, se lo stimerà ido- 
neo. Il Giudizio della Giunta sulla idoneità del Conduttore sarà ascoltato ed inappellabile. 

6. È inibito chiedere mance a chicchessia . 

7. Il Conduttore dovrà assoggettarsi a qualunque nuova disposizione che piacesse alla Direzione di prendere 
pel miglioramento di servizio. 

8. Qualunque rottura o danno arrecato agli Omnibus sarà a carico dell’ Appaltatore, 
stato in cui gli verranno consegnati. 

9. L’Appaltatore o Conduttore degli Omnibus in ogni mancanza di regolarità del servizio, 
di Polizia, secondo le vigenti Leggi, sarà soggetto ad una multa estensibile da Lire Venti, 
della Giunta Municipale, e dietro rapporto di alcuno della Direzione dello Stabilimento 


rno nelle serate in cui si terranno feste da ballo 
in cui fosse necessario a giudizio della Direzione. 

soltanto centesimi quindici per l’andata, ad altrettanti 
penso pecuniario, che si pagherà alla fine della Stagione 


appalto verrà concluso con quegli 
o richiederà per tale compenso una 


che dovrà restituirsi nello 


oltre alla penalità 
a Cinquanta, a giudizio 
, e dopo la terza contrav- 
ibus, il servizio dei quali 
e della Direzione suddetta. 


Senigallia, 23 Giugno 1874, 


La Giunta Municipale 


L. Rossini Sindaco 
Meng. - L. Monti 


Cro+ce di Paolino Gregorini 
Cro +ce di Ferdinando Riginelli 
Cro+ce di Giuseppe Cancellieri 
Cro+ce di Eugenio Spadoni 
Vincenzo Bavosi Testimone 
Adamo Battistini 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni 
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Percorso effettuato dagli Omnibus in base al Capitolato d’appalto stipulato il 23 luglio 1874. 


Andata 
Ritorno 








CAPITOLO II° 


Albergo Roma 
























Nasce il nuovo grande Albergo Roma 































Nella stessa seduta del 9 gennaio 1877, la Giunta aveva preso atto che, se Senigallia voleva compete- 
re con le altre stazioni balneari, doveva assolutamente realizzare il progetto dell’ Albergo Roma: la ‘‘società 
rispettabile che affollava lo Stabilimento non si adattava più a vivere in locande e in modeste case 
d'affitto”. 

Questo impediva, infatti, il contatto fra i forestieri e rendeva piuttosto monotone le loro giornate, 
mentre si sa che chi va in vacanza ama fare nuove conoscenze, divertirsi. Il 10 agosto, quando si riprese 
la discussione, si ottenne però la sottoscrizione per sole 100 obbligazioni, per un totale di L, 22.000, 
somma troppo esigua. ' 

Il Signor Ettore Ferroni Frati, allora, 65 ‘‘si offerse di assumere a prezzo di emissione tante cartelle 
di prestito quante ne occorrevano per la riduzione ad Albergo del palazzo Gherardi”. La Giunta accol- 
se con gratitudine quest'offerta, tanto più che aveva già incaricato Paolo Maierini di “fare uno studio 
intorno al modo migliore di eseguire quest'opera pubblica di cosi grande importanza”. 

Il Consiglio, pero, aveva stabilito che “si dovesse primieramente ridurre ad Albergo una parte del 
fabbricato denominato vecchio Episcopio”” 66, così la Giunta penso d'interpellarlo prima di prendere 
delle decisioni. In data 5 dicembre 1877 i Consiglieri dovettero deliberare se iniziare i lavori comincian- 
do dal palazzo Gherardi, riducendolo completamente ad Albergo, compresi i mezzanini e per i servizi 
“una parte del vecchio Ospedale”, oppure trasformare anche il Vecchio Episcopio 67, 

Ascoltato il rapporto dell’Ingegnere P. Maierini e ascoltato il contenuto della lettera del Signor Fer- 
roni Frati si deliberò di ridurre ad Albergo i piani nobili del Vecchio Episcopio e del palazzo Gherardi, 
di restaurare il tetto e di alzare i muri perimetrali per formare un terzo piano nell’edificio Gheradi 68, 

Per la gestione in appalto dell” Albergo, detto ’’grande Albergo Roma”, si sarebbe steso un capitola- 
to. Ottenuto il permesso dalla Prefettura (mediante visto del 9 gennaio 1878 n. 693) si stabili di pubbli- 
care un avviso d’asta 9° da affiggere nelle città e da inserire nei vari giornali locali e nazionali. 

In tale notificazione si diceva che l’Albergo era composto di circa trenta camere con gli occorrenti | 
accessori, ’’con riserva di farne in seguito l’ampliazione, qualora se ne fosse riconosciuta la convenien- | 
za”, e che sarebbe dovuto rimanere aperto dal I giugno fino alla metà di settembre (per gli altri mesi | 
dell’anno sarebbe stato ridotto a minori proporzioni). 

Il Conduttore avrebbe dovuto pensare ad ammobiliarlo e avrebbe sostenuto tutte le spese dell’eserci- 
zio. I concorrenti all’asta erano obbligati a dichiarare nella domanda per quanto tempo intendevano 
” obbligarsi’’ a proporre patti e condizioni, stabilendo quali cauzioni erano disposti a dare a garanzia 
del contratto. 

Il Municipio era disposto a cedere al migliore offerente anche l’appalto del Ristorante dello Stabili- 
mento Bagni. Durante il termine fissato dalla notificazione non venne presentata alcuna domanda al- 
l'Ufficio municipale: solamente dopo la decorrenza in tal termine il Signor Francesco Baccani presentò 
la sua offerta che si allontanava molto dalle notificazioni del capitolato 7° e dalla pubblica notifica- 
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65 A.C.S., Stabilimento Bagni, Busta 70, lettera del 17/10/1877. 

66 Oggi l’ex palazzo Gherardi e il Vecchio Episcopio ospitano il Liceo Classico‘ ‘G. Perticari ‘‘ e la Biblioteca Antonelliana. 

9? L'ospedale civile prima di occupare l'antico convento dei Cappuccini fuori delle mura della città aveva avuto sede nel- 
l'odierna Piazza Simoncelli, che ospitava anche il ghetto. Fu poi trasferito in una costruzione adiacente alla Chiesa della 
Maddalena e vi rimase fino al 1930. 

68 Vedere doc. n. 22. 

59 Documento n. 23 fine capitolo 
10 Documento n° 23 fine Capitolo 








zione di concorso. La Giunta pensò che, prendendo in considerazione la domanda del Baccani, si sa- 
rebbero potute avere delle lamentele da parte di qualche interessato, che si era astenuto dal concorrere 
per le troppo gravose condizioni fissate dal Municipio, quindi pubblicò un secondo avviso d’asta, pro- 
rogando il termine a tutto il primo aprile, per render noto che si potevano presentare proposte o do- 
mande anche indipendentemente dal capitolato. 

Ma solo il 5 aprile, quindi fuori tempo, giunse il progetto del signor Filippo Menarini di Bologna, 
allora il Consiglio Comunale il 6 aprile si riunì in gran fretta per prendere in esame le due proposte 
e stabilì che la Giunta e la Commissione, nominata a suo tempo per la riduzione del fabbricato ad 
Albergo, prendessero accordi con Francesco Baccani, riferendo poi le condizioni stabilite in una suc- 
cessiva seduta, 

L’8 Aprile il Baccani si impegnava ad ‘‘accivire a ammobiliare a tutte sue spese PAlbergo e a con- 
durlo e servirlo in maniera che fosse di decoro alla città e di conforto ai forestieri, ma senza dare cau- 
zione di sorta “‘, avrebbe pagato a titolo di fitto L. 500 all'anno. Non se la sentiva invece di gestire 
il Ristorante ed il Caffë dei Bagni marini: lo avrebbe ceduto al signor Menarini o a chiunque altri ne 
avesse fatto richiesta. 

Pretendeva, però, che il Municipio gli garantisse l’appalto per 5 anni e un ricavo annuo di L. 5.500 
solo per l'alloggio dei forestieri; mentre altre 500 L. gli dovevano essere date, poi, dal conduttore del 
Ristorante del Caffè dei Bagni Marini, 

Le tariffe tanto per il periodo della Fiera e dei Bagni quanto per il resto dell’anno sarebbero state 
fissate dalla Giunta. 

Qualora il ricavo fosse stato inferiore alle 6.000 lire pattuite, il Municipio avrebbe dovuto risarcire 
il gestore fino a raggiungere tale somma, mentre se l'incasso fosse stato superiore il Municipio avrebbe 
avuto soltanto il 50% della somma eccedente. Il Baccani chiedeva infine che gli fosse concesso un se- 
gretario che tenesse la contabilità, perché il Consiglio Comunale potesse controllare gli incassi. 

Le proposte del Baccani furono tutte accolte; si stabilì però che il Municipio lo avrebbe indennizzato 
solo a patto che la differenza fosse limitata a 2.500 lire annue, mentre, se per qualunque evento detta 
differenza fosse stata maggiore, sarebbe andata a totale carico del gestore. 

Tale contratto non fu approvato del tutto dalla Deputazione Provinciale: il Prefetto in data 10 Mag- 
gio scriveva infatti che il contratto era troppo oneroso per il Municipio e invitava le Autorità cittadine 
ad ‘essere in avvenire più caute nell’inserirsi in cose le quali dovevano interamente essere lasciate al- 
l'industria privata’. Tuttavia gli accordi presi con il Baccani furono approvati. 
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Netberntes da questo Municipio di allestire a proprie spese mi fabbricato 
ad uso di Albergo per comodo principalmente dei forestieri , che qui gia 
nell’ annuale stagione di Fiera: e Bagni, si fa invito a chiunque Aspiras valla 
conduzione di detto Albergo a far giungere le proprie domande aii Municipale 
dentro il termine di giorni ¿renta dalla data della presente Ne}ingaxione, i 

L’ Albergo sarà composto di cirea 30 camere con gli neopreniti accessori , 
con riserva di farne in seguito l’ampliazione, qualora se ne riconosca la e 
nienza. Dovrà rimanere intieramente aperto dal 4.° Giugno sino alla metà di SH 
tembre; e per gli altri mesi dell'anno potrà essere ridotto a minori praparzibni: 

Le spese di esercizio e di accivimento del detto Albergo, che dovrà èssere 
in tutto montato a modo degli Alberghi primari, rimarranno a totale ed nuelusite 
carico del Conduttore, il quale sarà inoltre tenuto all'osservanza di appaia Ca- 
pitolato che può esaminarsi nello stesso Uffizio Municipale, e cho verrà spedito a 
chiunque sia per farne richiesta. 3 

Le domande degli aspiranti oltre all’ indicazione del proprio nome, cognome, 
domicilio e qualifica, dovranno contenere l'indicazione del tempo pel quale inten- 
derebbero obbligarsi, degli speciali patti e condizioni che intenderebbero proporre, 
e della cauzione che offrono a garanzia del contratto. 

La nomina del Conduttore e I approvazione del contratto sono riservate al 
Consiglio Comunale, il quale sarà in piena libertà di preferire anche chi faccia 
minori vantaggi, se lo crederà più conveniente al pubblico bazeckot JA 

A chi presenterà un'offerta di maggiore soddisfazione il Municipio è disposto 
a fare le migliori facilitazioni nella corrisposta di affitto, come pure 8. cenenibre 

P esercizio del Ristorante presso lo Stabilimento Balneare nell'epoca dei Bagni. 
Dalla Residenza Municipale 28 Gennaro 1878. 


N Sindaco 
MARZI 


- Sinigaglia, Tip. G, Paltonico -- 
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SENIGALLIA - Portici Ercolani Jungo il Misa, 


LT 
KNN 


L’Albergo Roma, comprendeva l’ex Palazzo Gherardi e parte del Vecchio Episcopio. Il legname 
sulla destra era probabilmente utilizzato per la messa in opera del tendato estivo. 





Tendato estivo che permetteva la passeggiata all'ombra, sulla riva d i 
ta , estra del M 
Stabilimento Bagnil. Pr OREA 
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SENIGALLIA, — Via Ercolani Veduta dalla Pescheria. 
N ; PANZA 
SA] TC ALA 2A = 
f | Ò 
10519, Stab. Grafico Sternfeld, Venezia, Fd. B, Belurdinelli, Senigallia. 


L’Albergo Roma visto dal Foro Annonario 








SENIGALLIA - Albergo Roma 


Tra i due edifici si scorge l’ingresso all’ Albergo Roma. 
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Corridoio dell’ Albergo 


E I | 





DA pi 


Albergo Roma - Matrimonio Conti Maccari-Bettini Camerata. indi bili 
indispensabili. 


Foto ricordo del personale di servizio dell’Albergo. L’eleganza e la cortesia erano qualità 
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gorage - appar 
tura - sale da gino- 


ELLA PERSIONE 


Meltemi di Kp po person 


Lonëssisni sheriati për Famiglie e viduzioni per i Manitfni interiori a 40 anni 
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Senigallia > Ritsegs Romi 





TRATTAMENTO DELLA PENSIONE 











Nippa: alli guarnili u frutia) 


Dolce al giovedì a domenica 

Il servizio di table d'òte è fatto a tavolini separati: 
la COLAZIONE dalle ore (2,39 alte 13,30 
il PRANZO . W30 . 20,30 


Per schiarimenti, preventivi e prospetti rivolgersi al 
DIRETTORE 
ENRICO 








TETE a 





Primi anni di vita e prime difficoltà di gestione 


Nel marzo 1879 Luigi Rossini e Vincenzo Sbriscia, incaricati dal Consiglio Comunale di fare un so- 
pralluogo sull’andamento del nuovo Albergo, stesero una relazione in cui si diceva che “il concorso 
dei forestieri nel luglio del 1878 era stato di circa 10 persone al giorno, in agosto di 14, mentre in set- 
tembre le presenze erano già scese a 5, anche nella stagione invernale l’Albergo era rimasto aperto, 
ma l’affluenza era stata esigua (non più di 2 persone)”*(risultava anche dai rendiconti quindicinali fatti 
dal conduttore). Chiedevano, quindi, delle migliorie all’interno del fabbricato: di fare un nuovo pavi- 
mento alla sala d’ingresso del II° piano, perché fosse più analogo a quello delle stanze, di trasformare 
il locale della vecchia cucina in due stanze per i domestici e di riparare i danni prodotti dall’acqua sulla 
tettoia ad uso del portiere; era necessario infine apporre una tabella con i prezzi delle camere secondo 
le categorie e le stagioni 7!. 

Le richieste furono accolte. 

Il 19 gennaio 1883 il Sindaco ricordò al Baccani che il 30 giugno sarebbe scaduto il contratto senza 
obbligo di preventiva disdetta, ‘‘intendendosi il contratto risolutivo ipso iure con la scadenza”. Il Mu- 
nicipio aveva intenzione di riprendere la sua libertà per aprire una nuova gara d’appalto. Con lettera 
del 19 febbraio il Baccani rispondeva di voler gestire ancora l’Albergo Roma, ma a nuove condizioni. 
In data 28 marzo 1883 il Consiglio Municipale si riuniva per prendere in esame la sua domanda. 

Nel verbale della seduta si legge che il Baccani nel chiedere la conferma del contratto per un altro 
quinquennio (ossia fino al 30 giugno del 1888), pur di essere preferito ad altri, era disposto a portare 
la pigione annua da lire 500 a lire 1.000, mentre l’indennità da retribuirsi al Municipio in caso di defi- 
cienza d’introiti, si sarebbe potuta limitare a 2.000 lire anzichè 2.500 lire. La Giunta non ebbe nulla 
in contrario a rinnovare il contratto, anche perché ‘la gestione dell’Albergo era stata lodevole e di 
soddisfazione dei forestieri’’, ma soltanto per un triennio. 

Quanto all’affitto e all’indennità il Municipio si disse disposto a rinunciare alla pigione dei locali 
destinati ad Albergo e a fissare a lire 500 l’indennità da retribuirsi al Baccani, senza tener conto degli 
introiti. 

Dai vari documenti appare chiaro che il Municipio avrebbe preferito una gestione unica per lo Stabi- 
limento Balneario e per l’Albergo Roma (era difficile trovare la persona adatta a un compito così gra- 
voso e nuovo!), quindi, scaduto il contratto nel giugno 1888, decise di prorogarlo per un anno, chie- 
dendo al Baccani un affitto di 300 lire. 

Nel giugno successivo, però, nonostante che il Sindaco Marzi avesse inviato ai Sindaci di varie città 72 
“avviso di concorso per l’affitto dello Stabilimento Bagni, del Ristorante e Caffè annessi al medesi- 
mo e dell’Albergo Roma”, pregandoli di affiggerlo all'Albo Pretorio e di distribuirlo ai proprietari 
dei vari caffè e ristoranti, non aveva trovato concorrenti, perciò la Giunta si vide costretta a prolunga- 
re di 3 mesi il contratto stipulato con il Baccani. 

Questi accettò, nonostante avesse con lettera del 21/2/1889 dichiarato di voler condurre l’ Albergo, 
per altri 5 anni, rinunciò, invece, ancora una volta al Ristorante ai Bagni. 

Le sue pretese del resto erano più che giuste, perché la città stava attraversando un periodo difficile: 
perfino il convitto Bartoli, che aveva assicurato un certo afflusso di forestieri, parenti dei convittori, 
era in crisi! 

Dovendosi sistemare il tetto dei due fabbricati di cui era composto l’Albergo Roma, i consiglieri 


7! Vedere documento n. 25. 
72 Capitolato del 5/4/1889 - Documento n. 25 
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si chiesero se fosse opportuno portarli alla stessa altezza per rendere 
ficio, ma l'ingegnere comunale Angelo Zenobi dimostrò che, se la 
era altrettanto facile da attuarsi. 
Il Palazzo Gherardi, è vero, disponeva di un terzo piano, ma il piano nobile dell’Epi i 
“ploni eos ae na e fabbricato era soltanto più basso dell’altro di metri 0,65: diar i ok 
piano il fabbricato del Vecchio Episcopio, era ni i lno pi ile di i 
3,10, cosa davvero assurda dato che le sale E la Sidia pe eia av E vë 
RT Š rano molto vasti, esige- 
Secondo l’ingegnere comunale Angelo Zenobi i 
dere 27.000 lire per rovinare uno dei più Ri o PT se 
i Nel 1890 di nuovo il Municipio volle tentare di affittare almi 
zione privata?’ o, in caso che questa non riuscisse, attraverso 
3/4/1890 il Consiglio Comunale eleggeva il Cav. Augusto Matt 
me membri di una commissione che esaminasse le eventuali d 
Fra i concorrenti furono presi in considerazione il signor Sac 
Mantovani e dalla licitazione privata del 23 A; 
“mediante corrisposta annua di lire 1.400”. 


Nella stessa seduta si decise di ri 
i i proporre quale regolament: 
al restauri dei locali. e È 


più armoniosa la facciata dell’edi- 
cosa sembrava facile a dirsi, non 


eno l’Albergo Roma mediante ‘‘licita- 
trattative private 74 e nella seduta del 
eucci ed il Sig. Augusto Bonopera co- 
omande presentate. 

DIE chettoni, i fratelli Chiostergi e il signor 
prile l'appalto restò aggiudicato al signor Sacchettoni 


il capitolato del 1889 e di provvedere 


73 ili 
Sa a pn AHU enia Bagni, A. Zenobi, Relazione Albergo Roma del 5/9/1889. 
sa ui dai fl ilimento Bagni, A. Zenobi, Relazione Albergo Roma del 30/4/1890. 
PR nr dë ivio sotto la voce contratto di compravendita di stabili urbani e terreno për u: di cimi vë 
el Consiglio di Amministrazione dell’Università Israelitica di Senigallia, a cui il aene AnaS e t: 
> vani, 


si dice disposto a cedere al Munici pio le case spettanti alla Comunità raica. Docu; 
d D l ttanti alla Ci ta Ebrai cumento n. 26, 


P ingo tempo agli Ebrei, che non potevano possedere beni immobili, non fu permesso di sce; ere liberamente e 
er lu d b di 
l f i scegliere li 
Eb h d b b ni ovi 








L’Albergo Roma ed il Ghetto 


La creazione dell’Albergo Roma fu la causa della demolizione del Ghetto, che era la testimonianza 
viva di gran parte della storia di Senigallia. L’Amministrazione Comunale infatti riuscì a provare che 
era impensabile l’esistenza di un quartiere così lurido e malsano nei pressi di un grande Hotel. 

Già nel dicembre 1884 il Consiglio Comunale aveva avviato le trattative per le espropriazioni degli 
edifici che costituivano il Ghetto 75. Essi si trovavano tutti nella zona in cui oggi c’è piazza Simoncelli 
e si affacciavano sulle vie dei Commercianti, del Macello Vecchio e dell’ Ospedale Vecchio 76: alcuni 
erano di proprietà delle famiglie ebraiche più facoltose, altri invece erano stati ceduti loro in enfiteusi TI, 

Dopo il 1848, anno in cui Pio IX aveva abolito in tutta Italia i Ghetti 78, la zona era diventata uno 
dei tanti quartieri della città e non vi abitavano soltanto Ebrei, anzi alcuni fabbricati appartenevano 
al Demanio, altri al Fondo Culto 79. La demolizione del Ghetto non fu una cosa rapida sia perchè le 
finanze del Comune non erano rosee sia perché bisognava dimostrarne ‘‘l’utilità pubblica”?. 

Il 5 gennaio 1886 l’Ingegnere Comunale Zenobi aveva presentato un piano regolatore per il risana- 
mento della Città, in cui metteva in evidenza come il Ghetto ed il rione Porto fossero i primi quartieri 
da risanare. 

La sua tesi trova conferma nella pubblicazione ‘Topografia, statistica medica di Sinigaglia”’ del dottore 
Salvatore Natali 89, “Sinigaglia non manca di comode e spaziose abitazioni..., ma qui non si tratta 
di sapere come abitano alcuni: è necessario rilevare come abitano tutti... 

La classe povera trovasi per gli alloggi în condizioni tristissime: nessuno più del medico è così spesso 
a contatto della miseria!... 

Nella via dei Commercianti, dove una volta era il Ghetto, vi sono case dove non si capisce come 
esseri umani possano abitarvi e questo nel centro della città a due passi dal Corso: vecchie catapecchie 
a tre o quattro piani, con scale anguste, buie, umide, mezze diroccate, corti luride cambiate in latrine, 
dove le deiezioni umane che vi vengono gittate rimangono aderenti alle mura, case sprovviste di acqua 
e di latrine. In una sola di queste abitazioni, se non erro quella del numero 17, vi sono agglomerate 
da 10 a 12 famiglie; io non posso accingermi alla descrizione di questi tuguri, solo la penna del Zola 
potrebbe farlo. 

Al Porto, poi, dove altissima è la mortalità per le malattie infettive, le strade sono angustissime, 
non esistono nè fognature, nè latrine, nè acquai, tutte le vie sono convertite in latrine. 

Le case a più piani, hanno porte basse e anguste, stanze piccole e male aereate da finestre piccolissi- 
me, e spesso tutta la famiglia dorme nella camera dove trovasi il camino alle volte sprovvisto della 
cappa fumaria... Sebbene la più gran parte degli abitanti di quel quartiere sieno marinai e artieri, che 
vivono molto all’aria libera, pure la mortalità per tubercolosi e per scrofola, fu nell’ultimo decennio 
sempre più elevata che nelle altre frazioni”. 

Il Natali, mentre suggerisce di demolire tutte le catapecchie del Porto per edificare con quei materiali 
nuove abitazioni dopo aver rialzato il piano stradale di almeno un metro, rendendo così possibile la 
costruzione delle fogne, non parla, invece, dello sventramento del Ghetto: dice soltanto che “la via 


alloggiare, ma godettero di un diritto di locazione ereditaria chiamato “jus-gazzaga”. 

78 Urbano VIII nel 1632, quando aveva preso possesso dell'ex Ducato di Urbino per controllare meglio gli Ebrei aveva 
voluto tre soli Ghetti a Urbino, a Pesaro e a Senigallia, in cui aveva fatto trasferire gli Ebrei sparsi nei centri minori (Mondol- 
fo, Pergola, Mondavio, ecc.). Il Consiglio Comunale si dichiarò contrario, anzi il Capitano Gaspare Cavalli chiese che venis- 
se loro concesso di stare dove volessero poichè, mantenendo vivo il traffico, prestando danaro, erano una fonte economica 
importante per la città. 

79 A.C.S., Busta n. 70, Lettera del 15/2/1890 

80 B.C.S. - Natali Topografia, Statistica Medica di Senigallia, ed. Milano 1889. 
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dei Commercianti andrebbe allargata”. 

Allora perchë le case del Ghetto furono demolite, mentre quelle del Porto, nonostante le protese 
degli abitanti rimasero quasi totalmente dimenticate2 81, 

Anche il Prefetto non ne capiva le ragioni e cercò di evitarlo: infatti, quando nel dicembre 1892 la 
Giunta Comunale sollecitò l'approvazione dello sventramento del Ghetto (deliberato nella seduta del 
I dicembre), inviò un telegramma in cui richiamava l’osservanza delle delibere Consigliari del 16 feb- 
braio e 19 maggio 1888, che riguardavano il risanamento del Porto, e chiedeva perchè si volessero ap- 
plicare quelle deliberazioni anche al Ghetto. 

Il giorno successivo il Sindaco rispondeva al Prefetto che era nello spirito e negli intendimenti del 
Consiglio, quando aveva deliberato, di applicare gli stessi provvedimenti del rione Porto al Ghetto: 
ne facevano fede le lettere del dottor Filippo Salvi e del signor Aristide Ceccacci, che in quell’anno 
erano membri della Giunta. 

Il Prefetto replicò che gli ’’schiaramenti ricevuti non provavano proprio nulla, se, però, come affer- 
mava la Giunta, lo sventramento del Ghetto era cosa pressantissima, la Giunta poteva dare esecuzione 
in via d’urgenza al provvedimento a termini dell’art. 118 della legge comunale e provinciale”. 

E la Giunta, tenendo conto soltanto della seconda parte della lettera del Prefetto, ordinò l’abbatti- 
mento del Ghetto, mentre il rione Porto che era in condizioni assai peggiori rimaneva qual era, con 
il solo beneficio della demolizione di 10 case (vedi cartina) 82, 

E finalmente gli ospiti dell’Albergo Roma poterono affacciarsi su un’ampia piazza e soprat- 
tutto ignorare le sofferenze dei cittadini. 


8! 28 febbraio 1895 “Per l’igiene e per la salute pubblica Memoria al Consiglio Comunale di Senigallia per l’igiene e la 
salute”. 

82 La Giunta si era avvalsa: I° del Decreto Legge del 29/12/1885 con il quale il Ministero del Tesoro aveva stabilito ‘il 
saggio eccezionale del 4 e mezzo per cento per i prestiti concessi nel corso dell’anno 1885 per opere e lavori riconosciuti e 
dichiarati urgenti per imprescindibili motivi igienici e per necessaria tutela della salute pubblica”; 

LI” del Regio Decreto del 12 giugno 1890, firmato dal Re Umberto I° e controfirmato dal Crispi, in base al quale, essendo 
stata estesa a Senigallia la legge del 15/1/1885 sul risanamento di Napoli, si nominava una Giunta speciale di sanità per il 
Comune di Senigallia. 
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aprire una piazza nel quartiere Ghetto per demolire tutti 


eee Tomana I d abitarvi, intende di acquistare dal Demanio e Fondo 


quei fabbricati in pessimo stato di solidità ed insalubri a 
Culto le proprietà...’*. Nasce così Piazza Simoncelli 
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Documenti II? parte 


DOCUMENTO N° 22 


MEMORIA 
DELL’ARCHITETTO GIUSEPPE FERRONI ASSESSORE 
MUNICIPALE DI SINIGAGLIA - 
L'ADUNANZA CONSIGLIARE DELL’8 GENNARO 1877 SUL PROGETTO DEL NUOVO ra 
ERIGERSI IN QUESTA CITTÀ 


Sa il sottoscritto, come quegli che compilò per ordine della Commissione delegata dal pubblico Consiglio 
Dna gone prg STE della Fiera e Bagni, il Progetto del nuovo Albergo, avesse per delicatezza sua 
ivisato di non più parlare in merito al Progetto stesso, sul i deli i 
l l j quale ora vuolsi deliberare definiti 
pure nel vedere scissa la Giunta e il Consigli i i i e 
l glio su quella costruzione, si crede in dovere di da i schiari i 
i i Coi e c re alcuni schiarimenti 
in proposito per norma dei sullodati Signori, onde togliere alcune malintese incorse su quell’opera, la di cui 
zione si vuol ritenere disastrosa per le finanze Comunali. 3 pa 
ERE a in merito ai Forse di esso progetto compilato giusta il Programma datogli allora dall’Ono 
issione con intesa della Giunta, e Consiglio, permettete, o Si i, vi dichiari ý 
e jone È nori, vi dichiari; che una volta ri - 
sciuta la necessità di formare un Alber i si iglie nella ci, I RA 
: go per attirare agiate Famiglie nella circostanza di i i 
8 ece di f f rare lella Fiera e Bagni, su 
di a erasi già definitivamente deliberato dal Consiglio, non che redatti i Disegni, e piano di esecuzione fa duo 
Di e e 1 O da costruirsi doveva andare corredato non solo di ambienti tali da potersi abita 
n tutta comodità e decenza, ma anche disposti possibilment ia di i di 3 
con tutta e sulla r iti 
n SI foggia di quelli di recente costruiti nelle 
PË më dichiarare, =. i tre Fabbricati acquistati per essere convertiti a quell’uso, presentano tali carat 
sembrare costruiti a bella posta, sia per la loro giacitura, si i i A 
i 1 ruiti sia per la loro interna d izi dei i; 
e fra questi tre Fabbricati poi, intendesi rima. i i Li Gjeto Kukit. 
e fra c rcare particolarmente quello dell’ex Epi i i 
infatti sebbene trovasi di avere in istato di peri eo dj ri 
i pericolo una parte del suo tetto, è quell i 
altri due più rilevanti vantaggi reali, e materiali iuni iandi iis e aR 
à ateriali, che riunisce eziandio al bello 1 ità pei ieri 
È ntage te comodità pei Forest. 
ed accenno fra le molteplici di esse quella dell’an i fe dë i a 
golo di ponente, e mezzo giorno, che dalla via dei ici 
a squadra in quella del Corso, ove si è divisato farsi n 
5 si un balcone, che formerebb d tË 
Gherardi, dal qual balcone si avrebb i i i TE 
e la visuale dell’intero Corso, ed il bel pa i 
non che un’aura fresca e balsamica nell’estiva stagi ie AR Si vv “ei 
i agione da colpire certo l’immaginazi i ieri 
| a T stiva stagi zione dei Forestieri. 
) lai l’isola che compone i tre fabbricati in discorso presenti una irregolare figura mistilinea, havvi però 
pëe arissima la principale fronte lungo il Canale di una estensione di metri 79 corredata di un Portico di diecino- 
e AL cui si ricaverebbe un magico effetto, non posseduto forse da niun Albergo del Regno 
Mica s no kar Kë piu e ora si ripete, che la interna disposizione di quei manufatti ë tale, che 
strutta a bella posta per formarci un Albergo, sicchè non oc è i di i o 
Eni ostr | i corrono nè grandi disfacimenti, nè I 
ricostruzioni, ma sibbene degli spostamenti, e rinn ioni d'i lana 
ovazioni d'incoltellate, non che delle ri ioni 
di luci di porte e finestre. Fra i lavori di pi i i ; a e 
P ori di maggiore entità ed importanza deve ii i 
sulet € i notarsi in primo luogo quello della 
Ea di una ben comoda e spaziosa scala verso il centro del Fabbricato in sostituzione Aai che 
3 3 il vero si reputa poco conveniente, per la quale erezione si avrà una spesa di Lire 2750. Tale spostamento 
A gë ps pë ricavare nel mezzo del Fabbricato stesso un vasto androne passante dalla Via dei Por 
e uella dell'Ospedale Vecchio per lo accesso delle carrozze i ieri E 
ici l 6 o , onde condurre i Forest; 
cui mediante un tratto di Portico si accede alla suddetta scala. a ku ii 
sl lavoro pure indispensabile è quello della rinnovazione del tetto che copre, come si disse, l’ex Episcopio 
3 jes 5 opina doversi praticare, benchè non abbia effetto l’Albergo, mentre esso trovasi in tale cattivo ca 
‘ar temere se non imminente, al certo non remota la sua rovi 
Far à ovina, come venne accennato anche nel 
primitivo; pel quale lavoro di calcolarono lire 4400 com i ici il pi RI 
e që preso il nuovo cornicione, ed il piccolo alzamento del 
sa 5 pary a detto piano esecutivo di poter provvedere all’urgenza del tetto con grosse riparazioni 
i occorrono Lire 1875, ma questo provvedimi ioni 
i q p edimento non converrebbe per altre ragioni, che ora vengono 
PR F È sapersi che quel fetto trovasi costrutto con molte irregolarità di arte, poichè si veggono su di esso archi 
aterizzi, puntoni o cosciali spingenti nel muro esterno e suo cornicione, donde nasce che l’uno e l’altro si 
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trovano spostati, e con delle slacciature tali da rendere necessari dei legamenti, necessità che rendesi tanto più 
manifesta, ove si rifletta, che per causa del portico quel muro trovasi tutto sciolto da fondo alla cima, ed anche 
un poco fuori del vertice. Se ora fossero viventi il Rondelet, il Cavalieri, ed altri insigni Architetti e Matematici, 
che scrissero opere sublimi con regole basate su profondi studi teorici e pratici, stupirebbero in vedere, come 
quel tetto abbia potuto reggere tanti annil... 

Da taluni si dira, ë possibile che proprio ora sia giunto verso l’ultimo stadio di sua vita? A ciò si risponde, 
il Fabbricato è vecchio, e quando si è vecchi, e quel che è peggio male conformati, una crisi qualunque basta 
per determinarne la fine!! 

Oltre acciò la nuova ricostruzione del tetto presenterebbe il vantaggio di aggiungere al Fabbricato una reale 
solidità, poiché munirebbesi esso di regolari incavallature con capi chiavi di ferro, come si è praticato nel Palazzo 
di questa Filanda; e così i muri avrebbero potenti legamenti da non far temere alcun pericolo; all’incontro col 
grosso restauro potrà protrarsi la sua rovina, ma non lo spostamento del detto muro e suo cornicione, che insen- 
sibilmente progredisce. 

Nel progetto generale dell’ Albergo redatto nel Febbraio 1873 fu tutto provveduto tanto per la corroborazione, 
e solidità del Fabbricato, quanto per porlo possibilmente a livello dei nuovi Alberghi, per cui la spesa del piano 
di esecuzione ascese a Lire 55100,67 compresi i lavori da falegname, fabbro, e verniciaro, non che compresa 
la formazione di una grande Sala verso la via del Corso della superficie e capacità pressocchè uguali a quella 
del pubblico Palazzo, per la di cui costruzione si erano calcolate lire 3620, e per conseguenza se si toglie la detta 
sala, la spesa complessiva ridurrebbesi a Lire 51480,67. Codesta spesa poi può essere ridotta a minimi termini, 
dopo fatti i nuovi lavori sopra indicati a seconda dell’estensione che si vuol dare all’ Albergo in discorso, mentre 
per ridurlo anche ad uso di grande Albergo, se ben si osserva il piano esecutivo, la spesa è assai discreta, poiché 
come si disse quei Fabbricati si prestano bene per un tale uso, ed in ispecie quello dell’ex Episcopio. 

Non è poi da spaventarsi se all’ Albergo suddetto venne dato l'appellativo di Grande, mentre per ora questo 
si può limitare a modestissimo senza perdere, ed allontanarsi dal Concetto e Progetto generale del Febbraio 1873, 
che può attuarsi, e svilupparsi in modo da poter incominciare anche dall’approntare Venti Camere, e salire a 
seconda dello sviluppo pel concorso dei Forestieri alle Centoventi Camere contemplate nel Progetto primitivo, 
e così per conseguenza la spesa potrà essere dalle Lire Ventimila circa alle Lire 55100,67, facendosi finire I’ Alber- 
go in quel punto ove più piacerà, mediante la muratura di alcune porte per ciascun piano, lasciando il resto del 
Fabbricato ad uso di affitto, come attualmente ritrovasi, e rimanendo a tal’uopo tutte l’esistenti scale compresa 
quella dell’ex Casa Gherardi, all’infuori della scala maggiore del vecchio Episcopio. Questa scala poi per le ra- 
gioni esposte di sopra dovrebb'essere ricostrutta in miglior foggia. 

Se il Progetto contro la prima aspettiva, ripromette una riuscita assai felice tanto per un piccolo, quanto per 
un grande Albergo, il merito principale è dovuto alla località, che vi si presta, come si è sempre dichiarato. Esso 

però come potrà rilevarsi dai Disegni in cinque tavole delineati, fu bene studiato, tutto vi fu provveduto, e co- 
munque si risolva la questione di costruirlo, o medestissimo o grandioso sarà d’uopo incominciare sempre il la- 
voro dall'ex Episcopio, come quello che assai più si presta per un tale uso, in vista dei belli, e spaziosi ambienti 
con ambulacri che racchiude, non che per la sua felice posizione, e comoda Corte, e per suoi accessori, come 
potrà comprendersi da chicchessia benché profano nell’arte. 

E qui giovi un’ultima osservazione, ed è quella, che comunque possano andare le cose di quel Fabbricato sarà 
sempre atto ad appartamenti da inquilinarsi di sette od otto vani ciascuno, e per conseguenza ove fallisse l’eserci- 
zio del nuovo modesto, o grande Albergo, la spesa della riduzione non sarebbe mai perduta, e rimarrebbe sempre 
un Edificio da presentare una rendita ricavabile dagli affitti, da impiegare il denaro non meno del sei per cento. 

Crede intanto lo scrivente, come accennò in altra sua memoria presentata al Consiglio nel Settembre del 1874, 
di non andare errato, se ponesi nel novero di quei Consiglieri, che desiderano la economia sino all’osso nell’a- 
zienda Comunale, ed ogni qual volta che sente a progettare nuove spese gli viene il brivido addosso, e nel proget- 
to dell’Albergo non sarebbesi associato, nè avrebbe prestato l’opera sua, se non avesse conosciuto come Archi- 
tetto, che in quel Fabbricato potevasi limitarne la riduzione, e per conseguenza la spesa anche a minimi termini 
a piacere del Consiglio da praticarsi nel lasso di più anni senza ledere punto il progetto primitivo; mentre quei 
tre Fabbricati anche riuniti prestandosi a tutto, come si è più volte detto, presentano eziandio tale vantaggio 
di una parziale e graduale riduzione da non compremettere le Finanze Comunali. 

Tutto ciò ch’espone è la pura verità, che altamente dichiara, poiché è convinto del fatto suo, sia come persona 
di arte, sia come cittadino e possidente di molte case, per cui paga vistose tasse; epperciò quanto ogni altro inte- 
ressato, a che il Comune non si sobbarchi a grandi spese; sebbene non dissimuli, che al ben pubblico debba tal- 
volta sacrificarsi il privato, quando si tratta di migliorare la condizione del proprio Paese, da qualunque parte 
ne venga l’iniziativa. Tanto ec. 


Sinigaglia 7 Gennaio 1877. 
Giuseppe Architetto Ferroni 
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DOCUMENTO N° 23 


CAPITOLATO PER LA CONDUZIONE DEL NUOVO ALBERGO ROMA D’APRIRSI IN SINIGAGLIA 
PER LA PROSSIMA STAGIONE DI FIERA E BAGNI 


Art. 1. L’Albergo sarà chiamato GRANDE ALBERGO ROMA. 

Art. 2. I vani disponibili per uso albergo, cioè per Camere da letto, Sale e Ristorante sono trenta, i quali posso- 
no distinguersi metri venti di prima classe e dieci di seconda. E se negli anni avvenire si riconoscesse dal Munici- 
pio la necessità di aumentare il numero dei vani, dovrà l’Albergatore mobiliarli agli stessi patti e condizioni dei 
primi trenta. 

Art. 3 I mobili per le camere da letto di prima classe, consisteranno in un letto di ferro con paglione a molla, 
materasso e guanciali di lana del peso non inferiore a chilogr. 20, di comò, comodini, e toletta di legno noce 
a lustro con piane di marmo di Carrara, uno sdraio a molla coperto di stoffa di lana, tavolino, sedie, poltrone, 
vasellami di maiolica fina, scendiletto, tende di mussolina ricamate con ridò in lana, ed ogni altro oggetto occor- 
rente al completo accivimento. 

Per le camere di seconda classe potranno essere eliminate le piane di marmo, sdraio, e poltrone. 

Art. 4 Le sale di aspetto e per uso di Ristorante saranno ammobigliate con decoro e decenza in conformità 
delle camere di I° classe e dovranno avere dei tavolini con specchiere proporzionate alla grandezza delle sale, 
lumiere e candelabri convenienti al grado di accivimento di I° classe. 

Art. 5 Le biancherie di ogni genere tanto per servizio delle camere da letto, che per uso del ristorante dovranno 
essere di filo di lino o canapa fina, esclusi i tessuti di cotone. 

Art. 6 Rimane stabilito per massima invariabile, che tutti i mobili, stoviglie, biancheria e ogni altro oggetto 
di accivimento delle Camere da letto, Sale e Ristorante dovranno essere della maggiore decenza e di qualità corri- 
spondenti al primi Alberghi; e se non sono del tutto nuovi, dovranno però essere in uno stato tale da considerarsi 
come decorosamente servibili. 

Art. 7 Il giudizio sull’ammissione dei mobili, stoviglie e di ogni altro oggetto di accivimento è riservato ad 
una speciale Commissione da nominarsi dalla Giunta Municipale e che sarà composta di due o più individui; 
alla quale Commissione apparterrà pure d’invigilare per l’esatta esecuzione degli obblighi tutti che saranno as- 
sunti dal Conduttore. 

Art. 8 Saranno somministrati dall’ Albergatore altri sei vani per uso del personale di servizio, ed inoltre la cuci- 
na ed altri locali accessori pel Ristorante. 

Art. 9 L’Albergo ammobigliato come sopra per l’intiero numero di vani suddetti sarà aperto e lasciato sempre 
a disposizione dei Signori forestieri eventuali dal I° Giugno sino al 15 Settembre, e per il rimanente dell’anno 
potrà tenersi aperto un numero minore di vani ed in quella misura che d’accordo con il Municipio si crederà 
occorrere per i forestieri parimenti eventuali. 

Art. 10 Il prezzo per ogni 24 ore di alloggio e per ogni nottata sarà fissato di comune accordo tra le parti 
contraenti in ragione del pregio che avranno le camere mobigliate ed in confronto di altri simili Alberghi. 

Art. 11 A chi sarà per fare un’offerta di maggiore soddisfazione il Municipio è disposto di fare le migliori 
facilitazioni nella corrisposta di affitto dei locali che saranno da esso come sopra somministrati, ed anche di con- 
cedere per uno o più anni l’esenzione da detta corrisposta, salva approvazione dell’ Autorità Tutoria. 

Art. 12 Il Municipio alle stesse condizione potrà anche concedere lesercizio del Ristorante presso lo Stabili- 
mento Balneare per la sola epoca dei Bagni. 

Art. 13 L’aspirante alla conduzione dell’Albergo sarà tenuto di dare a garanzia dell’esatto adempimento dei 
patti che saranno stipulati fra le parti contraenti una sufficiente cauzione mediante deposito in una Cassa pubbli- 
ca di una somma da convenirsi o in moneta effettiva o in rendita consolidata da valutarsi al prezzo di Borsa 
o in Cartelle dei prestiti del Comune di Sinigaglia. 

Art.14 È riservata al pubblico Consiglio la nomina del Conduttore, e sarà in sua piena libertà di giudicare 
sulla convenienza ed accettazione dei presentati progetti, come pure di approvare i patti e le condizioni che ver- 
ranno proposte; nè gli sarà vietato anche di preferire chi farà minori vantaggi, se lo crederà più conveniente al 
pubblico interesse. 


Sinigaglia 26 Gennaro 1878. 


La Giunta Municipale 


F. MARZI Sindaco 
A. AUGUSTI Assessore 
D. BENEDETTI Assessore 
S. LUCCI CHIARISSI Assessore 
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DOCUMENTO N.° 24 


Ing. P. MAIERINI 
IMPRENDITORE 
Oggetto: Nuovo Albergo 


Senigaglia lì 15 Agosto 1877 


AI Onorevole Signore 
Cav. Franco C.te Marzi 
Sindaco di Sinigaglia 


Per l'onorevole incarico affi i 
idatomi dalla S. Vostra ho studiato il i i 
Vi datomi da È iato il progetto del piano di esecuzio: i 
o Br e tre casamenti uniti e giacenti entro questa città sulle vie dei Portici, Corso, Os LIVE 
a, ecchio, redatto dall’Ingegnere Architetto Civile Signor Giuseppe Fërroni ss So 
cda annessa a tale progetto fu eseguita direi quasi, in comulativo; e, a dire il Vero non abbastanza chi 
E o per offrire facilmente una distinzione delle somme necessarie alla riduzione dei diversi “ini È HE 
incirca, non consentendomi le mie occupazioni il t ili pa 
tuto , empo per stabilirne 
e p un es: 
na divisione che scinderebbe la spesa totale di perizia in Lire 61.196,41 come Pije © RO 


Nuova scala e corte 
Piano terra E per: 
Primo piano (mezzanini) È sara 
Secondo piano (piano nobile) Ü. Ei 
Terzo piano (esistente sopra il piano Gherardi) TË, 10 e 
Terzo piano nuovo È; dure 
Riduzione del fabbricato appartenente all'Ospedale n. NE 
Restaurazione provvisoria del tetto L. 1.116,30 
; i 
Decorazione della facciata L skaji: 
Selciato dei Portici L. Sh 
Chiavica $; Pi 
vasca È: e 
Decimo di beneficio, dedotto l'importo dei vecchi materiali L 488,65 Ss SEE 
Totale L. 61.196,41 


In dett izi i i i 
sd të pag sin OOO alcuni prezzi forse un poco esagerati, mentre ne ho trovati moltissimi, che ammissi 
i intera e nuova costruzione, non lo sono l i di riduzi i È 
PETS i inte 1 1 t ne, per lavori di riduzione e rappezzamenti. 
sn Në as Se incombeva soltanto di notificarle che frarione dell'intero Albergo 
s mma di L. 20.000, di cui pel momento i icipio di 
E I -000, i € poteva il Municipio disporre. 
pë SË Eje redatto dal Sig. Ing. Ferroni è, salvo piccole modificazioni, lodevolissimo: essa fu mia cura att 
. “pe . 3 2 7 
Ke nde age e nelle riduzioni e modificazioni rese necessarie dall’obbligo, per causa economica, di u i 
1 c scala, che dà attualmente accesso al Palazzo Gherardi, ho procurato di non al i vi 
se alla perfetta esecuzione del medesimo. E E AA 
uanto intendeva eseguire il Ferroni chi i i di i 
chiaro apparisce dai disegni annessi 
credo opportuno effettuare vado in breve ad esporre. E i Baan 


Riduzione ad Albergo 


1° del piano nobile L 

2° dei magazzini prospicenti il canale LA u 

3° del piano già esistente Da tn 

Restauro del tetto a solo scopo di evitare la filtrazione del- (2a 

l’acqua piovana L 

Alzamento grezzo dei muri perimetrali, costituenti il nuovo i s 

terzo piano solo per stabilire definitivamente il tetto La 7.000 
Totale L. 20.000 


Nella s ibi ë vela , > 
“n i SE BO riduzione del piano nobile, mentre ho omesso la divisione eseguita dal Ferroni 
occupate ora dal Club, per prolungare il corridoio di li ; DON 
io di libera co: i 

sala chi Tara E imunicazione alle camere 
sal n dee dovuto aprirsi nel locale occupato ora dal Signor Baccani; ho compreso la provvisoria ri “i 
corti e della scala Gherardi; il nuovo selciato da costruirsi nell’atrio d’ingresso; due cancelli di f së 
, 1 {erro 
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per adito al medesimo; una tettoia di zinco sporgente tre metri per tutta la lunghezza dell’atrio davanti la porta 
d'accesso alla scala: la ripresa dei soffitti; il restauro dei pavimenti; sette nuove persiane per la facciata prospi- 
ria chiusa l’ambulacro che ora dà accesso al Club; sedici nuove 


ciente il Corso; tre finestroni per ridurre a galle: 
porte a mezza bussola; restauro e verniciatura di tutti i serramenti; decorazioni dei vani con carte di Francia e colore. 
Nella somma di lire 4.500 dedicata alla riduzione dei mezzanini prospicienti il canale ho compreso l’intero pa- 


vimento per la galleria di comunicazione; soffitti in piano nella galleria e stanze; decorazione come sopra dei 
vani, restauro e verniciatura dei serramenti; costruzione di circa 40 nuove porte. 

Avendo sopra luogo esaminato lo stato attuale del tetto che copre specialmente la superficie o! 
Club, ho dovuto convincermi, che se non presenta un pericolo imminente di rovina, pure è necessario eseguire 


una valida riparazione del medesimo. 

Dovendosi a questo scopo scoprire l’intero tetto e rinnovare parece 
mia opinione, per risparmio di novella spesa, rialzare nel medesimo tempo i muri pi 
del tetto, conformandosi al rialzamento dovuto dal progetto Ferroni. 

A questo scopo ha stanziato la somma di L. 7.000 
Il piano nobile del palazzo Gherardi ed Episcopio offre 35 vani; 16 il terzo piano già esistente; 19 i mezzanini 
e più altri piccoli locali per servizio. 

Giova far notare che la somma da me stabilita per le dette riduzioni e innovazioni risulta da calcolo approssi- 
mativo; sono certo che eseguendosi tale lavoro in amministrazione affidandone la Direzione a persona capace 


e anziché maggiore ne sarà l'importo; però ritengo che non sarebbe conveniente appaltare l’inte- 


ed onesta minori 
ro lavoro perchè difficile è in simili lavori di riduzione e rappezzamenti stabilire un equo prezzo, € determinare 


i vari lavori di restauro occorribili, che nelle varie condizioni in cui possono aver ragione di esistere pos- 


ccupata ora dal 


hi cavattetti, catene e saettoni ecc. sarebbe 
erimetrali per solo appoggio 


a priori 
sono anche offrire prezzi unitari diversi. 
Non mi dilungo di più perché credo avere a sufficienza risposto a quani 


Distintamente La riverisco 


to mi chiedeva la S. Vostra. 


Devotissimo 
Ing. Paolo Maierini 


DOCUMENTO N.° 25 


CAPITOLATO 
PER L’AFFITTO DELL'ALBERGO ROMA IN SINIGAGLIA 


Art. 1. L’Albergo suddetto è costituito da due fabbricati di proprietà Comunale esistenti nell’interno della 
Città di Sinigaglia in Contrada Portici presso i suoi noti lati e confini, cioè l’intiera Casa già Gherardi, esclusi 
soltanto i sottoposti Mezzanini, e l’intiero Piano nobile del Fabbricato denominato Vecchio Episcopio contiguo 


alla detta Casa. Si compone: 
a) del piano terra che comprende scuderia, rimessa, magazzino e due ingressi; 
b) di una camera ad uso del portiere al primo ripiano della scala principale; 
c) del piano nobile, che comprende corridoi, cinque sale, tre locali per cucina e direzione, 14 stanze da letto, 


8 locali d’abitazione pel conduttore; 

d) dell'ultimo piano che comprende la sala d’ingresso, corridoio, 13 stanze da letto. 

Art. 2. La locazione e rispettiva conduzione può farsi per un quinquennio da decorrere dal giorno 1 luglio 
1889, e da terminare col giorno 31 Marzo dell’anno 1894, senza obbligo di alcuna preventiva disdetta, intenden- 
dosi il contratto stesso risoluto ipso jure colla detta scadenza. 

Potrà però combinarsi di comune accordo anche per una durata minore di un quinquennio. 

Art. 3. L’annua corrisposta da pagarsi al Comune dal Conduttore potrà pure essere combinata di comune 
accordo. In ogni caso non sarà superiore ad annue L. 2000. 

Art. 4. I suddetti fabbricati s'intendono dati in affitto ad oggetto di tenervi aperto un Albergo con la denomi- 


nazione di Albergo Roma, che deve essere accivito ed esercitato a tutta cura e spesa di qualunque specie, benchè 
meritevole di particolare menzione, del Conduttore, il quale non potrà alterare l’uso dei fabbricati suddetti, nè 
nso del Municipio locatore; e 


ad altri sub-locarli o sub-affittarli nè in tutto, nè in parte senza l’espresso conse 
così non sarà lecito al Conduttore medesimo farvi qualunque spesa per risarcimento e miglioramento, tanto ne- 
cessario che utile e vantaggioso, senza il consenso dello stesso Municipio locatore, e facendolo senza il detto con- 
senso e contro tale divieto s'intenderà donato quanto avrà fatto, senza che possa pretendere e domandare alcuna 
benché minima reintegrazione, abbuono od imputazione nella corrisposta di affitto, la quale anzi dovrà libera- 
mente pagarsi, e neppure sia luogo all’abrasione e disfacimento di quelle cose che immobilmente in qualunque 
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maniera siano state fatte negli stabili locati. 

Art, 5, L’Albergo dovrà essere accivito a tutte spese del condut 
ghi primari delle Città principali, e tuttii mobili, stoviglie, bianchi 
camere da letto, sale, e ristorante, se non sono del tutto nuovi, do 
rarsi come decorosamente servibili. 

Art. 6. Il giudizio sull’ammissione dei mobili, stoviglie, biancherie, 
riservato alla Giunta Municipale, e per essa ad una speciale Commissio 
quale apparterrà pure d’invigilate per l’esatta esecuzione degli obblighi 

Art. 7. Dalla stessa Giunta Municipale saranno fissate le tariffe per 
e bagni, quanto nella rimanente parte dell’anno; nè potrà farsi alcuna variazione alle medesime senza il consenso 
del Municipio o di chi verrà da esso incaricato d’invigilare al regolare andamento dell’ Albergo. 

Art. 8. Qualora in principio del contratto d’affitto o in decorrenza del medesimo il Municipio a richiesta del 
conduttore venisse nella determinazione di ampliare o modificare i fabbricati inati all’ i 
dovrà ammobiliare i nuovi vani aggiunti nello 
zione dell'ampliamento si drovrà aumentare la convenuta corrisposta di affitto. 

Art. 9. È vietato al conduttore di cedere ad altri in qualsiasi forma e 


tore nel modo che suole praticarsi negli Alber- 
erie, ed ogni altro oggetto di accivimento delle 
\Vvranno però essere în uno stato tale da conside- 


e di ogni altro oggetto di accivimento è 


li ha ricevuti, con tutti i serramenti, chiavi, vetri ecc. che vi sono, quali esso cond 
tuati i casi fortuiti, ai quali è tenuta la Comunità locatrice, e salvo sempre il r: 
Puso da farsi. 

Il conduttore rimarrà inoltre obbligato non solo per le deteriorazioni di sopra accennate, 
essere responsabile di ogni incendio o rovina, che per colpa sua e della sua famiglia o dei suoi 
accadere nella cosa locata. 

Il fabbricato dell’Albergo dovrà essere assicurato contro gli incendi a spese del Municipio, 


zione per i mobili, e qualunque altra cosa che vi venisse trasportata ed introdotta dal condu 
a carico esclusivo del conduttore stesso. 


uttore dovrà mantenere, eccet- 
‘agiovenole deterioramento per 


ma ancora dovrà 
dipendenti potesse 


mentre l’assicura- 
ttore dovrà essere 


di Borsa, o in Cartelle dei prestiti del Comune di Sinigaglia, 
Si potrà convenire, che la data cauzione sia restituita, allorquand 
do questi inasportabili ed a garanzia del buon fine del contratto. 


Art. 12. Le spese tutte di contratto saranno a carico per una metà del Conduttore, e per l’altra del Municipio 
locatore. 


Art. 13. Tutte le spese giudiziali ed extra giudiziali anche per Le; 
locatore incontrare per chiedere ed ottenere dal Conduttore l’esatta 
vranno essere a debito e peso del Conduttore medesimo, 


0 L'Albergo sara accivito di mobili, rimanen- 


gge non ripetibili che potesse il Municipio 
osservanza dei patti e condizioni stabili, do- 


Sinigaglia 5 Aprile 1889 


PER LA GIUNTA MUNICIPALE 
Il. ff. di SINDACO 
MARZI 


DOCUMENTO N° 26 


Consiglio d’Amministrazione 
L'UNIVERSITÀ ISRAELITICA 
DI Sinigaglia Sinigaglia 7 Dicembre 1884 


Oggetto: Contratto di compravendita di stabili urbani per terreno per uso cimitero 


Esaminato dal Consiglio d’ Amministrazione di questa Università Israelitica, 
delle varie Case spettanti all’Università, che questo Spett. Municipio bra 
offerta di prezzo avanzata dall’Ass. Sig. Cav. Augusto Matteucci con sua l 
al nostro Presidente Sig. Angelo Padovani, trova ad osservare: 
1° Che i noli attribuiti agli Stabili sono ben al di sotto di Quelli realmente reperibili ad onta della loro non buona 


il prospetto redatto dall'Ufficio Tecnico 
imerebbe acquistare, nonchè la relativa 
‘ettera in data 6 Novembre scorso diretta 
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lo i i ravati i Dir ri r fatto delle 
° Ch nella detrazione dei Canoni non fu tenuto conto degli Oneri onde sono gravati i Direttari per fa 
2° Che 


i i i indi ti a Capitale in ragione 
i i, cioè i i tri e tetti, e vennero quindi eleva! in € 
i ioni più importanti, cioè muri maestri, travi maestr t nn i ti Pra 
ito E ta n e Soie quasi si trattasse di frutti di censi garantiti sopra beni BER ea 
delle ny ARAE di oneri e di qualunque ritenuta, mentre invece è cosa certa che a causa ma E 
Ke presterebbero sempre ad una affrancazione vantaggiosissima per l’Utilista in ragi 
i Dire ereu 
e fu pen la conto del molto danno a cui va incontro l’Università mediante car RR 
3 pe vi i dover essa provvedere all’abitazione di tutte le famiglie povere che i e SHET 
Bi Le sine e che per molti riguardi non potendo mandarsi in E e e de teo 
En i ilanci lieve. E cosa indubbia che ove i 
ri bblica azienda uno sbilancio non E i DY Consigli ne 
dallo TS giustamente il danno reale, le noie, ed i disturbi, che andr à a risentire | ht ca 
SO, alienazione, esso sarebbe obbligato a declinare, anche O O gi 
Do i di n iazione forzosa (se ciò pote: 3 
i nandosi di preferenza ed un’espropri: ione ( Ò pi e mé SE 
a intra “a. di far pago anche col sacrificio dell’Università il desiderio di amn o Në 
i i i o : 
Ci, Chiudo si astiene dal ciò fare e si limita invece a contrapporre prati pa io ua Ca 
5 L'Univesità Israelitica di Sinigaglia cede allo Spett. Municipio concittadino tu i ayei R 
3 esto già Recinto Israelitico, o Ghetto, indicati nel prospetto dell’ Ufficio ma e pepe 
distinti dal n. 74 al 79 incluso (che intendono riservarsi e che non alterano affatto il pi; 
i possiede, cioè sia in intero che in parte. að = . PEA, 
quiero vende e trasferisce gli stabili stessi tali e quali li possiede e nel modo qu qi 
> I 
eo pra E giri pe e far propri i pesi tutti onde sono 
i È E x x fpio; pe i 
ettivo di tale vendita e cessione, il Munic: ? olt | ac e far dicano 
x si ali stabil su indicati, che gli si vendono dall'Universita, o sia i Canoni in favore dei Dir 4 
gr li sì one 
i ovinciali e Comunali, si obbliga: 4 7 i : i SË 
Se all’Università all'atto della stipulazione del relativo Istrumento di Mio ee n° zar pea 
drà ure ad intero carico del Municipio) lire 12.000 o in contanti, o a scelta e ny RE irange 
ai Obbligazioni al portatore, o nominative, estinguibili annualmente per il tempo da c 
il 5% annuo franco di ogni ritenuta, semestralmente pagabili. EIEN EA ET T 
2° di cedere con l’atto stesso all’Università, in assoluta Pepe propriet: BETS AI 
ià richi i to dal Municipio) quella porzioni 
come era stato già richiesto in passa ] 9 x 
cani all’Università scomputandone l’importo dal prezzo degli stabili 


Il Presidente 
ANGELO PADOVANI 


DOCUMENTO N° 27 
Sinigaglia, 15 Febbraio 1890 


i i id’ ichiesti nell’interesse sanitario nella casa via 
Si rimette l’incartamento che riguarda alcuni lavori d’urgenza ri 
ms i ai vari proprietari icato si incarica il Sig. Ing. ad 
ve senza risultato le fatte istruzioni ai vari proprietari del e bë a vi o Ch 
ire d'ufficio i lavori che saranno riconosciuti strettamente necessari e poiché all ne 
dichiarati onti a rimborsare proporzionalmente alla rispettiva proprietà, così si incarica a g 
Daraa A oiae l’incartamento stesso con un riparto della spesa fra i diversi interessati. 


Il Sindaco 
(illeggibile) 
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CAPITOLO IV° 


La gestione municipale 
dello Stabilimento Bagni 











SINIGAGLIA 





STAGIONE DI ESTATE 1881 












Elenco 
Gran Compagnia Equestre 






A. SUHR 


Ho l'onore di preavvi 
0 isare 
la stagione dei Baani cioè ai 28 Lu 


are un corso di Rappresentazioni 3 
úe i Ee colla mia grande i 
ri RO alt es di più di 100 persone, nella quale Hacasipia dalia 
L'ottimo a artisti, nonchè 60 cavalli, 20 stupendi stalloni arabi. 
altre città d'It te N e la buona accoglienza ricevuta in tutto le 
anche cost), To farò tatto 1 eare, ottenere un ‘esito felicisimo 
enza degli abitanti di quela ie Se Gentiana net le. boneroe 
Con stima 3 







onorevole pubblico che per 
uglio arriverò a Sinigaglia per 






A 

















Devotissimo A. Suhr. 








er impreviste circostanze la Direz, ume alcuna re- 
Pa ‘ezione non e 
p , 81 A88 

sponsabilità di dover portare propriamente tutti i q 


I x mele ci 
promettendo però sempre di avere artisti della stiro bet "a: 
























Roma, Tip. Keonomira, 








Dalla Commissione Gerente alla Commissione municipale: controversie tra il Comune e la deputazio- 
ne provinciale 


Dal confronto dei quadri delle entrate delle stagioni estive 1877 e 1878 si può dedurre che nel I° 
anno di gestione municipale gli incassi videro una flessione in meno di 3229,75 lire. 

Nonostante questo, lo Stabilimento Bagni di Senigallia non solo godeva della stima dei medici italia- 
ni, ma era conosciuto anche all’estero: 1’11 maggio 1880 il Consolato dell'Impero Germanico inviava 
al Municipio il programma dell’ Esposizione di Balneologia che si sarebbe tenuta Panno seguente a Fran- 
coforte sul Meno, pregando il Sindaco di farla conoscere alle persone interessate, perché un’eventuale 
partecipazione avrebbe procurato certamente allo Stabilimento un maggiore afflusso di turisti anche 
dalla Germania. 

Nello stesso mese il Sindaco di Corfù pregava il Sindaco Marzi di fargli avere al più presto la pianta 
dello Stabilimento Bagni ‘‘con ogni relativo dettaglio di costruzione, spesa ed organizzazione”; essen- 
do stato informato che esso poteva servire di modello per chi volesse aprirne uno 83-84, 

Dopo la delibera da parte del Municipio di prendere possesso dello Stabilimento, la Commissione 
Gerente della Società Anonima spontaneamente aveva dato le dimissioni, ‘‘per liberarsi da una posi- 
zione anormale e compromettente’’ 85: erano rimasti in carica soltanto Paolo Lodovichetti ed Ernesto 
Maierini, (che avevano formato una nuova Commissione Gerente), per aderire ai desideri della Giunta 
che li aveva prescelti nell’attesa della legale approvazione da parte della Deputazione Provinciale della 
deliberazione consiliare del 20 Agosto 1880. 

Prima di dare una risposta affermativa il Prefetto chiese dei chiarimenti sulla consistenza patrimo- 
niale dello Stabilimento nell’ultimo bilancio del Comune, ma la sollecitazione non fu tenuta in gran 
conto, se il Sindaco Monti solo il 30 gennaio 1882 si decise a rispondere, adducendo come motivo del 
ritardo ‘‘in parte la distrazione di altre rilevanti cure dell’ufficio ed in parte altre pratiche effettuate 
per avere eziandio la cessione di altre azioni mancanti”. 

Per la stagione 1880 Lodovichetti e Maierini, sollecitati dai Signori che frequentavano lo Stabilimen- 
to, furono costretti a presentare al Comune un progetto di ampliazione del piazzale del fabbricato dal 
lato mare, dove nelle serate si riunivano non solo quelli che facevano le cure dei bagni, ma anche mol- 
tissimi altri, per godere ‘la frescura del mare”, allettati da scelta musica e da svariati trattenimenti. 

Tale progetto consisteva nel raddoppiare l’area esistente e nel chiuderla ai lati, dove non esistevano 
fabbricati, con eleganti cancellate di ferro intersecate da colonnette di ghisa con lampioni. 


83 Già dal 1879 esisteva un'associazione fra i Signori Bagnanti per le serate di conversazione e di ballo (comprendeva 53 
soci). Proprio nel 1880 la Commissione Gerente pensò di stilare un manifesto con un ben preciso regolamento: si stabiliva 
che le feste da ballo ed altri simili divertimenti potevano essere attuate non appena fossero state raccolte 30 firme, che i Soci 
potevano introdurre nelle sale le loro famiglie ed anche presentare persone abbonate allo Stabilimento Balneare. Veniva reso 
noto che i biglietti alle persone estranee al Club erano concessi per una sola persona ‘‘nel numero che si credeva conveniente, 
avuto riguardo alla capacità delle sale”. 

84 Quello stesso anno furono organizzate gare di nuoto lungo il canale a cui parteciparono 34 persone provenienti da di- 
verse città d’Italia. 

L’ippodromo che era stato inaugurato l’8 Agosto 1875, doveva essere ben attrezzato e conosciuto se nel 1880 si dedicavano 
tre giorni alla corsa a sedioli (= carrozzino leggero a due ruote usato in Italia fino al 1881 per le corse al trotto e fu sostituito 
dal sulky) sui 2,300 m., il primo premio ammontava a 1.000 lire mentre il secondo e il terzo erano di 600 e 400 L. 

A quanto risulta dai manifesti era la ‘“Noblesse’’ del luogo ad occuparsi dell’allestimento delle gare, la Commissione era 
formata da Don Leopoldo Torlonia duca di Poli (Presidente onorario), il Cav. Alessandro Falzoni Gallerani, Pasquale Bian- 
chi dei Baroni, Luciano March. Honorati, Palma Candelari Conte Francesco, Bartolo Cav. Talentoni. 

85 A.C.S., E. MATERINI... O.C. pag. 15. 






















La Giunta approvò e vi aggiunse anche la spesa per l’impianto di 4 grandi candelabri con 4 lampio- 
ni, simili a quelli della piazza del Municipio, prelevando subito L. 1000 dal fondo per i provvedimenti 
di Fiera e contraendo per il resto un nuovo debito da estinguersi... in seguito! 

La Commissione, che aveva paura di contrarre debiti, decise di ridurre la spesa dei candelabri: sa- 
rebbero stati due e non quattro e con colonne in legno tornito e bracci di ferro a somiglianza di quelli 
di ghisa. 

Non sbagliò, perché le 1000 lire promesse furono destinate a spese impreviste e alla mancanza di 
cassa si provvide contraendo un nuovo debito con la Cassa di Risparmio, nella speranza che il Munici- 
pio si decidesse con il bilancio dell’anno successivo a soddisfare l'impegno assunto. 

Nel 1881 alla Commissione Gerente, (della quale ora faceva parte anche il signor Raffaele Ferroni 
Frati) fu affiancata una Commissione municipale che ‘‘invigilasse’’, in concorso con essa, il regolare 
andamento dello Stabilimento: l’onore e l’onere di appartenervi spettò al Conte Alessandro Marinelli, 
al signor Attilio Rossini, al Prof. Federico Santini. 

Non solo si provvide alla sistemazione dei locali che ogni anno ad inizio di stagione avevano bisogno 
di essere restaurati, ma si cercò di rendere piacevole il soggiorno dei forestieri allestendo con più cura 
gli spettacoli. Certo nel bilancio preventivo il Consiglio Comunale non era stato molto prodigo nello 
stanziare la somma destinata ai divertimenti: 6000 lire sarebbero dovute bastare sia per l'apertura del 
teatro nella stagione di carnevale, (non si poteva fare economia a carnevale ‘in vista della numerosa 
Uffizialità della Guarnigione”’ a cui si dovevano usare riguardi 861) sia per i trattenimenti della stagio- 
ne di Fiera e Bagni. 

Nella seduta del 24 maggio si parlò dei soliti fuochi d'artificio e della banda filarmonica e tutti furo- 
no d’accordo nell’affermare che non potevano più bastare per attirare un buon numero di forestieri: 
la stessa Deputazione Provinciale, nell’approvare il preventivo del 1881 , aveva suggerito di imputare 
in passivo una ragionevole somma da dedicare ai divertimenti estivi. 

In passato Senigallia era stata allietata dagli spettacoli della compagnia equestre di Emilio Guillau- 
me, che tutti avevano dimostrato di gradire; ora si presentava una nuova favorevole occasione: il si- 
gnor Alberto Suhr, direttore di una compagnia equestre ‘molto applaudita persino nell’anfiteatro 
Umbertol° di Roma”, aveva chiesto di esibirsi nella nostra città, Suhr però, avanzava delle pretese: 
chiedeva una somma di 500 lire come compenso per le spese che avrebbe dovuto sostenere e un anifi- 
teatro o baraccone in legname, ben costruito e abbastanza ampio, dove allestire lo spettacolo. 

La Giunta decise di affidare la costruzione del baraccone al signor Ariodante Scalambretti, nono- 
stante che un certo Gaetano Gabani avesse presentato un’offerta di legname con un ribasso di 500 lire 
perché lo Scalambretti era un abile artigiano e avrebbe accontentato l’incaricato del signor Suhr che, 
dopo la stipulazione del contratto, sarebbe venuto a Senigallia a sorvegliare i lavori. 

La somma stanziata per i divertimenti della stagione di fiera e Bagni fu, quell’anno, di 11.300 lire. 
Come si sarebbe pagata? Non c’era da preoccuparsi: debito più debito meno... l’importante era com- 
petere con gli altri stabilimenti, soddisfare i forestieri. Non si dimenticava nemmeno la beneficienza 
e ogni anno veniva devoluto agli asili infantili del luogo una parte dell’introito o di una festa da ballo 
o di un concerto, allestiti nelle sale dello Stabilimento. 

Come risulta dalla Relazione del Signor Ernesto Maierini non fu facile per il Municipio passare alla 
gestione diretta dello Stabilimento, soprattutto per ragioni economiche: egli dovette rimanere in carica 
assieme ad almeno tre collaboratori sino al settembre 1884. Ne era passato del tempo dal lontano 1864, 
quando era iniziata l’ingerenza municipale col garantire il 5% agli azionisti! 

Nella seduta del 12 febbraio 1884 viene messa in luce un’altra difficoltà; benché la Società Anonima 
fin dal 24/5/1873 avesse deliberato di concedere lo Stabilimento al Municipio cedendogli le azioni, 
vi erano ancora soci dissenzienti: eppure l’amministrazione comunale aveva elargito a piene mani; vantava 
crediti per altre 120.000 lire! 

Valenti legali che avevano esaminato la questione, erano d’avviso di far cessare questo ‘‘stato disa- 
stroso di cose”', regolarizzando la posizione del Municipio e ponendolo con sicurezza nel possesso e 
nella proprieta assoluta dello Stabilimento. Per ottenere questo non esisteva altra via che ricorrere al 
tribunale, che avrebbe decretato lo scioglimento della Società e la liquidazione del patrimonio. 

La Giunta chiese allora al Consiglio di dare facoltà alla stessa Giunta, e per essa all’assessore facente 


86 Dedotto dal Bilancio preventivo 1881 voce evenienze - N.A.B. 681. 
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L’ippodromo inaugurato nell’agosto del 1875 faceva parte del progetto Matteucci, comprendente 
PAlbergo Roma e un’arena da costruirsi (mai realizzata) nei pressi della spiaggia. 





“Cavallerizza”, fabbricato utilizzato come ricovero per i cavalli dell’esercito. Ora sullo stesso ter- 
reno sorge l’Istituto Tecnico ‘*Corinaldesi’’. 
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L'Ippodromo (Campo di Marte), originariamente aveva una lunghezza di 600 m. portata poi a 1200 m 
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SINIGAGLIA 
CORSE A SEDIOLI E FANTINEJOCKEYS 


INAUGURAZIONE DEL NUOVO IPPODROMO 





Delle Corse che, salvo impedimento di forza maggiore, avranno luogo nei giorni di Domenica &,- Lunedì 


o Martedì 40 Agosto 1875, alle ore 3 pomeridiane. ' 
PRIMO GIORNO 
CORSA. A SHEHIIIIQOL.I 


per Cavalli di ogni età e razza -- Al Lrotto in due prove -- Distanza Metri 2300 


PREMIO L. 2000 
Primo Premio IL. 1000 se Secopndo Premio L. 600 == Terzo Premio L, 400 


[ Cavalli ammessi non potranno essere in numero minore di 6, nè maggiore di 12; divisi in Batterie. 


Nell'intervallo alla Corsa di decisione avrà Inogo una, CORSA 'DA DESTINARSI, 


SECONDO GIORNO 
CORSA A SEDIOLIEI 


pei Cavalli di ogni età e razza, esclusi i tre Cavalli vincitori del primo giorno, al trotto in due prove. 


PREMIO I. 1300 
Primo Premio Ls 609 == Secondo Premio L. 409 == Terzo Premio KL. 800 


I Cavalli ammessi non potranno essere in numero minore di 6, nd maggiore di 12, divisi in Batterie. 
Nell'intervallo alla Corsa di decisione avrà luogo 


LA- CORSA PER LA BANDIERA D'ONORE DEI VINCITORI A SEDIOLI DEL GIORNO PRECEDENTE 
TERZO GIORNO 


CORSA DI FANTINI-JOCKEYS 


pei Cavalli di ogni età e razza 


PREMIO IL. 2400 
Primo Premio L. 1200 «a Secondo Premio IL. 709 «= Nerzo Premio Le 500 
I Cavalli ammessi non potranno essere in numerd minore di\6, e saranno estratti a sorte per le Batterie, 
Nell’ intervallo alla Corsa di decisione avrà luogo 


LA CORSA PER LA BANDIERA D'ONORE DEI VINCITORI A SEDIOLI DEL SECONDO GIORNO 


CORSA DI CONSOLAZIONE 


di tutti i Cavalli perdenti nella Corsa dei Fantini-Jockeys in una sola prova 
Primo Premio Le 200 == Secondo Premio L. 400 











DISCIPLINE GENERALI 
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1. Le suddette Corse saranno regolate dallo norme seguenti. 

2. In tutte le Corse verrà conservato il metodo della gara e saranno per? 
corsi 4 giri del Circolo, ossiano metri 2300. 1 tre vincitori delle singole Bat- 
terie, che si formeranno mediante. estrazione a sorto, ripeteranno un'altra Corsa 
puro di 4 giri e secondo il risultato si assegneranno i premi stabiliti. 

8. Le iscrizioni si eseguiranno presso la sede del irezione giorni 
prima di quella destinato ajlo Corse, Potranno anche pral mediante lettera 
assicurata diretta alla Direzione della Società; sarà precisata la Corsa a cui 
intendesi prendere parle, indicato il nome e cognome del Conduttore 0 Fantino 
e unita la somma stabilita di L. 100 a titolo di cauzione. 

4, I Cavalli iscritti ed ammessi dalla Direzione dovranno correre, in caso 
diverso i proprietari perderanno il deposito di cauzione. 










I 
| 
i 
| 
i 
I 
i 


|- 
ili 


3. Per lo Corse a Carriera s'indicherë l'assisa del Fantino che dovrà 
essero giacchetto e berretto di seta, calzoni gialli o bianchi di pelle o velluto 
e stivali con rivolto, në 

6. Le partenze avranno lungo da piede fermo, qualora la Direzione lo 
esiga. I Cavalli dovranno essere condotti al posto di partenza dal solo guida- 
tore o conduttore, o 

7. 1 Cavalli iseritti per le Corso al Trotto si presenterannu a richiesta 
dolla Direzione ad una prova od esperimento che avrà luogo alle 5 antimori- 
diane del giorno antecedente alla Corsa. Dietro tale esperimento saranno pre- 
scelli i Cavalli ammissibili. 

8. Dovranno puro prestarsi alla gara por la Bandiera d'Onore i vincitori 
nello Corse a Sedioli sotto pena di perdere il premio in caso di rifiuto, 


NB. Se por evento di forza maggiore, le Corse sì debbano protrarre ad altre giornale, gl'iscritti sono in obbligo di prendervi parto sotto pena 


della perdita del deposito di cauzione: 





Futile di dette ‘Corse viene dalla Società destinato a beneficio del Mutno Coccorso di «questa Città. 








'residentè Onorio — Don LEOPOLDO TORLONIA Duca di Poli 
Presidente -- Conte SCIPIONE BENZI 


DIREZIONE 


BARTOLUCCI March. GAETANO 
BIANCHI DEI BARONI PASQUALE 
FALZONI GALLERANI Cav. ALESSANDRO 
FRENFANELLI CIBO Conte FERDINANDO 


| 


| 
i 


GIRALDI Cav. BENEDETTO 
HONORATI March. LUCIANO 
MALACARI Conte ALESSANDRO 
TALENTONI Cav. BARTOLO 
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funzione di Sindaco, signor Augusto Matteucci, di far valere le proprie ragioni contro gli azionisti re- 
nitenti, obbligandoli al pagamento della rispettiva quota-parte delle passività contratte dalla Commis- 
sione della Società Anonima dei Bagni Marini, 

Il verbale delle deliberazioni prese nella seduta del 12 febbraio fu inviato al Prefetto, perché desse 
il suo assenso, ma la sua risposta 87 non fu certo di incoraggiamento: egli infatti rimproverava il Co- 
mune di aver ’’largheggiato le sue somministrazioni”’ alla Società Anonima dei Bagni Marini, tanto 
da divenirne creditore di 120.750,19 lire senza contare gli interessi mai percepiti. E la Società Anoni- 
ma, poi, non aveva contratto debiti solo con il Comune, ma anche con la Cassa di Risparmio di Seni- 
gallia per 23.175,47 lire e ogni anno il bilancio dello Stabilimento era stato passivo, tanto che dal 1853 
a tutto il 1881 le spese avevano superato i redditi di ben 22534 lire, più gli interessi perduti dal Comune, 
naturalmente! 

Il Prefetto ricordava anche al Consiglio comunale che il 3 maggio del 1877 la Deputazione Provin- 
ciale aveva approvato la prima deliberazione del Municipio (quella del 9 gennaio del ’77), permetten- 
dogli di comprare per 15.000 lire lo Stabilimento, ma mai quella del 1880 in cui si proponeva l'acquisto 
delle azioni e l’onere di tutte le obbligazioni contratte dalla Società Anonima per una somma non definita. 

In merito alla richiesta del Sindaco non solo di approvare la deliberazione del 1880, ma anche di 
portare la somma a 26.500 lire (15.000 lire non erano più sufficienti per liquidare gli azionisti) il Prefet- 
to, a nome della Deputazione Provinciale, non dava l’assenso: anche se il Comune aiutando sempre 
la Società Anonima dei Bagni Marini aveva agito nell’interesse dei cittadini, non era giusto che ora 
si addossasse tutti i debiti da essa contratti con la Cassa di Risparmio e dovuti, forse, a un’amministra- 
zione poco oculata 88. 

Anche se lo Stabilimento era stato valutato 138.000 lire, non si poteva ritenere un valore ’’quello 
che non può realizzarsi in contanti e che, lungi dal rendere un profitto, assoggetta ad un’annua 
perdita” 89, 

°’In ossequio poi alla regola portata dall’art. 112 della legge Com.le - concludeva il Prefetto - code- 
sto Comune sarà bene dia in affitto lo Stabilimento acquistato, il quale, condotto da un’abile indu- 
striale, può bastare a se medesimo e risparmiare al Comune un’annua perdita”. 

La controversia tra la Deputazione Provinciale ed il Comune non impedì al Consiglio di approvare 
un progetto di lavori nelle adiacenze e nell’interno dello Stabilimento Bagni: non si poteva attendere 
che esso diventasse proprietà del Comune (lo mise in luce anche il facente-funzione di sindaco Augusto 
Matteucci) per provvedere alla sistemazione dei giardini e delle strade nelle sue adiacenze, resa indi- 
spensabile da quando la Società Ligure Lombarda 8? aveva preteso di essere collegata con un binario 
sia al porto sia alla ferrovia. Fu proposto, per far fronte alla spesa di 13000 lire, di emettere 218 abbli- 
gazioni di 250 lire l’una al 6%, libere da imposte e da estinguersi in 7 annualità. 

Il 1885 fu un anno di estrema importanza: la Giunta ’’con una deliberazione ad urgenza” chiese 
al Prefetto di ricorrere alle vie legali per rendere finalmente di sua proprietà lo Stabilimento. 

Tra i documenti c’è appunto una citazione da parte del Regio Tribunale Civile di Ancona alla Socie- 
tà Anonima dei Bagni, rappresentata dal Cav. Aristide Ceccacci, al Presidente della Cassa di Rispar- 
mio e ai signori Lodovichetti, Maierini e Ferroni Frati, membri della Commissione Gerente, in cui si 
rendeva noto che, essendo rimasto insoluto il debito di 123.932,57 lire contratto dalla Società con il 
Comune, si pretendeva o un immediato pagamento o la cessione dello Stabilimento al Comune stesso. 

Il Prefetto poteva ritenersi soddisfatto, anche se, in attesa che la vertenza venisse composta, il Co- 
mune continuava a versare alla Cassa di Risparmio per conto dello Stabilimento Bagni rilevanti ci- 


fre: lo Stabilimento doveva pur ’’vivere’’!9!. 


87 Lettera del 27/5/1884. 
88 A.C.S. Busta 70, Stabilimento Bagni. Lettera ‘Prefettura di Ancona n. 251 Div. 2 Sez. I”. 


89 Vedere paragrafo seguente 
90 A.C.S., Cons. Com. delibera del 22/8/1885. 
9! A.C.S., Cons. Com. delibera del 30/4/1885. 
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PUCCINI e MASSA Fá 


Non tutti passeggiavano a piedi lungo la riva del mare 





Foto aerea intorno al 1928. In alto a destra l’Ippodromo, a sinistra in primo piano l'Hotel Bagni 
con i suoi giardini. 
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Le adiacenze dello Stabilimento Bagni si trasformano in una zona residenziale, anche se la società Ligure- 
Lombarda ne condiziona lo sviluppo. 


Lo sviluppo dello Stabilimento Bagni aveva trasformato la zona circostante, che nel 1853 quando 
la Società Anonima era nata si presentava tutta dune di sabbia e orti 92. 

Vari erano stati i progetti per l’abbellimento del piazzale antistante che, tra discussioni, approvazio- 
ni e revoche, avevano mutato una zona selvaggia in un giardino pubblico ben curato ed illuminato 
da lampioni a gas. e i Meat. T 

Quando poi erano state presentate al Comune da parte di privati le prime richieste di aree edificabili, 
proprio nelle vicinanze dello Stabilimento Balneare, il Consiglio Comunale si era mostrato ben dispo- 
sto a cederle, anche superando notevoli difficoltà, perché le zone prospicienti la Marina apparteneva- 
no al Demanio Nazionale. at # 

Il Municipio riconosceva la necessità ‘‘di conseguire il completo miglioramento edilizio della località 
dello Stabilimento Bagni, che era la più importante della città durante la Stagione estiva e dei Bagni” 93 
quindi assecondava le richieste di aree edificabili o metteva all’asta spazi di suolo pubblico per la co- 
struzione di villini, perché essi servivano sia di “ornamento alla zona’’ sia di comodo a quei forestieri 
che non volessero soggiornare in Albergo. 

Uno dei primi villini sorti a fianco dello Stabilimento Bagni fu quello del Signor Holtzenecht g ma 
l’imprenditore più intraprendente era, allora, il Signor Antonio Giraldi del ““fu Giuseppe, nato in Se- 
nigallia, Capo-Mastro Muratore, proprietario domiciliato in Roma, maggiore di eta””: cosi si legge in 
un atto di vendita del 18 Agosto 1892. 

Egli chiese ed ottenne un lotto di mq. 1720 tra villa Holzenecht e la Montagnola 95, per costruire 
un villino a quattro piani 99, però gli fu imposto di portare a compimento i lavori entro sei anni e di 
rimuovere e ricostruire a proprie spese (più vicino al Porto Canale) la Montagnola, che si trovava in 


una parte dell’arenile a lui ceduto. r i DA. 
Sulle mappe invece di uno appaiono due villini gemelli: erano due eleganti costruzioni in cui egli 


ospitava nella stagione estiva gente dell’alta società. 
Nel 1895 fu concessa al Giraldi anche l’area prospiciente i villini, sul lato est del Deposito Franco, 


per erigervi uno chalet ad uso di scuderia. Non trovò opposizioni, anzi nella delibera del 31 Maggio 
1895 si legge che “la configurazione dello Chalet armonizzava con quella dell’area e il nuovo fabbrica- 
to aggiungeva ornamento al viale Quintino Sella”. Dovette solo sborsare più quattrini: la svalutazione 


92 Per lungo tempo si utilizzò la zona vicino all’arenile per coltivare prodotti ortofrutticoli essendo quel terreno partico- 
larmente fertile 

9 A.C.S., Busta 37, Avviso d’asta n. 220 dal Foglio Periodico della Prefettura di Ancona del 29 Novembre 1890 n. 45. 

MUNICIPIO DI SINIGAGLIA 
AVVISO i 

Riconosciuta la necessità di conseguire il completo miglioramento edilizio della località dello Stabilimento Balneario, che 
è la più importante di questa Città durante la stagione estiva e dei bagni, si rende a pubblica notizia a senso e per gli effetti 
dell’art. 4 della legge 25 Giugno 1865 n. 2359 sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica, che dal Municipio sarà fatta 
domanda alla competente Autorità per ottenere che sia dichiarata di pubblica utilità 1 opera di atterramento, per costruirsi 
villini, del fabbricato di spettanza del Demanio Nazionale situato fuori della Barriera Principe Amedeo, e destinato attual- 
mente parte per magazzini di affitto, e parte per depositi di generi di privativa e relativi uffici, il quale fabbricato confina 
a Levante, Mezzogiorno e Tramontana con le vie che conducono allo Stabilimento Balneare, a ponente con la Banchina del 
Porto Canale, salvi ecc. ed è distinto a catasto nella mappa Portone, sez. I col n. 884 del reddito imponibile di L. 300. 
La relazione sommaria sulla natura e scopo dell’opera da eseguirsi, ed il piano di massima della medesima rimangono esposti 
per lo spazio di giorni quindici nella segreteria comunale, dove chiunque nelle ore d’ufficio può prenderne conoscenza e pre- 
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in quegli anni era stata davvero notevole, se un metro quadro di terra, che nel 1892 gli era costato 
10 centesimi, ora era valutato 1 lira. 

Il Signor Giraldi non faceva storie e obiezioni al prezzo imposto, pur di ottenere l’area su cui edifica- 
re, intendeva, però, dettar legge per l’uso dell’arenile antistante alle sue ville e, quando ritenne di esse- 
re stato trattato ingiustamente dall’Impresa Lanari, che con lo Stabilimento aveva avuto in appalto 
anche il tratto di spiaggia tra il Porto Canale e il Cavo Penna, ricorse invece che al Comune al Ministe- 
ro della Marina chiedendo un risarcimento. Ma forse è più opportuno raccontare i fatti. 

Il Giraldi aveva eretto di fronte alla seconda palazzina di sua proprietà una capannella che occupava 
un’area di mq. 4, altrettanto aveva fatto il Duca Gallese, suo ospite. 

Rimasto alquanto stupito quando l’impresa Lanari aveva preteso per tutta la stagione 60 lire da lui 
e 80 dal Duca, aveva pagato, altrimenti il gestore dello Stabilimento Bagni, ricorrendo ‘al braccio for- 
te dell’arma dei Reali Carabinieri’” 97, avrebbe fatto rimuovere i due casofti, ma, convinto che fosse 
stato un abuso nei suoi confronti, aveva fatto subito un esposto al Ministero della Marina, dimostran- 
do che, in base al contratto 98 stipulato fra il Ministero e il Munucipio, doveva al Lanari solo 4 lire. 

Il Prefetto ritenne opportuno mettere al corrente dell’accaduto il Sindaco Monti e chiese anche spie- 
gazioni in proposito, ma il Sindaco alle prese con questioni ben più gravi non diede affatto peso alla 
cosa, anzi rispose dopo un anno e solo perché sollecitato più volte dal Prefetto in persona. 

La sua lettera, alquanto fredda 9, mette in luce come il Giraldi fosse dalla parte del torto: se vole- 
va usufruire dello spazio antistante la sua palazzina, doveva adeguarsi alle tariffe imposte dallo Stabi- 
limento Balneare, usufruendo di tutti i diritti di coloro che lo frequentavano; invece, se voleva pagare 
soltanto 1 lira al mq., si doveva accontentare del tratto di spiaggia che andava dal Cavo Penna al Pon- 
te Rosso, che il Comune concedeva ai privati. Non aveva torto: le famiglie che pagavano per frequen- 
tare lo Stabilimento dovevano potersi bagnare e poter prendere il sole in ‘‘località appartate e distinte””1 

Se nella prima metà dell'Ottocento era inconcepibile costruire fuori della Barriera Principe Amedeo, 
perché si riteneva che quella fosse zona frequentata quasi esclusivamente dagli scaricatori del Porto 
e dagli addetti allo scalo ferroviario e ai Magazzeni Generali, ora, invece, era motivo di vanto, e anche 
una discreta fonte di guadagno durante la stagione dei bagni, avere una casa propria nei pressi dello 
Stabilimento Balneario. 

Chi già ne possedeva una, come la signora Orlandi Pasqui, !00 che Paveva acquistata dal signor Lo- 
dovichetti, tendeva a trasformarla in un’elegante villa. Pur di ottenere l’area per il giardino e un ampio 
viale d’accesso, d'accordo con l’ingegnere comunale e coll’approvazione della Deputazione al pubbli- 
co ornato, proprio la Signora Orlandi sarebbe stata disposta a spostare a ‘‘proprie spese” il breve trat- 
to di binario che univa la stazione al magazzino dei sali e tabacchi. 

L’Amministrazione Comunale aveva fatto più volte domanda all’Intendenza di Finanza per poter 
rimuovere quel binario, tanto più che dal 1885 il Governo aveva soppresso a Senigallia il Magazzino- 
Deposito di sali 101, ma questa decisione aveva sollevato le proteste dei responsabili dell’ Impresa Tra- 
sporto Sali che difendevano i diritti dei facchini !02, quindi l’Intendenza di Finanza non aveva dato 
mai l’autorizzazione. I motivi addotti erano più che validi: la soppressione avrebbe portato grande danno 
sia all'impresa di trasporti sia ai 40 facchini, in quanto non sarebbe stato più conveniente far scalo 


sentare le sue osservazioni. Dalla residenza comunale 29 Novembre 1890. P. Il Sindaco 
V. Sbriscia 

94 Proprio in occasione della cessione del terreno fatta al Signor Domenico Holtznecht, il giorno 22 Febbraio 1881 durante 
la seduta il Consiglio Comunale approvò di seguire il Piano Regolatore per l'ampliamento della città, redatto e firmato il 28 
Maggio 1874 dall’ing. Giuseppe Ferroni e approvato dalla Giunta Provinciale, anche per le zone denominate Porta Marina, 
Borgo Penna, Stazione e Stabilimento Balneare. 

95 La Montagnola era un rialzo sabbioso ornato di vegetazione e di panchine su cui i forestieri potevano passeggiare O se- 
dersi per godere la vista del mare. 

96 Vedere fotocopia progetto Villa Giraldi a quattro piani allegata. 

97 A.C.S. Busta 37 - Lettera del 12 novembre 1897 del Regio Prefetto. 

98 Era stato stipulato il 29 Aprile 1895 e sanciva che il Municipio di Senigallia poteva sub-affittare l’arcnile ai privati solo 
a l lira al mq. 

99 A.C.S. Busta 37, Lettera del Sindaco del 18/6/1889. 

100 A.C.S., Busta 37, /ettera del 24/8/1889 - richiesta di area fabbricabile fatta dai coniugi Pasqui al Sindaco Cons. Com., 
seduta del 3/5/1890 proposta n. 10. 

10! Era stato attuato nel 1868. 
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a Senigallia. 

L’Intendenza di Finanza faceva notare al Municipio che proprio esso aveva permesso al binario della 
Raffineria degli Zuccheri di attraversare addirittura i giardini dello Stabilimento, senza tener conto del | 
Piano Regolatore 19, quindi era assurdo che facesse tante storie per un così breve tratto. 
Un’anno dopo, nel 1890, il Municipio inviava alla Prefettura di Ancona una relazione dell’Ing. Ange- 
lo Zenobi sulla necessità di espropriare, per causa di pubblica utilità, il fabbricato di spettanza del De- 
manio Nazionale destinato in parte a magazzini di affitto e in parte a deposito di generi di privativa 
e ai relatici uffici (cioè tutto lo Stabile del Deposito dei Sali e Tabacchi) 104, 

La pratica fu assai lunga: solo nel 1893 fu stipulato il contratto di vendita e il Municipio potè cedere 
il fabbricato alla Società Commerciale Senigalliese !95. Demolito il vecchio edificio, la Società fu obbli- 
gata a ricostruire e a vendere ad acquirenti indicati dal Comune. L’area vicino al Porto-Canale fu ceduta 
ai coniugi Gaetano Franceschini e Clotilde Pierdiluca. 

La stessa sorte toccò al fabbricato del Genio Civile ad uso magazzeno idraulico, situato tra il Porto 
Canale e Villa Pasqui, nel 1896 106, dietro richiesta del Sindaco, l’Intendenza di Finanza diede il suo 
benestare. L’ingegnere capo del Genio Civile mostrò qualche perplessità: pretese che il Comune giustifi- 
casse la necessità pubblica di abbatterlo, allegando alla richiesta un piano regolatore, e che trovasse un i 
nuovo stabile in cui gli uffici si potessero trasferire 107, 

L’ultimo documento, trovato in archivio, è una lettera del 1 febbraio 1897 in cui l’ing. Capo specifica 4 
che ““i nuovi locali dovranno essere posti fuori della cinta daziaria e prossimi alla foce del Porto Canale, 
dove generalmente hanno luogo i lavori”. Nonostante le difficolta il fabbricato fu abbattuto o almeno i 
trasformato: oggi al suo posto sorge la bellissima villa Fiorini a due piani con un ampio e ben curato i 
giardino. Dei fabbricati di allora ha resistito al tempo solo la villa Rossini, che è in fase di ristrutturazione. 

Per conoscere quale fosse lo sviluppo edilizio della zona a mare dal Porto Canale al Fosso di San 





Sebastiano (Ponte Rosso), è assai utile la piantina n. 227 rinvenuta presso l'archivio Comunale di Seni- t “NI È 3 E 

gallia, completata da una legenda. f 8 PËR gje E mëthëri ii: 
Ad ogni modo nel 1920 i villini non erano ancora sufficienti alle necessità dei Forestieri: questo pro- Dalla destra: Deposito franco, primi villini, la Meana da pai ne si Pa 

blema viene messo in luce in un articolo del ‘“Capanno”’ giornale balneare satirico 108 1 La Montagnola tanto cara ai Senigalliesi venne spianata nel ura 


piede e del muretto di protezione. 


102 A.C.S. Busta 37, lettera del 31/8/1889. Vedere documento n. 29. 

103 A.C.S., Busta 38, Re/azione sulla necessità di espropriazione... vedere documento n. 30. 

104 A.C.S. Cons. Com.le, verbale della seduta del 22/5/1894, 

105 A.C.S., Busta 38, /ettera del 20/4/1896, il Sindaco scriveva all’Ing. Capo del Genio Civile. 

106 A.C.S., Busta 38, Lettera del 20/4/1896; il Sindaco all’Ing. Capo del Genio Civile. 

107 A.C.S., Busta 38, lettere indirizzate al Sindaco dall’ing. Capo del Genio Civile di Ancona in date: 22/4/96; 4/5/96; 
21/7/96. 

108 Villini - “I villini sono ancora pochi e nella maggior parte deficenti nella linea e della decorazione. La nostra spiaggia, 
che per sua natura non ha certo nulla da invidiare alle più rinomate dell'Adriatico, dovrebbe essere molto più ricca di villini 
che certo attirerebbero qui una colonia bagnante molto più numerosa e scelta, tenuta lontana oggi dalla mancanza quasi assolu- 
ta di abitazioni comode e convenienti. La Cooperativa muratori, ad onor del vero, ha cominciato a fare qualche cosa di buono. 
Potrebbe certo fare di più se i mezzi non fossero così ristretti. Della Cooperativa abbiamo ammirato un villino di carattere 
veneziano non ancora ultimato (la colorazione darà maggior risalto allo stile) la cui linea soddisfa pienamente per la sua geniale 
novità; l'interno è un vero e piccolo capolavoro per come sono stati distribuiti i locali e per l’aria e la luce che si è saputo dare 
ad ogni ambiente. Il progetto è dell’Architetto Luigi Garlatti, professore nel R. Istituto di Belle Arti di Urbino e ci auguriamo 
che egli possa, in una lunga serie di villini, esplicare le sue doviziose qualità artistiche. 

Per il decoro di Senigallia la naturale bellezza della spiaggia non sia più oltre contaminata da altri baracchini o baracconi | 


ir 





che offendono il buon gusto ed il buon senso. La commissione edilizia, ed eventualmente una onesta e competente commissione 
di ornato pubblico, dovrebbero evitare sconcezze e farsi valere ogni qualvolta dovranno iniziarsi costruzioni alla spiaggia, dove 
potrà sorgere una città giardino. Auguriamoci che non siano parole al vento”. 


Barchetti alla fonda. I vagoni merci, che si intravedono sulla banchina, venivano utilizzati per il tra- 
sporto del sale che giungeva via mare. 
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Pianmna N°227. Arc. Com. di SENIGRLLIA DeL 


1885 





Piantina n° 227 Arc. Com. Senigallia del 1885 


Pianta generale della località compresa fra la ferrovia e il mare nel tratto fra il Porto-Canale ed il fosso S. 


Sebastiano. 
1 - Demanio dello Stato 
2 - Società Ligure Lombarda 
3 - Piediluca Clotilde fu Agostino vedova Franceschini usuf. dell’intera e proprietaria di 2/3 e Franceschini Em- 
ma, Ida, Elda, Alessandro, Enrico ed Ines di Valeriano proprietari di 1/3 
4 - Comune di Senigallia 
$ - De Mazzailey Maria fu Enrico Fedrighini 
6 - Kellermann donna Enrichetta duchessa di Walmy del fu Francesco duca di Walmy di Roma 
7 - Rossini Amelia e Vittorio per 2/3 e Matilde maritata Riccobono per 1/3 e Bolognesi Rosmunda fu Arcangelo 
usufruttuaria legale 
8 - Orlandi Elena fu G. Battista maritata Pasqui 
9 - Società delle Strade Ferrate Meridionali 
10 - Girolimini Vincenzo fu Giuseppe 
11 - Stefanini Leopoldo di Domenico 
12 - Senatra Pietro Edoardo ed Elena fu Agusto 
13 - Frati Pacifico fu Mario 
14 - Frati Pietrina fu Mario 
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MARE ADRIATICO 


15 - 
16 - 
17 - 
18 - 
19 - 
20 - 
21 - 
22 - 
23 - 
24 - 
25 - 
26 - 
27 - 
28 - 
29 - 
30 - 









DARSENA 


Frati Domenico fu Mario 

D’Antonio Cav. Ercole fu Pellegrino di Roma 

Bolognesi Cav. Alfredo fu Arcangelo 

Sacconi Cont.ssa Anna fu Luigi, usufruttuaria, e Bolognesi 

Foligni Floriano di Raffaele 

Mosca Raffaele fu Serafino 

Lucarelli Serafino fu Bernardino 

Mancini Ernesto fu Francesco e Ferretti Ersilia 

Rossi Filomena fu Giuseppe in Giovenali Alessandro 

Tarsi Augusto e Gaspare fu Sante 

Romagnoli Augusto fu Antonio 

Battaglia Zenobia fu Giovanni in Rossi Getulio 

Rossi Getulio 

Pianeti Mar.se Bernardo fu Vincenzo 

Garagnani Giovanni fu Raffaele di Bologna - 
Ruspoli, Principessa Margherita, Artemesia ad altri, fu Emanuele e Curtis Principessa Giuseppina 
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Lo zuccherificio 


Ora è opportuno parlare anche della Raffineria di zucchero che la Società Ligure Lombarda aveva 
inaugurato a Senigallia nel 1885 199, perché ad essa fu sacrificata una vasta area, tra la ferrovia, il Ca- 
vo Penna, il mare e lo Stabilimento Balneario, area che si sarebbe potuta destinare a giardini pubblici, 
a piste di pattinaggio oppure utilizzare per la costruzione di altri villini. 

Può sembrare un’assurdità che la Giunta abbia accettato di buon grado l’impianto di una fabbrica, 
(che con il fumo della sua ciminiera inquinava l’aria) proprio a ridosso dello Stabilimento Balneario, 
meta anche di persone di salute cagionevole, bisognose soprattutto di aria pura, ma per l'economia 
della città era indispensabile. 

In una relazione della Giunta Comunale del 7 Aprile 1883 sono messi in luce i motivi di tale scelta. 

Dopo il lungo preambolo, in cui il Sindaco Luigi Monti sostiene che ‘l’Italia composta a dignità 
di nazione, procacciata la libertà e l’unità politica, deve ora ogni cura a guadagnare l'indipendenza 
economica, a redimersi da una specie di servaggio che la rende tributaria dello straniero e che il - Labo- 
remus - di Sella deve essere l’unica divisa dell’Italiani”’ si fa il punto sulla difficile situazione in cui 
versa la città. 

La Fiera Nazionale, che aveva sostituito quella Franca, era ben poca cosa (neppure la buona volontà 
dei senigalliersi riusciva a dare al commercio un più esteso sviluppo!), mentre lo stabilimento dei Ba- 
gni, che aveva rappresentato agli inizi una risorsa di una certa entità, dopo 30 anni di vita sentiva il 
peso della concorrenza di Rimini, Fano ed Ancona: bisognava trovare ad ogni costo una nuova fonte 
di guadagno, 

Non parve vero, perciò, alla Giunta sentirsi proporre dalla Società Ligure Lombarda, che aveva già 
due stabilimenti a Sampierdarena e a San Martino Veronese, di impiantare una Raffineria proprio nel- 
la nostra piccola città. 

Produrre 150 quintali di zucchero raffinato all’anno voleva dire per Senigallia dar pane e lavoro 
costantemente a 400 operai, significava un movimento complessivo di 40.000 tonnellate di merci fra 
zucchero greggio, raffinato, carbon fossile ed altro; anche la ‘spenta marina mercantile forse sarebbe 
rinata” e avrebbero ripreso vita il commercio, le arti e le industrie, legate alla Raffineria. 

Nella relazione il Sindaco fa una succinta enumerazione delle varie risorse: 

1° Estrazione dello zucchero greggio dalle barbabietole e da altre piante zuccherine che attecchi- 
scono nei nostri dintorni. 

2° Raffineria di zucchero greggio sia di barbabietole che coloniale; 

3° Estrazione dello zucchero dalle melasse estere e relativa raffinazione; 

4° Distilleria di alcool; 

5° Segheria per confezione di quadretti di zucchero raffinato; 

6° Fabbrica di sacchi per contenere lo zucchero; 

7° Fabbrica di casse per quello in quadretti; 

8° Fabbrica di botti per l’alcool raffinato ed il melasso commestibile; 


109 A.C.S, Consigli n. 341 - Seduta dell’8 Aprile 1883. 

110 B.C.S. - N.A.B. 681 Relazione della Giunta - Consiglio Comunale di Sinigaglia intorno all’impianto di una Raffineria 
di Zucchero - Ancona 1883, pag. 13. 
Proposta n. 6 - Di stabilire, che alle spese occorrenti per l’erezione del deposito franco e per la condottura dell’acqua, e calco- 
late secondo i predetti progetti peritali nella somma complessiva di L. 55 mila si faccia fronte: 1°, per 40063,88 col fondo 
derivante dalla vendita dei beni del Capitolo Locatelli e destinato all’affrancazione dell’annualità passive verso il R. Demanio 
e l'Amministrazione del Fondo pel Culto sospendendo la detta affrancazione, e derogando espressamente in questa parte 
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9° Fabbrica di nero animale. 

Oltre agli operai da impiegarsi nella fabbrica si sarebbe fornita una fonte di guadagno agli agronomi 
nella coltivazione delle barbabietole ed altre piante zuccherine; agli armatori e ai marinai nel cabotaggio, 
ai facchini negli sbarchi ed imbarchi, nei carreggi fuori di fabbrica e nei trasporti e movimenti alla ferro- 
via, ai falegnami, ai bottai e ad altri artieri nella confezione di casse, botti ed altro, e infine alle donne 
e ragazze nella confezione di 100 mila sacchi all’anno di tela di juta. 

Anche i mediatori e gli agenti avrebbero avuto la loro parte di utile. 

Le spese, che avrebbe dovuto incontrare la Società, desumendole proporzionalmente da quelle che 
si verificavano negli altri due Stabilimenti in esercizio, sarebbero state queste: 








Salari a circa 400 Operai, più gl’impianti superiori tecnici ed amministrativi L: 350,000 
Facchinaggi e carriaggi fuori di fabbrica.. Da 50.000 
Sbarchi ed imbarchi e trasporto in ferrovia Li 41.000 
Confezione di sacchi, botti, casse fuori di fabbrica............. vesë vanë Lì 20.000 
Provvista di utensili, attrezzi e manufatti in cui la mano d’opera può entra- 

TR RE iaia trai det a ri L. 50.000 
Agenti, mediatori, provvigioni, assicurazioni e compensi diversi. L, 75.000 
Spesa totale a vantaggio della popolazione. .......sssssssrerrrrererirss L: 586,000 


La Società era disposta a versare un deposito di cauzione di L. 30.000 in rendita pubblica italiana 
a garanzia dei patti, ma avanzava anche delle richieste; poiché il Comune non aveva da mettere a dispo- 
sizione un vasto e adatto fabbricato né poteva fornire la forza motrice dell’acqua, essa chiedeva a com- 
penso delle ingenti spese che avrebbe dovuto sostenere: 

1 - Un modico interesse compensativo, mai superiore alle 6.000 lire annue, da pagarsi proporzional- 
mente alla produzione dello stabilimento; 

2 - L’esenzione di tutte le tasse comunali, tanto per il fabbricato che per l’esercizio; 

3 - La cessione di metri quadrati 14,8 di arenile per erigervi, in caso di necessità, dei capannotti; 

4 - La conduttura di un filo d’acqua di ricasco della fonte del Coppo per i locali esercizio; 

5 - La costruzione di un deposito franco, indispensabile per l'esercizio dell industria. 

Prima di accettare tali condizioni l’ Amministratore comunale si chiese se potesse reperire le 6.000 lire 
richieste dalla Società Ligure Lombarda, senza aumentare dazi e tasse, naturalmente e giunse alla con- 
clusione che 1500 lire si sarebbero ottenute dal nuovo contratto di conduzione dell’Albergo Roma, 1.021,69 
dalla diminuzione delle passività e 3.478,31 lire dai proventi del Deposito Franco. 

Per l’impianto della Raffineria la Società acquistò i vasti fabbricati appartenenti agli eredi del Cav. 
Giovanni Luzzi, ma dovette spendere somme notevoli per adattarli a nuovo uso e impiantarvi i macchinari. 

Ottenne facilmente la conduttura dell’acqua, perché il Municipio aveva già progettato di portare lac- 
qua della fonte del Coppo allo Stabilimento Balneare, quindi si trattava soltanto di anticipare i tempi !!°. 

Fin dall’inizio la Raffineria fu in grado di lavorare 500 quintali di zucchero greggio per ogni giorno 
lavorativo di 24 ore” !!!, e assunse per contratto soprattutto gli operai di Senigallia ““compatibilmente 
col proprio interesse e la loro attitudine alla specialità della lavorazione”. 

Nel 1897 fu aggiunto uno zuccherificio che contribuì a risollevare la precaria economia della città, 
fino al primo dopoguerra, quando, purtroppo, tale attività cessò di esistere. 


soltanto all’atto Consigliare del 20 Giugno 1882 approvato dalla deputazione Provinciale nella seduta del 7 Settembre successi- 
vo; - 2° per L. 14646,60 col prezzo che si ritrarrà dalla vendita all’asta pubblica di uno dei terreni dati in usufrutto ai Canonici 
sopraviventi del Capitolo suddetto, e precisamente del terreno colonizzato da Sante Rocchetti che deve tornare al Municipio 
attesa la promozione di un Canonico all’Episcopato; - 3° per le rimanenti L. 286,52, qualora occorra, col fondo a calcolo per 
le spese casuali ed imprevedute iscritto nel Bilancio del corrente Esercizio. 

111 B.C.S.- N.A.B. Re/azione della Giunta - Consiglio Comunale di Sinigaglia intorno all’impianto di una Raffineria di Zuc- 
chero - Ancona 1883 
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Discussioni e contratti tra il Governo e il Municipio per Poccupazione dell”arenile 


Lo Stabilimento Bagni si stava ampliando sia sulla terra sia sul mare e bisognava stipulare un con- 
tratto ben chiaro con il Governo per l’occupazione dell’arenile: non ci si poteva più attenere a quello 
stipulato con il Governo Pontificio, perché 6.300 mq. non erano più sufficienti! 

Fin dal 1871 si erano avanzate nuove richieste ed era stata costituita una Commissione che risolvesse 
la vertenza, ma, come annunziò ai Consiglieri il Sindaco Rossini nella seduta del 29 novembre, il Go- 
verno non era disposto a nuove concessioni !!2, AI Comune non restò, quindi, che concludere un con- 
tratto di enfiteusi per 50 anni al canone annuo di 100 lire. 

Il problema, però, fu ripreso nella seduta del 4 febbraio 1873, durante la quale il Consiglio decise 
all’unanimità di riprendere le trattative con il Governo, dimostrando che era assurdo limitare entro 
6.300 mq. uno Stabilimento Balneario che stava acquistando fama in tutta Italia. 

Finalmente con la convenzione del 7 febbraio 1874 il Demanio cedeva al Municipio per 30 anni, al 
prezzo annuo di 178,76 lire un’area di 8.933 mq., che comprendeva, oltre la superficie occupata dallo 
Stabilimento e dal ponte di accesso ai camerini, anche la zona acquea antistante. 

In seguito, però, quando si rese necessaria una superficie maggiore da destinare a piazzali, strade 
e giardini, il Demanio minacciò di distruggere le nuove spese, se non gli fossero stati corrisposti 10 
centesimi per ogni mq. (all’anno naturalmente!). 

Alla Giunta il prezzo d’affitto sembrò tanto gravoso, che decise di acquistare e, nel deliberare il bi- 
lancio del 1888, stabilì di comprare l’area compresa tra il Cavo Penna e il Porto Canale anche se il 
prezzo ammontava a 2.179 lire. 

Il prezzo di 10 centesimi al mq. era, infatti, abbastanza conveniente, se si considera che sino allora 
il Demanio aveva chiesto 10 centesimi di canone annuo per il semplice uso di un mq. di quell’area. 
Dei 21.797 mq. acquistati ben 11.550,32 erano passibili, però, di una multa (5% del prezzo) in propor- 
zione al tempo che erano stati usati abusivamente, tra essi c'erano quelli occupati fin dal 1883 dalla 
Raffineria degli Zuccheri. 

Nello stipulare il contratto di compra-vendita il Municipio si impegnò non solo a pagare la multa, 
ma anche a costruire un ponte sul Cavo Penna, per facilitare l’accesso alla spiaggia delle Guardie di 
Finanza che sorvegliavano l’arenile. 

La spesa fu in parte coperta dal canone annuo che fino a quel momento si era versato al Demanio 
e che ora scompariva dal passivo. 

Più difficile, invece, fu l’acquisto delle aree poste tra Cavo Penna ed il Ponte Rosso: nella seduta 
del Consiglio Comunale del 10 settembre 1899 si legge, infatti, che ‘il Ministero delle Finanze aveva 
deliberato la rescissione del contratto !!3 essendosi accertato che altrimenti sarebbe mancata la zona 
libera a spazio pubblico nella dovuta distanza dalla spiaggia”. 

Nei primi anni del ’900, però, anche la zona tra il Cavo Penna e il Ponte Rosso si popolò di villini 





Senigallia ~ Raffineria Zuccheri 


112 A.C.S. - Busta n. 38, Dispaccio governativo del 25 Maggio 1871 al Regio Intendente delle Finanze di Ancona. 
113 Il contratto era stato stipulato il 4 aprile 1896, ma pur avendo pagato la prima rata, l’Amministrazione Comunale non 
era ancora venuta nel possesso giuridico dell’area. 





Raffineria degli Zuccheri. Il muro di cinta fungenva da argine alla parte terminale del Cavo Penna 
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CAPITOLO V° 


La difficile gestione dello Stabilimento Bagni 











Il Comune cede in appalto la gestione dello Stabilimento Bagni 


Nel 1886, prima di concedere in appalto la conduzione dello Stabilimento, il Comune dovette stan- 
ziare 6.399,26 lire, da ammortizzarsi in vari esercizi, per i lavori di restauro della struttura in muratura 
e dei camerini. 

Fu rinnovato innanzi tutto il soffitto della sala da ballo addirittura pericolante e furono dipinte le 
pareti, ma si rinunciò allo stucco lucido e ai fregi, perchè troppo costosi. 

Su proposta dei dottori Ricci e Fabini, ai quali era stata affidata la direzione dello Stabilimento per 
cure idroterapiche, si provvide poi al miglioramento del ‘locale delle operazioni idriche’’, mettendolo 
in comunicazione con i camerini e acquistando una macchina pneumatica e una doccia scozzeze. 

Fu proposto anche di recintare il piazzale a mare, chiudendolo al pubblico; la spesa non sarebbe 
stata gravosa, perchè si sarebbe fatto pagare un biglietto d’ingresso per accedervi, ma il Consiglio non 
lo ritenne opportuno, vista la situazione della Città: i cittadini meno abbienti, che erano parecchi, si 

| sarebbero sentiti, infatti, esclusi. Del resto all’allontanamento dalle sale di ‘persone non ammissibili” 
si sarebbe potuto provvedere con l’istituzione di apposite guardie municipali. 
Per la gestione dello Stabilimento ci voleva una persona fidata e capace, quindi il Consiglio Comu- 
nale decise di non aprire un pubblico concorso, ma di ‘‘fare ricerche nelle città marittime, sedi di Stabi- 
limenti importanti”. 
Il Sindaco di La Spezia propose di assumere il Signor Domenico Stanisci, ma questi declinò l’offer- 
ta, mentre Franco Grimaldo e Andrea Vanni di Napoli non furono presi in considerazione, perché non 
avevano sufficienti referenze. Si preferì allora entrare in trattative con i fratelli Chiostergi che, essendo 
di Senigallia, erano da tutti conosciuti e avevano interesse a ben figurare, ma le trattative andarono 
a monte, perchè essi pretendevano che il Comune garantisse un incasso di ben 10.000 lire. 
| Eppure la proposta della Giunta non era del tutto da scartare: aveva offerto un compenso di 1.000 
| lire, oltre agli introiti! Fu deciso, quindi, di procedere, almeno per l’anno 1886, per via Amministrati- 

va e di stendere, in previsione di un prossimo appalto, un ben deciso capitolato e un dettagliato regola- 
| mento interno. 

Il Capitolato, messo agli atti, è del 1888. Il Comune voleva essere certo della buona conduzione del- 
lo Stabilimento Balneare: ora che era suo, era necessario che ne tutelasse il buon nome, anche perché 
. — molti erano ormai gli stabilimenti che facevano concorrenza a quello di Senigallia. 

i e î Nell’art. 1 si legge che, pur concedendo per un triennio in appalto comulativamente lo Stabilimento, 
Na o = SHES il Caffë e il Ristorante, si riservava di dichiarare sciolto il contratto al termine di ogni stagione balnea- 
re, se il conduttore non avesse soddisfatto pienamente le sue richieste. 


Y BELE OI SACRA-ART I TN RALI -AGRICOLTUR A Sarebbe stata sufficiente una semplice disdetta, data per mezzo di lettera, edil conduttore non avrebbe 
Z OOTECNICA- M Miil FATTUR ) v NI AC CH I N potuto pretendere nè compensi nè abbuoni nè indennizzi per qualsiasi titolo o motivo, salvo la restitu- 


sa Î zione del deposito di garanzia. 
STR 


La deliberazione della Giunta sarebbe stata inappellabile. Tutti locali situati al pianterreno nel lato 

PESCA E CACCIA- i sinistro del fabbricato, il piazzale e la piattaforma erano liberamente accessibili al pubblico nelle ore 

D CIA ANTROP OLOGIA ni) BCONOM TÀ SOCIALE } in cui lo Stabilimento era aperto, le sale, invece, erano esclusivamente riservate agli abbonati ai bagni. 
IDATTICA ED EDUCAZIONE FISICA- TO IO 


Era sufficiente che una sola persona fosse abbonata perchè tutti i componenti della famiglia potesse- 
-BRPEVETTI DI INVE NZIONE — ro accedere ai Bagni e alla Sale. Esistevano anche biglietti d’ingresso giornalieri a 15 cent. l’uno soltan- 


SPECIALI RIBASSI FERRO a to per i forestieri però, e al prezzo di 2 lire venivano fatti abbonamenti per tutta la stagione, che con- 
FESTEGGI AMENT 1 pa 5 VIARI SERVIZIO DIVAP ORETTIDA E PER ANCONA sentivano l’accesso alle sale dello Stabilimento a chi non avesse intenzione di fare i bagni 114, 
| | TË SDI P IETRO MASCAGNI DIRETTO DALL'AUTORE | Dovevano essere particolarmente belle queste sale, se ai forestieri non abbonati era concesso dalla 


Congressi-Convegno Automobilistico f 
Lohgres È -Conc 
ET NE Pirofecniche- Cinematografo VET 
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Commissione ‘per una sola volta”, uno speciale permesso di visitarle tra le 10 del mattino e le 7 
pomeridiane. 
Quando le feste da ballo, le accademie e i concerti venivano dati a cura di una Società di Bagnanti”, 
solo i soci potevano essere presenti, a meno che la Società non decidesse di estendere ad altri l’invito. 
Il Comune consegnava al conduttore lo Stabile, dopo aver fatto un inventario di tutto ciò che c’era 
dentro (mobili e arredi) e fuori (ponte, piattaforma, camerini, ecc.) e si impegnava a riparare soltanto 
le strutture in muratura. 


Le altre spese, invece, erano tutte a carico del conduttore. 


OBBLIGHI E DIRITTI DEL CONDUTTORE 


Art. 7 

Il conduttore provvedera a tutte sue spese: 

1. Alla collocazione in opera del Ponte della Piattaforma e dei Camerini in mare. 

2. Alla demolizione, alla fine della stagione, del Ponte, Piattaforma e Camerini suddetti, ed alla consegna e 
collocamento al posto di tutto e con tutta regolarità ripartitamente come furono consegnati curando di porre 
separatamente i vari legnami e tutto il materiale dei camerini come verrà prescritto dalla Direzione. 

3. Alla illuminazione a gas delle strade di accesso e dei piazzali anteriore e posteriore mediante l’accensione 
di tutti i fanali, e nelle sere in cui suona la Banda ed hanno luogo fuochi d’artificio od altri spettacoli anche 
degli altri apparecchi straordinari di detta illuminazione; ed all’acquisto del gas occorrente pel funzionamento 
del motore a gas. 

Sarà tenuto a rimborsare il Municipio della spesa occorrente per la detta illuminazione ed acquisto di gas in 


ragione di Cent. 20 al metro cubo, e secondo il calcolo che verrà fatto dall'Ufficio Tecnico Municipale alla fine 
di ciascun mese. 


4. Alla illuminazione a petrolio di tutti i locali int 
Considerando che non in tutta la sta; 
la stessa quantità di lumi, la Commissi 


erni dello Stabilimento, del Ponte e della Piattaforma. 
gione vi è il medesimo concorso di gente e quindi non occorre sempre 
one stabilirà realmente il numero dei lumi sia a gas che a petrolio che 
si dovranno accendere e le ore che dovranno essere accesi tanto in Piattaforma, che nelle Sale, Strade ecc. 

5. All’innaffiamento una volta al giorno di tutte le strade di accesso a partire dal Ponte della ferrovia, e dai 
piazzali suddetti fino alla Piattaforma, questa compresa. 


6. A somministrare dal serbatoio nel sottotetto del corpo centrale tutta l’acqua occorrente per l’innaffiamento 
delle piante dei giardini. 


Art. 8 
Qualora i mobili forniti dal Municipio non fossero sufficienti, dovrà il condutt 
Avrà sempre disponibile un numero determinato e sufficiente di sedie 
ni, pel Ristorante e Caffè, e per gli altri locali interni. 
Avrà pure un numero sufficiente di sedie nel piazzale interno ad uso del pubblico nelle sere di Banda, fuochi 


d'artificio od altri spettacoli. Per ciascuna di dette sedie e nelle sole sere suindicate il conduttore potrà esigere 
la tassa di Cent, 5. 


ore provvederne a proprie spese. 
pel servizio della Piattaforma, e Cameri- 


Art. 9 

Provvederà la biancheria mancante e tutti gli utensili ed attrezzi occorrenti 
regolare e decoroso del Caffè e Ristorante a seconda delle 
o dalla Commissione incaricata, e soddisferà alle esigenze di 


gior concorso; provvederà cioè servizi di Caffè, lingerie, 
manchi, 


per servizio dei bagni e per servizio 
prescrizioni che gli verranno date o dal Municipio 
qualunque straordinario servizio nei giorni di mag- 
stoviglie e suppellettili in genere, per modo che nulla 


114 Bib, Com.le S., Capitolato per la conduzione dello Stabilimento Balneario - Sinigaglia 1888. 
Condizioni generali - Art. 2 


1 - Durante il tempo del contratto, nessuna corrisposta fissa sarà dovuta dal conduttore, 


2 - Andranno a di lui totale profitto tutti i proventi dello Stabilimento di qualunque natura sino all'ammontare lordo ed 
annuo di L. 9,000 


3 - Se gli introiti calcolati sempre al lordo, ossia senza detrazione alcuna di spesa ed altro, 
9.000, il di più verrà diviso a metà tra il Municipio e il Conduttore. 

4 - Il conto degli introiti per gli effetti del presente articolo verrà fatto alla fine di ciascuna stagione balnearia, nè l’entrata 
di una stagione potrà essere in alcun caso riuscita o conteggiata insieme a quella dell’altra, 

5 - A garanzia della suddetta interessanza del Municipio negli introiti, nonché di tutti gli obblighi assunti dal conduttore, 


supereranno la detta cifra di L. 
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i i È datura. 
Provvedera inoltre la Sala da ballo di un Pianoforte curandone l’accori 


Art. 10 mi 
icati i 5 i approvati dalla Commissione. 
Tutti gl’indicati oggetti dovranno essere preventivamente app 


Art. 11 i xi 
Sono a carico del conduttore le tasse di esercizio 


Art. 12 SI er 
fornito il Ri i timento di vivande e scelti vini, ed 
i à te fornito il Ristorante di un assor ito di vi i 
desimo dovra tenere costantemen r i a a darne 
il care di un assortimento di bibite, liquori, birra, caffè, gazzosa, gelati e To e sr i 
i i c E 
la ecc., da soddisfare non solo la convenienza, ma benanche le esigenze È send Ke 
Dovrà somministrare colazioni, pranzi, e generi da caffè ai prezzi determin 


Ci 5 > iffe 
i dalla Commissione incaricata, e le tarif 
ità dei i i he le tariffe saranno approvate ; i 
ore ne incaricata, e le tariffe stesse saranno costantemente affisse al pubblico. 


stesse saranno approvate dalla Commissio 
Art. 13 . i 
i i denti Art. 
Nel caso speciale che il conduttore non abbia provveduto a tutto De SETTE È i ei 
i icipi i template nell’Art. 22 avrà diritto r 
unicipio oltre a valersi delle multe con IPA: \ l'asta 
È e E nar pero mancante e indecoroso, a tutte le spese rischio e pericolo > DET O 
Solda rescissione del contratto, da intimarsi come all'Art. 1 anche eni A ag; È a + Rara 
i i iasi o compenso, a cui spe È 
mo possa pretendere qualsiasi abbuono t Pë 
Ln E si servizio tanto dei Bagni quanto del Caffè, del Ristorante è Sue o i Di il 
il vestiario più confacente (lo imponeva, ma non lo forniva, ognuno doveva procur 
i 


3 E ke 3 x a ghe 
Per il buon andamento del servizio generale il Municipio pretendeva la presenza di a Kodi E de 
oteva essere il conduttore stesso, e qualora questi non avesse assolto beni ai suoi capi fo 
i sostituito da una persona, scelta dal Municipio, ma perego të IRE 
issi ici i ri i ito di vigilare che tutto 
issione municipale si riservava il comp i I to I cia 
sar Cio gli incassi giornalieri. ORO degli obblighi poteva essere pena 
i 60 lire ogni volta. 
a multa che andava dalle 10 lire alle i KTA: 
mL pes conduttore non solo era costantemente sorvegliato, ma doveva anche far fro 
je der a letra si ctr ct 43 articoli in cui si impartivano severe di- 
lamento disciplinare interno si suddividev: eT li, vani ara 
s I non solo alla Commissione direttiva e ai medici, che soprintendevano alla odë vs 
Sh ma soprattutto al personale di servizio, imponendo loro un ben preciso orario € pi per e 
ie e calzoni di tela cruda per i camerieri e per le cameriere vestito di telina con gr : 
i i iale distintivo””) 115. 
cappello di paglia con speciale . 
Anche ai bagnanti erano imposte delle regole: mai entrare ne 
agnarsi senza mutande, o senza cappa. i PA dae 
s a davvero oneroso qdeste Capitolato, se nella seduta del 18 e 1889 il Spa I 
invi i i E ndo dato la massima diffusione a un avvi 
invitava la Giunta a rivederla perché, pur ave: l AR 
i ili Ineario, non si era presentato ness y i 
a conduzione dello Stabilimento Ba 6 j i ; Lal 
g due sedute molto movimentate, durante le quali alcuni SIRIA che si CS Pre si 
sta, altri invece che si dovesse fare una licitazione privata, si giunse all a at nt 
zlej consigliere Attilio Fedreghini: “Il Consiglio dava piena facoltà alla Giunta di cedere, p 


lla zona destinata all’altro sesso e di 


ii i ili i i he gli verranno 

j ituzi i locali, mobili ed attrezzi qualunque siano che 
a N 3.000. Tale deposito di garanzia potrà essere fatto 
he in obbligazioni dei prestiti del Comune di Siniga- 
à restituito che al termine del contratto 


e particolarmente poi della cons t T 
consegnati dovrà egli fare presso la Cassa Comunale un deposito g M 
o in contanti o in cartelle di rendita pubblica al corso di Borsa, ovve! e E 
glia. Non sarà in alcun modo fruttifero qualora venga fatto in contanti, 


Ke de regolare rings irule Sgr DIES Mabi O il diritto di nominare un controllore per far sorvegliare l'anda- 


nta G i iandio i l'a 
115 . 19. Il Municipio si riserva in ogni modo ezian r ur Pre 
SE pelë del veria al quale controllore il Conduttore ed il personale da lui dipendente dovra: p 

, 


e permettere le verifiche che reputerà necessarie. È 
Il Municipio si riserva ancora il diritto di controllare e veri; 
mezzi che crederà convenienti. 


ficare tutti gl’incassi o col mezzo del detto controllore, © con altri 
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A STRO EP DS. DOT 


SORGENTE A Poca DISTANZA DALLO STABILIMENTO BALNEARE 

Contenendo essa Sali Sodici e Magnesiaci come da elaborata analisi 
del celebre chimico prof. Cav. Gaetano Sgarzi fu trovata utilissima per le 
affezioni al basso ventre specialmente al fegato ed alla milza e per 
tutte le manifestazioni di reumatismo. 
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TRATT: IBBLICI SPETTACOLI 
Quattro Tombole- Feste di ballo nelle sale dello Stabilimento 
- Iluminazioni fantastiche in mare e nei viali dello Stabili- 
mento - Fuochi d'artificio dei rinomati chimici pirotecnici fra- 
telli Papi di Roma - Trequenti Concerti serali della distinta 
Banda filarmonica di Città S. Angelo diretta dal Prof, O, Ga- 
p vina, e molti altri divertimenti che verranno annunciati, 
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Questo stabilimento possiede Camerini spaziosi perflënte arredati per bagni in mare circondati da tende. Uno Stabilimento 
speciale per bagni caldi, freddi, dolci, salsi e misti, 0| bagni a vapore secondo i più recenti sistemi. Apparecchi completi 
per docciature e per qualunque altra operazione idrotenji, Camera per respirare l'acqua di mare nebulizzata dall'idroforo, 
Sale per lettura, conversazione, Dialiardi, ballo pian i callë 6 ristoratore. 

Vemo in rinomanza specialmenle për la. spia 
lascia a desiderare nell'esaltezza dei vari servizi. 


spun) vrej "È 


Caffè allo Stabilimento Balneare 


Condotto dal Sig. Fernando Taccheri pro- 
prietario del Caffè principale di Sinigaglia con Vini, 
Liquori, Pasticcierie, Celati, Gazosa, Birra, Con- 
fetture e Bibite di ogni qualità. 
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Ristoratoro allo Stabilimonte Balnonzo 


Diretto dal Sig. Francesco Baccani conduttore 
del grandioso Albergo Roma con servizio inappun- 
tabile, prontezza, decenza, ottima cucina, vini squisiti 
alla tavola rotonda a modicissimi prezzi. 
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ga autorizzazione prefettizia, sia con licitazione privata sia con trattative personali, Pesercizio dello 

e Bagni e dell’ Albergo Roma, uniti o separati, puché il Comune non avesse ad incontrare 

perdite maggiori di quelle riport ulti ienni eli i 

o gg q portate nell’ultimo triennio e purché l'impegno non oltrepassasse i 6 
Naturalmente si sarebbe data preferenza non solo a chi avesse offerto il prezzo più alto, ma a chi 

ce i wari i 4 

avesse presentato garanzie maggiori per uno sviluppo superiore all'attuale”, dato che ormai il turi- 

smo era la prima fonte di ricchezza per Senigallia. 

Anche se nell'articolo destinato alle varie agenzie pubblicitarie e alle redazioni dei giornali Senigallia 
appariva come il “non plus ultra” delle stazioni balneari dell’ Adriatico, la Città non navigava davvero 
in buone acque 117, Proprio perchè versava in ‘condizioni affatto eccezionali”, era necessario mette- 
re in bilancio una somma maggiore per i pubblici divertimenti, ma i fondi non erano sufficienti e fu 
necessario, come al solito ricorrere a storni di bilancio. 

e Varie furono le discussioni (c’era sempre qualche consigliere avaro, o meglio, prudente!), ma alla 
ine si decise di allestire un grandioso spettacolo di Opere e di Ballo: per 14 sere, dal 27 luulio al 18 
agosto, si sarebbero messe in scena “Il Rigoletto” e il ‘Ballo Excelsior” al teatro “La Fenice” 

Il Monti Guarnieri parla di uno spettacolo addirittura grandioso realizzato anche imponendo tasse 
a carico dei palchettisti a seconda dell’ordine dei pachi. 

Il Consiglio decise di assicurare anche quell’anno nelle sere dello spettacolo teatrale l'esibizione di 
una Banda Musicale presso lo Stabilimento Bagni, perchè non tutti potevano o volevano andare a tea- 
tro, e alla Società Marchigiana di Corse che allestiva all’ippodromo grandiose corse al galoppo, furo- 
no assegnate come contributo 5.000 lire 118, i 

. Nel dana verrà inaugurato il Poligono del Tiro a segno con un concorso pubblico !!9 nazionale trac- 
cio su “programmi della Svizzera, celebre per feste di tal genere”. Oltre i premi in oggetti e meda- 
glie, vi erano premi in denaro. Presidente onorario della Società a 

3 ! i era i 
arrë l'Onorevole Generale Menotti 

Le gare, che erano aperte anche agli studenti degli istituti superiori, ebbero fortuna e rappresentaro- 
no una delle tante attrattive della stagione balneare fino alla II? guerra mondiale. 


Së AES Cons. Com.le S., Delibera del 22/2/1889, 

Ta +C.S., Cons. Com.le S., dalla seduta straordinaria del 74/6/1889. 
Vedere documenti n. 35 fine capitolo. 

119 Vedere documento n. 36 fine capitolo. 
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L’Albergo Roma e lo Stabilimento Bagni verso il declino 


Nella pubblicità si elogiava non soltanto lo Stabilimento Bagni, ma anche l’Albergo Roma, ma in 
realtà le condizioni dal ‘Roma’ non erano delle migliori, se Francesco Franzinetti, Gestore del “Ri- 
storante Quirinale’? di Roma, che era stato direttore dell’Albergo, proponeva, purché esso non venisse 
chiuso, di assumersi l’incarico di gestirlo a queste condizioni: 

1 - che i locali fossero restaurati e resi adatti alle esigenze dei tempi; 

2 - che il conduttore non venisse vincolato con tariffe inutili, perché era nel suo interesse non ‘‘disgu- 
stare i forestieri’; 

3 - che si assicurasse al conduttore per il rinnovo dell’ arredamento un ‘‘fisso annuo” per almeno 10 
anni non minore di 1.500 lire da pagarsi anticipatamente; 

4 - che il Municipio fosse pronto a fornire una garanzia, se la fornitrice dell'arredamento l'avesse ri- 
chiesta, ponendo una ipoteca sull’arredamento stesso. 

Ma le richieste del Franzinetti non furono accettate, perché nella seduta del 3/4/1890 si decise che 
Albergo, chiuso dal 30 settembre dell’89, non sarebbe stato per il momento riaperto. 

In quella stessa seduta !20 si stabilì di nominare una commissione di due membri che aiutasse la Giunta 
a stipulate un contratto d’affitto dello Stabilimento Bagni: risultarono eletti Augusto Matteucci e Au- 
gusto Bonopera !2!, ma, nonostante la loro buona volontà, le trattative non andarono mai a buon fi- 
ne. Si ricorse allora nuovamente alla gestione diretta da parte del Comune, dopo aver approvato un 
regolamento in cui si determinavano le norme per la direzione, gli oneri e i diritti del Direttore. 

Visto che lo Stabilimento Balneare di Senigallia era conosciuto in molte città d’Italia e richiamava 
ancora un discreto numero di forestieri, può sembrare assurdo che anche i pubblici concorsi per la 
conduzione del Caffè e del Ristorante, più volte tentati, ‘‘non approdassero mai a nulla” 122, eppure 
era così: il Comune doveva piegarsi a trattative poco vantaggiose pur di avere all’inizio di ogni stagio- 
ne qualcuno disposto ad assumersi tale incarico. 

Il Regio Commissario Straordinario, a cui era stato dato il compito di risolvere tra le altre,la spinosa 
questione dello Stabilimento Bagni, che chiudeva gli esercizi quasi sempre in passivo, (elevando quello 
già tanto gravoso del Comune!), aveva anche interessato i Sindaci di varie città d’Italia, dove si sareb- 
bero potute trovare, forse, le persone più adate, ma aveva avuto sempre risposte negative. 

L’anno migliore fu il 1893, anno in cui lo Stabilimento fu aperto dal signor Ernesto Maierini che 
diede al Municipio una corrisposta di 500 lire, mentre altre 200 lire si ottennero con l’affitto del Caffè 
‘nel piazzale a mare. 

Nel settembre la Giunta propose al Consiglio di chiedere al Regio Prefetto il permesso di concludere, 
“in via eccezionale’, almeno la locazione del Caffè e Ristorante dello Stabilimento dei Bagni ricorren- 
do à trattative private: si sarebbe dato in appalto per un quinquennio con una corrisposta annua di 
750 lire, escluso naturalmente il Caffè del piazzale a mare, per cui si sarebbero tenute trattative separate. 

Il Consigliere Matteucci, però, propose di sospendere la deliberazione per studiare un progetto “per 
il riordinamento e l’appalto dell’intiera gestione dello Stabilimento dei Bagni”” e la sua soluzione parve 
per il momento la più opportuna. 

Com'era lo Stabilimento dopo 40 anni di vità? 

Una descrizione abbastanza dettagliata si ha nel manifesto dal 1894. 


120 A.C.S., Delibera del 3/4/1890, 
121 Prima Commissione Direttiva 
122 A.C.S., Consiglio Comunale del 11/9/1893. 
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SINIGAGLIA 
Stabilimento Marittimo Idroterapico 
Stagione di Bagni e Fiera 1894 


Lo Stabilimento situato a pochi passi dal centro della Città, in località amena ed abbellita da pubbli- 
ci giardini, possiede un’ampia piattaforma, numerosi camerini per bagni in mare, apparecchi di salva- 
taggio, e lungo la spiaggia capanne di tela per maggior comodità dei Bagnanti, camere per bagni caldi, 
freddi, a temperature e pressioni diverse, di acqua salsa e dolce, bagni a vapore, apparecchi completi 
per docciature a altre operazioni idroterapiche, camere per respirare l’acqua di mare nebulizzata dall’i- 
droforo, sale per riunioni, musica, ballo e lettura, caffè e ristorante. 

È La sottilità della spiaggia; la limpidezza delle acque, la mitezza dei prezzi per le diverse cure balnea- 
rie concorrono a mantenere in rinomanza lo Stabilimento, che verrà riaperto al pubblico non più tardi 
del 1° luglio sotto la direzione di distinti Sanitari della Città. 

La tradizionale Fiera Nazionale, che per consuetudine si protrae sino alla fine di Agosto, i concerti 
serali di una distinta Banda Filarmonica, luminare, fuochi d'artificio, tombole ed altri divertimenti 
che saranno annunziati con appositi manifesti, concorreranno a rendere piacevole il soggiorno ai Si- 
gnori bagnanti. 

Sinigaglia Maggio 1894. La Direzione 


Bozza di manifesto dell’A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni. 


Il 22 maggio ebbe luogo nella ‘pubblica sala del Civico palazzo”’ il primo esperimento d’appalto 
col sistema della candela vergine per l’esercizio del Caffè e Ristorante dello Stabilimento Bagni, esclu- 
so il piccolo Caffè-Chalet nella piattaforma a mare: fu aggiudicato per 721 lire a Vittorio Chiostergi 
di Senigallia figlio di quel Cirillo Chiostergi, gestore di un panificio e pastificio a vapore e di un Fonda- 
co alimentare (esistevano già nel 1853!) della cui collaborazione si era spesso avvalsa anche la Società 
Anonima dei Bagni marini. Il Signor Vittorio Chiostergi, però - le ragioni ci sono del tutto sconosciute 
- preferì cedere in appalto la gestione del Caffè Restaurant al signor Bruno Arcangeli di Rimini, che 
aveva partecipato con lui all'asta: ne è prova una lettera del 9 settembre 1894, indirizzata alla Giunta 
comunale in cui l Arcangeli si lamenta di non aver tratto profitto dalla gestione, anzi, di aver avuto 
rilevanti perdite dovute ‘‘non alle mancanze di concorso dei bagnanti, che anzi numerosi, sebbene a 
più riprese, erano affluiti in quell’anno, ma alla presenza dei pubblici spettacoli che si davano nel tea- 
tro al lido” 123, 

Proprio perché non veniva allietata da nessun trattenimento la maggior parte dei forestieri aveva 
perduto l’abitudine di rimane a conversare e a ‘‘far circolo’’ nel suo Caffè e neppure la Banda cittadi- 
na ‘aveva arrecato alcun beneficio”, perché aveva sonato nelle ore in cui il pubblico non era ancora 
affluito allo Stabilimento. 

L’Arcangeli chiedeva, quindi, che gli venissero abbonate le 160 lire, che doveva ancora sborsare a 
saldo dell’ultima rata, ma la Giunta fu irremovibile; essa aveva da in appalto il Caffè Restaurant al 
signor Vittorio Chiostegi, perciò l’Arcangeli doveva vedersela con lui. Nel 1894 si dovette provvedere 
anche alla sistemazione dell’arenile, almeno di quello adiacente allo Stabilimento. 

La Giunta, allora, prendendo spunto dalla nota del 20 febbraio, con la quale la Capitaneria di Porto 
invitava al rinnovo del contratto di cessione per le aree ogni anno occupate dal ponte alla piattaforma, 
dalla piattaforma stessa e dai camerini dello Stabilimento Balneario, propose al Consiglio, che appro- 
vò all’unanimità, di estendere la domanda di concessione anche alle aree necessarie all’impianto di ba- 
racche, casotti e capannelle da bagno lungo il tratto di spiaggia fra il Porto Canale e il Ponte Rosso. 
; Vennero subito avviate con in Ministero della Marina trattative che, ‘‘iniziate prima per iscritto, con- 
tinuate poscia personalmente a Roma dal Sindaco e suffragate dall’appoggio influente del benemerito 


123 È da ricordare che nello ‘‘spiazzale interno” dello Stabilimento c’era ormai da tempo un chiosco per l’uso della foto- 
grafia “appartenente al signor Giovanni Cingolani, il quale fu uno dei primi fotografi di Senigallia e ancora oggi le sue carto- 
line costituiscono un valido documento storico della città. 

1l suo studio fotografico esiste ancora gestito dalla signora Giovenali. 
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Deputato Domenico Grandi condussero a un favorevolissimo risultato”’: il Ministero della Marina con- 
cesse infatti per 30 anni l’uso dell’area richiesta a un canone annuo di 10 c.mo per ogni mq. autoriz- 
zando il Comune a cederlo a sua volta, esigendo dai privati 1 lira e dagli “esercenti l'industria di affit- 
tare le capannelle” solo a 50 centesimi. 

Da quel momento il Comune impedì alla Capitaneria di Porto di cedere a chiunque tratti di arenile: 
la spiaggia tra il Porto-Canale e il Ponte Rosso per 30 anni era ‘sua’ e non poteva permettere non 
solo ‘i disordini e le indecenze che ogni anno si erano ripetuti da parte degli ‘‘esercenti le industrie 
delle capannelle”, ma anche che privati e società facessero concorrenza allo Stabilimento Balneario” 124, 

La Giunta comunale decise di limitare i capanni a mare solo a 30: 15 a destra e altrettanti a sinistra 
della piattaforma e di aumentare invece quelli a terra lungo la spiaggia. Ciò causò il ricorso del gestore 
del Caffè-Chalet della piattaforma, Nazzareno Rinaldi, che vedeva diminuiti i suoi introiti, ma ormai 
il Comune era deciso a valorizzare l’arenile (del quale ora disponeva ampiamente) sia perchè era più 
facile provvedere alla sistemazione dei casotti sulla spiaggia sia perché ogni anno i camerini della piat- 
taforma si deterioravano per le mareggiate ed erano una continua spesa !25. 

I tempi ormai erano cambiati: per bagnarsi non c’era bisogno di nascondersi dietro un tendato! 

L’apertura dello Stabilimento Bagni nel 1895 fu alleviata dall’arrivo di un ‘mezzo Reggimento di 
Cavalleria di Faenza”, che aveva deciso di trascorrere un periodo di vacanze nella nostra città. 

Le schermaglie fra la Capitaneria del Porto e il Municipio non erano finite, ma questa volta era il 
Municipio in torto: nel 1892 infatti aveva sostituito il ‘Salvatore’’, un battello di proprietà dello Stabi- 
limento ormai divenuto inservibile, con ‘Il Florida”’, acquistato in Ancona da un certo Vincenzo Lu- 
carini per il prezzo di 150 lire, senza renderlo noto alla Capitaneria. 

La scorrettezza era stata questa: l'amministratore, Alessandro Monti, una volta portato a Senigallia 
il galleggiante, non solo gli aveva imposto il nome del battello demolito, ma si era servito della sua licenza. 

Solo nel 12 maggio 1896, finalmente, si riuscì a definire un contratto triennale tra il Comune e la 
Ditta Giuseppe Lanari, Paolo Minardi, Carlo Sacchettoni e Natale Ripesi per la conduzione dello Sta- 
bilimento Balneare. 

La ditta si assumeva “l’impresa della ordinaria manutenzione del fabbricato a terra, dell’ impianto 
e scomposizioni annuali dello Stabilimento in legno a mare?’, dell’acquisto dei materiali e dei mobili 
mancanti, dell’illuminazione esterna dello Stabilimento medesimo !20. 

Restavono, invece, a carico del Comune le riparazioni dei muri maestri e del tetto del fabbricato 
a terra la Direzione Sanitaria dello Stabilimento, il salario del custode durante la chiusura dello stabili- 
mento, l’assicurazione contro i danni causati dagli incendi e dalla rottura degli specchi; l'imposta sul 
fabbricato e l'occupazione e di spazi. 

Sarebbero andati a profitto dell'impresa i canoni delle capanne pubbliche e private che fossero state 
impiantate sulla spiaggia tra il Cavo Penna e il Ponte Rosso, ma essa non avrebbe potuto pretendere 
un canone maggiore di 40 centesimi al mq. dagli esercenti l’industria, e di 14 dai privati. 

Il Lanari e i soci non avrebbero potuto mai subaffittare i locali dello Stabilimento ad altri e nemme- 
no destinarli in parte ad altri usi e servizi senza il consenso dell’ Amministrazione comunale. 

Il Capitolato si differenzia da quello dell’1888 solo per tre nuovi articoli: 

Art. 24 - Nessun impegno assume il Municipio per spettacoli o trattenimenti. Di regola le bande di 
Senigallia e quella di Scapezzano, che fossero chiamate a prestare servizio per conto del Comune allo 
Stabilimento Balneario suoneranno nei giardini esterni o nel piazzale interno dello Stabilimento, ma 
al riguardo il Comune non assume coll’ Appaltatore impegno contrattuale di sorta. 

Art. 25 - A garantire il Comune di tutti gli obblighi assunti e in particolare modo della conservazione 
e buona manutenzione dello Stabilimento, del macchinario, del materiale dei mobili di ogni specie che 
riceve in consegna, il conduttore dovrà prestare una cauzione in numerario, in rendita pubblica dello 
Stato od anche con ipoteca del valore di L. 3000= oppure presentare un idoneo fideiussore solidale 
da riconoscersi ed accettare dalla Giunta Comunale (della voce ‘‘obblighi e diritti del Conduttore”’). 

Art. 7 - Nelle sere di pioggia, quando siasi accertato cessato il concorso dei bagnanti e del pubblico, 


124 A.C.S., Lettera del 16/3/1895. Busta 70, Stabilimento Bagni. 
125 Con il passare degli anni la piattaforma si trasformò in un luogo d’incontro dei Bagnanti che desideravano godere del- 


la brezza del mare e sorbire una bibita o un caffè. 
126 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Contratto 12 Maggio 1896 per l’Appalto dello Stabilimento balneario. 
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lo Stabilimento potrà chiudersi con anticipazione di un’ora. Similmente quest’anticipazione è annessa 
se l’esercizio dello Stabilimento fosse protratto nel mese di Settembre (dal regolamento disciplinare 
interno). 

La Commissione Direttiva, che il Comune aveva affiancato al Gestore, avrebbe dovuto appianare 
ogni difficoltà invece, proprio i suoi membri ne creavano. 

Quando nel maggio del 1897 l’Ingegnere Comunale Zenobi, che ne faceva parte si dimise, adducen- 
do motivi di famiglia, e il Sindaco accettò le sue dimissioni, si levò la voce di protesta di Arnoldo 
Padovani !27: egli sosteneva che l’opera dello Zenobi era ‘‘indispensabile’’, sia perchè egli era un uo- 
mo capace, sia perchè erano più che necessari i suoi consigli, ora che si dovevano ristrutturare alcuni 
locali dello Stabilimento Idroterapico. 

Ricevuta risposta negativa, il Padovani diede a sua volta le dimissioni, che furono accettate: lo di- 
mostrano le lettere del 25 luglio indirizzate dal Sindaco ai Signori Everardo Medi ed Alfredo Bruschi- 
ni, per comunicare loro che assieme al Professore Federico Santini avrebbero vigilato per quella sta- 
gione sul buon andamento dello Stabilimento Balneare. 

Il passivo del bilancio Comunale continuava ad essere notevole, se la Giunta si decise a rinunziare 
al servizio medico dello Stabilimento marittimo Idroterapico a meno che i medici non volessero presta- 
re gratuitamente la loro opera. — 

f Il Gestore Lanari, naturalmente, si affrettò a protestare, perché, in base al contratto, il Comune 
tratteneva fra le altre anche la piccola somma spettante ai sanitari” 128, e chiese che gli si lasciasse 
la facoltà di soddisfare l'obbligo verso il personale medico. 

A distanza di una settimana il Sindaco riceveva una lettera in cui il Direttore Sanitario dello Stabili- 
mento gli comunicava di aver ritirato le dimissioni, determinate non tanto dalla soppressione della ““me- 
schina gratificazione” quanto dal modo in cui la relativa delibera comunale gli era stata notificata. 

Il Sindaco e la Giunta non se la presero: dovevano risparmiare ad ogni costo ed accettavano anche 
le frecciate di un medico. 

In quell’anno il Lanari e i suoi Soci si videro rifiutare 221,57 lire , che avevano chiesto “quale im- 
porto di oggetti perduti nel ciclone del 15 giugno, perchë il contratto d’appalto metteva a carico del 
Comune solo le straordinarie riparazioni dipendenti da casi fortuiti o di forza maggiore” e non la per- 
dita di oggetti 129, 

L'impresa ‘“‘Lanari & C.” non protestò, sarebbe stato inutile, ma cercò di rifarsi in un’altra manie- 
ra: quando nel settembre un comitato di cittadini che aveva avuto l’incarico di organizzare un ballo 
in onore degli Ufficiali, presenti per le manovre, chiese in affitto per una sera la sala da ballo dello 
Stabilimento balneare, essa pretese di organizzare una festa, chiedendo un compenso di 120 lire. 

Lasciamo da parte per un istante lo Stabilimento per analizzare le ragioni dell’oneroso disavanzo 
del bilancio comunale, che mise in crisi nel 1898 anche il turismo: esse sono analizzate nel “Memoran- 
dum” indirizzato dalla Giunta al Presidente del Consiglio dei Ministri il 15 febbraio 129. 

“Le condizioni del popolo senigalliese, si legge, composto nella gran parte di commercianti e di ope- 
rai, sono sempre state tali che solo la Fiera, per la grande varietà del lavoro e degli affari, dava modo 
di provvedere ai bisogni dell’esistenza per tutto l’anno. Né differente era la condizione dell’esistenza 
dei proprietari o possidenti, le cui rendite, fin da tempo remotissimo, erano elevate, in conseguenza 
del concorso procurato dalla Fiera medesima. 

“Anche dopo l’avvenuta unità italiana, città e popolazioni si trovarono per qualche tempo nell’agia- 
tezza primitiva. Se non che l’applicazione della legge 11 Maggio 1865, (art. 12) avendo soppresso l’an- 
tica Fiera... ha portato al Comune e alla cittadinanza quello spostamento e quello squilibrio che inva- 
no sì era cercato per circa un trentennio di correggere artificialmente. 

, “Premesso che non solo rimasero inascoltate le pratiche fatte da questa Comunita, perchë la celebre 
Fiera fosse conservata; che pure inascoltate furono le richieste per un compenso adeguato all’entità 
dei danni, che con detta soppressione si arrecavano a questa città; ma che, anzi, per opera dello stesso 
Governo vennero a poco a poco menomati ed anche trascurati del tutto altri e importanti interessi della 
città e dell’Amministrazione Comunale, non si perdettero tuttavia d’animo sino a questi giorni nè le 
rappresentanze comunali succedutesi, nè la cittadinanza, essendosi anzi da questa e da quelle tentato 


127 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, /ettera al Sindaco del 9/7/1897. 
128 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, lettera al Sindaco e alla Giunta del 27/7/1897. 


140 


1 


ogni mezzo per provvedere alla condizione economica del paese. 

“Pero, se questi conati valsero sino a due anni or sono a mantenere una vita appena sterile al paese, 
ora per sopraggiunti eventi sono resi del tutto inefficaci sì da rendere insopportabile la situazione già 
tanto grave, della finanza comunale. 

E di fatti il Comune... fu costretto dapprima a contrarre le seguenti onerose passività: 


I - Prestito in obbligazioni create nel 1872 al 6% L 550.000 
II - Prestito in obbligazioni create nel 1875 al 6% Li 102.500 
III - Prestito in obbligazioni create nel 1877 al 6% Li 77.000 
IV - Prestito in obbligazioni create nel 1894 al 5% L 31.500 
a questi si aggiungano i seguenti mutui 

V - Con la Cassa depositi e prestiti nel 1880 L 12.000 
VI - Con la Cassa depositi e prestiti nel 1888 L 300.000 
VII - Con la Cassa di Risparmio di Sinigallia Li 30.000 
VIII - Con la Società Generale Immobiliare La 100.000 

In Totale L. 1.203.000 


Ammortamento e interessi assobono già buona parte del bilancio comunale, ma le condizioni di questo 
sono rese assai più gravi per la diminuzione di introiti e per l'aumento di tali spese fatte obbligatorie 
ai Comuni. I minori introiti si hanno dai diritti per l'occupazione di aree pubbliche, che al tempo della 
memorabile Fiera ammontavano a somma ragguardevole e ora sono discesi a poche lire e queste nem- 
meno certe, Il dazio consumo, attesa la diminuzione verificatasi pel minor consumo della popolazione 
e per il numero più ristretto della guarnigione, e anche per l’avocazione dei principali dazi allo Stato, 
è andato d’anno in anno assottigliandosi, onde il Comune fu costretto prima ad inasprire alcune voci 
e nell’ultimo quinquennio, non essendo più possibile valersi di tali espedienti, ha dovuto ridurre note- 
volmente i canoni d’appalto, dopo aver inutilmente sperimentati gli atti d’asta sulle basi dei precedenti 
risultati. 

Circa le maggiori spese, in confronto a quelle di 30 anni or sono, basti notare che ogni singola cate- 
goria del bilancio è stata raddoppiata, facendosi soltanto eccezione per le opere pubbliche, le quali, 
all’opposto, sono venute man mano diminuendo con danno gravissimo della viabilità e degli stabili 
e colla previsione di dover spendere, come occorre nell’anno corrente, una somma non indifferente, 
cui non potrebbe farsi fronte che con nuovi prestiti. Le sole spese per l’istruzione elementare, che nel 
1871 ammontavano a 11.180 lire appena, sono salite in questi ultimi bilanci ad oltre 50.000 lire... 

Nel bilancio del corrente esercizio si impongono per altro spese straordinarie derivate da casi fortuiti 
e di forza maggiore. Nel corso di un anno appena, è noto che la città ha avuto la disgrazia di un terre- 
moto (21 settembre 1897) e di 5 inondazioni (11 novembre 1896, 7 marzo 1897, 6-22-24 ottobre 1897)... 

Questa la condizione del Comune; quella della cittadinanza poi è resa ancora più grave. Se in ogni 
città esistono due ceti di persone, quello dei possidenti e quello degli operai e degli industriali, in Sini- 
gaglia ne esiste uno: quello formatosi con la Fiera e per la Fiera e che da questa traeva la sussistenza 
di tutto l’anno. 

Il ceto dei possidenti è stato sempre ristretto, ora può dirsi che non esiste affatto: la proprietà rustica 
trovasi per moltissima parte in possesso di persone che non hanno qui la loro residenza nè qui erogano 
neppure una piccola parte delle loro rendite; circostanza questa che accresce la miseria della classe la- 
voratrice. Operai e industriali, pertanto, sono assolutamente sproporzionati ai lavori e all’industrie lo- 
cali, motivo per cui non possono ritrarre quel tanto di merce o di utile che basti al necessario 
sostentamento. 

Gli uni e gli altri sentono tuttora la conseguenza della soppressione della Fiera e quantunque... ab- 
biano tentato ogni espediente per reggersi... sono stati sopraffatti dal contraccolpo avuto dalla crisi 
e chiusura di due importanti istituti di credito locali !39, dalle disgrazie del terremoto e delle inonda- 
zioni, del rincaro del pane. 


129 N.A,B., - S, 681. 
130 Fin dai primi mesi dell’unità d’Italia vi aveva avuto stanza il Il Reg. Treno d’Armata, che vi era rimasto fino al 1896 
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Senigallia - Caliedrale e Collegio 


Reparto di cavalleria perfettamente schierato in Piazza del Duomo 











A questo aggiungasi l’avvilimento e la sfiducia nell’opera e protezione del Comune e del Governo: 
gli industriali perché colpiti da molteplici imposte non corrispondenti ai propri guadagni e perché in 
ogni impresa, in ogni appalto sono sopraffatti dalla concorrenza degli industriali delle città vicine, quando 
non si presentano quelle delle lontane; gli operai perché alla mancanza del lavoro devono contare a 
loro danno lo sfruttamento che delle merci a loro spettanti fanno gli appaltatori e sub-appaltatori da 
cui dipendono. 

Se l’essere a capo di un Municipio in mezzo ai tempi che corrono è cosa difficile, ciò riesce del tutto 
insopportabile in questa città...” . 

Dopo questo sfogo ben giustificato, la Giunta tenta di suggerire alcuni provvedimenti per dare un 
po’ di sollievo alla cittadinanza senigalliese, visto che la città era sempre stata in passato sede di una 
guarnigione militare !3!, perché non portarci la sede del Reggimento di Cavalleria? 

Dal settembre del 1883, è vero, vi aveva stanza un distaccamento di tre squadroni di cavalleria, ma, 
mancando la sede del Reggimento ed essendo esigua la forza numerica del distaccamento, scarso, na- 
turalmente, era il beneficio che ne derivava alla popolazione. Per giustificare questa richiesta il Sinda- 
co fa notare che il Corpo di Armamento di Ancona, invece dei due reggimenti di cavalleria, a cui avrebbe 
diritto in base al numero della popolazione, ha soltanto il mezzo reggimento di stanza a Senigallia ed 
è un’ingiustizia fatta ad una regione che contribuisce in più larga misura di molte altre agli oneri che 
lo stato impone! Non vero, poi, che Senigallia non possa ospitare un intero Reggimento, perché i di- 
versi Comandanti succedutisi e le autorità militari Superiori, fra le quali il Duca D’Aostra, Ispettore 
delle armi di cavalleria, e il tenente Generale Ricolfi, già ministro della guerra, si sono dimostrati favo- 
revoli in proposito. 

Senigallia, poi, dispone di una Caserma capace di ospitare più dei tre squadroni di Cavalleria che 
vi sono alloggiati e di una vasta Piazza d'Armi, in parte di proprietà del Comune e in parte dello Stato, 
in cui ogni anno anche il mezzo reggimento di Faenza viene con il Comando a fare le manovre. 

Non sarebbe più semplice, dunque, riunire le due guarnigioni a Senigallia, visto che lo spostamento 
di milatari comporta sempre notevole spesa allo Stato? La Giunta fa notare al Presidente del Consiglio 
un’altra ingiustizia di cui è vittima la città. 

‘Possiede Senigallia un liceo governativo per donazione fattale dal Regio Commissario delle Mar- 
che Comm. Lorenzo Valerio !32, 

Non fu un odioso privilegio... ma un compenso parziale della perdita che essa subiva di un grandio- 
so Istituto d’istruzione e la conseguenza di un equo reparto contemplati dalla legge Casati. 

Ma se nel Regno havvi un solo caso in cui il Liceo governativo sia disgiunto dal ginnasio pure gover- 
nativo, questo si verifica appunto a Senigallia... Sarebbe certamente un grosso vantaggio per la città 
se le venisse concesso, perchè il Ginnasio pareggiato esistente ha bisogno di un contributo annuo da 
parte del comune per rimanere aperto”. 

Tra gli altri suggerimenti ci sono poi le trasformazioni ed unificazione dei prestiti comunali, l’am- 
pliamento della casa di Pena e la costituzione, proprio a Senigallia, di una Camera di Commercio che, 
se vi fossero compresi i Comuni della vallata del Misa, del Nevola, del Cesano, potrebbe aiutare ‘lo 
sviluppo dei traffici, la buona conservazione del Porto-Canale e gli interessi della navigazione locale, 
nonchè provvedere a tutto quanto può dar vita all’industrie e commerci di queste popolazioni, ora tan- 
to trascurate”. 

Nel ‘‘memorandum” non si fa parola dello Stabilimento Bagni, forse perché aveva dato al Comune 
più grane che proventi. Il 1899 fu un anno di transizione per lo Stabilimento Bagni: non fu dato di 
nuovo in appalto all’impresa Lanari, ma fu gestito direttamente dal Municipio che ne affidò la direzio- 
ne al signor Adolfo Diambra. La stagione si chiuse con un disavanzo di 152,28 lire non perché il Diam- 
bra non fosse all’altezza del suo compito, ma perché molte erano state le spese straordinarie in quell’anno. 

”’ Risulta adunque - dice il Direttore nella relazione indirizzata al Sindaco e alla Giunta in data 30 


e nello stesso tempo i Reggimenti 55 e 56 di Fanterie, essendosi Formata qui la Brigata Marche. Dal 1869 al 1872 si erano 
succeduti Battaglioni e Compagnie di fanteria e di bersaglieri e nel 1873 vi si era formato il III° Battaglione d’istruzione che 
vi era rimasto fino al 1879, quando era stato sostituito prima del I° Reg. Bersaglieri e poi dal II° Reg. di questo Corpo fino 
all'agosto del 1883. 

131 N.A.B. - S. 681 - Memorandum op. cil. 

132 Era stato il primo Commissario straordinario delle Marche bel 1860 e il 6 novembre con decreto n. 335 aveva istituito 
3 licei in tutte le Marche: a Fermo, a Scnigallia e a Macerata. 
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novembre - che il maggior disavanzo è stato causato dai minori incassi e dalle spese straordinarie, indi- 
pendentemente dalla gestione diretta. 

Nè può dirsi che, se lo Stabilimento, o meglio l’esercizio dello Stabilimento, fosse stato dato in ap- 
palto, tale differenza non si sarebbe avuta, poiché è evidente che nessun appaltatore avrebbe preso 
lo Stabilimento alle condizioni del precedente appalto, se il Comune non avesse prima posto lo Stabili- 
mento medesimo in buono stato di manutenzione e se non avesse diminuito la tariffa, come fu difatti 
diminuita... 

Su di un altro provvedimento da prendersi per il 1900 mi permetto di richiamare l’attenzione del- 
l'Onorevole Giunta, cioè l'inconveniente che, è assolutamente necessario di togliere, delle acque putri- 
de che dalla fabbrica dello Zucchero vanno a scaricarsi nel mare e precisamente nella località che serve 
allo Stabilimento. Parecchi reclami ho avuto in quest'anno e, se l'inconveniente non fosse tolto per 
l’anno venturo, vedremo di certo l’allontanarsi di parecchi bagnanti”. 

Il Diambra dà anche altri suggerimenti alla Giunta: “per il miglior adattamento dell’esercizio dello 
Stabilimento ritengo sia necessario un regolamento, affinchè il personale presti un più regolare e profi- 
cuo servizio. Concludendo mi faccio un dovere di partecipare a un desiderio vivissimo che più volte 
mi fu esternato dai signori bagnanti... che cioè sia data un po’ di vita allo Stabilimento con tratteni- 
menti serali, senza dei quali molti di essi preferirebbero di scegliere altro Stabilimento, ove tutto si 
pone in opera per richiamare e allietare i forestieri”. 

Il Sindaco e gli Assessori ascoltarono i consigli del signor Diambra e nella seduta del 25 maggio del 
1900 non solo decisero di aumentare di 300 lire la somma stanziata per i divertimenti ma stanziarono 
L. 3.365,44 “per far eseguire la recinzione dello Stabilimento” con una cancellata di ferro 133. 

Come in passato, avrebbe prestato servizio la Banda cittadina e si sarebbe curata l’organizzazione 
delle corse all’ippodromo. 

Il Sindaco assicurò anche che si sarebbe fatto il possibile ‘per ottenere l’intento vagheggiato dal 
consigliere Fazi di avere di stanza in città, per un certo periodo, l’intero Reggimento di Cavalleria”. 

Quanto alla gestione dello Stabilimento sì ritenne opportuno di non ripetere la gestione diretta del 
1899 e di affidarlo al signor Lanari. 

Non essendoci stata nè asta nè licitazione privata la cosa sollevò le proteste forse di altri che avrebbe- 
ro voluto concorrere, come il signor Alessandro Monti; essendo arrivata la cosa alle orecchie del Pre- 
tore, questi diffidò la Giunta dall’eseguire quello che aveva stabilito. 

Il Sindaco, però, con una lettera del 1 luglio 1900 rese noto al Prefetto che non conveniva al Comune 
gestire direttamente come nel 1899, perché, pur essendo stata la stagione favorevole, le spese straordi- 
narie avevano fatto chiudere l’annata in passivo; e se poi nell’anno in corso l'affluenza fosse stata mi- 
nore...? Conveniva dunque darlo in appalto, ma non al primo che capitava: ci voleva persona di fidu- 
cia che riscuotesse la simpatia dei forestieri e che vigilasse sui dipendenti e il Lanari rispondeva a queste 
esigenze. 

Il 2 luglio poi la Giunta si recò a parlare con il Prefetto, che si rese conto che era impossibile la 
licitazione privata da lui pretesa con il telegramma del 29 giugno e propose la gestione diretta. 

Nella seduta del 6 luglio con 13 voti favorevoli, contro i 5 assegnati al Diambra, risultò eletto Giu- 
seppe Lanari, per il quale si stabilì un compenso di 125 lire mensili per tre mesi. 

Il 1900 rendeva audaci anche le suore, fra le tante richieste si trova quella delle suore dell’Opera 
Pia Mastai 134 che chiedevano di andarsi a bagnare due al giorno a tariffa ridotta come era stato con- 
cesso ai medici, agli agenti di Pubblica Sicurezza e ai Carabinieri. 
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133 L. 2.800 le avrebbero ottenute con la vendita di un tratto d'area dei pubblici giardini davanti allo Stabilimento Balnca- 
re alla Società Ligure Lombarda: povero verde! 
134 A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, /ettera del 21/7/1900, 
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zione 
ieo [ut operazioni od operazioni sieton 
Bagni in mare A 
Una persona in camerino privato. . . . £| — leo 7/80] 14 [40] 
Due persone idem > ao i e  — 190 11 |70| 21 |6 
Tre persone idem KA PRI LIO 15/60] 28 |8 
Quattro persone idem ra, 19 [50] 36 |— 
Ogni persona nel camerino comune . . . . »| — |30 — Hi — |+ 
Bagni nelle tinozze, e cure idro-aereo-terapiche 
Bagni nelle tinozze . , »| — 190 


Docce scozzesi e di ogni altra sorta, acqua di mare 
polverizzata, semicupi, bagni a vapore, respira- 
zione di aria compressa, rarefatta e medicata, ece, një 1 20] 

Biancheria e vestiti da bagno 
Biancheria e vestito o s . 4, 4 1 sq o€— 130 
Sola biancheria, o solo vestito . . . . . »| — [15 

= È = sl ks i 


Abbonamento all uso di un enpamnetto isolato nel lido, per l'intera stagione 
a ët 'glone, 

e per famiglia di cinque persone o meno, compresi i fanciulli che ab- 
biano compiuta l'età di 6 anni e le persone di servizio *. . . . £ 60. — 
Idem per ogni persona in più |. . . . . e. g on A + aa 210. —i 



























































DIRITTI DIVERSI j 
BARCHETTA A DUE REMI 0D A VELA 

Per ogni lezione di nuoto. . . £|— |50 nik 
Assistenza in acqua non oltre un'ora »| — |25 Una Duo mre 
Risciaequatira ( Lenzuolo o coperta . »|— |0: SERIO | paese 
con acqua dolce . gr Tontin) 
di biancheria e ) Vestito da bagno . »|— |02 rea a] 
di altra roba di i ie = tor ; 
odat Të a | Ogni altro piccolo og Mezz. ora . . £| 1|—| 1[40|— |5 
gnante j getto . . . . »|— JOI Un'ora. . . >| 1/50 2110) — )75 
Custodia e risciacquatura della bian- Ogni mezz’ ora 

cheria e del vestito da bagno ap- successiva alla 

partenenti al bagnante (por bagno) »|— |10| prima ora . »|— (50) — (rol — 
Per ogni sedia nei trattenimenti serali »| — [05 Dallo Stabili- 
Abbonamento all’ ingresso nelle sale, mento balnea- i 

eseluse le sere in cui hanno luogo rio a qualunque 

feste di ballo riservate, o speciali gradinata del 

trattenimenti (per ogni persona) »| 2/—| porto-canale  »| — 150) — [70] — 

n. 











VETTURE PUBBLICHR DALUA GIPPÀ ALLO STABILIMENTO BALNRARIO E TIGEVERSA 
— re 
Vettura ad un cavallo : + ii... £ 0,50 
id aaa, i aa Ru ia 
Omnibus (per ogni persona). 0...» 0,1 








Il biglietto di abbonamento è personale. 
È vietato di entrare nel camerino senza avor fatto la consegna del biglietto. 
Nel camerino il bagnante non può trattenersi più di un'ora 
biglietto vale pel giorno che vi è indicato. [n straordinarie circostanze la Direzione può farlo valere pel giorno si i 
RA RATA a Di b ore pel giorno successivo. 
smarrisoe Il biglietto, o non se ne valo allo dotte condizioni, non ha diritto nè al rimborso del prezso pagato. né alla 
Per i fanciulli non accompagnati da porsona adulta, al pr 
fatta da un inserviente dello Stabilimento. I fanciulli 









to del biglietto deve aggiungersi il diritto di a 


via 6 giungo d za, che è 
che non hanno superata l'età di 6 anni sono amme: 


gratuita= 





mente al bagno in mare, se ciascuno è accompagnato da persona adulta che abbia pa i igli 
gno in mare, se s agato il prezzo del biglieit 
Nella parte dello Stabilimento riservata alle sole donne, non sono ammessi gli uomini: Luo AI T Dna 
s hi n A ag Ma 5 OMINI: sUn LA A ial 

abbiano superata l'età di 8 anni, g! uno ceceltuati i fanciulli che non 

Nelle sere in cui non hanno luogo foste di ballo riservate 0 spociali imeat, T ; s 
s i g pcciali trattenimenti, l'abbonalo ai bag iri ʻi 
gresso gratuito nelle sale. alo ai bagni ha diritto all'in- 
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DOCUMENTO N° 28 


Municipio di Senigallia Senigaglia, 19 Giugno ’89 


Prot. n. 2400 
Ill.mo Sig. 
Regio Prefetto 
ANCONA 
Oggetto: 


Reclamo Giraldi Antonio contro l’Impresa dello Stabilimento Balneario 

Avrei voluto dispensarmi dal riferire intorno all’oggetto contro distinto per evitare di esprimere il mio risenti- 
mento sul modo come dal Ministro della Marina, venne trattata la pratica relativa. 

Il reclamo Giraldi è stato giudicato senza sentire affatto questo Comune e solo in seguito ad informazioni che 
dal Ministero della Marina sono state richieste mediante un questionario nel quale, studiatamente si è domanda- 
to soltanto quello che sia nell’interesse del Giraldi, tacendo quanto poteva far supporre che la ragione fosse dalla 
parte del Comune. 

E per questi motivi non seguirò colla presente nè il reclamo, né la nota ministeriale e mi limiterò ad accennare 
le disposizioni date dal Municipio in ordine alla bagnatura in genere ed all’esercizio dello Stabilimento balneario. 

E prima di tutto rilevo che nel contratto in data 29 aprile 1895 mentre nelle premesse, si legge che il Municipio 
aveva domandato la concessione delle aree per lo Stabilimento balneario ecc. ecc., anche ‘‘quelle altre si occor- 
renti all’impianto di cappannello o casotti da bagno lungo la spiaggia dal Porto Canale al Ponte Rosso con facol- 
tà al Comune di sub concedere queste ultime, esigendo non più una lira al metro quadrato dai privati e centesimi 
50 dagli esercenti”, nella parte dispositiva, e precisamente in quella riguardante la stipulazione,niun accenno 
è fatto intorno alla facoltà suaccennata, anzi si è cambiata totalmente la frase indicando e numero ed ubicazione 
dei cappannotti, onde di leggere si scorge che il Ministero della Marina ed il Municipio all’atto della stipulazione, 
hanno sorvolato ed hanno cambiato idea sulla facoltà, già richiesta del Municipio nella sua prima istanza. 

L’area, che il Municipio ha ottenuto in concessione dal Governo col contratto suddetto, comprende un tratto 
che già il Comune aveva per precedente concessione, dal Porto Canale al Cavo Penna, ed altro tratto dal Cavo 
Penna al Ponte Rosso, In questo ultimo spazio si permette la bagnatura isolata e la subconcessione di aree ad 
esercenti ed a privati, mentre, nel primo tratto, il Comune - che da lunghi anni esercita per proprio conto lo 
Stabilimento balneario - con disposizione regolamentare ha proibito la bagnatura isolata e la concessione di aree 
per capanne, e si è riservato il diritto di erigere per proprio conto cappannotti uniformi, per concederli, ad uso 
abbonamento, a quelle famiglie che fanno la vita dello Stabilimento balneario, con tutti i diritti riservati agli 
abbonati di cappanne, a Lire 60 per famiglie di 4 persone o meno, comprende: la cappanna di proprietà del Co- 
mune e mai del privato, il servizio del personale, mobilio, arredamento ecc; l'assistenza medica chirurgica, ove 
sia richiesta e quella del personale di soccorso, nonchè l’ingresso alle sale per conversazioni, lettura, ballo e 
ricreazione. 

La ragione di tale provvedimento sta, per la parte regolamentare, nel disposto dell’art. 87 della Legge sulla 
pubblica sicurezza 20 marzo 1865 e, per la parte direttiva dello Stabilimento, in quella guarentigia di interessi 
e in quella convenienza di riguardi dovuti a quelle famiglie, che, frequentando lo Stabilimento, trovarsi in locali- 
tà appartata e distinta. 

Sul reclamo Giraldi osservò poi che la questione da Lui sollevata era stata portata avanti l'Autorità Giudizia- 
ria, e che Egli, per evitare spese, ha consentito di pagare le Lire 60 purché fosse abbandonato il relativo procedi- 
mento avanti questa Pretura; che nessun atto arbitrario fu commesso da alcuno all'infuori del predetto Giraldi, 
il quale, prima, pur sapendo che non era permessa la bagnatura isolata in detta località, faceva spogliare i propri 
figli in casa e li mandava sulla riva facendoli attraversare in costume adamidico il viale di accesso allo Stabilimen- 
to, ed in ultimo senza alcuna autorizzazione, senza aver pagato alcun diritto, aveva piantato una capanna di 
sua proprietà in terreno sul quale il Comune ha diritti propri e diritti acquistati, 

Prego poi la S.V. Ill.ma di far rilevare al Superiore Ministero della Marina, che, se anche i fatti fossero stati 
come vennero enunciati nel reclamo e nelle informazioni, doveva la questione portarsi avanti i Tribunali, e che 
non era in facoltà del Ministero medesimo di emettere certe ordinanze, le quali non potrebbero trovare ragione 
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se non in debite influenze o nella compiacente condotta di qualche Impiegato. 


Il Sindaco 
L. Monti 


A.C.S. Busta 37 


DOCUMENTO N° 29 


Onorevole Sig. Sindaco 
di 
Senigallia 


Giustini Luigi e Pizzichelli Luigi, Rappresentanti l’Impresa trasporto Sali, per la linea Cervia, Comacchio, 
Magnavacca, Senigallia, Foligno, per la Ditta Padoa Pereijera Semplicini di Firenze, assuntori dell’ Impresa tra- 
sporto Sali, per tutta l’Italia, espongono alla S.V. quanto appresso. 

La determinazione presa quattro anni or sono dal Governo di sopprimere il Magazzeno Deposito Sali, abba- 
stanza importante perché approvvigionava tutte le Marche ed Umbria, ha posto sul lastrico oltre 40 famiglie di 
disgraziati braccianti o proletari. 

La Ditta G.B. Dal Jiol di Venezia, assuntrice in allora dell'Impresa Trasporti Sali, vedendo la misera condizio- 
ne in cui trovansi tanti disgraziati, decise che Senigallia fosse lo scalo di tutto il sale che deve approvvigionare 
il Deposito di Foligno, Certo che tale risorsa era ben poco, un confronto di ciò che si era perduto; ma pur tutta- 
via era qualche cosa, guadambiando in media i nostri facchini, dalle 160 alle 170 lire annue 

Il contratto colla nuova impresa succitata di Firenze, dice che il sale che dai trabaccoli sbarcasi sulla Banchina, 
deve essere immediatamente caricato nei vagoni posti sul piccolo Binario prospicente il R. Magazzino di vendita 
: Prov.va Sali e Tabacchi, percorrendo i facchini col sacco in spalla, del peso di oltre un quintale, la distanza di 
metri 80. 

Edotti i sottoscritti dalla Pubblica voce che faciansi pratiche, non si sa perché di togliere quel piccolo tratto 
di binario che nessun fastidio arreca, né alla circolazione delle vetture, né ai passeggeri, né alla edilizia Pubblica 
perché quasi nascosta, fanno domanda alla S.V. Onorevole, come capo del paese, accioché il binario in questio- 
ne rimanga al suo posto senza di ché cadrebbe il contratto coll’Impresa, non volendo questa nulla aumentare 
per la spesa del trasporto di ogni singolo quintale di Sale, ed essendo impossibile pretendere che i facchini, anche 
se considerare si volessero come bestie da soma, caricarsi sulle spalle oltre un quintale di peso, e trasportarlo 
da trabaccolo al piano caricatore della Ferrovia, percorrendo oltre 300 metri di distanza. 

La Società delle Strade ferrate Meridionali, tempo fa, voleva essa pure togliere le rotaie del Binario in questio- 
ne, togliere la Piattaforma (per non sostenere le spese di manutenzione) ed imporre la Tassa a carico dei facchini 
di lire 1 per ogni vagone introdotto sul Binario. La predetta Società convinta della miseranda condizione dei 
nostri fanciulli ordinò, non solo la conservazione delle rotaie, e piattaforma, ma decise che la manutenzione stes- 
se a carico della Ferrovia, e ridusse il tasso dei vagoni da Lire 1 a centesimi 50. 

In conseguenza i sottoscritti convinti, che se una Società che niuno interesse ha verso tanti disgraziati, è venuta 
in loro aiuto, vorrà pure la S.V. come capo del paese, far si che nulla sia rimosso, tanto più che è erronea l’idea 
che il Binario ripetuto a nulla serva tanto è vero che in 3 mesi si sono scaricati ben 38 trabaccoli e caricati 147 
vagoni di Sale. Il Binario stesso serve pure anco allo scarico di generi di Privativa che settimanalmente vengono 
spedici dal Magazzino di Deposito di Ancona a questa di vendita di Senigallia. 


Della S.V. Onorevole 
Sinigaglia 31 Agosto 1889. 


1 Rappresentanti l’ Impresa 
Luigi Giustini 
Luigi Pizzichelli 


A.C.S. Busta 37 
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DOCUMENTO N° 30 
REGNO D’ITALIA 
Prefettura di Ancona Comune di Senigallia 


Anno 1890 

Relazione 
sulla necessità di espropriare (per causa di pubblica utilità) il fabbricato di spettanza del Demanio Nazionale sito 
fuori la Barriera Principe Amedeo di questa Città e destinato attualmente parte per Magazzini ed affitto e parte 
per deposito generi di privative e relativi uffici. 


È a cognizione di tutti che la località dello Stabilimento Balneario è oramai la più importante della Città du- 
rante la stagione estiva e dei Bagni perché è la sola frequentata piaciuta dai numerosi Forestieri che intervengono 
e dai Cittadini. 

È naturale quindi se il Municipio da qualche tempo ha posto tutta la cura per portare in belle condizioni edili- 
zie la detta località. 

Difatti si sono costruiti dei pubblici giardini con piazzette, viali e sentieri alberati per una estesa superficie 
di metri 20.000 (come può rilevarsi dall’allegati Disegni). 

Con la costruzione di detti giardini che per la loro varietà, disposizione ed estensione, costituiscono un bell’or- 
namento, l’attrattiva dei Forestieri si è accresciuta maggiormente, tantoché è sorta l’idea di cingere i giardini 
con dei villini eleganti ed architettonici. L’idea si è trasformata subito in fatti ed ecco in un brevissimo periodo 
di tempo vedervi costruito 1° il bellissimo ed artistico villino Holtznecht, 2° l’elegante e decorativo villino Rossi- 
ni, 3° la grande ed imponente Villa Orlandi Pasqui (vedesi allegato Disegni). 

Ora poi visto sempre più rendersi bella ed attraente la località dei Bagni, visto l’utilità che i proprietari hanno 
di fare i villini per affitto ai Sig.ri Forestieri si intraprenderà subito la costruzione di altri villini, sempre per 
iniziativa privata nell’area (che vedesi in tinta rosa nell'allegato disegni). 

Così la località dei bagni mercè l’opera attiva del Comune e grazie al coraggio dei privati sta per ridursi un 
ornamento per la Città; ma la delizia per i Forestieri che sono un forte sollievo alle condizioni miserrime di que- 
sta Città. 

Ma una cosa importantissima ancora resta da fare ed è atterrare il fabbricato di spettanza del Demanio Nazio- 
nale, che si vede marcato in tinta gialla nell’allegato Disegni. 

In una bella località adorna di giardini, piantagioni, villini eleganti e nuovi, vedere un fabbricato lungo e bas- 
so, con pareti esterne scrostate senza alcuna decorazione, sempre chiuso, forma un indecenza ed una stonatura 
tali che solo l’occhio del visitatore può valutare. La necessità dunque di demolire il detto fabbricato per erigervi 
nella stessa area altri villini è evidente ed è reclamato dai Cittadini che amano il milioramento edilizio e dai Fore- 
stieri tutti. 

Per conseguenza il Comune potrà procedere all’espropriazione per causa di pubblica utilità del suddetto fab- 
bricato, come indecente nel luogo in cui si trova ed allo scopo di atterrarlo e costruirvi il completo miglioramento 
edilizio della località Bagni. 

La spesa per l’espropriazione del suddetto fabbricato è di lire 5616,40 come rilevasi dall’allegato, stima d’e- 
spropriazione del fabbricato suddetto. 

Il Municipio poi con lo spendere tale somma ha un capitale che è il fabbricato, il quale sarà indubbiamente 
venduto allo stesso prezzo a privati parecchi dei quali hanno già fatto domanda per l'acquisto allo scopo di atter- 
rarlo e di edificare sull’area medesima dei villini. 

Per conseguenza il Comune si trova nella specialissima circostanza di migliorare le condizioni edilizie della 
più importante località della Città senza incontrare spesa di sorta. 

Senigallia, luglio 1890. 
L’Ing. Comunale 
A. Zenobi 


A.C.S., Busta 37 
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DOCUMENTO N° 31 
MUNICIPIO DI SINIGAGLIA 
Sezione I. Segreteria 


Il Sindaco 
Vista la delibera presa dal Consiglio Comunale in adunanza del 22 Febbraio 1881, colla quale confermando un’an- 
tecedente deliberazione del 6 Aprile 1878 venne adottato il piano regolatore redatto dal defunto Ingegnere Archi- 
tetto Sig. Giuseppe Ferroni il 28 Maggio 1874 per l'ampliamento della Città negli spazi denominati Borgo di 
Porta Marina, Borgo Penna, Stazione della Ferrovia, e Stabilimento Balneare, in cui sono tracciate le norme 
che osservasi nelle nuove costruzioni in detta località, a fine di provvedere alla salubrità dell’abitato, ed alla più 
sicura comoda e decorosa sua disposizione. 
Visti gli articoli 17 e 18 del Capo III, 86 e seguenti del Capo VI, 93 e seguenti del Capo VII della Legge sull’espro- 
priazione per causa di utilità pubblica 25 Giugno 1865 n° 2359. 
Notifica 
Gli Atti Consigliari colla relazione e piano regolatore suddetti vengono depositati nell'Ufficio della Segreteria 
Comunale per giorni quindici continui decorrenti dal giorno 9 del corrente mese, in cui il presente avviso verrà 
inserito nel foglio periodico della Prefettura di Ancona per gli annunzi legali. 
Chiunque durante il tempo preindicato, ossia fino a tutto il giorno 2 del corrente mese potrà prendere cono- 
scenza degli Atti sopradetti, e proporre in merito di essi le sue osservazioni. 
Dalla Residenza Comunale, 7 Aprile 1881. 
Il Sindaco 
L. Monti 


DOCUMENTO N° 32 


INTENDENZA DI FINANZA Ancona, 17/4/1890 
N. 9298 Sez. 3 Tit. 1 Cat. 1 
Seguito a 7 Marzo 
All’Onorevole 
Municipio di 
Senigallia 
Oggetto: Sulla soppressione del binario di Ferrovia in uso dal Magazzino Vendite di Sali e Tabacchi in Senigallia. 


Come erasi accennato colla precedente dell’Intendenza di Finanza, la vertenza relativa alla soppressione del 
binario di ferrovia attiguo a codesto Magazzino di Vendita G. P. era stata sottoposta alla decisione della Direzio- 
ne Generale delle Gabelle, siccome quella maggiormente interessata nella vertenza. 

Come ebbe anche a riconoscere la pregiata Direzione la invocata sospensione non può ammettersi per varie 
ragioni, fra le quali il danno non lieve a cui andrebbe incontro l Amministrazione delle Gabelle e il pregiudizio 
grande ne risentirebbe sia l'Impresa del Trasporto Sali sia le famiglie di 40 facchini addetti a questo servizio, 
poichè non più da Senigallia converrebbe far trasportare i sali destinati all’approvvigionamento del Magazzino 
di Deposito di Foligno. 

Nè a sì fatti motivi, potrebbe contrapporsi quello di pubblico interesse, giacché il binario in parola non appor- 
ta niuna servitù al pubblico neppure nell’epoca dei bagni, perchè tolto un breve passaggio a livello esso è situato 
in una via disabitata. 

Nè avrebbe parimenti importanza di qualche entità, di fronte al piano regolatore invocato da codesto Munici- 
pio, giacchè esistono e sono tollerati molti altri tratti di ferrovia, in uso della Raffineria dei Zuccheri, i quali 
attraversano in ogni luogo i pubblici giardini proprio dinanzi allo Stabilimento Balneario. 

Tanto si ha il pregio di partecipare a codesto onorevole Municipio in esito al foglio dello scorso Marzo n. 92. 

L’intendente 
(illeggibile) 


A.C.S. Busta n. 38 
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DOCUMENTO N° 33 
MUNICIPIO DI SINIGAGLIA 
IL SINDACO 


Considerando che l’interesse della pubblica decenza e moralità rende indispensabile che siano conosciute ed 
osservate le disposizioni sulla Bagnatura, acciò non abbiasi ed addurre ignoranza sui luoghi destinati a persone 
dell’uno e dell’altro sesso. 

Visti l’art. 87 della Legge di Pubblica Sicurezza 20 Marzo 1865, l’art. 15 del Regolamento Municipale 27 Feb- 
braio 1867. 


NOTIFICA 


1. È vietato di bagnarsi in istato di completà nudità nelle acque prossime alle strade e luoghi abitati sia nel 
Fiume che nel Canale. 

2. È pure vietato spogliarsi sulle sponde del Porto-Canale, e di bagnarsi nelle acque del medesimo. Solo in 
quella parte del Canale che è al di là della Lanterna, sarà tollerato il nuoto di quelli che si troveranno convenien- 
temente vestiti di sotto calzoni. 

3. Per la bagnatura degli uomini rimane stabilita la spiaggia alla sinistra del Porto-Canale verso Fano superior- 
mente all’asse e cartello che viene come di consueto posto dal Municipio a definire tale limite. 

4. Per le donne rimane determinata la spiaggia del cavo Penna al Ponte Rosso e precisamente in quel tratto 
che è circoscritto dai due assi e cartelli che pure sono posti a cura del Municipio. Gli uomini non potranno ba- 
gnarsi che alla distanza di 150 metri a partire dal punto fissato dall’ultimo cartello verso Ancona. 

5. Ai luoghi sopra determinati per gli uomini e per le donne non potranno avvicinarsi che le persone del mede- 
simo sesso. 

6. Nello spazio fra il Porto-Canale ed il Cavo Penna non è permessa la bagnatura se non col permesso ed 
alle condizioni fissate dalla Direzione dello Stabilimento Balneario. 

Le contravvenzioni alle presenti disposizioni saranno accertate dagli Ispettorati Comunali, dall’arma dei Reali 
Carabinieri e Guardie di Pubblica Sicurezza, e saranno punite colle pene e norme ricordate dalla sudescritta Leg- 
ge e Regolamenti. 

Dato dalla Residenza Comunale il Dì 1° luglio 1 

Il Sindaco 


A.C.S. Busta n. 70 


DOCUMENTO N° 34 


AI Sig. Don Clemente Torlonia 

Nella sera di lunedì 9 corrente avrà luogo nelle Sale dello Stabilimento Balneario una Festa da Ballo con premi 
a beneficio dell’ Asilo Infantile. 

Facendo assegnamento sulla gentilezza e filantropia della S.V. mi permetto rimetterle N. 20 Biglietti d'Ingres- 
so con preghiera di esitarli. Ogni biglietto ha il prezzo di L. 2 e contiene un Numero per concorrere gratuitamente 
all’estrazione dei premi. E siccome i numeri dei biglietti invenduti non devono essere inclusi nell’estrazione, così 
V.S. vorrà compiacersi di restituirli nella sera stessa all’uffizio di dispensa bei biglietti per bagni. Allo stesso 
ufficio farà poi pervenire l'importo dei biglietti venduti esistati. 

Con anticipati ringraziamenti e con tutta stima ed osservanza. 


Sinigaglia 6 Agosto 1880. 
Per la Direzione dell’Asilo Infantile 


Il ff. di Sindaco Presidente 
L. MONTI 
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DOCUMENTO N° 35 
COMUNE DI SINIGAGLIA 


Conto presuntivo delle spese occorrenti per il solo esercizio dello Stabilimento Balneare da/ 7 luglio al 10 settembre 


Rassettamento, lavatura risciacquatura della biancheria e del vestiario da bagno 300 
Carbone minerale, legna, ghiaccio ed altro per i bagni caldi e per le cure idroterapiche 725 
Gas pel motore e per l’illuminazione dello Stabilimento Metri cubi 8.500 a cent. 26 (Col motore si 
provvede l’acqua anche pei giardini) 2.210 
Olio minerale, candele steariche, ed altre spese per l’illuminazione (tubi, tazze, cristalli ecc.) 300 
Assegni e salari del personale (escluso il Direttore) 2,500 
Vestiario per gli inservienti 60 
Stampe ed altre spese di Amministrazione 300 
Mantenimento dei mobili ed attrezzi 200 
Nolo di un pianoforte 75 
Spese diverse 300 
Tassa a favore della Camera di Commercio 30 

7.000 


Direttore 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni 
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MUNICIPIO DI SINIGAGLIA 


“E 





IL SINDACO 


Considerando che l'interesse della pubblica decenza e moralità 
rende indispensabile che siano conosciute ed osservate le disposi- 
zioni sulla bagnatura, acciò non abbiasi ed addurre ignoranza sui 
luoghi destinati a persone dell'uno e dell’ altro sesso. 

Visti l'art. 87 della Legge di Pubblica Sicurezza 20 Marzo 1865, 
Part. 98 del relativo Regolamento Governativo 18 Maggio 1865, 
non che l'art. 15 del Regolamento Municipale 27 Febbraio 1867 


NOTIFICA 


1. É vietato di bagnarsi in istato di completa nudità nelle acque 
prossime alle strade e luoghi abitati sia nel Fiume che nel Canale. 

2. È pure vietato spogliarsi sulle sponde del Porto-Canale, e 
di bagnarsi nelle acque del medesimo. Solo in quella parte del 
Canale che è al di là della Lanterna, sarà tollerato il nuoto di quelli 
che si troveranno convenientemente vestiti di sotto calzoni. 

3. Per la bagnatura degli uomini rimane stabilita la spiaggia 
alla sinistra del Porto -Canale verso Fano superiormente all'asse 
e cartello che viene come di consueto posto dal Municipio a de- 
finire tale limite. 

4. Per le donne rimane. determinata la spiaggia del cavo Penna al 
Ponte Rosso e precisamente in quel tratto che è circoscritto dai due 
assi e cartelli che pure sono posti a cura del Municipio. Gli uo- 
mini non potranno bagnarsi che alla distanza di 150 metri a par- 
tire dal punto fissato dall’ ultimo cartello verso Ancona. 

5. Ai luoghi. sopra determinati per gli uomini e per le donne 
non potranno avvicinarsi che le persone del medesimo sesso, 

6. Nello spazio fra il Porto - Canale ed il Cavo Penna non è 
permessa la bagnatura se non col permesso ed alle condizioni fis- 
sate dalla Direzione dello Stabilimefito balneario. 

Le contravvenzioni alle presenti disposizioni saranno accertàte 
dagli Ispettori Comunali, dall’arma dei Reali Carabinieri e Guardie 
di pubblica Sicurezza, e sàranno punite colle pene e norme ricor- 
date dalla sudescritta Legge e Regolamenti. 


Dato dalla Residenza Comunale il dì 1° Luglio 189. 
IL SINDACO 
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DOCUMENTO N° 37 


STABILIMENTO BALNEARIO 
DI SENIGALLIA 


Il Comune di Sinigaglia, essendo intenzionato di appaltare a trattative private l'esercizio del suo Stabilimento 
di Bagni marini, corredato del necessario e con annessa cura idroterapica, invita gli aspiranti a presentare a que- 
sta Giunta Municipale analoghe offerte indicando le condizioni, il prezzo e la durata, in seguito alle quali la 
Giunta stessa tratterà col migliore offerente, riservandone l’approvazione al Consiglio Comunale. 

L’ordinario incasso annuale dello Stabilimento è di circa lire 9.000. 

Il Comune è pure intenzionato di affittare i locali già ad uso Albergo Roma, a quelle condizioni migliori che 
gli aspiranti saranno per offrire, riservandone sempre l’approvazione al Consiglio. 

Gli aspiranti potranno avere a richiesta tutte quelle maggiori indicazioni, che desiderassero, da questo Ufficio 
Comunale. 

Sinigaglia 25 Gennaio 1890. 


IL SINDACO 
FEDRIGHINI 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni. 


DOCUMENTO N° 38 
Consiglio Comunale del 5 luglio 1890 


REGOLAMENTO 
per la Direzione dello Stabilimento Balneario in Sinigaglia 


Art, 1 - La Direzione dello Stabilimento è affidata ad un Direttore che sarà nominato dalla Giunta Municipale 
di anno in anno. 
Art. 2 - Il detto Direttore è responsabile del buon andamento del servizio, e quindi di ogni inconveniente e dei 
giusti lamenti del pubblico. 
Art. 3 - Inoltre responsabile di tutto il materiale, della biancheria e di quant’altro esiste nello Stabilimento. 
Art. 4 - Invigila il personale di servizio posto sotto la sua immediata dipendenza. Presiede alla pulizia ed all’ordi- 
ne dello Stabilimento e di tutti gli esercizi al medesimo annessi. Ha quindi facoltà di sospendere dal servizio per 
24 ore in caso di mancanza i salariati dipendenti, riferendone al Sindaco. 
Art. 5 - Deve esaminare quotidianamente i registri dell’esattore o bigliettaro, e verificare se giornalmente vengo- 
no versati i prodotti nella Cassa Comunale, e deve controllare il ritiro dei biglietti all'ingresso nei Camerini. 

Giornalmente poi ritira tutti i biglietti dei bagni e di ogni altro provento, e al redigere nota giornaliera da pre- 
sentarsi al Municipio. 
Art. 6 - Liquida (col consenso dell’Ingegnere Com.le quando ne sia il caso) le note delle spese e le rimette all’Uffi- 
cio Com.le per pagamento. 
Art. 7 - Riceve i reclami dei bagnanti, i quali reclami dovranno essere stesi e motivati e firmati in apposito libro 
che sarà tenuto da esso Direttore. 

I reclami contro il Direttore potranno essere fatti direttamente al Sindaco. 
Art. 8 - Il Direttore spedisce ogni sera al Sindaco un rapporto riassuntivo dei ricorsi, e di quanto potesse essere 
occorso di notevole nella giornata, esprimendo il suo parere. 
Art. 9- Avanti l'apertura dello Stabilimento sarà obbligo del Direttore di sorvegliare i lavori preparatori, e dopo 
la chiusura dovrà sorvegliare quelli di scomposizione di tutti gli altri di riparazione, e radunamento del materiale 
ecc., compilando i relativi inventari, 
Art. 10 - Durante la bagnatura la presenza del Direttore allo Stabilimento dovrà essere continua dalle ore 6 anti- 
meridiane alle 11 pomeridiane. 

Però quando vi saranno feste di ballo o divertimenti pubblici, non potrà assentarsi prima che questi siano 
terminati. 
Art. 11 - La retribuzione del Direttore sarà di L. 100 mensili durante l’esercizio del suo Ufficio. 

Avrà inoltre una interessanza percentuale sugli incassi interessanza che è riservato alla Giunta di determinare 
anno per anno, secondo che crederà opportuno. 

Per l’anno 1890 la detta interessanza avrà luogo sulla eccedenza della media degli incassi dell’ultimo quingquen- 
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i i i i à i i del 39% sulla detta eccedenza. 

nio che viene determinata in L. 8.500 e sarà in ragione zi i i 

i Oltre a ciò la Giunta avrà facoltà di concedere al Direttore anno per anno, una percentuale non maggiore di 

quella retribuita come sopra per gli incassi, sui risparmi che avrà potuto procurare nelle spese senza discapito 

del buon servizio e decoro dello Stabilimento. al y t - 

Art. 12- A garanzia di tutti gli obblighi inerenti all’ Ufficio di Direttore dovrà il medesimo dare una conveniente 

cauzione o mediante un deposito vincolato in una Cassa Pubblica di L. 2.000 effettive, di cui dovrà emtee 

relativa polizza, o mediante la fideiussione solidale di persona solvibile e da approvarsi dalla Giunta Municipa e. 

Art. 13 - Il Direttore sarà sotto la dipendenza immediata del Sindaco, il quale riferirà alla Giunta ogni volta 

che ne sia il caso. i f pk PE 92 sn 

Art. 14- È data facoltà al Sindaco unitamente alla giunta di nominare una Commissione di tre cittadini incarica 

i i ili to. 

ta dell’ispezione sull'andamento generale dello Stabilimen 7 z 
Letto il presente verbale ad alta ed intellegibile voce venne approvato da tutta l’ Adunanza, e firmato dal Presi 

dente, dal Membro Anziano e da me sottoscritto Segretario a termini di Legge. 


Il Presidente 


V. Sbriscia 
Il Membro Anziano 
Feldreghini 
Il Segretario 
E. Paolucci 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni 


DOCUMENTO N° 39 


Principe di Suasa Ruspoli 
Possidenza rustica ed Urbana nelle Marche 


ministrazione Centrale di Sinigaglia 
pit Sinigaglia, lì 15 Giugno 1893 


Onorevole Sig. Sindaco di 
Sinigaglia ' i n i s r 
Lo scrivente fa domanda alla S.V. Ill.ma per avere l'autorizzazione di collocare un piccolo camerino mobile 
in tela per uso di Bagni nello spazio compreso fra il Molo e lo Stabilimento Balneare, e ciò per cura Sanitaria 
di un Bambino di S.E. il Principe Ruspoli. 


peran e questa domanda possa essere accolta, lo scrivente ha Ponore d osternarsi. 
Nella Speranza c S pi p t 


P. Mercuri 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni 


DOCUMENTO N° 40 


SINIGAGLIA 
Stagione di fiera e Bagni 1896 


STABILIMENTO BALNEARE La r i i 
Questo leggiadro luogo di bagni, per la sua amenità e per la sottilità della spiaggia, è wode più belli ne 
più frequentati del” Adriatico. E situato quasi alle porte della città, che la salubrita dell aria, l’acqua pura e lim- 
i $ ibui ë ittà più sane d’Italia. 
ida ed abbondantemente contribuiscono a rendere una delle cit i i o 
2 Le adiacenze dello Stabilimento sono abbellite per scopi di escursione, che offrono panorami ammirabili. 
Lo Stabilimento in mare ha un’ampia piattaforma e numerosi e comodi camerini. Si hanno poi camere per 


bagni caldi, freddi e temperati, d’acqua dolce e salsa, eleganti sale per ricreazioni, ballo e concerto, ‘‘caffè e risto. 
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rante, condotti con puntuale servizio e modesti prezzi, ed uno 
Stabilimento idroterapico 
messo al corrente di quanto la scenza ha indicato in fatto di apparecchi per cure, doccie di ogni specie, pressioni 
diverse, aria compressa e rarefatta, inalazioni ecc.. 
Fiera Nazionale 

Questa fiera, succeduta all’altra e celebre fiera franca, si apre il 20 luglio e si protrae sino al 28 Agosto. Per 
concorso di negozianti per le sue tradizionali caratteristiche, conserva sempre l’attrattiva originale d’ogni ceto 
di forestieri. ....’’ 


A.C.S., Busta 70, Stabilimento Bagni, Bozza di Manifesto. 
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CAPITOLO VI° 


Lo Stabilimento Bagni agli inizi del XX secolo 








La crisi economica e l’intervento dei Commissari Regi 


Il fallimento della Cassa di Risparmio, della Società Commerciale Senigalliese e di grandi commer- 
cianti, come il Bottaliga, avevano inferto un duro colpo all'economia della città, basata quasi esclusi- 
vamente sulle attività commerciali, dato che l’agricoltura continuava a dare redditi bassissimi. 


Anche la Raffineria degli Zuccheri non era più una fonte sicura di lavoro; si era obbligata per 30 

KA N DE anni, a partire dal 1883, a lavorare in media 400 q. al giorno tra fabbrica e raffinazione di zucchero, 

ma non aveva poi mantenuto gli impegni. Il Comune invece aveva cercato di assecondare la Società 

TA if I NI Ligure Lombarda in ogni sua richiesta (benchè gravi fossero i danni arrecati dall’abuso dell’acqua e 
= dall’inquinamento dell’aria e del mare proprio nella stagione estiva), pur di mantenere il posto agli 


= operai 155, 
(e = Ta N D mi O T È L Non erano mancati, però, giorni neri: più volte era stata minacciata la chiusura definitiva se non 
fosse stata aumentata la coltivazione della barbabietola da zucchero; si erano avute riduzioni di orario 
con turni di squadre e infine gli ultimi operai assunti erano stati licenziati. 

Il Governo aveva creduto di portare aiuto all’economia della città trasformando in prigione la Roc- 
ca Roveresca, ma l’utile era stato assai scarso, perché i prigionieri erano poche centinaia. 

Solo durante l’estate la città si animava e il Ristorante ‘‘Giardino’’ 136 diventava il ritrovo degli uf- 
ficiali di cavalleria e della gioventù brillante. 

’’Fece chiasso - dice il Monti Guarnieri nei suoi ’ Annali’ !37 la vincita al lotto di 300.000 lire del 
Tenente conte Losak !38: bisogna riferirsi al valore della lira alla fine dell”800, quando lo stipendio 
di un sottotenente si aggirava sulle 100 lire al mese!” 

All’inizio della stagione estiva veniva aperto un altro albergo nella villa Holzenecht, ma l'Hotel Ro- 
ma restava sempre l’albergo per la gente di classe. 

Portati dal maestro di scherma Italo Santinelli, che insegnava a Budapest 139, cominciarono ad af- 
fluire sulla nostra spiaggia gli Ungheresi e ben presto se ne formò una colonia destinata a farsi più 
numerosa di anno in anno. 

Scomparirà improvvisamente con la guerra del 1914 e, purtroppo, non tornerà più. 

Nel marzo del 1901, in seguito alle dimissioni dell’ Amministrazione Comunale, incapace di far fron- 
te al deficit finanziario, fu nominato un Commissario Regio, nella persona del dottor Cesare Pasi. 

AI termine del suo mandato !4, in una accurata relazione, l’avvocato Pasi mise in luce soprattutto 
la situazione economica della città e gli errori commessi dalle amministrazioni che si erano succedute 
dal 1894 in poi, ma fu troppo severo nel giudicare, se nelle ‘Osservazioni della cessata Giunta munici- 
pale sulla relazione del Regio Commissario”, che furono pubblicate nel gennaio del 1902, si legge: ‘Lo 
scioglimento del Consiglio Comunale di Senigallia, per le circostanze che l’hanno preceduto e accom- 
pagnato, fu un avvenimento di così speciale importanza che la Relazione del Commissario Regio, la 
quale chiudeva questo anormale periodo di storia cittadina, non poteva passare senza una parola di 
libero commento. E tanto più il commento si rendeva necessario in quanto il Commissario Regio ha 





135 N.A.B., S. 681 Re/azione letta al Consiglio Comunale di Senigallia il XIX Dicembre 1905 del Regio Commissario Straor- 
dinario Riccardo Grassetti, Senigallia 1905. 

136 Si trovava in via Maierini, nel centro storico, dietro il palazzo Municipale. 

137 G. MonTI GUARNIERI, Annali di Senigallia, o.c. pag. 305. 

138 Nel 1901 fu eletto Sindaco di Senigallia: dopo la vincita infatti, aveva pensato bene di dimettersi dall’esercito. 

139 Documento n. 45 vedere fine capitolo. 

140 “Relazione del R. Commissario straordinario Avv. Cesare Pasi - Segretario al Ministero dell'Interno al ricostituito Con- 
siglio comunale di Senigallia letta il 23 settembre 1901” - Senigallia - coll. Priv. 
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creduto d'infiorare la sua relazione con tirate polemiche e con censure che, pur non reggendo a un 
esame spassionato, potrebbero, però, dar modo ai malevoli di servirsene allo scopo di menomare l’o- 
pera nostra che fu modesta, ma (lo possiamo affermare alto e col conforto che neppure il Regio Com- 
missario potè smentire) onesta e coscienziosa’’. 

Attraverso un accurato esame dei vari consuntivi si mette poi in evidenza che certe spese per miglio- 
rare soprattutto la situazione igienico sanitaria della città e l’istruzione pubblica non erano state avven- 
tate, anche se, per il momento, i risultati sembravano troppo scarsi. 

Perfino il contratto d’appalto dello Stabilimento Balneare, che il Regio Commissario si vantava di 
aver ‘‘abilmente’’ concluso, è criticato nella contro-relazione: 

”’Osserviamo solo che in massima un contratto di questo genere per la durata di più di un anno non 
ci sembra opportuno, dacchè il vantaggio non si deve commisurare sul maggior provento o sulla minor 
perdita, ma su un complesso di circostanze di cause che devono essere diligentemente studiate dall’ Au- 
torità comunale”. 

’°La stagione balneare rappresentava infatti per il nostro paese un’industria che doveva essere colti- 
vata con l’attrarvi e mantenervi il maggior numero di bagnanti”. 

Gli appaltatori, naturalmente, per quanto onesti e premurosi, facevano il proprio tornaconto e spes- 
so il loro interesse non armonizzava con quello del Municipio, quindi non bastava stipulare un buon 
contratto (buono per il Municipio, naturalmente), ma bisognava soprattutto essere certi dell’onestà 
dell’appaltatore: se, infatti, un appaltatore senza scrupoli si fosse reso conto di aver concluso un con- 
tratto poco favorevole per lui o avesse avuto la sventura di una stagione poco propizia nel primo anno 
di gestione, in qualche modo si sarebbe rifatto negli anni successivi, scontentando i forestieri, con grande 
danno dell’industria balnearia di Senigallia e a vantaggio degli altri stabilimenti del litorale. Non era, 
dunque, meno rischioso concedere in appalto per un solo anno lo Stabilimento? 

Nonostante i timori dell’ex-Giunta Municipale il contratto concluso dal Regio Commissario non fu 
annullato: la conduzione dello Stabilimento Balneare fu affidata per il triennio 1901-1903 al signor 
Gino Fedeli, che aveva vinto l’asta del 7 giugno 1901. 

Stando alla relazione, il Pasi fece grandi cose per favorire l’attività turistica: si preoccupò di offrire 
ai bagnanti un programma di festeggiamenti pubblici abbastanza ricco, appoggiato dall’ ‘‘Associazio- 
ne per il risveglio cittadini”’, che si era appena costituito ‘“‘nell’intendimento di portare un po’ di bene- 
ficio alla città e principalmente alla classe degli esercenti, col richiamare gente dal di fuori...’?. 

Resosi conto che il fondo stanziato in bilancio non permetteva di attuare ‘‘l’attraente programma 
di festeggiamenti’, anche perchè si era dovuta ‘‘sussidiare’’, com’era consuetudine, l'Arena al Lido, 
egli si era dato da fare per ottenere, in via del tutto eccezionale l’autorizzazione di prelevare 1.000 lire 
dalla somma ricavata dalla vendita di una parte dei giardini pubblici alla Raffineria degli zuccheri”. 

Il Pasi ricorda anche lo splendido successo della commemorazione verdiana avvenuta il 26 maggio 
1901 e onorata dalla presenza di S.E. il Sottosegretario di Stato per la Pubblica Istruzione e, “degno 
coronamento della stagione balneare”’, la visita graditissima della Rappresentanza di una squadra na- 
vale e la permanenza per le manovre di campagna delle truppe, ‘che avevano portato una nota patriot- 
tica e gaia” di cui Senigallia avrebbe serbato un lungo e grato ricordo. 

L’anno successivo, prima dell’inizio della stagione estiva, si provvedeva all’illuminazione dei viali, 
dei giardini e del piazzale esterno dello Stabilimento con retine ad incandescenza, secondo il sistema 
Betti 141, come si era già fatto per il Corso Vittorio Emanuele e per la via dei Portici Ercolani: questo 
sistema, attuato anche a Lione, a Genova e in altre grandi città italiane e straniere, permetteva di dimi- 
nuire il numero di lampioni da accendere, perché la luce prodotta era molto intensa. 

Se alla riapertura dello Stabilimento la novità riscosse subito l’approvazione dei forestieri, non fu 
altrettanto gradita al Consigliere avvocato Bonopera: ai suoi occhi la città con l’illuminazione a incan- 
descenza per il Corso e lungo i Portici e con pochi lumi a petrolio nel resto delle vie appariva ‘‘una 
signora vestita di seta, ma con la camicia sudicia””. 142, 

Varie furono le difficoltà incontrate dal Fedeli durante la sua gestione: dovette fare a sue spese dei 
restauri; vide diminuire l’affluenza dei forestieri ai bagni di mare perché le acque erano inquinate ‘dal 


141 Enrico Betti, insigne matematico, che dal 1857 alla morte fu professore all’università di Pisa e socio dell’Accademia 
dei Lincei. 
142 A.C.S., Con. Com.le del 10 luglio 1902 
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L’ing. Gen. Stanislao Kierbedz in compagnia della figlia sul pontile di accesso alla Piattaforma 





Landau, appartenente alla famiglia Kierbedz in attesa dei proprietari 
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deflusso del residuo delle barbabietole della Raffineria Zuccheri” 143, per qualche tempo non ebbe a 
disposizione l’acqua calda nello Stabilimento Idroterapico per il mancato funzionamento del motore 
e infine molti clienti disertarono il suo Caffè per la scarsa illuminazione del piazzale interno dello Sta- 
bilimento. Resosi conto delle precarie condizioni dei macchinari dei Bagni Idroterapici e del materiale 
dello Stabilimento a mare, il Consiglio Comunale non solo non rifiutò un indennizzo al Fedeli, ma 
decise, almeno per l’estate 1904, di gestire direttamente l’azienda, affidandone la direzione a Giuseppe 
Lanari. 

Il 1904 fu un anno memorabile per Senigallia: il 30 luglio venne inaugurata dal Ministro Luigi Rava 
L’Esposizione Generale Marchigiana, i cui ‘‘stands’’ occupavano buona parte di Piazza Garibaldi, tutto 
il palazzo del Collegio e quello dell’ex-Doganone al Teatro ‘La Fenice’ lo stesso Mascagni diresse 
una sua opera, |’ ‘Iris’, e il 2 agosto fu inaugurato nel salone dello Stabilimento Bagni il Cinemato- 
grafo. L’avvenimento più importante per i Senigalliesi, e anche per i bagnanti che il 6 agosto affollava- 
no il piazzale dello Stabilimento, fu, però, l’illuminazione elettrica ottenuta dalla Ditta Beretter di Mi- 
lano con un generatore termico. 

In questo stesso anno veniva affidata al signor Giuseppe Pupazzoni ‘‘l’impresa generale della pub- 
blicità allo Stabilimento”’ 144: egli si assumeva, in omaggio all’estetica, di provvedere all’affissione dei 
manifesti in ampi ‘‘tableaux’’, perchè non deturpassero muri e camerini, ma chiedeva in cambio di 
disporre gratuitamente di un camerino da adibire a spaccio di cartoline, francobolli e carta da lettere 
(per comodità dei clienti vi avrebbe sistemato anche un elegante scrittoio!). 

Il Delegato di Pubblica Sicurezza concedeva, invece, al signor Tancredi Bracchi di Bologna di tenere 
allo Stabilimento Balneare un bigliardino, ‘purchè la posta non superasse i centesimi cinquanta e il 
premio venisse corrisposto unicamente in marche speciali per l’acquisto di oggetti all’ Esposizione Ge- 
nerale Marchigiana” !45, Se non fossero state rispettate queste condizioni, il giuoco sarebbe stato con- 
siderato... d'azzardol 

Dopo un anno così sensazionale ci fu però una nuova crisi dell Amministrazione Comunale e venne 
un nuovo Commissario Regio, Riccardo Grassetti che fortunatamente con la sua comprensione e con 
la sua abilità riuscì a risollevare il morale della ex-Giunta e, in parte, le finanze del Comune. Se Pasi 
aveva contestato, condannato, Grassetti, invece, chiese quasi scusa della sua intromissione. Ma vale 
la pena riportare l’introduzione alla Relazione finale! 

‘Signori Consiglieri, 
non abuserò della pazienza vostra: e perchè vana è la pompa delle parole dove parla il linguaggio sem- 
plice dei fatti, e perchè più vano sarebbe che delle vicende e delle condizioni del vostro Comune io 
ripetessi oggi a voi quel che m’avete insegnato fin qui. 

Ma vorrei dire innanzi tutto, e nessuna eloquenza sarebbe soverchia, l'ammirazione e la gratitudine 
mia. Ammirazione per questa città, per questo mare, per questi colli vostri, che sono tutt’un sorriso 
di bellezza e m’hanno fatto rivivere coi ricordi gli anni e le gioie dell’infanzia: gratitudine per l’ospitali- 
tà vostra, che è tutt’un profumo di cortesia, e m’ha fatto dimenticare, sia pure per brevi istanti, recenti 
e profonde amarezze. 

Venuto tra voi con affetto di comprovinciale, parto con affetto di concittadino... Se è vero, com’ha 
detto lo Smiles, che il mare dà gli uomini più valorosi, se è vero, com’han detto tutti, da Aristotele 
a Lamartine, che ottimo è il popolo coltivator della terra, che l’agricoltura fa i buoni cittadini: nella 
terra e nel mare che vi circonda, nelle braccia, nella mente, nel cuor vostro voi avete quanto occorre 
per trionfar delle avversità e risorgere...” 146, 

Resosi conto che ‘‘il concorso dei bagnanti era la parte essenziale della vita e della prosperità di Seni- 
gallia”, avrebbe voluto formare un comitato cittadino che si occupasse di preparare la città per la prossima 
stagione dei bagni, ma l’estate era troppo vicina per programmare, bisognava fare i fatti, promuovere 
innanzi tutto divertimenti sulla spiaggia e in città. 

Non essendo possibile allestire al teatro ‘La Fenice’ un grande spettacolo musicale, egli accolse tut- 


143 A.S.C., Busta 144, Lettera indirizzata al Sindaco dell’avv.to Fedeli; per chiedere un risarcimento adeguato - del 16 
giugno 1904, 

144 V, Petizione al Sindaco del 27 giugno 1904. 

145 Nulla-osta del Delegato di P.S. in data 3 agosto 1904. 

146 Relazione letta al Consiglio Comunale di Senigallia il 29 dicembre 1905 (B.C.S. n. 1142 d’ingresso). 
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Senigallia, Stabilimento balneare Fronte e mara. 





Recinzione per il gioco del tennis 





Partita a tennis di alto lignaggio nei pressi dello Stabilimento. Da sinistra: raccattapalle dell’epoca! 
Conte Urbano De Bellagarde, Germaine De Mezailles, Ina De Bellagarde, Contessa Eugenia Campi 
Brenda, tenente Libois. 
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te le richieste che erano arrivate al Comune per spettacoli di prosa e di varietà; dotò di un lawn-tennis 
lo Stabilimento Bagni e fece ridurre ad uso di teatrino la sala grande del “restaurant” 147 non ritendo 
opportuno edificare un’arena stabile alla spiaggia, come qualcuno aveva preposto. 

I forestieri, però, non si accontentavano di un soggiorno più ricco di divertimenti, volevano struttu- 
re più moderne, alloggi più confortevoli, quindi bisognava ristrutturare, rendere più moderno lo Stabi- 
limento Bagni. Secondo il Commissario Regio esso era nato troppo presto, e si era sviluppato troppo 
poco, per poter vincere la concorrenza degli altri stabilimenti dell’ Adriatico. 

Lasciava a desiderare soprattutto la parte destinata ai bagni idroterapici: i camerini per le docce, 
per le inalazioni, per i bagni caldi, dovevano essere ristrutturati e ci volevano nuove macchine. 

Questa parte - si legge nella relazione - è la più utile ed è la più trascurata. Dove oggi è tanta mode- 
stia da parere squallore, ha da essere tutt’una lucidezza di vernici a smalto e di marmi”. 

Anche il ‘‘galleggiante’’ doveva essere in più parti rinnovato! Pur asserendo che, forse, la sua idea 
era indegna di essere presa in considerazione, il Commissario volle presentarla al Consiglio il Comune 
avrebbe fatto ben ad appaltare lo Stabilimento per un periodo di almeno quindici anni, mettendo a 
disposizione dell’appaltatore la quota che spendeva ogni anno con scarsissimo vantaggio e assicurando 
per tutta la stagione estiva divertimenti di ogni genere. Se avesse agito così, avrebbe potuto imporre 
all’appaltatore il restauro dello Stabilimento di terra e di mare e forse anche la sopraelevazione della 
parte centrale, per ricavarne alcune stanze da affittare. 

Ci vollero degli anni, ma il suo progetto fu realizzato. 


147 Già nell’aprile del 1903 l'ingegner Zenobi aveva presentato il progetto per un teatrino da ricavarsi nelle sale da ballo; 
ma poi non si era fatto nulla, perché, dovendo demolire muri e soffitti, trasformare gli ambiente e costruire, la somma da 
spendere era notevole: 6.200 lire. 
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ALBERGHI RIUNITI 


Grand Hotel des Bains 


SENIGALLIA 


L? Ostenda dell? Adriatico 
SA FREE e —— 
LUOGO DELIZIOSO. DI SOGGIORNO ===> 


LAW-TENNIS; SKATING- RING, SALONE DI CONCERTI 


pes” Restaurant di primo ordine a prezzo fisso e. alla- carta a 
Arrangements speciali per lungo soggiorno 
DIREZIONE 


ENRICO MASSI e BRENNO -GIROLIMINI 
già. all” Hôtel Edouard VII di Parigi 
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Tutti al mare senza paura! Grande sfoggio di cappelli, veli, pizzi, cravatte e ... ombrelli. (In piedi 
da sinistra, con paglietta e farfalla il signor Pio Zampini) 


Stabilimento ormai ampliato e trasformato in Grand Hotel Bagni 
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Stabilimento lato mare 


Senigallia - Stabilimento Balneare 
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Stabilimento lato città 1914 Il pontile, la piattaforma e i camerini venivano montati e smontati ogni stagione. 











Senigallia - Piattaforma 
e Stabilimento Bagni 





L'Hotel Bagni visto dalla Piattaforma 





Senigallia - 9° Regg. Artiglieria Pesante Campale 
Istruzione Autotrainata 






Ta partie 





Militari in sosta lungo il Viale Ascoli. 
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Progetto dî Municipalizzazione e ampliamento dello Stabilimento Bagni 


Nel 1906 si cominciò a pensare alla municipalizzazione dell’azienda balnearia e nelle sedute del 19 
ottobre e del 16 novembre il Consiglio Comunale non solo approvò tale proposta, ma decise anche, 
per ottenere maggiori proventi, di elevare il fabbricato costruendo comode stanze, proprio come aveva 
suggerito il Commissario Regio. 

Secondo la perizia dell'ingegnere comunale la spesa si sarebbe aggirata sulle 100.000 che si sarebbero 
potute ottenere con la conclusione di un prestito ammortizzabile in 50 anni. 

Il progetto non incontrò alcuna ostilità, neppure da parte dell’autorità tutoria: il Ministero dell’In- 
terno, infatti, aveva invitato più volte il Prefetto a far pressione sulla Giunta perchè provvedesse alla 
sistemazione definitiva dell’azienda, che da troppo tempo gravava sulle finanze del Comune. 

Era già stato stilato un regolamento speciale per la municipalizzazione !48 e attraverso la Prefettura 
il Ministero aveva sollecitato la presentazione del progetto di ampliazione, quando il Consiglio Comu- 
nale tornò sulle sue decisioni: con deliberazione del 14 maggio stabiliva, infatti, di municipalizzare l’a- 
zienda dello Stabilimento, ma abbandonava l’idea dell'ampliamento, ritenendo di non poter contrarre 
il prestito di 100.000 lire. 

Tale... ripensamento fu ben accolto dal Prefetto, anche perché il Commissario Regio Massimiliano 
Licastro, che nel 1908 era stato mandato a Senigallia per risolvere l’ennesima crisi dell’ Amministrazio- 
ne Comunale, aveva dichiarato, in una sua lettera, che non valeva la pena ampliare il vecchio fabbrica- 
to; tra le ragioni che aveva addotto, c’era l’ubicazione dello Stabilimento ‘sito dove i rifiuti della vici- 
na Raffineria di Zuccheri rendono l’acqua molto sgradevole”’ 149, 

Sarebbe stato meglio, a suo parere, costruire un nuovo Stabilimento e accettare la proposta della 
“Società Edile Littoranea” di Padova che si era offerta di ‘‘costruire gradualmente nell’arenile com- 
preso fra il battente del mare e il rilievo ferroviario posto a mezzogiorno della città, nella zona detta 
Ciarnin, quel numero di villini (si parlava di 100) che lo sviluppo balneare avesse richiesto”’. 

Lo Stabilimento e i villini si sarebbero potuti collegare tra loro e con la città con un servizio di tramway. 

La Società Littoranea, naturalmente, poneva come condizione che il Comune: 1) le cedesse gratuita- 
mente l’arenile (circa mq. 280.000 di proprietà del Demanio e della Casa Ruspoli), dedotta la superfi- 
cie occorrente per il nuovo Stabilimento e per i giardini; 2) costruisse subito lo Stabilimento con annes- 
sa sala teatrale, affidandone l’esecuzione alla Società Edile; 3) costruisse a sue spese entro un triennio 
una tranvia elettrica, che allacciasse la città alla nuova spiaggia; 4) costruisse in un punto da determi- 
narsi un sottopassaggio alla ferrovia, per tramway e vetture; 5) dotasse di strade agevoli la nuova zona 
turistica, prolungando fino ad essa le condutture di acqua potabile e di luce; 6) esonerasse per 10 anni 
i nuovi villini dalle tasse comunali. 

Il progetto della Società Edile non fu accettato, come disse l’ingegner Pattonico nella seduta del Con- 
siglio Comunale del 12 agosto 1909, perché essa intendeva costruire 3 o 4 villini in un anno, per poi 
venderli e costruirne altrettanti: per avere cento villini non sarebbero bastati 29 anni! 

Era inutile, poi portare lo Stabilimento Bagni a 4 chilometri dalla città; era meglio sopraelevare e 
ampliare il vecchio fabbricato, tanto più che la Società Ligure Lombarda aveva adottato un nuovo 
macchinario per impedire il deflusso dei residui di barbabietole a mare. 

Alla costruzione dei villini, invece della zona di Ciarnin, furono destinate alcune aree cedute al Co- 
mune dalla Società Ligure Lombarda 150 e tra il 1909 e 1910 il progetto dell’Ing. Com.le Teodorico 


148 A.C.S. Consiglio Comunale del 13 ottobre 1906, Proposta 17. 
149 A.C.S., Busta 157, Lettera del Regio Commissario al Prefetto del 21 aprile 1908. 
150 Il congresso di transazione era stato concluso dal Commissario Regio Cavalier Licastro il 6 ottobre 1908, 


171 








Pattonico fu portato a compimento per 200.000 Lire '51. 

La municipalizzazione dello Stabilimento Balneare era stata approvata in una seduta aperta al pub- 
blico in data 1874171906, era stata avvallata dall 'Autorita Tutoria (con grande soddisfazione, perchë 
da tempo si protraeva la vertenza) ma di fatto PAzienda non fu mai gestita secondo il regolamento 
stilato il 14 Maggio 1907: risulta, infatti, che fu data sempre in appalto. 

Il Municipio avrebbe voluto un unico conduttore sia per l’Albergo Roma sia per l'Hotel Bagni con 
annesso Stabilimento, ma non fu facile trovare chi si addossasse tanta responsabilità. Nel 1913, anno 
della sua apertura ufficiale a Hotel Bagni, era gestito da Amedeo Martinelli !52 che lo aveva avuto in 
appalto per un anno. 

Sia lo Stabilimento Bagni sia l’Albergo Roma furono danneggiati all’alba del 24 Maggio 1915 (a 
mezzanotte l’Italia era entrata in guerra contro l’Austria): la flotta austriaca, indisturbata, sottopose 
la città ad un lungo bombardamento. 


151 A.C.S., Consiglio Comunale del 15/11/1908. 

Deliberazione del progetto tecnico - finanziario sui lavori di ampliamento del nuovo fabbricato dello Stabilimento Balneario 
intervengono i signori Gasparini e Crivellini Ing. Giacomo. Si dà lettura della seguente relazione della Giunta Comunale: 
Signori Consiglieri 
"’nella seduta del 1 Marzo 1909 fu da voi deliberata l'attuazione del progetto tecnico e finanziario, elaborata dal sig. ing. 
prof. Teodorico Patonico, per la sopra elevazione ed ampliamento della parte centrale dell’attuale edificio, del nostro Stabili- 
mento Bagni, e ne furono allora decretati i lavori murari e in cemento armato progettati al detto fine, con riserva di rimanda- 
re al 1910 le opere complementari dello stesso fabbricato centrale, cioè intonachi, decorazioni, serramenti ed i lavori tutti 

di finimento dell’opera. 

Ma poiché quella parte centrale dell’edificio rinnovato sarebbe rimasta monca e non rispondente alle costruzioni laterali esi- 
stenti così sì riconobbe presto alla vostra Giunta, come fu pure legittimamente invocata dalla cittadinanza la necessità più 
che la convenienza assolutamente artistica di completare il progetto anzidetto, sia prendendolo atto ad uso di Albergo, della 
cui comodità ed opportunità per la colonia bagnante era stato da tempo sentito e riconosciuto il bisogno; sia provvedendolo 
di tutti quei servizi necessari per i bagni, le cure idroterapiche che la scienza moderna reclama e che tutti gli Stabilimenti 
consimili gareggiano nell’allestire. 

Per la evidente efficienza di tali considerazioni la vostra Giunta commise allo stesso progettista della parte centrale, il signor 
ingegnere Pattonico, l’incarico di compilare un nuovo progetto complementare che provvedesse - insieme alla opera necessa- 
ria di completamento della sopraelevazione dell’edificio centrale alla sopraelevazione dei corpi laterali, in modo da unire l’al- 
bergo di terrazze verso il mare, e corredarlo delle maggiori comodità; e curando ad un tempo il miglioramento e l’ampliamen- 
to dei locali destinati ai bagni caldi e alle cure idroterapiche, con il concetto sempre di conciliare le esigenze estetiche ed edili- 
zie con i mezzi finanziari del nostro Comune. 

Dal progetto che vi presentiamo infatti risulta che il progettista ha provveduto allo scopo mediante la sopraelevazione di 
un piano dei due corpi laterali, con copertura a terrazza in cemento armato e destinando la parte a destra di chi accede allo 
Stabilimento ad uso edificio per l’Idroterapia, congiungendola con quella destinata ai bagni caldi con una galleria coperta; 
mentre invece alla sinistra viene proposto un fabbricato dalle stesse dimensioni, ad uso garager, che è oggi un appendice 
necessaria di ogni Albergo moderno. 

Così ne risulterebbe che dall'insieme delle sopraelevazioni dei tre corpi di fabbricato, uniti insieme e formanti un tratto esteti- 
camente gradevole ed omogeneo, si avrebbero 78 camere da adibirsi ad uso Albergo, con evidente comodità e soddisfazione 
di qella parte in ispecie della colonia bagnante che desidera un alloggio decente e con tutti gli agi sul mare. 

Lavori poi che ora si propongono a completare tutta l’opera di cui si è discorso e dei quali oltre l’importanza e l’abbelli- 
mento del nostro Stabilimento, trarrà il Comune un notevole vantaggio, nelle rendite di quell’ Azienda rappresentano una 
spesa totale di L. 300 mila, e cioè: 

Per lavori di completamento e di finimento dell’edificio centrale L 99083,22 
per la sopraelevazione dei due corpi laterali L. 60533,38 
L 
L 





per l’idroterapia 11129,89 
per il garage 7494,21 
Si aggiungano per la fornitura del servizio dei bagni caldi e cure idroterapiche, e per i restauri 

ed ampliamenti del galleggiante la somma al calcolo di circa L. 30779,30 


. 200.000,00 


p 


In totale 
152 Consiglio Comunale del 30/5/1913. 
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Municipio di Senigallia 


AVVISO DASTA 


(a termini abbreviati) 


per l'appalto triennale dell’esercizio dello 
STABILIMENTO BALNEARIO 





Nel gibrno 22 corrente, alle ore 11, avanti il sottoscritto R. Commissario straor= 
dinario, assistito dal Segretario comunale, si procederà nell’ufficio municipale ad una 
pubblica asta per la conduzione in appalto dello Stabilimento Balneario, durante il 
trjennio 1901 — 1903. 

L'asta si terra per mezzo di schede segreto da. presentarsi all”atto dell' apertura 
dell’asta o da farsi tenere al sottoscritto R. Commissario, in piego suggellato, per 
mezzo della Posta, o di terza persona, a tutto il giorno che precede quello dell’asta; 
e l'aggiudicazione sarà dichiarata definitiva a questo unico incanto, ancorchè siavi 
un solo concotrente. (Art. 80, 85 e 87 del Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato). t 

L’asta sarà aperta sulla somma di Lire 2200, ammontare del canone annuo da 
corrispondersi dal Comune all’appaltatore ; e l'aggiudicazione sarà fatta a favore di 
quel concorrente che avrà offerto il maggiore ribasso. 

L’appaltatore dovrà provvedere a tutte le spese d’impianto, scomposizione e ma- 
nutenzione ordinaria e straordinaria dello Stabilimento a mare; a quelle d'impianto 
e di manutenzione del materiale per lo Stabilimento a terra, a quelle di conduzione 
del caffè e ristorante, nonchè a quelle di esercizio dell’intiero Stabilimento, esclusa 
l'illuminazione. i 

Egli percepirà l’introito di tutte le tasse stabilite per i bagni di mare, per i bagni 
caldi e per le operazioni idroterapiche e idroelettriche, a norma della rispettiva ta- 
riffa annessa al Capitolato. i 

Tutte ‘6 singole le modalità e condizioni concernenti gli obblighi e i diritti del- 
l'appaltatore per l'esercizio generale dello Stabilimento balneario sono contenute in 
apposito Capitolato e Regolamento disciplinare interno, visibili nella Segreteria co- 
munale da oggi al giorno stabilito per Pasta. 

Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare, oltre il certificato 
dì moralità, la ricevuta dell’eseguito versamento nella Cassa comunale, della somma 
di L. 600 per garanzia dell'offerta, e per le spese d'asta e di contratto, che saranno 
tutte ad esclusivo carico dell’aggiudicatario. 

La cauzione definitiva poi che l'aggiudicatario dovrà prestare, giusta l’art. 25 del 
Capitolato, è di L. 3000, e potrà essere prestata in numerario, in rendita pubblica, o 
con ipoteca. 

Si richiamano infine, per l'osservanza, le disposizioni del Regolamento sulla con- 
tabilità generale dello Stato, approvato con R, Decreto 4 maggio 1885 N. 3074, Serie 3* 


Dalla Residenza comunale, li 11 maggio 1901. 


Baronio = 


IL Re COMMISSARIO igeny e os cm ri 


nie Fi 5. 
OC. PASI LËRE Ke, 


pn 


AFFiISSORE 








"Stab, Puccini e Massa 








si prg Le së: 





"abi NEGRETIRLO 


173 





__—__————_m—m——e—e_@ i’ oitosci-@;““{“&{#é;é;é;é“;{{{iiik}{llloeeopti;;;-h{{ii{i{iiiiiiii.\(|--» ee 


COMUNE di SENIGALLIA 


Appalto dei lavori di ampliamento del fabbri- 
cato dello Stabilimento balneario. 


Avviso di 2° esperimento d'asta 


a termini abbreviati 





Essendo riuscito deserto l’ esperimento d’ asta‘ 
oggi tenuto in questa residenza municipale, a norma 
dell'avviso in data 6 corr.; per l'appalto sopra indi- 
cato, si deduce a pubblica. notizia che nel GIORNO 

2/35 ANDANTE, alle ore 11, si terrà dinanzi al sot- 
toscritto Sindaco, od a chi per esso, un secondo 
esperimento col metodo delle offerte a schede se- 
grete, sull’importare dei lavori in L. 67.410,80; 
con avvertenza che si addiverrà all’ aggiudicazione 
definitiva, quand’anche vi. fosse un solo concorrente. 

Per i depositi e le altre condizioni prescritti, re- 
stano fermi quelli voluti dal succitato avviso d’asta. 

Il capitolato speciale ‘d’appalto ed i disegni del 
progetto sono visibili nella Segreteria comunale sino 
al giorno dell’asta; 

Senigallia, 13 maggio 1909, 





© Prem. Stab. Puccini e Massa 











Senigallia - La Piattaforma 








La foto evidenzia la palificazione per i camerini, non più utilizzata 








La crisi dell’ Albergo Roma dopo la I° guerra mondiale 


Gli anni della guerra furono particolarmente difficili per Senigallia come per tutte le Stazioni bal- 
neari; la gente aveva ben altro da pensare che ai bagni e alle vacanze sulla spiaggia assolata! 

Nella lettera che il Sig. Enrico Massi, gestore dell’ Albergo Roma, indirizzava al Sindaco nell’ottobre 
del 1915 si legge: “Mi faccio animo di rivolgermi alla equità della S.V. Ill.ma per chiedere quelle modi- 
ficazioni al contratto di conduzione dell’Albergo Roma, che sono rese necessarie dalla triste ed ecce- 
zionale ora che attraversa la città nostra. Oltre ai danni diretti del bombardamento, che rende inservi- 
bile, attualmente, il secondo piano dell’Albergo Roma, vi hanno i danni indiretti dello spopolamento 
quasi completo della città, proveniente dalla partenza dei richiamati pel servizio militare e dall’esodo 
di quasi tutte le famiglie più agiate pel timore di nuovi pericoli. I pochi forestieri che capitano a Seni- 
gallia si guardano bene dal venire in un Albergo che è situato a prospetto del mare e così esposto per- 
tanto ai colpi delle navi nemiche... Si aggiunga che quest'anno non può farsi il più piccolo assegna- 
mento sulla stagione balneare che rappresenta Punico periodo remunerativo del mio esercizio” 153. 

La Giunta comunale accolse la sua richiesta riconoscendo giunse a fondate le ragioni esposte e stabi- 
lì di protrarre per tutta la durata della guerra il contratto d’affitto con il canone ridotto a 3.350 lire 
a 1.675 lire, ‘‘onde procurargli la possibilità di qualche modesto lucro nel tratto a venire”. 

Il Massi doveva sicuramente trarre dalla sua attività una sicurezza economica, se nel 1919 chiese che 
il contratto fosse rinnovato per 9 anni; il Consiglio accolse la sua richiesta e gli concesse anche di esten- 
dere l’impianto di riscaldamento in tutte le camere del 1° piano purché il conduttore contribuisse in 
parte alla spesa. !54, 

Sia l’Albergo Roma sia lo Stabilimento Bagni avevano però bisogno di continui lavori di restauro, 
troppo gravosi per il Comune rispetto all’utile che ne ricavava, e quindi nel 1921 decideva di vendere 
entrambi gli stabili. 

Non avendo avuto esito positivo gli esperimenti d’asta per la vendita a trattativa privata pubblica 
P Hotel Bagni sarebbe stato offerto a un prezzo ridotto di 1/10 rispetto a quello di perizia, mentre P’ Al- 
bergo Roma sarebbe stato venduto disgiunto dai fabbricati annessi, che a loro volta sarebbero stati 
divisi in tanti lotti quanti erano gli inquilini 155. 

Gli inquilini avrebbero potuto fare un’offerta per l’acquisto dello stabile che occupavano sulla base 
o in aumento della perizia tecnica; ‘‘quando il locatario si fosse rifiutato a tale trattativa, la Giunta 
avrebbe potuto indire un’asta pubblica per la vendita del lotto”. 

Tale risoluzione, che sembrava la più appropriata ed era già stata approvata anche dal Prefetto, sta- 
va per essere applicata quando in seno alla Giunta nacquero delle vertenze che costrinsero il Consiglio 
Comunale a rivedere le decisioni prese. 

Si riconobbe all’unanimità che era giusto privilegiare ‘‘i modesti locatori, specie in un periodo così 
difficile per trovare nuovi alloggi e nuovi magazzini atti all'esercizio del commercio e di mestieri e pic- 
cole industrie, sottraendoli alla speculazione di un’asta pubblica” 156, tanto più che essi stessi offriva- 
no un prezzo maggiore di quello di perizia, però tale provvedimento poteva essere applicato solo per 
i piccoli locatori non certo per l’Albergo Roma, il Caffè Pizzi, il Circolo Cittadino e i Magazzini 
Morpurgo. 





Il Conte Carlo Cicconi Massi con la sua potente Fiat 4.800 da competizione. Sullo sfondo 1’ Hotel 
Bagni. 


153 A.C.S., Delibera del 23/6/1916 - Libro n. 26. 
k 154 A.C.S., Delibera Consiliare del 30/11/1919 libro n.29. 
1915. Con l’avvento dell’automobile si preparano tempi d’oro per il turismo. La famiglia Minardi | 155 A.C.S., Delibera Consiliare del 30/3/1921. 
su Alfa Romeo pronta alla partenza. 156 A.C.S. Delibera Consiliare del 12/3/1922. 
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II consigliere Mengs era addirittura contrario alla vendita dell” Albergo Roma e lo aveva reso noto 
anche al Prefetto perché temeva che l’albergo venisse soppresso. Ma del resto che si poteva fare? L’AI- 
bergo Roma aveva bisogno di servizi sussidiari imposti dalle esigenze del moderno comfort e l’Ammi- 
nistrazione Comunale doveva ad ogni costo alleggerire le finanze da simili spese che avevano carattere 
di ‘‘lusso’’ in un momento come il dopoguerra. 

Il timore del consigliere Mengs era infondato, perché soprattutto nella stagione dei bagni, discreti 
erano i proventi dell’Albergo Roma, quindi chi l’avesse acquistato non avrebbe destinato ad altro uso 
quei locali, e poi all'atto della vendita il Comune avrebbe potuto vincolare la destinazione dello stabile! 

Nonostante che la maggioranza dei Consiglieri fossero propensi alla vendita dell’immobile, le di- 
scussioni si protrassero fino a settembre quando, finalmente, il Commissario Regio Gaudino Luigi, 
a cui erano stati dati pieni poteri dal Consiglio Comunale, viste le condizioni precarie dell’ Amministra- 
zione, deliberò di vendere tutti i singoli locali costituenti l’isolato di proprietà comunale in Corso Vit- 
torio Emanuele, Portici Ercolani e Piazza Simoncelli, e distinti in altrettanti lotti(19), ai rispettivi affittuari. 

Furono loro offerti al prezzo di stima dell’Ufficio tecnico aumentato del 50%, in considerazione 
che essi si sottraevano ‘‘all’alea dei possibili aumenti verificabili nel caso di esperimento d’asta pubbli- 
ca con l’obbligo per l’acquirente del lotto Albergo Roma di mantenere invariata la destinazione dei 
locali ad uso albergo, ai termini del R. Decreto 4 gennaio 1920. 

Era facile deliberare ma non era altrettanto facile vendere, quindi, in attesa di disfarsi di una pro- 
prietà così ‘‘scomoda’’ 1’ Amministrazione Comunale dovette affrontare altre spese. 

Su richiesta del conduttore, che era ancora Enrico Massi, e con l’assenso del Regio Commissario 
l’Ufficio Tecnico provvide alla riparazione del tetto, delle persiane del II° piano ‘‘nonché allo scarico 
del pozzo nero nel cortile grande dell’ Albergo?’ 157. 

Nelle “Note e appunti alla Relazione del Commissario Regio Luigi Gaudino”, stilati dall’ex sindaco 
Aroldo Berardi !58 e pubblicati a cura della redazione della Fiaccola, si accusa il Commissario Regio 
di aver contratto ‘sotto un titolo generico e imprecisato un prestito onerosissimo con il Monte di Pietà 
di Bologna, da estinguersi in 4 rate, invece di vendere l’ Albergo Roma”. 

Quel prestito, anche se acquietava i creditori che tormentavano l’ Amministrazione e dava un mo- 
mentaneo sollievo al servizio di cassa, turbava del tutto e per 4 anni la competenza con l’intrusione 
di altro forte onere di carattere eccezionale”. 

Forse il Commissario non aveva voluto svendere o non aveva trovato gli acquirenti adatti: lo dimo- 
stra il fatto che le aste pubbliche erano andate tutte deserte e che degli inquilini dei vari lotti solo 4 !59 
avevano presentato domanda d’acquisto ed effettuato il deposito convenzionale. 

Nell’ Agosto del ’23, stipulati i contratti con i quattro acquirenti, la Giunta decise, ottenuta l’auto- 
rizzazione prefettizia, di aprire una licitazione privata per una nuova asta pubblica. 

Il Comune si sarebbe riservato ‘il pieno diritto di proprietà della superficie e del suolo del portico 
sottostante gli stabili da vendersi e i compratori si sarebbero dovuti impegnare alla conservazione e 
manutenzione delle volte del Portico stesso’. 

Il sindaco Monti Guarnieri non ritenne opportuno d’imporre le clausole del mantenimento ad Al- 
bergo ‘‘per i locali attualmente dal medesimo occupati?’ 169, sia perché tale condizione avrebbe svalu- 
tato lo stabile sia perché sarebbe stato difficile cambiare la destinazione di quei locali. 

Ancora una volta l’asta a schede segrete del 10 settembre 1922 andò deserta, quindi fu necessario 
vendere a trattativa privata 2 lotti, l’uno al Sig. Gualtiero Gaiolini, l’altro alla Sig.ra Maria Cavallari 
Esposto Giovannelli: il Sig. Gualtiero Gaiolini di Giuseppe acquistò per il prezzo 13.200 lire la porzio- 
ne di fabbricato sito in Via Ercolani al numero civico 79, con un solo vano al piano terra; i coniugi 
Cavallari-Esposto Giovannelli di Fano, per il prezzo di 28.000 lire, rilevarono invece la porzione di 
fabbricato in Via Ercolani ai civici numeri 77-78 con un vano al piano terra e tre al mezzanino. 

Nel 1924 dei tredici lotti rimasti solo uno era stato venduto con asta pubblica e un altro con trattati- 
va privata, allora la Giunta propose al Consiglio, che approvò all’unanimità, di mettere gli altri all’a- 
sta con il ribasso del 20%! 


157 A.C.S. Delibera Consiliare del 31/10/1922. 

158 Relazione del Commissario Regio Luigi Gaudino - edito dalla ‘“Fiaccola”. 
159 Casagrande Serafino, Ceresi Brenno, Cenarelli Nazzareno, Pizzi Federico. 
160 A.C.S., Delibera del 4/8/1923, 
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Nel 1926 l? Amministrazione Comunale dovette liberare gli stabili venduti dall’ipoteche che gravano 
ancora su di essi. 

I locali occupati dall’ Albergo Roma non furono mai venduti; rimasero destinati ad Albergo fino 
al terremoto del 1930. 

Ora ospitano il Liceo-Ginnasio ‘‘Perticari’’, che vi fu trasferito nell’anno scolastico 1935-36. Esisto- 
no carteggi tra il Podestà Allegrezza e il Preside Grimaldi che lo attestano. 

Nel mezzanino, invece, hanno sede la biblioteca Antonelliana, l'archivio e il gabinetto di scienze del 
Liceo Classico. 





Il personale di servizio dell’Hotel Bagni era sempre scelto tra quello dei grandi alberghi nazionali. 
Il gestore Enrico Massi(*) riuscì ad avere per una stagione, persino i camerieri del piroscafo di Casa 
Savoia. 











Progetti e realizzazioni dell” Amministrazione Comunale per la sistemazione della “zona a mare”, 


Lo Stabilimento Bagni fu restaurato prima dell’ Albergo Roma sia perché le autorità militari aveva- 
no stabilito di utilizzarlo come ospedale di riserva sia perché era necessario, ‘‘per venire in sollievo 
della disoccupazione, dare lavoro alla Cooperativa Cementisti e braccianti”’ 161, I lavori di falegna- 
meria furono invece affidati alla Ditta Cesare Morici che si era impegnata, come la Cooperativa mura- 
tori a dar lavoro al maggior numero di disoccupati. 

Poiché le mareggiate invernali danneggiavano gravemente la strada dinnanzi all’ Albergo, quella che 
sarà poi Viale Ascoli, si decise di costruire una mantellata in cemento armato !92, 

Ci vollero però degli anni prima che il polveroso stradone d’accesso ai villini e alla spiaggia diventas- 
se il Viale Adriatico. 

Vale la pena ricostruirne la storia attraverso la delibera Consiliare del 4 agosto 1923. Nel 1919 i lavo- 
ri, che erano stati ‘‘accollati’’ al Consorzio interprovinciale fra le cooperative di lavoro di Forlì e Pesa- 
ro per l'importo di 82.555 lire, erano appena iniziati, quando l’impresa rendeva noto di non poter pro- 
seguire per l'elevato costo raggiunto dalla manodopera. 

”La risoluzione” della vertenza fu sottoposta a un giudizio di arbitri la cui sentenza, in data 7 No- 
vembre 1919, portò all’ aumento di alcuni prezzi contrattuali e a un nuovo preventivo di spesa per 
146.251,65 lire. Eliminata tale difficoltà, i lavori ripresero, ma... nel marzo del 1920 erano di nuovo 
sospesi, perché l Amministrazione comunale non era in grado di corrispondere gli acconti. Durante 
tale sospensione sopraggiunsero le piogge dirotte del 18 e 19 ottobre, la cui massa d’acqua causò il 
crollo della spalla sinistra del nuovo ponte costruito sul Rio Sant'Angelo. 

Ben presto crollarono anche la spalla destra e le opere sovrastanti e ‘‘da tale sinistro derivò un forte 
aumento di spesa sia per la ricostruzione del ponte sia per il consolidamento dell’alveo mobile”. Quan- 
do finalmente i lavori furono ultimati, tutti trassero un sospito di sollievo e i consiglieri approvarono 
senza discutere il maggior costo (ben 205.463,31 lire!). 

In seguito si provvide all’inghiaiatura e alla costruzione di un muretto parasabbia e si progettò, die- 
tro consiglio del Cav. Conti, di adornarlo con piante resistenti alla Bora. 

Nel frattempo il Comune aveva acquistato dall’Intendenza di Finanza di Ancona vari lotti di arenile 


161 A.C,S., Delibera del 21/11/1916 e del 18/12/1916, Libro n. 26 

162 A.C.S., Delibera dell” 87871916. 

163 A.C.S., Delibera del 30/4/1920. 

164 A.C.S., Delibera del 9/10/1920. 

165 Gli acquirenti dei nuovi lotti furono Agostino Tarsi, Augusto Sarti, Getulio Rossi e F.lli Girolimini, Garagnani, Gof- 
fredo Gobbi, Ugo Goffi. 

166 Il diversivo Penna era stato aperto durante il governo pontificio per salvaguardare la parte bassa della città dalle inon- 
dazioni e proteggere il porto-canale dalle eccessive piene: esistono dei documenti del 1824 in cui si parla di “riparazioni di 
palizzate sulla sua imboccatura”’. Il cavo, in antico adibito a ricevere gli scoli delle colline di Sant’ Angelo, in seguito era 
stato allargato e munito di un edificio a paratoie, il così detto Tassatore, costituito da 6 aperture larghe m. 1,20, intercalate 
da pilastri di altrettanta larghezza, come risulta da un profilo longitudinale dell'Ufficio tecnico di Senigallia. La soglia del 
Tassatore era un metro e mezzo più alta del letto del fiume, quindi nel cavo potevano defluire le acque del Misa solo quando 
avessero superato tale altezza. Per la maggior parte dell’anno il letto del Cavo era coperto di fango e di terra e serviva agli 
abitanti delle case vicine ‘“per deposito di materie luride ed ogni altro servizio (in poche parole era una fogna a cielo aperto!) 
Lo attraversavano tre ponti: del Portone (di accesso a via Capanna) di Mezzo (di accesso a via Mercantini) della Penna e 
della ferrovia. Dalla ferrovia al mare a sinistra esisteva il muro di cinta della Raffineria degli Zuccheri, che teneva il corso 
d’acqua ‘ben allineato e arginato definitivamente e solidamente’’, a destra, invece, era libero e l’argine di terra, che vi era 
stato fatto per mantenere libera la foce e facilitare lo scolo delle acque, era stato più volte asportato dalle alluvioni e dalle 
burrasche. Proprio per questa mancanza di arginature solide da entrambi i lati la foce era spesso ostruita dalla sabbia, lo 
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demaniale e nel 1909 aveva venduto ai signori Alessandro Giraldi, Giovanni Cremonini e Augusto Ro- 
magnoli quelli designati presso l'Ufficio Tecnico dell’Intendenza con i numeri 14,15 e 16. 

Nel 1920 poi, ne aveva ceduti altri a due Cooperative di muratori e a privati che già avevano aree 
di loro proprietà in quella zona, purché si impegnassero a costruirvi ville o villini ad uso di abitazione 
e li delimitassero ‘‘nei lati verso lo stradone a mare e in quelli rivolti alle Vie trasversali (stabilite dal 
piano regolatore) con cancellate ornamentali’’ 163. Una Commissione edilizia (il Pubblico Ornato di 
un tempo) avrebbe vigilato perché non vi fossero stonature. Si sarebbero dovuti portare a termine tutti 
i lavori entro l’anno, altrimenti il Comune avrebbe revocato la concessione tornando in possesso del 
terreno con i lavori già eseguiti. 

I villini al mare non solo erano indispensabili per lo sviluppo turistico della città, ma erano anche 
una fonte di ricchezza per gli imprenditori edili e, in un momento di crisi come quello del dopo-guerra, 
costruirli significava acquietare gli animi degli operai che vedevano diminuire la disoccupazione 164-165, 

Proprio nel 1920 fu colmato l’alveo dell’ex Cavo Penna al cui posto sorgerà l’ombroso Viale IV 
Novembre 166, 

Nel 1923 i fratelli Armando, Aristide e Gino Crivellini di Senigallia si dichiararono disposti a co- 
struire una vasta ed elegante terrazza sul mare, proprio nel tratto di spiaggia dal Kursaal al piazzale 
nel quale terminava il Viale Ascoli, purché il Comune concedesse loro di collocarvi anche i capanni 
da bagno !97, 

Approvato dalla Commissione edilizia il disegno di massima presentato, l’ Amministrazione Comu- 
nale ritenne di accogliere la richiesta dei signori Crivellini, a condizione che essi versassero la somma 
di 300.000 lire annue, oltre il rimborso della tassa demaniale che il Comune pagava per l’arenile. 

La spiaggia di Ponente non fu mai destinata a costruzioni di lusso; alcuni lotti, situati tra il Fosso 
della Pacchiona e il prolungamento della strada del Cementificio, furono ceduti gratuitamente ad alcu- 
ne Cooperative !68, purché si impegnassero a costruirvi delle case popolari da vendersi ad un giusto 
prezzo, stabilito di volta in volta dalle autorità comunali. 

Solo una piccola area fu ceduta a Colomba Belardinelli che, senza autorizzazione, vi aveva già co- 
struito una capanna 199, 

Il Comune fu sempre costretto a pagare al Demanio dello Stato tutte le aree, anche quelle destinate 
a strade di uso pubblico (1 lira al mq.) e a rivendere, almeno per la marina di ponente le aree fabbrica- 
bili allo stesso prezzo a cui le aveva acquistate dallo Stato 170, 


scolo veniva meno e in alcuni punti si formava un deposito di acqua ‘‘stagnante putrida, infetta, esalatrice dei miasmi della 
febbre malarica”. C'era anche il pericolo che nel periodo delle grandi alluvioni la corrente scalzasse le fondamenta delle case 
situate tra il Ponte di Mezzo ed il Portone, tanto che nel 1895 l'Ufficio Tecnico pretendeva che si facesse proprio in quel tratto 
un muro di protezione, Per mantenere pulito il Cavo si era ventilata l’idea di abbassare la soglia di una delle arcate del grande 
Tassatore, per introdurre anche in tempo di magra nel Cavo Penna un filo d’acqua del Misa e ripulirlo di tutto il sudiciume. 

In realtà, però, l’unica cosa da farsi (lo provano nella loro relazione l'avvocato Stanislao Monti Guarnieri e l'ingegner Mede- 
rico Perillo) era restituire al Cavo Penna la sua antica funzione: quella di un semplice scolo del fosso Sant’ Angelo. Esso, infatti, 
portava ben poco vantaggio nei momenti di piena; se appena a aperto il grande Tassatore, il pelo d’acqua nel tratto a valle 
si abbassava, subito dopo si aveva “una convulsione a monte ed una chiamata delle acque superiori che assumevano una veloci- 
tà maggiore, per cui il livello dell’acqua si rialzava oltre il limite precedente”. ç 

Sottrarre acque al Misa con il diversivo Penna significava anche diminuire la velocità della corrente del fiume che, quindi, 
abbandonava i detriti alla foce, provocando l’interramento del porto-canale. Per tutte queste ragioni nel 1920 il Cavo Penna 
fu coperto. Oggi le acque delle colline di Sant'Angelo sono convogliate nel fossato che scorre lungo il Viale dei Pini e via Rovereto. 

167 Ancor oggi la famiglia Crivellini gestisce la pensione “Regina”’ costruita sull’arenile 

168 Alla Cooperativa ‘Unione e Lavoro”, rappresentata da Attilio Santolini; alla Cooperativa ‘Muratori Cementisti e Brac- 
cianti” rappresentata da Andrea Marchini; alla Cooperativa ‘Muratori’ rappresentata da Torquato Governatori e alla Coope- 
rativa “Muratori Arti e Lavoro”, rappresentata da Nicola Luce”. 

169 A.C.S. Delibera del 22/5/1921. 

170 A.C.S., Giunta Comunale del 30/10/1926. 
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Cavo Penna prima dell’interramento. La foto ci mostra i danni causati dall’alluvione del 1897 nel 
tratto compreso tra il Ponte della ferrovia e il ponte sulla strada nazionale (Curva della Penna) 


5. BENIGALLIA — Raffineria Zuccheri e Cavo Penna 





La Raffineria degli Zuccheri sorgeva ove ora è l'Hotel Palace. 




















Via IV Novembre e Via Mercantini come si presentavano dopo la chiusura del Cavo Penna. 





1) Chiesa della Pace; 2) Cavallerizza; 3) Chiesa Portone ora scomparsa; 4) Viale IV Novembre (cx 
Cavo Penna); 5) Teatro ‘‘La Fenice”’; 6) Porta Ancona; 7) Hotel Bagni. 
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Scala : 4000 


Nuovi villini progettati o costruiti nei primi anni del novecento, nel tratto compreso tra il Cavo Penna (ora Piaz- 
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zale della libertà) e la località Ponte Rosso. 


184 








U “Grand Hotel Bagni” viene riaperto al pubblico 


Quando nel 1919 fu finalmente smobilitato l’ospedale di riserva, si provvide alla sistemazione dello 
Stabilimento Bagni, perché potesse tornare ad essere lelegante Hotel di un tempo. 

La conduzione per la stagione balneare di quell’anno fu affidata al Sig. Salvatore Cevenini, Condut- 
tore dell'Hotel Italia di Bologna e del “Marini Straud - Hotel’ di Roma, per un canone complessivo 
di 9.000 lire. 

L’Amministrazione Comunale provvide all'acquisto del vasellame da Restaurant e Caffè e da came- 
ra, distrutto dai bombardamenti del 1915, e si impegnò a dare la preferenza al Cevenini, se si fosse 
deciso di concedere in appalto a lunga durata o addirittura di vendere l’Albergo 171, 

Il contratto con il Cevenini non fu però rinnovato, visto che il 31 maggio del ’20, nella residenza comu- 
nale, fu tenuta una licitazione privata per la concessione in appalto dello Stabilimento Bagni e Aziende 
annesse 172, ; 

I partecipanti alla licitazione dovettero dimostrare di aver già condotto alberghi di notevole impor- 
tanza e di obbligarsi a non gestire, sia in qualità di appaltatori sia in qualità di direttori, aziende simili 
nella zona di spiaggia da Riccione ad Ancona. Il preferito fu Bruno Girolimini. Anche se partecipando 
all’asta egli si era impegnato ad accettare senza eccezioni la disposizione dei locali e degli arredamenti, 
una volta divenuto gestore pretese, invece, ‘la copertura con lastre di zinco del Caffè a mare”, una 
latrina esterna nel braccio verso Ancona e l’impianto elettrico per l’illuminazione di 6 Camerini dei 
bagni caldi 173, 

Il Girolimini era affiancato nella direzione da una Commissione di vigilanza, di cui faceva parte an- 
che il Sindaco, ed “‘era coadiuvato nell’allestimento e nella conduzione dell’ Azienda dal Conte Mario 
Tiberi !74’*; a titolo di compenso gli era corrisposto il 20% degli utili netti. 

Se voleva rendere ‘più desiderata e gradita” ai villeggiani la residenza estiva sulla nostra spiaggia 
offrendo loro spettacoli teatrali e altri pubblici festeggiamenti, il Comune doveva sostenere rilevanti 
spese, che gravavano, naturalmente, sul bilancio già tanto in deficit; decise allora di adottare le dispo- 
sizioni in vigore specialmente sulle spiagge della Toscana: istituì una tassa di soggiorno. 

Era così modesto l’importo, che ‘rappresentava un tenuissimo aggravio per la colonia forestiera 
di fronte alle naturali spese che essa sosteneva con una vita di agiatezza e anche di lusso durante la 
permanenza ai bagni per il periodo di 1 e anche 2 mesi”’, quindi non avrebbe potuto motivare un even- 
tuale allontanamento dei bagnanti che, secondo la Giunta, preferivano “la nostra spiaggia a tutte le 
altre dell’ Adriatico per le sue attrattive naturali e per il comfort che trovavano nella nostra città”? 175, 





171 A.C.S., Giunta Comunale del 1919, pag. 81 

172 Documento n. 55. 

173 A.C.S., lettera del 14/7/20, Ufficio Tecnico, Sezione lavori. 

174 A.C.S., delibera del 17/4/1920, 

175 Documento n. 56. 

176 Documento n. 54, 

177 B.C.S. Senigallia 22/7/1920 - Numero unico - Giornale Balneare ‘Il Pescecane”. 

178 A.C.S., dai verbali della Giunta comunale, seduta del 20 Aprile 1921. Presenti: Belardi prof. Aroldo, Sindaco, Maria- 
ni, Prof. Manlio, Chiostergi avv. Cirillo, Bettini Oscar, assessori. Assiste il segretario capo sottoscritto. 
Oggetto: vendita e licitazione privata con offerte segrete del grande Hotel Bagni e relativo capitolato. In relazione alla delibe- 
ra consiliare 13 Marzo 1921, approvato dalla G.P.A. di Ancona, il 18 Aprile 1921 N. 7143 divisione II”, con riserva di delibe- 
rare sui contratti definitivi alla quale interessa dare sollecito corso, 
y la Giunta comunale 
ritenuto necessario disporre le modalità principali per l’esecuzione della vendita in oggetto; assunti i poteri del Consiglio co- 
munale a sensi e per gli effetti dell’art. 140 della legge Com. e Prov. vigente; 

delibera 
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L’anno successivo il servizio di vigilanza e di controllo della tassa di soggiorno fu affidato all’impiega- 
to dell’Ufficio Annonario Comunale Signor Aroldo Bevilacqua e, perchë svolgesse “con somma cura 
il suo compito”’, si stabilì che egli percepisse, oltre allo stipendio, il 3% sulla somma complessiva riscos- 
sa. Era coadiuvato da un vigile urbano al quale veniva data una gratificazione. 

Avvenimento di prim'ordine fu l'allestimento, presso il teatro Comunale, dell’opera “Dcianice”' del 
Maestro Augusto Catalani. 

Animatore di questa stagione lirica fu il Barone Giambattista Bianchi: nella seduta del 18 Aprile egli 
dimostrò che sia P ‘Aida’, allestista nell’estate del 1919, sia la ‘#Boheme?’’, messa in scena nella Pasqua 
del 1920, ‘‘avevano sortito esito ottimo tanto che minimo era stato l’aggravio del Comune per il primo 
spettacolo e nessuno per il secondo”, quindi propose di mettersi subito in contatto con gli scenografi 
di Torino e la casa Ricordi, perché non assumessero altri impegni e realizzassero uno spettacolo di pri- 
missimo ordine. Non sarebbe stato necessario questa volta ‘il concorso volontario dei cittadini più fa- 
coltosi, tanto più che si erano richiesti loro contributi per la costituzione di un Ente che provvedesse 
alla costruzione di case popolari: per la ‘‘Deianice’’ sarebbero bastati i proventi della tassa di soggiorno. 
Non ci furono obiezioni da parte del Consiglio: il Comune si impegnò per una somma forfettaria di 
20.000 lire, i palchettisti offersero una scorta di 40.000 lire e, perché tutto fosse allestito nel migliore 
dei modi, fu persino costituita una commissione cittadina di cui facevano parte il Sindaco, il Barone 
Bianchi, il Conte Raniero Marcolini e l’agente teatrale Luigi Rocchetti. 

Il Maestro Catalani considerva la ‘‘Dejanice’’ “‘la figlia prediletta della sua fantasia”’, il Barone Bian- 
chi non vedeva lora di farla rappresentare, ma Ivan, uno dei corrispondenti del ‘*Pescecane’’ non la 
pensava così 176, 

Altra novità della stagione estiva di quell’anno fu, infatti, la pubblicazione del giornale balneare. Nel 
primo numero uscito il 22 Luglio 1920 con il titolo ‘‘Pescecane’’, si legge “Il titolo non vi spaventi - 
Il programma del giornale non spaventerà nè pesci nè cani. 

Non abbiamo programma, non vogliamo rattristare la gente con la politica, con l’arte, con la filosofia 
o con tante altre cose, che al mare non sollevano mai... usciremo 4 o 5 volte in tutta la stagione e ogni 
volta vi porteremo in giro... per la spiaggia, fino a quando vi seccherete e ritornerete in città o in monta- 
gna, dove vi pare. E se il titolo del giornale urterà la suscettibilità di qualcuno, noi battezzeremo nuova- 
mente il giornale con l’acqua salsa (poca spesa) e lo chiameremo: La Sirena, la Vela, il Mare, il Capanno 
o come ci parrà meglio” 177, 

Nella stagione estiva 1920 tutti i bagnanti ebbero modo di divertirsi: per gli amanti della musica opere 
liriche alla ‘*Fenice’’ e concerti cittadini della banda di Spoleto (numerosissima ed ottimamente “affiata- 
ta)” nel salone principale dell’ Hotel Bagni; per gli sportivi gare di tiro al piccione, gare podistiche e foot- 
ball, su iniziativa della società sportiva Vigor, e per le signorine della spiaggia?... concorso di bellezza! 

Il Comune, però, mirava sempre a disfarsi dello Stabilimento Bagni, quindi con l'approvazione del 
Prefetto, che lo chiedeva da tempo, fu aperta una licitazione privata con offerte segrete: la vendita avrebbe 
avuto luogo alle 10 del 19 Maggio 1921 in una sala comunale e il prezzo base della licitazione sarebbe 
stato quello stabilito dell’Ufficio Tecnico in data 30 Dicembre 1920: 860.000 lire per il fabbricato più 
337.958,50 lire, valore assegnato a mobili, arredi, ecc, 178. 


1° La vendita infradicenda avrà luogo in Senigallia a licitazione privata con offerte segrete, il 19 Maggio 1921 alle ore 10 in 
una sala del Palazzo Comunale, alla presenza del Sindaco, o chi per esso è autorizzato a procedere all’aggiudicazione, nei modi 
prescritti, con l’assistenza del Segretario Capo. 

2° il prezzo base della licitazione è quello assegnato al fabbricato da vendersi dalla perizia dell'Ufficio tecnico in data 30 Dicem- 
bre 1920 in lire 860.000 (e cioè lire 890.000 valore dell’intero immobile meno lire 30.000 valore del piccolo fabbricato ad uso 
pubblici bagni caldi che il Comune si riserva per l’esercizio di detti bagni) oltre a L. 337.958,50 valore assegnato ai mobili, 
arredi, ecc. dell'Hotel Bagni, descritti come all’inventario in data 15 - quindici - febbraio 1921, redatto da questo Economo 
comunale e così per un complessivo importo di L. 1.197.958,50, un milionecentonovantasettemilanovecentocinquantotto e cen- 
tesimi cinquanta, 

3° Autorizza le spese necessarie alla pubblicità ed altre pratiche inerenti da stanziarsi in apposito articolo del Bilancio 1921 - 
spese straordinarie per l'alimentazione degli Stabili Comunali - fino alla concorrenza di L. 5.000 - cinquemila. 

4° I competenti uffici daranno sollecito corso ai provvedimenti per l’esecuzione della presente deliberazione ed in specie modo 
l’Economo comunale è incaricato di mostrare agli eventuali concorrenti lo stabile ed i mobili, arredi, ecc. messi in vendita. 
5°. Per la regolarità e la piena osservanza delle condizioni di vendita approva il seguente capitolato in base al quale avverrà 
la preparazione alla vendita e la licitazione stessa. Art. 1. In esecuzione della deliberazione consigliare 13 marzo 1921 approvata 
dalla G.P.A. il 18 Aprile 1921 N 7143 Div. 2*, il Sindaco o chi per esso procederà giovedì 19 maggio 1921 alle ore 10 
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Il Comune avrebbe mantenuto di sua proprietà solo “'il fabbricato ad uso bagni caldi pubblici”. 
L’asta, anche se preceduta da una ““vasta e ben organizzata campagna pubblicitaria””, ebbe esito nega- 
tivo, quindi, se si voleva aprire l'Hotel per la prossima stagione estiva, bisognava darlo in appalto a 
chi offriva migliori garanzie: il prescelto fu Ugo Fiorentino 179, 

Tra i documenti del 1921 c’è una delibera della Giunta in cui lo si autorizzava a destinare ad un 
Circolo la sala del caffè, la sala da ballo e altre due sale adiacenti, purché tali locali fossero separati 
dal resto dell’Albergo. Non si precisa che Circolo fosse, non era certo culturale, ma un luogo di ritrovo 
per bagnanti e anche per i cittadini di Senigallia che non erano ospiti dell'Hotel. 

Alla stagione estiva di quell’anno non giovarono nè ‘Il piccolo Marat’* di Mascagni, messo in scena 

alla Fenice, në le ‘Mostre di Apicoltura - Avicoltura, Floricoltura’”’, che si protrassero dal 31 luglio 
al 25 Agosto: l’azienda dello Stabilimento Bagni, come si legge in una lettera del conduttore, si chiuse 
con un incasso di gran lunga inferiore a quello preventivato. 
Persino l'impresa del Tiro al Piccione, che il Fiorentino si era voluto assumere, credendo di dare incre- 
mento alla stagione balneare, aveva fatto registrare un tale deficit, da assorbire completamente l’utile 
dell'Azienda. Egli chiese quindi di essere risarcito delle spese sostenute sia per allestire i locali del Cir- 
colo sia per acquistare lenzuola, cuscini, brande, porcellane diverse e secchi per l’acqua, di cui l'Hotel 
Bagni mancava. Prevedendo che non sarebbe stato facile trovare un altro gestore e tanto meno vendere 
Pazienda, il 7 gennaio 1922 Enrico Massi ed Antonio Laghi proponevano al Sindaco di cedere loro 
in affitto lo Stabilimento Bagni. 

Nella petizione (in carta da bollo) si legge ‘Premesso dai sottoscritti come uno dei maggiori proble- 
mi dal quale dipende la rinascita della nostra città sia l’industria balneare dal cui razionale sfruttamen- 
to può derivare uno dei maggiori cespiti di ricchezza per la nostra popolazione (come avviene per altre 
città che pure non hanno una fortuna simile alla nostra) e, considerato che l’industria stessa può pro- 
sperare soltanto in relazione al comfort che ogni città sa offrire alla propria colonia balneare, è facile 
concludere che attualmente l’importantissimo problema è strettamente connesso alla gestione Hotel 
Bagni, che a tutt'oggi rappresenta la maggior azienda cittadina esistente per l’incremento della stagio- 
ne estiva, azienda, che per essere di istituzione comunale, dovrebbe necessariamente espletarsi non con 
il solo concetto normale di sfruttameno immediato di ogni gestione, ma con quello più largo e moder- 
no di curare nel miglior modo possibile di attirare la clientela forestiera onde questa si rinnovi ogni 
anno sempre più numerosa”. 

Essi ammettono che vendere sarebbe per il Comune la soluzione migliore ma è assurdo pensare che 


in una sala del palazzo comunale di Senigallia, alla vendita del fabbricato di proprietà comunale, denominato Grand Hotel 
Bagni, descritto a catasto del Comune di Senigallia, alla Sezione B., foglio 1 n. 19 di mappa nello stato in cui si trova, escluse 
le adiacenze scoperte, esclusa la parte che forma un corpo separato di fabbrica destinato a bagni caldi, congiunto con un 
corridoio coperto il quale sarà chiuso all'entrata del muro del fabbricato maggiore a spese del Comune, con tutte le serviti 
attive e passive e arredamento che nello stabile si trova, per uso albergo, come specificatamente descritto nell’apposito inven- 
tario allegato al presente capitolato, Dalla vendita dell’immobile suddetto vengono stralciati, oltre il fabbricato di cui sopra 
ad uso bagni caldi, meglio descritto nel tipo unito e per il quale si eseguirà il relativo tipo di frazionamento catastale, i macchi- 
nari, le caldaie, tutti gli attrezzi materiali, impianti ecc. che non siano descritti nel sopraddetto inventario, anche se eventual- 
mente si trovassero in locali del fabbricato che si vende. 

; Si considerano invece come parti integranti del fabbricato e quindi compresi nel prezzo di vendita gli impianti elettrici di 
illuminazione, escluse quindi le lampade fissate nei muri esterni, dei campanelli situati nell’interno del fabbricato, l’impianto 
acquedotto e le vasche da bagno contenute nel pianterreno dell’ala destra del fabbricato, sempre esluse quelle contenute nella 
parte che il Comune si riserva per i bagni caldi. 

Art. 2. La vendita avrà luogo mediante la licitazione privata ad offerte segrete ai sensi dell’art. 100 comma b. del regolamento 
di contabilità generale dello Stato, e sulla base del valore complessivo stabilito in Lire 1.197.958,50 - un milionecentonovanta- 
settemilanovecentocinquantotto e centesimi cinquanta - e con le modalità di cui appresso 

Art. 3°, Alla gara saranno ammessi: Società esercenti alberghi ed aziende affini, proprietari e conduttori di Alberghi, risto- 
ranti ed altri Stabilimenti del genere, commercianti industriali e capitalisti che diano, a giudizio della Amministrazione Co- 
munale serio affidamento per l'acquisto e per l'esercizio dell'Hotel Bagni, affidamento che dovrà essere comprovato da at- 
tendibili documenti e certificati d'importanza notevole di non dubbia autenticità, scritti su carta bollata e legalizzati nei modi 
di legge, che i concorrenti potranno unire alle domande su carta legale per ammissione alla gara. 

4, Tali domande con tutti i documenti dovranno pervenire entro il 19 maggio nella Residenza Municipale di Senigallia, saran- 
no esaminate inappellabilmente dalla grande Giunta Comunale, e se ritenute ammissibili, il richiedente sarà invitato a concor- 
rere nel modo di cui all’articolo seguente. 

5°. Il Comune ammetterà senz'altro, dispensandoli dalle domande di cui sopra, tutti coloro che notoriamente e per conoscen- 
za dell’ Amministrazione Comunale stessa possiedono le qualità e i requisiti di cui al precednete art, 3 ed i cui nomi dovranno 
figurare in apposito elenco da approvarsi dalla Giunta comunale in base al quale saranno direttamente invitati a mezzo di 
circolare a concorrere alla licitazione ed a presentare la relativa offerta. 

6°. Le offerte degli ammessi alla gara, se inviate a mezzo posta dovranno pervenire ål Sindaco entro il 18 Maggio p.v. con 
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in meno di sei mesi si possa indire un’asta, vendere e sistemare l'Hotel Bagni, quindi, perchè ricorrere 
ancora ‘‘una volta a una gestione provvisoria mancante dei più indispensabili servizi che non soddisfe- 
rà i bagnanti e non offrirà garanzia alcuna di utile al Conducente?” 

Non sarebbe meglio cedere in affitto l'Azienda? Il Massi e il Laghi espongono al Sindaco il loro 
programma, in cui mettono in luce le modifiche indispensabili da apportare al locale dello Stabilimen- 
to Bagni: costruzione immediata di una piattaforma a Mare, dell’area di 600 mq. con copertura a padi- 
glione, provvista di locali ad uso Buffet e di 24 capannini a mare; modificazione dell’attuale sistema 
di scale, ritenuto uno dei più grandi inconvenienti per la gestione dell’ Hotel, che così strutturato non 
potrà mai assurgere a locale di prim’ordine; ‘‘costruzione prontissima di un grande scalone centrale 
esterno dalla parte a mare dell’edificio, da cui trarrebbe un grande vantaggio l’attuale linea architetto- 
nica giudicata troppo uniforme”. 

I bagni caldi poi sarebbero stati trasferiti in altri locali più adatti e indipendenti dall’ Albergo, così 
quelli al momento occupati dalle vasche avrebbero arricchito 1’ Hotel di nuove ed ampie sale da adibirsi 
anche a Kursaal. Il Massi e il Laghi non avrebbero preteso alcun rimborso per le spese, ma un affitto 
“limitato in una misura conveniente”. 

La loro buona volontà non fu premiata, perchè in data 20 maggio 1922 il Grand Hotel Bagni diven- 
tava proprietà di Edmondo e Romeo Papini !80: essi versarono subito al Comune 415.805 lire, mentre 
le altre 400.000 furono pagate in 4 anni in rate di 100.000 lire all’interesse del 5%.. 

Nel primo inventario esibito agli acquirenti si parlava anche di 72 capanni in tela da montare ogni 
anno nel tratto di spiaggia prospiciente l'Hotel, ma al momento dell’aggiudicazione i nuovi proprietari 
videro ridotto quel numero a 32: l’Amministrazione Comunale infatti aveva deciso di tenerne per sé 
quaranta. Questa decisione inattesa sollevò le proteste dei Signori Papini, perché riduceva notevolmente 
il prodotto annuo dell’affitto dei capanni, ed essi, purché venisse revocata, si dissero disposti ad au- 
mentare la loro offerta di 15.800 lire all’atto del contratto e di tenere a disposizione delle Autorità 
Comunali, gratuitamente, quattro capanni con relativi mobili 181, 

La giunta il 23 maggio non potè che riconoscere i propri torti e accontentare i nuovi proprietari. 
Come si vede dal contratto una sola ipoteca gravava sull’Hotel Bagni, ma il Papini !82, prima di par- 
tire per l'America, volle i certificati comprovanti la libertà dello Stabilimento acquistato. 

Visto che la tassa di soggiorno permetteva di coprire in gran parte le spese della stagione balneare, 
il Comune cercò di trarne il massimo vantaggio mentre il Signor Aroldo Bevilacqua e il vigile urbano 
Aldo Ceresi continuavano ’’a vigilare perché nessun forestiero si sottraesse all’obbligo del pagamen- 


plico raccomandato, oppure protranno essere consegnate al Sindaco o chi per esso in busta chiusa, possibilmente sigillata, 
con sopra scritta l’indicazione - Contiene offerta per l'acquisto del Grand Hotel Bagni - e la firma dell’offerente. 
Tali offerte dovranno redigersi su carta legale nei termini seguenti: Visto il capitolato di vendita e l’Inventario, Mobili, Arre- 
di, ecc.. Offro per l'acquisto del Gran Hotel Bagni la somma di L. (in cifre)... lire... (lettere). 
Firma; (chiara leggibile) 
e dovranno superare il prezzo base della licitazione di cui all’art. 2. 
Esse dovranno essere accompagnate dal versamento delle somme seguenti, in contanti, o in titoli al portatore: L. 60.000 - 
sessantamila - per deposito cauzione, L. 100.000 - centomila - per deposito spese di licitazione e di contratto. 
A norma del comma 5° dell’art. 100 del Regolamento cont. gen. dello Stato, il Sindaco, o chi per esso, apre e legge le offerte 
pervenute ed aggiudica la vendita al miglior offerente. 
8°. Il pagamento del prezzo dovrà effettuarsi 1/4 contestualmente alla firma del verbale definitivo di aggiudicazione, 1/4 
a due mesi, 1/4 a 4 mesi ed 1/4 a sei mesi da detto verbale con l’aumento degli interessi 7,90% a scalare. 
9° Non si addiverrà alla formale stipulazione del contratto di vendita agli effetti della trascrizione e della voltura catastale 
sino a che l'aggiudicazione non avrà completato il pagamento dell’intera somma. 
10°. A garanzia della destinazione e della continuazione dell'esercizio ad uso albergo estivo-balneare dell’immobile, condizio- 
ne di cui al detto art. 1 p. precedente, il Comune provvederà alla subconcessione a favore dell’acquirente, ed a scopi balneari, 
della zona arenile e spiaggia per il tratto del molo destro alla fine della mura ex raffineria e tale subconcessione sarà ritirata 
qualora detto immobile fosse usato o destinato diversamente. 
11° In relazione al 2° comma dell’art. 1 del presente capitolato, il Comune provvederà a sue spese a togliere la comunicazione 
fra lo stabile alienato ed il piccolo fabbricato Pubblici Bagni caldi riservati al Comune stesso. 
12° Tutte le spese di licitazione e contrattuali saranno a carico dell’aggiudicatario. 
13° Per quanto non è specificatamente contemplato nel capitolato, il Comune si riporta alle norme generali di diritto, ed 
alle disposizioni vigenti in materia nelle leggi dello Stato, per le province ed i Comuni. 
La Giunta Comunale 

179 Documento n. 57 

180 Documento n. 58 

181 A.C.S., lettera del 22/5/1922 

182 A.C.S. Lettera del 9/10/22 redatta dal notaio Luigi Franci. 
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COMUNE n SENIGALLIA ancom 


Giovedì 19 maggio 1921, alle ore 10, 
avrà luogo in una sala comunale ed in con- 
formità a speciale capitolato, la vendita a 
licitazione privata con offerte segrete del 


GRAND HOTEL BAGNI 


di proprietà di questo Comune. 


Spiaggia frequentatissima - Stazione balneare e clientela di primo 
ordine, 

Posizione spendida, in riva al pare, vicina alla stazione ferroviaria. 
ed al centro della città - Viali e giardini nelle adiacenze. 

Concessione della zona arenile e spiaggia prospicente per impianti 
balneari. 


Saranno ammessi alla gara: 

Società esercenti alberghi od aziende afini. 

Proprietari e conduttori di alberghi, ristoranti e stabilimenti del genere, 

Commercianti, industriali e capitalisti che diano, a giudizio dell Amministrazione 
comunale, serio affidamento per l'acquisto e per l'esercizio dell'Hotel Bagni, affidamento 
che dovrà essere comprovato da attendibili documenti e certificati di notevole importanza 
e di non dubbia autenticità che i concorrenti potranno unire alle domande di ammis- 
gione alla gara. - Tali domande, dirette al Sindaco, in carta legale, dovranno pervenire 
non oltre il 15 maggio p. V. 


Il Capitolato di vendita e l'inventario dei mobili, arredi ecc., sarà ostensibile presso 
l'ufficio di Segreteria di questo Comune. 

Le offerte in carta legale, inviate al Sindaco a mezzo piego postale raccomandato, si 
ricevono sino al 18 maggio p. v. 


Per informazioni ‘rivolgersi: MUNICIPIO DI SENIGALLIA. 


Seni aprile 19214. 


2 IL SINDACO 
CHIOSTERGI Il Segretario Capo : MAGNONI. 





= Senigallia - Viale Adrialieo - Passeggiata ai Villini 





Il progetto in stile veneziano del primo villino a sinistra è dell’architetto Luigi Garletti Pro- 
fessore del Regio Istituto di Belle Arti di Urbino 


Senigallia - Capanne e Villini al mare 








Villini, panoramica dal mare 








to”; la riscossione e la registrazione della tassa furono affidati all’economo comunale Signor Girola- 
mo Giri e ‘‘all’amanuense, avventizio’’ Tullio Rossi. L'importo della tassa, vista l’inflazione, fu quel- 
l’anno elevato da 15 a 20 lire per i locali di prima categoria e da 10 a 15 lire per quelli di seconda 183, 

Così i proventi raggiunsero ben 42 mila lire, che permisero al Comune di elargire un notevole contri- 
buto alla ‘‘Pro-Senigallia’’, comitato cittadino costituitosi proprio per dare incremento alla stagione 
balneare con pubblici festeggiamenti 184, Dalla tassa di soggiorno non solo veniva prelevato il denaro 
per i divertimenti e gli spettacoli, ma anche per migliorare la spiaggia. 

Vale la pena di riprendere in esame la delibera del Consiglio del 31 Maggio 1923: ‘Si dà lettura della 
nota dell’Ufficio Tecnico in data 28 corrente per la posa in opera di due chioschi in cemento armato 
con latrine e orinatoi, da collocarsi lungo la spiaggia di levante tra l'ex Cavo Penna e il Ponte Rosso, 
al servizio della colonia bagnante”. 

Il Sindaco, illustrato brevemente il progetto e fatta prendere visione del tipo di chioschi in parola, 
che sarebbero stati forniti dalla ditta Umberto Renzi di Torino, proponeva al Consiglio di deliberare 
la spesa relativa in 5.610 lire da prelevarsi sul prodotto della tassa di soggiorno per l’anno corrente; 
l’approvazione fu unanime. 

Peri manifesti erano stati interpellati due cartellonisti tra i più accreditati, ma l’uno aveva richiesto 
14.000 lire e l’altro 20.000, ‘‘cifre queste assolutamente fantastiche per la potenzialità finanziaria del 
Comune”’. Il bozzetto prescelto fu ritenuto ‘‘artisticamente criticabile, ma capace di attirare l’atten- 
zione’’, quindi ne furono ordinati alla ditta Chappins di Bologna ben 3.000 esemplari che sarebbero 
bastati per oltre 4 anni !85, 

Anche se il 1924 fu funestato da violente scosse di terremoto che arrecarono danni piuttosto gravi, 
si pensò ugualmente alla stagione estiva: si organizzò un’interessante mostra enologica, olearia e di 
frutticultura che vide affluire espositori persino dal Piemonte e dal Veneto. 

Non avendo più la preoccupazione di gestire 1’ Hotel Bagni, l’ Amministrazione Comunale poteva 
con più tranquillità pensare a rendere accogliente la zona a mare che, nonostante i villini e i ritrovi 





Quando non c’erano ancora le ruspe ed altri mezzi meccanici, la preparazione della spiag- eleganti come Il Kursaal, restava sempre una zona di periferia, animata soltanto nella stagione estiva. 
gia per la stagione estiva richiedeva tempo e fatica. La sabbia veniva pulita con energichè Non era giusto dover rifare ogni anno tratti dello stradone a mare, erosi dalle mareggiate e ‘ricreare 
palate, attraverso un grosso setaccio leggermente inclinato. la spiaggia, che per tutto l’inverno era stata sommersa: valeva la pena prendere dei provvedimenti pri- 


ma della cattiva stagione, per rendere più lievi i danni della alte maree, delle burrasche e del vento 
di bora. Nel settembre del 1924 si provvide alla costruzione di una semplice scogliera di massi artificiali 
a protezione del viale Adriatico !86, 

Per poter concorrere con le altre spiaggie dell’ Adriatico si dovevano, però, creare delle zone di ver- 
de, alberare ed inghiaiare i viali più frequentati. 

’’Città anche minori della nostra - sosteneva il Sindaco Monti Guarnieri !87 - hanno da tempo prov- 
veduto a tale necessità e si presentano ora ricche di verdeggianti masse che tanto abbelliscono il pano- 
rama e riposano lo spirito. 

Non vi è paesello in Lombardia, anche montano, che non abbia il suo gruppo di alberi attorno alla 
chiesetta o in qualche piccolo spazio”. Ricordava poi con nostalgia gli interminabili, maestosi e lussu- 
reggianti viali delle gloriose città venete, ben note ai combattenti, affermando che essi erano ‘‘il porta- 
to di una senso civile prima e meglio inteso’”’, e si augurava che anche i Senigalliesi fossero condotti 
a sentire tutta la bellezza e la poesia del verde, che tanto influisce sulla gentilezza dell'animo, e impa- 
rassero finalmente ad amare e a rispettare le piante. 

”È notorio - egli aggiungeva - che oggi, per equilibrare l’intenso ritmo della febbrile vita del com- 
mercio, dell’industria e delle altre attività sociali, alla periferia dei grandi centri si vanno creando le 
così dette città giardino, necessarie oasi di tranquillità e riposo. 

La nostra città, invece, così bella ed ammirata non presenta nei momenti di maggior canicola alcun 
ristoro ombroso e di quiete al movimento dei numerosi bagnanti, mentre tale conforto si trova ed in 


183 A.C.S, lettera del 23/5/1922. I locali di seconda categoria erano considerati quelli per i quali il canone di affitto era 
inferiore a 500 lire o a 8 lire per camera. 

184 A.C.S., delibera consiliare del 23 Agosto 1922. 

185 A.C.S., delibera del 26/5/23. 
Esempio di ‘‘capanno’’ utilizzato non solo come spogliatoio, ma anche come ritrovo 186 A.C.S., delibera del 10/9/24. 
mondano. 187 A.C.S., delibera del 23/10/24. 
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modo lussuoso in stazioni balneari vicine, per non citare l’esempio dei grandi ritrovi estivi marini”. 
Dopo una simile premessa il Sindaco faceva presente al Consiglio che non era più possibile ‘‘procrasti- 
nare la soluzione da tanto tempo richiesta (soprattutto dai bagnanti) dell’interessante problema” e che 
la modesta spesa sostenuta dall’ Amministrazione Comunale sarebbe stata compensata dai gravi van- 
taggi che ne sarebbero derivati alla città. 

Proprio in quella seduta si stabilì la nuova alberatura del Viale Leopardi, dello Stradone ex Cavo 
Penna (Viale IV Novembre) del Piazzale del Kursaal, del Viale Ascoli, dello Stradone Adriatico, di 
Via Ercolani, di Via Principe Amedeo e delle strade adiacenti ai giardini pubblici dell’Hotel Bagni. 

Si sarebbero in seguito create delle zone di verde anche a Montignano, alle Grazie, a Roncitelli, alla 
Cannella e alle Bettolelle, perché persino i sobborghi apparissero ridenti. 

Nel 1925, per far pubblicità a “tanta bellezza’’(?), la Giunta decise di prendere in affitto uno spazio 
‘‘paretale di 4 mq. alla mostra del turismo annessa alla Fiera Campionaria di Milano”, per esporvi 
fotografie e reclames della nostra stazione balneare: ormai i manifesti pubblicitari, a cui si erano ag- 
giunte le cartoline, non bastavano più. 

Prima dell’inizio della successiva stagione balneare vennero rivedute le norme che regolavano il pa- 
gamento della tassa di soggiorno e si predisposero persino dei moduli da compilare da parte degli affit- 
tuari, perché si potesse stabilire la categoria degli alloggi, in base alla loro posizione, ai vani disponibi- 
li, ai posti letto e alle condizioni igieniche. Di ogni abitazione, prima di dichiararla adatta ad ospitare 
i bagnanti, veniva fatto il controllo sanitario e, appena i forestieri vi avevano preso dimora, l’affittua- 
rio era tenuto a fare una denuncia di occupazione, controfirmata dal ‘‘prenditore di alloggio”. 

A denuncia avvenuta, il Comune stabiliva l'importo della tassa da pagarsi presso l’esattoria, a nor- 
ma di questo regolamento che è assai importante, perché prelude alla costituzione dell’ Azienda Auto- 
noma di soggiorno. 

La tassa di soggiorno fruttò 32.840 lire, meno del previsto nonostante l’accurato controllo: se ne 
attribuì la causa ad una minore affluenza dei forestieri negli appartamenti di lusso e negli alberghi di 
prima categoria, dovuto forse anche alla maggiorazione della tariffa giornaliera per persona. 

Era questo il primo passo verso il riconoscimento di Senigallia ‘come Stazione di Cura e Soggior- 
no”. La richiesta per ottenere tale privilegio fu avanzata dal Commissario Prefettizio Bernardino Jon- 
ni: egli ne riteneva degna la nostra città, sia per la sua felice posizione sia per l'attrezzatura di cui di- 
sponeva. “‘La città di Senigallia - egli sosteneva nella seduta dell’11 agosto 1926 - ripete la sua passata 
Jloridezza della celebre Fiera Franca, il cui privilegio venne sacrificato nel 1860 sull’ara dell’unità e 
dell’uguaglianza nazionale. Mentre la vita industriale non si è potuta affermare per mancanza di mate- 
rie prime e soprattutto di capitali (anzi alcune industrie in questi ultimi tempi sono cessate 0 per esauri- 
mento di denaro o per non aver convenienza a continuare), l’industria del forestiero rimane la princi- 
pale, se non l’unica risorsa per l’economia cittadina. 





188 Senigallia disponeva allora di 2 alberghi di prim’ordine con 120 camere e con ogni comfort moderno e di 3 alberghi 
di seconda categoria con circa 80 camere. Nelle ville e nei villini in riva al mare o in sani alloggi all’interno della città la 
popolazione metteva a disposizione dei forestieri ben 2500 camere. 

189 Movimento di forestieri accertati agli effetti della tassa di soggiorno: 


1921 n. 3707 L. 37.043,50 
1922 n. 3351 L. 43.199 

1923 n. 3285 L, 46.316,50 
1924 n. 3415 L. 45.449,15 
1925 n. 3860 L. 50.214,90 


19 DECRETO MINISTERIALE 8 MARZO 1927 PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE N. 75 DEL 31 MAR- 
ZO 1927 
Riconoscimento ad alcuni Comuni del Regno delle caratteristiche di cui all'Art. 1 del R. Decreto Legge 15 Aprile 1926, n. 765. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO-MINISTRO PER GLI AFFARI DELL’INTERNO 
di concerto con 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 
Vedute le istanze delle Amministrazioni Comunali di Senigallia, Cortina d’ Ampezzo, San Vito di Cadore, Francavilla al Ma- 
re, Cernobbio, Griante, Monaggio, Alassio, Albisola Marina, Arenzano, Loano, Rapallo, Santa Margherita Ligure, Varaz- 
ze, Zoagli, Forte dei Marmi, Viareggio, Capri, Castellamare di Stabia, Massalubrense, Pozzuoli, Ravello, Chianciano, Bar- 


194 


F 





.... Dotata di una magnifica spiaggia lunga 10 Km. dal Cesano a Marzocca, scevra di qualsiasi perico- 
lo, con ampi arenili costituiti da finissima sabbia, atta per arenazioni ed elioterapie, con una tempera- 
tura estiva dai 25 ai 30 gradi, mitigata da brezza di terra e di mare con clima saluberrimo, Senigallia 
ha i caratteri e le prerogative della stazione climatica balneare”. 

Egli metteva in evidenza non solo l’attrezzatura alberghiera !88, ma anche i grandiosi palazzi del cen- 
tro storico, di perfetto stile architettonico, i monumenti nazionali come la Rocca Roveresca, il Palazzo 
comunale con la torre del Sangallo, la Casa natale di Pio IX, la Chiesa delle Grazie, la Chiesa della 
Croce e la Chiesa di S. Martino ricche di lavori di grandi maestri quali il Guercino, il Perugino e Pier 
della Francesca. Particolare encomio rivolgeva poi all'attività del teatro ‘‘La Fenice’’, uno dei piú va- 
sti dell’Italia, che vantava gloriose tradizioni artistiche. 

Anche se l’affluenza dei forestieri nell’ultimo quinquennio era stata più che soddisfacente l’indu- 
stria turistica, a detta del Commissario Regio languiva ‘schiacciata dalla concorrenza di altre città ri- 
vierasche, per mancanza di mezzi finanziari”: il Comune non aveva avuto mai aiuti dallo Stato e ora, 
“gravato da passivita contratte a causa della guerra e del periodo torbido dell’ immediato dopoguerra, 
assillato da altri urgenti ed importanti problemi d'ordine generale”’, non poteva trovare denaro suffi- 
ciente allo sviluppo della stazione balneare, quindi di sommo vantaggio sarebbe stato per Senigallia 
e per la sua economia cittadina il riconoscimento a luogo di cura in base alla legge 15 aprile 1926 n. 
765 !89. La richiesta avanzata del Commissario Regio fu accolta: così con decreto ministeriale dell’ 8 
marzo 1927 Senigallia veniva classificata tra ‘le Stazioni di Cura e Soggiorno” e quindi aveva dallo 
Stato una sovvenzione per migliorare l’attrezzatura e per far fronte alle spese dello Stabilimento Bal- 
neare. L’'11 giugno del 1927 in una sala del Fascio di Combattimento, alle ore 19, si riuniva il Comitato 
Amministrativo dell'Azienda Autonoma, (vi facevano parte il Colonnello Cav. Bernardino Jonni, in 
qualità di Presidente, l'ingegner Olindo Maiolatesi, il prof. Armando Sala e i signori Sebastiano Abe- 
la, Antonio Medi, Enrico Massi, Manlio Cremonini) per la nomina del segretario addetto all’Ammini- 
strazione della nostra Stazione di Cura e Soggiorno. Risultò eletto il ragionier Aldo Ghinelli, che entrò 
in servizio l'11 giugno 1927 con lo stipendio annuo di 5.000 lire. 

Fu necessario trovare subito una sede per l’ufficio forestieri e si apersero trattative con il signor Bru- 
no Coen per il sub-affitto di un ‘‘locale a piano terra sito al Corso Vittorio Emanuele n. 11/A, di pro- 
prietà del Dott. Giuseppe Pichi, locale che per la posizione centrale in cui si trovava e per lo stato di 
ottima conservazione rispondeva abbastanza convenientemente all’uso 199, 

La direzione di tale ufficio, che era aperto solo nei mesi estivi, venne affidata a Quinto Catalani, 
ritenuto persona idonea all’incarico, mentre al Signor Ulderico Carboni, già esattore - tesoriere del 
Comune di Senigallia, spettava il compito di gestire i fondi dell’ Azienda Autonoma. 

Pensando di poter finalmente realizzare il suo sogno, Enrico Massi tornò alla carica con il progetto 
della piattaforma a mare che venne preso in esame, ma non attuato. 





donecchia, Cereso, Zara, S. Pellegrino, Gardone Riviera, Cesenatico, Diano Marina, Reggello, Bagni di Romagna, Abano 
Terme, Codiasco, Riolo Bagni, Malcesine e Genova; 
Udito il parere delle rispettive Giunte Provinciali Amministrative e del Consiglio Centrale delle Stazioni di Cura; 
Visto il R. Decreto Legge 15 Aprile 1926, n. 765, convertito nella legge I° luglio 1926, n. 1380, 
DECRETA 

All’intero territorio dei comuni di Senigallia, Cortina d’ Ampezzo, S. Vito di Cadore, Francavilla al Mare, Cernobbio, Grian- 
te, Alassio, Albisola Marina, Arenzano, Loano, Rapallo, S. Margherita Ligure, Varazze, Zoagli, Forte dei Marmi, Viareg- 
gio, Capri, Castellamare di Stabia, Massalubrense, Pozzuoli, Ravello, Chianciano, Bardonecchia, Cores, Zara, S. Pellegri- 
no, Gardone Riviera, Siracusa, Cesenatico, Diano Marina, alle Frazioni Vallombrosa, Saltino e il Lago del Comune di Regel- 
lo, al centro abitato della Frazione Bagno di Romagna col territorio circostante entro i confini della Parrocchia omonima, 
alla parte sud orientale del territorio del Comune di Abano Terme, dove sorge il raggruppamento maggiore degli stabilimenti 
termali, alla Frazione Salice Terme del Comune di Godiasco e alle parte del territorio dei Comuni di Riolo Bagni, e Malcesi- 
ne, delimitate da apposite piante topografiche, nonchè ai territori dei soppressi Comuni di Nervi e Pegli, aggregati al Comune 
unificato di Genova, sono riconosciute ad ogni conseguente effetto le caratteristiche di cui all’Art. 1 del R. Decreto Legge 
15 Aprile 1926, n. 765. 
I Comuni di Capri e di Castellamare di Stabia sono dispensati da costituire l'Azienda Autonoma, per l’ Amministrazione 
della Stazione. I Prefetti delle rispettive Provincie sono incaricati dell'esecuzione del presente Decreto. 
Roma, addì 8 Marzo 1927. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 

f.to VOLPI 
p.c.c. 


p. MINISTRO PER L'INTERNO 
f.to SUARDO 
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La piattaforma (ora Rotonda a Mare), che ancora oggi si può ammirare, fu realizzata nel 1933 per 
iniziativa ed a spese dell’ Azienda di Soggiorno dalla ditta Panni di Ancona, su progetto delling. Car- 
delli di Assisi e sotto la direzione dell’ing. Minetti. 

Per poter entrare in contatto con le altre stazioni di cura e soggiorno, si stabilì che un membro del 
Comitato partecipasse al ‘“Congresso annuale delle stazioni di cura’’ che si teneva ad Abbazia e “per 
meglio coordinare le attività, si decise di aderire al Consorzio Nazionale delle Stazioni di Cura, Sog- 
giorno e Turismo, che aveva sede in Roma.” 

Per la pubblicità furono acquistate 100 copie di fotografie aeree di Senigallia, eseguite negli anni 
precedenti dalla ditta Raffaele Calderoni di Milano e fu invitato il signor Antonio Perillo a fotografare 
durante la stagione balneare gli angoli più belli e frequentati della nostra spiaggia. 

Notevoli furono le spese sostenute nel 1928 per migliorare le strade e i piazzali della zona a mare: 
il viale Vitale Ascoli fu allargato, protetto dalla sabbia con un muretto e dotato di un marciapiede 
su cui potessero tranquillamente passeggiare i forestieri. 

In quell’occasione fu spianata la Montagnola e si provvide anche alla definitiva sistemazione del Viale 
Adriatico, lungo il quale, ad intervalli, si costruirono scale di accesso alla spiaggia. 

Fi poi acquistata un’auto-innaffiatrice Fiat su chassis con dispositivo antincendio e il Podestà as- 
sunse a carico dell’ Amministrazione Comunale la spesa dell’innaffiamento stradale della zona a mare 
per tutta la stagione estiva. 

Il Governo già da un anno aveva invitato i Podestà dei comuni climatici, e specialmente di quelli 
balneari, a intraprendere la lotta contro le mosche ‘‘secondo le istruzioni fornite dalla Stazione di et- 
nologia agraria di Firenze e col metodo del prof. Antonio Berleu””: l'Azienda di Soggiorno, di Senigal- 
lia non fu sorda all’invito e predispose per l’estate una campagna di ‘‘demuscazione’’ non solo per 
la città, ma soprattutto per le zone limitrofe, dove fossati di scolo e stalle di case coloniche attiravano 
quell’insetto definito fastidiosissimo, dannosissimo e attivo veicolo di morte 191. 

Per migliorare l'estetica della spiaggia, in accordo con l’ Autorità Marittima, l'Azienda di Soggiorno 
stabilì: 1) che i capanni da bagno avessero tutti la stessa profondità, norma che valeva sia per i bagnini 
sia per i privati; 2) che il colore del capanno dovesse essere approvato dalla Commissione Edilizia Co- 
munale; 3) che i bagnini adottassero per i capanni di loro proprietà un unico colore e che entro due 
anni li dotassero di un terrazzino sul tipo di quelli già esistenti. 

I bagnini furono anche obbligati a tenere due capanni per i bagnanti occasionali, di curare la pulizia 
della spiaggia e di erigere ogni 40 capanni un capanno-latrina finchè 1’ Azienda non avesse essa stessa 
risolto il problema in forma organica e definitiva. 

La città fu collegata al lungomare con un servizio di autobus, come un tempo lo era stato con l’o- 
mnibus. Il signor Massi, che aveva visto sulla spiaggia di Ostia un tipo di capanno per'cure elioterapi- 
che: chiese all'Azienda di poter avere in concessione dallo Stato un tratto di arenile per provvedere, 
privatamente e a tipo di esperimento, all'impianto di un servizio per cure elioterapiche, questa volta 
finalmente, non incontrò ostacoli! In seguito la stessa Azienda di Soggiorno provvide all’apertura di 
un ‘Consultorio gratuito per balneoterapia ed elioterapia 192”, 

In poco più di un anno l'Azienda Autonoma aveva ‘‘disciplinato’’ la vita della spiaggia Senigalliese, 
aveva dettato legge ai bagnini e agli affittuari, ai cittadini e ai forestieri, ma molte cose, c'erano ancora 
da fare per mettere la nostra città al passo con le altre Stazioni di Cura e Soggiorno: non ci si poteva 
infatti affidare all’improvvisazione, bisognava istituire un servizio sanitario della spiaggia, costituito 
da medici esperti in cure elioterapiche e talassoterapiche. 


Come risulta dalle pubblicazioni dell’ Azienda Autonoma, quella costruzione che ancora i Senigallie- 
si chiamavano ‘lo Stabilimento Bagni” nel 1928 era un Albergo di 1* categoria che ospitava i forestie- 
ri di classe, ma solo un Albergo, perché la piattoforma al mare e il reparto idroterapico erano ‘‘scom- 
parsi”. Danneggiato nel corso dell’ultima guerra, non se ne parlò più fino al 1955, anno in cui 


19! Dal registro dei verbali dell’ Amministrazione Autonoma di Soggiorno riunione del 7/7/1927. 

192 Tale campagna era già stata effettuata ad Arenzano, a Montecatini ed in alcune zone di Roma con risultati ottimi. 
193 Da “Senigallia” a cura dell'Azienda Autonoma - 1930 pag. 3. 

194 Vedere i rogiti del notaio Papini (12 Maggio 1955) e del notaio Santini (11 Aprile 1956). 

195 B.C.S.: dal quotidiano ‘Paese Sera” di venerdì 11/2/1966. 
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l’immobile 194 fu acquistato al prezzo di 8 milioni dal signor Luigi Tata. Egli dovette affrontare note- 
voli spese per mettere in efficienza l’Albergo, ma, trattandosi di un’opera che avrebbe giovato alla 
valorizzazione turistica di Senigallia, trovò larga comprensione presso alcuni Enti: lo Stato concesse, 
in due riprese, mutui per oltre 40 milioni, 1’ Azienda di Soggiorno contribuì per 7 milioni e il Comune 
per oltre 2 milioni e mezzo attraverso la concessione ed uso perpetuo di un’area pubblica e all’esonero 
del pagamento dell’acqua fino ad un consumo annuo di 300 m3. 

Inaugurato nel 1958, l'Hotel Bagni, ristrutturato, venne posto in vendita aleun anni dopo: fu acqui- 
stato nel 1964 dall’E.N.A.L.C. (Ente Nazionale Albergatori Lavoratori Commercio) !95. 

Oggi di chiama ‘Hotel Marche”’ è, di proprietà della Regione, esso ospita durante l'inverno la Scuo- 
la Professionale Regionale Albergatori, mentre d’estate torna ad essere un albergo, di II° categoria, 
ben lontano dagli splendori d’un tempo. 





Senigallia 
a Ingresso allo Stabilimento Balneare 

















La famiglia Cioci al mare, eleganza e signorilità. Bagnanti milanesi parenti della famiglia Cioci abi- 
tuès della spiaggia di Senigallia. 
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INFORMAZIONI: UFF. COMUNALE FORESTIERI TSI 





1926. Cartolina dell’Uff. C ' ieri. D’ i PA 
Liu ell’Uff. Comunale Forestieri. L’anno dopo nascerà l’Azienda Autonoma di Signora Lidia Montagna in Villa. Il massimo della spregiudicatezza, tirabaci ribelle che esce civet- 
tuolo dalla cuffia da bagno. 
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1923. Ogni epoca ha le sue bellezze. 
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Piramide umana. Al centro il Sig. Pio Zampini 
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BAGNI SOLFUREI - Fin dal 1861 si conosceva l’esistenza di una ‘‘piccola scaturigine antica di acqua solforo- 
sa” posta in contrada San Gaudenzio, lodata da chimici e da medici ed era stato pubblicato dalla Tipografia 
Pattonico un opuscolo che ne metteva in luce i benefici. 

Quando il signor Attilio Fedrighini, avendo acquistato dal signor Moreschini, la ‘colonia Frati”’, era venuto 
in possesso anche della sorgente, aveva fatto costruire una vasca murata e coperta, della capacità di 100 hl., 
dove raccogliere l’acqua minerale. 

Ritenendo di potersi rendere utile allo Stabilimento Idroterapico in cui si facevano bagni solforosi, aveva scrit- 
to al Sindaco, per proporgli di ‘‘introdurre’’ quell’acqua nello Stabilimento marittimo: l’avrebbe portata lui stes- 
so con botti, ‘‘con quelle norme e condizioni” che gli sarebbero state suggerite (anche la signora Moreschini, 


. del resto, l’aveva più volte fatta trasportare un tempo in città e anche allo Stabilimento!). 


La risposta del Sindaco era stata gentile, ma laconica: ai bagni solforosi che si facevano allo Stabilimento si 
usava provvedere mediante la solforazione dell’acqua dolce e ciò per evitare la spesa e l’incomodo di trasportare 
l’acqua di San Gaudenzio dalla sua scaturigine allo Stabilimento”. 
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DOCUMENTO N° SI 
REGOLAMENTO PER LA MUNICIPALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO BALNEARIO 


Art. 1° 
Allo scopo di esercitare nel miglior modo possibile e col maggiore utile conseguibile dalla finanza comunale e 
dall economia cittadina l'esercizio dello Stabilimento Bagni e dell’industria dei forestieri bagnanti durante la sta- 
gione estiva viene costituita un’ Azienda Autonoma coll’applicazione delle disposizioni della legge 29 marzo 1903 


n° 103 e relativo Regolamento e secondo le disposizioni contenute nel presente Regolamento speciale. 


Art. 2° 

Le entrate dell'Azienda saranno costituite: 
Te Dal prodotto dei bagni delle cure idroterapiche e da tutti i proventi dello Stabilimento. 
2° Dai diritti per l'occupazione di spiaggia. 
3° Dal fondo destinato alle tende, alla pubblicità ed altro la Fi i i i 

È per la Fiera Nazionale fissato come al t 
1906 (Art. 42 e Art. 102). IE: 
4° Dalla quota che il Comune prende annualmente per la manutenzione ed assicurazione incendio e tasse previste 
del fabbricato e nei due esercizi 905 e 906, da una media... 
tt per l’incremento della Fiera Nazionale e della stagione balnearia fissato come al preventivo (art. 
6° Dalla quota che il Comune annualmente prende per colmare il disavanzo dello Stabilimento risultante dalla 
media del quinquennio 901-905... 
7° Dalla quota recepita per ammortamento e interessi di un mutuo di L. 100.000 recepito per ampliamento del 
fabbricato e annessi servizi e ampliamento e rinnovamento dello Stabilimento a mare. 


Art. 3 

Dall’entrata di cui al precedente articolo l’azienda dovrà provvedere all’esercizio completo dello Stabilimento 
con tutte le spese inerenti, compreso l’impianto, la demolizione dello Stabilimento a mare, la manutenzione ordi- 
naria e straordinaria del fabbricato, l'illuminazione, lo stipendio al personale stabile e avventizio, esonerando 
completamente la finanza comunale di ogni spesa che abbia o possa avere attinenza collo Stabilimento Bagni 
e suo esercizio, 
Dovrà poi l'Azienda provvedere alla reclame e a tutti quei mezzi che si reputeranno necessari per attirare i fore- 
stieri nella stagione estiva provvedendo alla tutela continua, onorevole e onesta d’essi durante il loro soggiorno 
a Senigallia, 

Dovrà poi l'Azienda sempre colle sue entrate provvedere affinché durante la stagione estiva si svolga un adatto 
programma di pubblici divertimenti, ed infine sostenere le spese per il tendaggio se lo crederà necessario. 


Art. 49 
L'Azienda sarà amministrata da una speciale Commissione amministrativa composta dal presidente e di 4 mem- 
bri ordinari e di 2 supplenti nominati dal Consiglio comunale, tra gli elettori amministrativi del Comune, 


Art. 5° 
La Commissione Amministratrice: 
a) redige ed approva il regolamento speciale relativo agl’impiegati e salariati dell’azienda. In base alla pianta 
organica € al detto regolamento provvede alle nomine, al licenziamento ed alla sospensione del personale stabile 
ed avventizio escluso il direttore. 
b) propone al Consiglio comunale il bilancio preventivo e presenta il conto consuntivo dell'azienda. 
c) delibera le spese entro i limiti degli stanziamenti. 
d) delibera i prelevamenti dal fondo fra le spese maggiori ed impreviste, 
e) propone al Consiglio comunale gli storni da capitolo a capitolo del bilancio e delibera quelli tra gli articoli 
di uno stesso capitolo. 
f) presenta al Consiglio comunale le proposte pei provvedimenti che vincolano il bilancio oltre l’anno, o per cui 
non sono sufficienti gli stanziamenti di bilancio. 
g) approva i capitolati ed autorizza i contratti. 
h) autorizza il direttore a stare in giudizio per la riscossione dei crediti dipendenti dal normale esercizio dell’a- 
zienda, giusta gli art. 4 capoverso ultimo, della legge 34 del regolamento generale per la municipalizzazione dei 
pubblici servizi. 
i) approva i regolamenti interni che possano occorrere per il buon andamento dell’ Azienda. 
K) fonisce le notizie, le informazioni ed i pareri richiesti dal Sindaco e dalle autorità superiori. 
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1) determina i divertimenti che si daranno allo Stabilimento e fuori nella stagione dei bagni. 

m) prende cura della tutela morale e materiale dei bagnanti e assume tutti quei provvedimenti che crede efficaci 
a rendere sempre più grande l’affluenza dei bagnanti in Senigallia e rimuneratrice l’industria dei forestieri, deli 
berando in generale su tutte le materie a ciò inerenti e che non siano espressamente per legge riservate al Consi- 
glio comunale, e per questo presenta nel caso al Consiglio le sue proposte. 


Art. 6 
La Commissione si riunisce in sedute ordinarie nel mese di maggio per l'approvazione del conto e dispone per 
l’apertura dello Stabilimento, per decidere i divertimenti e per quanto riguarda la prossima stagione, e nel mese 
di ottobre per discutere i risultati della stagione che si è chiusa e per i relativi provvedimenti e per la compilazione 
del bilancio preventivo del futuro esercizio. 


Art. 7 
La Commissione amministratrice dovrà appena insediata compilare il bilancio preventivo per l’esercizio 1907, 
e dovrà poi al più presto presentare all'approvazione del Consiglio comunale un progetto tecnico completo per 
l'ampliamento e restauro dello Stabilimento stesso, colla costruzione possibilmente anche di un teatro estivo sino 
alla concorrenza di L. 100.000, affinchè il Consiglio dopo l’approvazione di esso progetto possa procedere a 
contrarre il prestito necessario il cui interesse e ammortamento sarà poi pagato dall’azienda stessa verso la resti- 
tuzione al Comune di quella parte della sua entrata annotata nell’art. 2 al n° 7. 


Art.8 
Per la sua natura l’azienda che ha vita attiva durante un breve periodo dell’anno non può avere ad eccezione 
del Direttore e di un custode altri impiegati e salariati stabili. 
Il personale è evventizio e viene assunto in servizio per la sola stagione estiva colle norme che spetta alla Commis- 
sione stabilire nel regolamento del personale secondo l’art. 5. 
La pianta organica è perciò limitata al solo Direttore per il quale si stabilisce lo stipendio annuo di L. 1.200 e 
al custode per il quale si stabilisce il salario annuo di L. 360 oltre l'abitazione. 
Il Direttore dovrà presentare cauzione di L. 5000 o in rendita pubblica valutata al valore normale ovvero con 
ipoteca su beni stabili per un valore accertato del doppio della cauzione stessa. 
Il Direttore sarà inscritto nella cassa di previdenza per le pensioni degli impiegati comunali e il custode in quella 
nazionale di previdenza per la vecchiaia e invalidità degli operai e l'azienda contribuirà per la metà dell’ammon- 
tare del versamento da farsi a questa cassa, salvo i diritti eventualmente acquisiti dall’attuale custode inscritto 
nella soppressa cassa comunale delle pensioni, il quale seguiterà a fare in questo i regolari rilasci. 


Art. 9° 
Il Direttore è nominato in base a concorso dal Consiglio comunale secondo l’art. 30 del Regolamento della legge 
29 marzo. 
I requisiti necessari per essere nominato Direttore sono la licenza d’istituto tecnico o liceale, o titoli equipollenti, 
ovvero l’aver ricoperto lodevolmente il posto di Direttore di Stabilimento di Bagni e consimili. 

impieghi 

Il Direttore: 

a) sovraintendete a tutto l'andamento dell'azienda. 
b) dirige l’intero personale degli impiegati e salariati dell’azienda. 
c) adotta, nei casi ed in conformità delle norme stabilite dal Regolamento speciale, le misure disciplinari minori 
della sospensione, e per questo, come pel licenziamento degli impiegati ed operai fa le proposte alla Commissione. 
d) può provvedere alla sospensione nei casi di urgenza, riferendone immediatamente al presidente. 
e) informa di volta in volta la Commissione di tutto ciò che può avere importanza nell’amministrazione dell’a- 
zienda e provoca da essa i provvedimenti che reputa opportuni per la conservazione, il funzionamento e l’incre- 
mento di questa. 
d) presenta alla Commissione durante l’apertura dello Stabilimento ogni 15 giorni una relazione sull'andamento 
dell’azienda e per tutto ciò che ha riguardo all’industria dei forestieri. 


Art. 10° 
Il Direttore, oltre alle attribuzioni risultanti dall’articolo precedente: 
a) esequisce le deliberazioni della Commissione amministratrice. 
b) prepara la stesura di bilancio da sottoporsi alla Commissione e presenta ad essa il conto consuntivo economico. 
c) presiede alle aste e alle licitazioni private, e stipula i contratti. 
d) rappresenta l’azienda di fronte alle autorità, ai terzi e in giudizio, sia l’azienda... 
e) controfirma i mandati di pagamento, le reversali, i snoli d'entrata e di uscita, firma la corrispondenza e tutti 
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gli atti in genere dell'azienda che non spettino al presidente della Commissione: 
f) esercita le attribuzioni conferitegli dal Regolamento per gl’impiegati e salariati dell’azienda. 


Art. 119 
L’inventario dei beni mobili ed immobili appartenenti all’azienda sarà redatto secondo le disposizioni della legge 
comunale, provinciale e relativo regolamento. 
I detti beni saranno consegnati al Direttore dell’azienda e il valore relativo sarà determinato dall’ufficio tecnico 
e dall’ufficio d’economato comunale in contraddittorio colla Commissione amministratrice dell’ Azienda. 


Art, 12° 


Il profitto netto risultante dal conto esercizio è ripartito nel seguente modo: 

a) Il 50% viene imputato ad un fondo di riserva per le eventuali perdite. 

b) il 30% al Direttore. 

c) il 20% viene assegnato al Municipio ed è versato nella Cassa Comunale a norma dell’art. 2 del Regolamento 
della Legge 29 Marzo 1903 non appena lo stato di cassa dell’ Azienda consentirà l'effettivo versamento. 


Art, 13° 
Il servizio di tesoreria dell’ Azienda sarà affidato all’esattore comunale Sig. Castani a norma del 3° capoverso 
dell’art. 70 viene dispensato da supplemento di sanzione. 


Art. 14 
Il tesoriere dell’azienda non potrà tenere in cassa una somma superiore alle 10 mila. Nel caso che tale limite 
sia ecceduto la somma eccedente sarà versata in c/c alla banca d’Italia. 


Art. 15° 
La Commissione Amministratrice presenta ogni anno nel mese di ottobre al Consiglio comunale una relazione 
sull'andamento dell’azienda. 


A.C.S., Busta 1 56 Stabilimento Bagni 


DOCUMENTO N° 52 


IL GIORNALE D’ITALIA 
GIOVEDì 26 AGOSTO 1909 - N. 238 


LA BARACCA BALNEARE E DEMOSTENE BARBITONSORE 
Senigallia, 25 agosto 

La costruenda baracca balneare raccoglie questa volta tutto il sego giallo-rossastro della Fiaccola semispenta. 
E di sgocciolatura in sgocciolatura s’imbratta un foglio intero per dire che il parto dell'ing. Pattonico (assessore 
a tempo perso, ingegnere e persino architetto... quando non lo vuol perdere) non è poi tanto mostruoso come 
si vorrebbe far credere. La ’’purezza delle linee architettoniche” in fondo, convengono anche essi, che sia al- 
quanto contaminata: ma si attaccano all’opportunità di fare come che sia una caserma balneare con 50 stanze 
disponibili e di manipolare là dentro - danno al comune l’ufficio di affittacamere - il confort moderno per il 
forestiero... 

Sarà buona speculazione - si dice - perché ’’darà una rendita sicura che varrà, dopo pochi anni, ad estinguere 
il debito che oggi si crea per una parte della spesa, provvedendo al resto la transazione fatta con la Ligure”. 
E conclude, ispirati a criteri amministrativi altamente popolari(!), che ’’l’amministrazione comunale ha il dovere 
di tirare innanzi per la sua via, senza curare le critiche interessate e malevole. 

Se si vuole un giudizio sereno intervenga il parere di una Commissione di competenti - artisti, architetti, co- 
struttori -: Commissione che si sarebbe dovuto, costituire all’inizio, quando non si volle aprire senza altro con- 
corso, come si fa dovunque, o per lo meno di esporre al pubblico il progetto, dell’assessore architetto. 

Che razza di rispetto è questo al millantato vostro spirito democratico, tenero una volta anche per il diritto 
delle minoranze analfabete? 

Nè, secondo noi, è ancora ben chiarita la questione della ”transazione con la Ligure””, i cui benefici si vorreb- 
bero disperdere nell’erigendo palazzaccio. A chi spetta quel denaro; all’ente Comune, in proprio e per sè, o alla 
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massa degli operai zuccherieri, rappresentata, nelle sue ragioni, dal Comune stesso? Per molte considerazioni, 
di ordine giuridico e morale, per una liberale interpretazione dei patti contrattuali tra Comune e Raffineria, per 
rinunce fatte dal Comune medesimo a vantaggio della Raffineria e con pregiudizio dei diritti degli operai, noi 
pensiamo che beneficiari della transazione con la Ligure debbano essere unicamente gli operai che sino alla chiu- 
sura dello Stabilimento, si trovano là dentro impiegati. E di questo avviso sono molti, e competenti in materia. 
Per analogie, potrebbe citarsi il caso recentissimo degli operai della Raffineria di Ancona: di quelli rimasti fuori 
nella ripresa dei lavori, e che ottennero per sè dal Comune il versamento di una parte della cauzione depositata 
dalla Raffineria stessa a malleveria di contratto. 


DOCUMENTO N. 53 


CONSIGLIO COMUNALE 
DEL 30 Maggio 1913 


Capitolato d'Appalto per la conduzione ed esercizio 
dell’intera azienda dello Stabilimento Bagni 


1° L'appalto e concessione di esercizio avrà la durata di un anno, dal 1° giugno 1913 al 31 maggio 1914. 

Entro il mese di gennaio 1914 il Conduttore per l’Esercizio corrente dovrà dichiarare al Comune se intenda, 
o meno, di aprire nuove trattative per la conclusione di un contratto a periodo più lungo, e non inferiore ad 
anni cinque. 
2° Per l'esecuzione dell’ Appalto il Comune concede in affitto all’appaltatore gli stabili costituenti lo Stabilimen- 
to Balneare, nonché lo Stabilimento a mare e precisamente: 

A - lo Stabilimento Bagni per la parte di terra con annesso albergo; 

B - il Ristorante; 

C - il Caffè; 

D - le sale da trattenimento, da ballo ed annesse; 

E - lo stabilimento idroterapico e dei bagni caldi, coi macchinari specifici nell’inventario allegato al presente atto 
sotto la lettera A; 

F - il locale ad uso garage; 

G - il lawn tennis; 

H - lo Stabilimento a mare e cioè i pontili, la piattaforma, il caffé della medesima, 48 camerini da bagno, il 
tutto appoggiato sopra pali di legno e smontabile, nonché 46 casotti o capanne lungo la spiaggia dal porto canale 
al cavo Penna, di cui 42 in tela e 4 completamente in legno; 

J - l’arenile contiguo allo specchio di acqua che il Comune tiene in affitto dal Demanio dello Stato sino al Cavo 
Penna. 

3° Il Comune fa al Conduttore la sub concessione della spiaggia, dalla foce del Cavo Penna al molo, nei termini 
e nei limiti della concessione avuta dal Demanio dello Stato, come alla convenzione in data 29 aprile 1895, rispet- 
tandosi dal conduttore il piccolo spazio a Nord del Cavo Penna, ora adibito a bagno pubblico popolare, 

Si riserva poi il diritto di sub concedere ad altri la rimanente spiaggia, derivante dalla concessione suddetta, 
dal Cavo Penna al Ponte Rosso, cominciando ad una distanza di m. 50 dalla foce del Penna. 

Quando poi il detto cavo sarà chiuso, il limite fra le due concessioni sarà fissato dalla mezzeria della distanza 
che separa il Villino Berardi Colombaroni dalla mura di cinta della Raffineria, tenendosi alla distanza di m. 25 
dal limite suddetto. 

Il canone dovuto allo Stato per la concessione e dello specchio d’acqua davanti lo Stabilimento fissato dalla 
Convenzione in L. 157 annue sarà pagato dal Comune. 
4° Sempre in esecuzione dell’appalto l’affitto comprende: 

A - i mobili ed altri esistenti nell’Albergo e dipendenze, descritto nell’inventerario allegato sotto la lettera B; 
B - gli attrezzi ed utensili esistenti nella cucina, descritti nell’inventario allegato C; 

C - le stoviglie, i vasellami, la posateria e quanto attiene ai servizi di caffè, ristorante descritti nell'inventario 
allegato D: 

D - La biancheria da letto, da tavola, e da bagno descritta nell’inventario allegato la lettera E; 

E - ed in genere tutti i mobili, stampati per i servizi idroterapici e quanto altro si contiene negli stabili locati 
e loro dipendenze, che vengono descritti nell’inventario allegato sotto la lettera F. 

5° Con la firma del contratto e degl’inventari allegati A.B.C.D.E.F., il Conduttore si rende consegnatario e de- 
positario di tutti gli immobili e mobili compresi nell’affitto, con rinuncia ad ogni eccezione circa quanto gli viene 
consegnato. 
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6° Il Comune consegna, ed il Conduttore accetta, gl’immobili e mobili locati nello stato in cui ora si trovano, 
che il Conduttore ha personalmente accertato prima della firma del presente contratto, ritenendoli atti ai fini 
del contratto medesimo. 

Le piccole riparazioni però agli immobili stessi che risultassero necessari per metterli in normale stato di condi- 
zione, saranno fatte a cura e spese del Comune. 
7° L’affittuario si obbliga di esercitare negli immobili locati l'industria dei bagni di mare con Albergo; e pertanto 
si obbliga di condurre l’Albergo, il Ristorante, il Caffè con le relative sale da ballo, lo Stabilimento idroterapico, 
lo Stabilimento a mare, il Lawn Tennis e i servizi accessori, compreso il garage, conducendo tutti questi servizi 
con il maggior decoro. 

L’affittuario di obbliga pure a custodire e a mantenere gli stabili locatigli da buon padre di famiglia, assumen- 
do a suo carico le piccole riparazioni e quelle di ordinaria manutenzione, in guisa di riconsegnarli al termine 
dell’affitto in normale stato di conduzione come gli ha ricevuti; salvo a risarcirne i deterioramenti, comunque 
prodotti eccetto che per forza maggiore. 

Il Comune sarà tenuto a provvedere durante il periodo del presente affitto alle riparazioni straordinarie de- 
scritte nell'art, 504 p.p. Codice Civile. 
8° Il conduttore dovrà porre in opera e quindi smontare e custodire a sue spese la piattaforma, i camerini e quan- 
to altro si attiene allo Stabilimento a mare, 

Il Collocamento della piattaforma sarà fatto nel punto e dell’ampiezza che sarà suggerito dall'Ufficio tecnico 
comunale. 

Il Comune fornirà al Conduttore tutto il materiale occorrente per la montatura della piattaforma e dei cameri- 
ni; ed il conduttore dovrà riconsegnarlo poi al comune al termine del contratto. 
9° Tutto quanto viene descritto nell’art. 4, pure essendo consegnato al Conduttore, non passa minimamente in 
sua proprietà, ed egli non potrà nè vendere nè impegnare i mobili suddetti per qualunque motivo. 

L'indicazione del valore dei mobili, notata nell'inventario, viene fatta solo agli effetti dell’art. seguente. 
10° I mobili tutti elencati nell'art. 4 dovranno essere custoditi e mantenuti dal conduttore, da buon padre di famiglia. 

Quando è descritto negli allegati B.C.D.F. dovrà essere riconsegnato al termine dell’affitto dal Conduttore 
al Comune in buono stato, e cioè in quello come attualmente si trovano, tenuto conto del deperimento cagionato 
dall'uso fattone da buon padre di famiglia. 

Gli oggetti distrutti o deteriorati per rottura o per qualunque causa, all’infuori dell’uso suddetto, dovranno 
essere pagati dal Conduttore ai prezzi segnati nell’inventario, e qualora ciò si verificasse in costanza dell’affitto, 
egli dovrà ricomprarli nuovi, come all’art. 35. lett. C. 

La biancheria di cui all’allegato D, dovrà essere riconsegnata dal Conduttore al Comune al termine dell’affit- 
to, in eguale quantità e qualità di quella consegnatagli, ed in buono stato. 
11° All’atto della firma del presente contratto il Comune consegnerà al Conduttore le provviste descritte nell’al- 
legato C; ed il Conduttore al termine del contratto ne pagherà al Comune la parte che ne avrà consumata, al 
prezzo segnato nell’allegato stesso, restituendo l’eccedenza, 
12° Il Canone annuo che il Conduttore corrisponderà al Comune è fissato in lire dodicimila (L. 12.000) pagabili 
in due rate uguali al 1 agosto e al 1 settembre p. v. 
13° Il Conduttore corrisponderà inoltre al Comune il canone di L. 150, pagabile come sopra, per l’affitto del 
Lawn Tennis, del quale assume pure a suo carico la manutenzione p.v. 
14° La tariffa pei bagni di mare, pei bagni caldi e per le cure idroterapiche è quella fissata dell’allegato H del 
presente contratto. 
15° Il Conduttore assume l'obbligo di concedere le sale a pianterreno dello Stabilimento, per la consuetudinaria 
festa a favore dell’ Asilo infantile “Regina Elena”; o di altra istituzione consimile da indicarsi dal Comune, e 
cioè, la sala da ballo e quella attigua, alla quale si accede dalla parte dei bagni caldi e idroterapici, e - qualora 
fosse necessario - parte della sala che sarà occupata dal Caffè. I guasti eventuali saranno risarciti a spese dell’asi- 
lo stesso o dell’altra consimile istituzione. 
16° La sala da ballo sarà aperta seralmente agli abbonati, e vi sarà un sonatore di pianoforte per l'esecuzione 
dei ballabili, il tutto a spese del Conduttore. 
17° Il Conduttore dovrà osservare la più rigorosa pulizia ed il maggior decoro di tutti i locali affidatigli. 
18° Il Conduttore dovrà pure provvedere ad una sagace scelta del personale di servizio, il quale dovrà usare modi 
cortesi e rispettosi con tutti, mostrandosi premuroso e zelante e procurando di evitare ogni motivo di reclamo. 

Per tutti i servizi inerenti al presente contratto, compresi i lavori riguardanti la montatura e smontatura del 
galleggiante, il Conduttore, a parità di condizioni, assumerà l’attuale Personale, e - in difetto di questo - Perso- 
nale Senigalliese. 

Ciò per altro si esprime in via di raccomandazione e non per obbligo espresso. 
19° Il Conduttore dovrà provvedere a sua cura e spese all’assicurazione del Personale addetto ai bagni (bagnini, 
operai addetti all’impianto e scomposizione del galleggiante) e di tutti coloro che, per la qualità delle loro man- 
sioni, possono correre il rischio di qualunque infortunio, come si è praticati sino ad oggi, dimostrando l’adempi- 
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mento di quest’obbligo con la consegna di copia della polizza di assicurazione contro gl’infortuni sul lavoro ed 
i rischi accidentali. 

20° L’affittuario non potrà sub-locare tutti od alcuni dei servizi contemplati nel presente capitolato senza il con- 
senso esplicito dell’Amm.ne comunale; ed anche quando tale sub locazione fosse consentita, egli sarà sempre 
responsabile verso il Comune per l’esatto adempimento di tutti gli oneri imposti dal presente Capitolato, niuno 
escluso od eccettuato. 

Il Conduttore non potrà senza il consenso del Comune aprire altri esercizi consimili in Senigallia e nelle località 
prossime, eccettuati l’Albergo ‘“Roma”’. 

A sua volta il Comune s’impegna di non aprire Bar, Caffè e Ristoranti nelle adiacenze dello Stabilimento, 
di proprietà comunale, e di non concedere a privati l’uso del suolo pubblico adiacente allo Stabilimento per lo 
scopo suddetto. 
21° L’apertura dell’ Albergo, del Ristorante, del Caffè a terra e delle sale avverrà non oltre il 15 giugno e la chiu- 
sura non prima del 20 settembre, salvo impedimenti per cause atmosferiche. 
22° Il personale dei bagnini dovrà indossare un costume uniforme da approvarsi dal Comune su proposta del 
Conduttore, 
23° I casi fortuiti e di forza maggiore non daranno diritto al Conduttore di mancare a nessuno dei servizi contem- 
plati nel presente capitolato, escluso il caso della mancanza assoluta di acqua per quanto riguarda l’esercizio 
dello Stabilimento idroterapico. 

In nessun caso il Conduttore potrà pretendere compensi o indennità di sorta, nè riduzione di affitto. Soltanto 
però nel caso in cui, per epidemia o per ordine dell’Autorità politica, lo Stabilimento dovesse tenersi chiuso per 
tutta o parte della stagione balneare, il Conduttore potrà reclamare una riduzione d’affitto proporzionale al nu- 
mero dei giorni della stagione balneare, nei quali lo Stabilimento dovrà star chiuso, 
24° Agli effetti di legge il concessionario viene considerato come conduttore di un locale municipale aperto al 
pubblico. 
25° L’orario di apertura e di chiusura dello Stabilimento è determinato dalla Rappresentanza comunale di vigi- 
lanza di cui all’articolo 35. 
26° L'illuminazione elettrica all’esterno dello Stabilimento (viali, piazzali, piattaforma) sarà a carico del Comu- 
ne, il quale provvederà pure a quella parte dell’illuminazione esterna, che dopo la chiusura serale dello Stabili- 
mento, sarà necessaria per la sicurezza delle persone e per la vigilanza delle cose. 
27° L’illuminazione interna, in modo sufficiente e decoroso, sarà a carico del Conduttore. 

Il Comune s'impegna di fornirgli la detta luce, come pure l’energia elettrica occorrente per il macchinario del- 
l’idroterapia, a prezzo ridotto dalla tariffa attuale, e cioè di centesimi 30 al Kw, 
28° La pubblicità nei locali dello Stabilimento non potrà farsi senza il consenso del Conduttore ed alle condizioni 
da concordarsi tra questo e l'appaltatore delle pubbliche affissioni. 
29° Resta proibito l’accesso nei piazzali e nella piattaforma, ai sonatori e venditori ambulanti. 
30° Il Comune concede gratuitamente al Conduttore - e salvo casi di forza maggiore - la quantità giornaliera 
di 20 mc. di acqua con distribuzione costante, ad eccezione delle ore notturne, nelle quali, per riempire il serba- 
toio, viene sospesa dal Comune la distribuzione dell’acqua. 

I rubinetti di erogazione, saranno di un sistema a molla, per cui esaurita l’erogazione si chiudono 
automaticamente. 

Nonostante tale concessione, il Conduttore assume l’impegno che l’acqua non sia sperperata, procurando di 
fare così il possibile perchè il consumo sia contenuto in misura inferiore di 20 mc. giornalieri. 

Nel caso di maggior consumo oltre i 20 mc. accertato dal contatore, il Conduttore dovrà pagare la differenza 
al prezzo della tariffa vigente. 

La concessione dei 20 mc. giornalieri avrà luogo dal 15 giugno al 20 settembre di ogni anno. 

In ogni altra epoca, in cui tenesse aperto lo Stabilimento, il conduttore dovrà pagare il consumo dell’acqua 
al prezzo di tariffa. 
31° L’acqua pei bagni caldi, l’idroterapia, la lavatura e addolcitura della biancheria, costumi. ecc., verrà dal 
Conduttore prelevata dal pozzo attualmente esistente sulla spiaggia. 

L’energia elettrica necessaria al funzionamento del motore sarà fornita gratuitamente dal Comune. 
32° Il Comune provvederà direttamente e per proprio conto alla manutenzione delle strade, viali e giardino; al 
salario, pel custode e pel giardiniere, ed a quello di uno spazzino permanente nello Stabilimento durante la sta- 
gione balnearia, per la nettezza dei piazzali adiacenti all Albergo, nonchè ad una guardia permanente durante 
la stagione suddetta, per la vigilanza al medesimo, a fine che siano osservate le disposizioni date, e sia mantenuto 
l’ordine. 
33° I fabbricati ed i mobili tutti contemplati nel presente capitolato, saranno assicurati a nome del Comune pres- 
so la Compagnia ‘La Reale” od altra da approvarsi dalla Giunta comunale, contro i danni dell’incendio e dello 
scoppio del fulmine; ed in caso di sinistro, il Comune percepirà direttamente la relativa indennità. L’assicurazio- 
ne sarà fatta, quanto a L. per gli stabilimenti, e quanto a L. per i mobili di ogni specie; ed il premio 
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annuale relativo per la parte riguardante i mobili, sara rimborsato integralmente dal Conduttore al Comune al 

1” agosto p.v. 

34° Una rappresentanza comunale, composta dal Sindaco e di due Assessori o Consiglieri comunali, specialmen- 

te incaricati dalla Giunta, vigilerà direttamente sulla piena osservanza dei patti contrattuali e nell’andamento 

dell'Azienda balneare. 

A tale Rappresentanza potrà aggregarsi un impiegato del Municipio per controllare i prezzi e gl’incassi dei 
bagni e per aiutarla nelle sue funzioni. 
35° Il Conduttore avrà l'obbligo: 

A - di permettere che la Rappresentanza suddetta possa in ogni momento accedere nello Stabilimento ed azien- 
de annesse, e controllare l'andamento di ogni servizio. 

B - di dare annualmente il risultato dell’incasso dei bagni, corredandolo dei relativi bollettari, preventivamente 
contrassegnati e numerati dal Comune, a cura e spese del Conduttore. 

C - di prestarsi che alla fine della stagione la Rappresentanza comunale verifichi in suo confronto lo stato dei 
mobili consegnatigli, provvedendo a sue spese alle eventuali mancanze, rotture, o altri gravi deterioramenti 
che vi si riscontrassero, salvo al Comune di rivalersene, in caso di inadempienza, sul deposito di garanzia 
di cui all’art. 37. 

D - di eseguire tutte le disposizioni, che nei limiti del presente Capitolato, la Rappresentanza Comunale crederà 
di dare pel migliore funzionamento delle Aziende appaltate. 

36° Qualvolta la Rappresentanza comunale verificasse infrazioni al presente capitolato od alle disposizioni da 

essa emanate, che non investissero carattere di gravità tale da dar luogo alla rescissione del contratto, o ad un 

risarcimento di danno, essa potrà infliggere al Conduttore dopo sentite le sue discolpe, una multa non eccedente 

le L: 50. 

Per le multe eccedenti le L. 50 deciderà, in caso di reclamo del Conduttore, la Giunta Comunale. 

Il Conduttore si obbliga di accettare inapellabilmente la decisione della Giunta comunale e di pagare le multe 
inflittegli entro 15 giorni, volendo che in caso di mancato pagamento, il Comune, abbia facolta di rivelarsi da 
se sul deposito alla Cassa di Risparmio di cui all'articolo seguente: 
37° A garanzia degli impegni assunti il Conduttore cede al Comune il contratto stipulato il 12 novembre 1912 
con i Signori Durpetti Giovanni e Feliciani di Frascati per la somma di L. 29.000 risultante a favore dello stesso 
conduttore, e con obbligo ai predetti debitori dell’intervento diretto, o per atto separato, nel contratto, agli effet- 
ti della cessione suddetta. 

Inoltre egli deposita la somma di L. 6/mila in titoli di vendita pubblica, od in contanti quale garanzia del paga- 
mento della corrisposta d’affitto per l'esercizio 1913-1914, fissata in L. 12.000. 

Deposita pure la somma di L. 1.000 in un libretto della locale Cassa di Risparmio agli effetti dell’art. precedente. 

1 depositi e le garanzie, di cui sopra, rimarranno vincolati a favore del Comune per tutta la durata del Contrat- 
to e per l’adempimento di tutti gli obbligi assunti dal Conduttore verso il Comune stesso. 
38° Nei casi contemplati dagli articoli 25 e 35 lett. C e 36, il Conduttore dovrà reintegrare il deposito presso 
la Cassa di Risparmio entro 15 giorni da quello in cui il Comune gli notificherà l'avvenuto prelievo, sotto pena 
della rescissione del contratto e dell’emenda dei danni. 
39° Le spese del contratto, sua registrazione, copie, onorari di rogiti e successive, sono a carico del Conduttore 
il quale ne depositerà all'uopo l'ammontare nella Copia Comunale prima della firma del contratto. 

Così pure, prima della firma del contratto, dovranno essere eseguiti i depositi e fornite le garanzie, di cui al- 
Part. 37. 


Ben altri erano i progetti del Consiglio Comunale quando nel 1910 aveva stilato questo contratto: nel 1” Art. 
si parlava di un affitto di ben 19 anni cioè dal 1 luglio 1910 al 31 Dicembre 1929! 


A.C.S., Cons. Com.le del 30 Maggio 1913”. 
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DEJANICE 


EU NINA 


Dejanice, l’opera- 
ballo del M.° Catala- 
ni, considerata dal- 
l Autore «figlia predi- 
letta della sua fanta- 
sia», scelta per la tra- 
dizionale nostra sta- 
gione lirica estiva an- 
drà in scena alla Feni- 
ce il 31 luglio p.v. 

Ad altri il parlare 
diffusamente dell’arte 
del Catalani, narrarne la breve, grigia 
ed angosciosa esistenza, discutere lo svi- 
luppo e la materia musicale dell’opera. 
Noi diremo soltanto, quasi per inciden- 
za, che la sciatta costruzione dello Za- 
nardini piuttosto che un dramma è una 
lunga serie di scene, di quadri e di epi- 
sodi senza unità d’azione e senza gra- 
zia letteraria, che lo spartito ha forma 
gustosa, respiro largo, ispirazione com- 
movente, un che di energico e di virile, 
che sotto qualche aspetto può avvicinar- 
si al wagneriano Lohengrin. 

L’opera s’inizia con un breve ed 
espressivo preludio. Il primo atto è 
chiuso vigorosamente dal terzetto De- 
janice, Admeto, Labdàco. Notevole nel 
secondo atto la romanza d’Admeto, 
squisita per struttura, per ispirazione e 
per l’espressione melodica; soave la pre- 
ghiera di Argelia; drammatico e passio- 
nale il duetto Dejanice-Admeto nel ter- 
zo atto. Il preludio e l’interludio del 








quarto atto sono pagine d’icomparabi- 
le bellezza, ove il Catalani sinfonista 
s’afferma tanto da fare di questo atto 
un vero, indiscusso capolavoro. 

La Dejanice fu rappresentata per la 
prima volta alla Scala nel marzo dell’83 
ottenendo un vero successo di pubbli- 
co e di critica. 

Nell'ottobre dell’ 84 se ne dava al Re- 
gio di Torino una nuova rappresenta- 
zione: la prima sera il Catalani ebbe 23 
chiamate. 

Dopo 36 anni di ingiusto oblio, per 
una generosa iniziativa di Arturo To- 
scanini, fratello più che amico di Cata- 
lani, Dejanice fu rappresentata al Re- 
gio di Torino nel febbraio del corrente 
anno, interpreti: Ester Mazzoleni, To- 
ti del Monte, il tenore Taccani, barito- 
no Faticanti, basso Donaggio, diretto- 
re d’orchesta il maestro Panizza; suc- 
cesso vero, vasto, entusiastico. 

Era ora Senigallia giustamente orgo- 
gliosa del suo Teatro e della sua tradi- 
zione artistica, che vanta fra i suoi figli 
un’Angelica Catalani ed una Morandi, 
si accinge - scegliendo per Dejanice in- 
terpreti eletti, quali la Mazzoleni, la Sa- 
ri, il tenore Angelo Lolla, il baritono 
Noto, il basso Donaggio e il maestro Gi- 
no Neri, curando la mise en scene in 
modo perfetto così da rendere spetta- 
coloso l’effetto scenico, sfruttando sa- 
pientemente ed a pieno la bella profon- 
dità di 40 metri di palcoscenico - a con- 
sacrare vieppiù la nostra Fenice tempio 
dell’ Arte musicale e a dare allo spetta- 
colo lirico estivo una rinomanza ed una 
importanza che trascenderà i confini 
della nostra regione. 
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DOCUMENTO Nc. 55 


COMUNE DI SENIGALLIA 
Prot. N, 1700 


li 24 maggio 1920 

Nel giorno 31 corrente, alle ore 1 1, si terrà in questa Re- 
sidenza comunale, una licitazione privata per la conces- 
sione in appalto dell’Esercizio dello Stabilimento Bagni 
e Aziende annesse per la imminente stagione balneare. 
La S.V. è invitata a concorrere alla suddetta licitazione 
sotto l'osservanza del Capitolato speciale in calce riferito. 

Il SINDACO 


OGGETTO: 


Stabilimento Bagni. 


CAPITOLATO PER LA LICITAZIONE PRIVATA ALL’APPALTO DELLO STABILIMENTO BAGNI PER 
LA STAGIONE 1920 





1%, La gara è aperta sulla base di L. 10 mila quale canone di affitto dell’Albergo Bagni e aziende annesse, per 
la stagione 1920 (1 giugno - 30 settembre 1920). 

2°, La gara si effettuerà per scheda scritta segreta. 

3°. L’Ufficio appaltante si riserva di presentare alla gara la scheda con il maximum dell’offerta. 

4°. I concorrenti, prima di essere ammessi alla gara dovranno: 
a) presentare certificati, dai quali risulti a giudizio dell’Ufficio appaltante, di avere condotto alberghi di note- 
vole importanza. 
b) obbligarsi ad accettare senza eccezioni la disposizione dei locali, degli arredamenti ecc. dei diversi stabili 
quale è attualmente e in generale tutti gli oneri contemplati nel Capitolato generale di affitto. A tale effetto 
i concorrenti potranno quarantotto ore prima dell’esperimento rivistare i locali e prendere visione, presso 
Ufficio di Segreteria, del Capitolato stesso, 
c) obbligarsi ad accettare per validi gl’impegni già assunti colla clientela dal Comune e per esso dal suo incari- 
cato Sig. Brenno Girolimini. 
d) obbligarsi, nei modi e forme legali, a non esercitare sia in qualità di appaltatori sia in qualità di direttori 
aziende similari, in stazioni prossime balneari e precisamente nella zona di spiaggia che si estende da Riccio- 
ne ad Ancona, 

6°. I termini per l’apertura ed inizio dell'esercizio sono improrogabilmente protratti al 10 giugno p. v. 

7°. La tariffa massima dei bagni è così determinata: 


CAPANNELLE A MARE PER TUTTA LA STAGIONE 





(11 giugno - 15 settembre) oltre la tassa governat.) L. 300 
id. per il mese di giugno (oltre alla tassa governat.) L. 100 
id. per il mese di luglio (oltre alla tassa governat.) L. 150 
id. per il mese di agosto (oltre alla tassa governat.) L. 200 


Bagni caldi e di mare in tinozza (oltre la tassa governat.) L 35 
Servizio di biancheria (oltre la tassa governativa) L. 1 


LA GIUNTA COMUNALE 
F.ti L. Mancini - A. Belardi - G. Siena - A. Solazzi 


F.to G. Magnoni Segretario 


DOCUMENTO N° 
A.C.S. - Consiglio del 17 Maggio 1920. 
(Ratifica ecc...) 


B 
Regolamento per la riscossione della tassa di soggiorno durante la stagione balnearia. 


Si dà lettura della seguente diliberazione d’urgenza della grande Giunta Comunale in data 29 aprile p.p.; 
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Vista la delibera 6 Marzo u.s. approvata dalla G.P.A. nell’adunanza 16 stesso mese col n° 4296 Div. II*; Vista 


la legge 11 Dicembre 1910 n° 863; 
Assunti i poteri del consiglio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 140 della legge comunale e provinciale T.U. 4 feb- 


braio 1915 n. 148; 


DELIBERA 

È approvato il seguente grande regolamento per la riscossione della tassa di soggiorno nel Comune di Senigallia, 
durante la stagione balneare; 

Art, 1 - La tassa di soggiorno pei forestieri che si recano in questo grande Comune durante la stagione balneare, 
dal 1° giugno al 30 settembre di ogni anno, è fissata in L. 10 a persona per coloro che sono alloggiati in 
villini o altri locali di prima categoria e di L. 7 a persona per quelli alloggiati in locali di secondaria importanza. 

La detta tassa è ridotta alla metà per i domestici e i fanciulli al di sotto dei 12 anni. 

Art. II° - La tassa è dovuta da tutti coloro che prendono dimora nel grande comune in detta stagione per un 
periodo non inferiore a cinque giorni. 

Art. III° - Sono esenti dalla tassa gli indigenti, i sanitari esercenti, e le loro famiglie, i militari di truppa dell’eser- 
cito, dell’armata e dei-Corpi assimilati, qui di stanza o di passaggio e tutte quelle famiglie che comunque 
paghino tasse comunali a Senigallia. 

Art. IV? - Gli affittacamere, gli albergatori chiunque altro o a qualsiasi titolo di alloggio a forestieri per un perio- 
do di tempo non inferiore ai cinque giorni è obbligato a denunziare le persone alloggiate entro cinque giorni 
dall’avvenuta occupazione degli ambienti. 

Art. V° - Le denunce saranno fatte all’ufficio annonario comunale che curerà la riscossione della tassa. 

Art. VI° Agli effetti dell’art. I° della deliberazione su ricordata saranno considerati come locali di seconda cate- 
goria tutti quelli per i quali il canone di affitto col forestiero sia inferiore a L. 300 mensili o a L. 5 per camera. 

Art. VII? - Gli affittacamere e gli albergatori e chiunque altro alloggi forestieri saranno responsabili della manca- 
ta denuncia e dovranno in ogni caso provvedere del proprio al pagamento della tassa oltre alle controversie 
delle quali saranno possibili ai termini dell’articolo seguente. 

Art. VII - Chiunque per dolo o per negligenza renda possibili al Comune la riscossione della tassa di soggiorno 
da parte dei forestieri o omette di fare la prescritta denuncia sarà dichiarato in contravvenzione e punito 
con l’arresto fino a 10 giorni e coll’aumento fino a L. 50. 

Art. IX°. Le contravvenzioni saranno accertate dai vigili urbani e dagli agenti della forza pubblica potranno 
essere risolte in via amministrativa mediante l'obbligazione contravventore da accertarsi dal Sindaco del 
Comune. 

Art. X° Non riuscendo l’amichevole componimento i processi verbali di contravvenzione saranno spediti dal Sin- 
daco al Pretore, per l’opportuno procedimento. 

Art, XI°. Il presente regolamento andrà in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione nell'Albo pretorio del 
Comune di Senigallia. 

Dichiarata aperta la discussione e, nessuno prendendo la parola, il Sig, Presidente mette a voti la ratifica della 


deliberazione d’urgenza sopra riportata. 
Il Consiglio approva ad unanimità. 


DOCUMENTO N° 57 


Contratto di appalto della conduzione all’esercizio dello Stabilimento Bagni ed aziende annesse nella stagione 
estiva 1921. 


L’anno millenovecentoventuno - 1921 - il giorno primo del mese di luglio, nella Residenza Comunale tra i signori: 
Belardi prof. Aroldo, di Abelardo, Sindaco di Senigallia, in nome e rappresentanza del medesimo; Fiorentino 
Ugo, fu Benedetto, domiciliato e residente a Pesaro, e qui provvisoriamente dimorante in proprio. 

Si premette che in seguito a deliberazione d’urgenza della Giunta Comunale in data 28 maggio u.s. ed al conse- 
guente avviso pubblicato a sensi di legge in data 31-stesso mese fu tenuto in questa Residenza comunale un esperi- 
mento di asta pubblica ad estinzione di candela vergine, per l'appalto dell’esercizio dello Stabilimento Bagni e 
Aziende annesse in questa città, per la stagione balneare 1921; che a seguito di ciò nel giorno 6 giugno p.p. ebbe 
luogo l’esperimento d’asta di cui sopra, e che l'appalto in oggetto rimase definitivamente aggiudicato al nomina- 
to sig. Fiorentino Ugo per il canone di L. 73.000, come dal verbale di aggiudicazione della stessa data vistato 
dal R. Prefetto il 7 detto mese n. 10911 Div. 2 e registrato a Senigallia il 15 giugno 1921 al n° 735 Vol. 49 foglio 
166 atti privati, con la somma di L. 1.236,50 dal Ricevitore tessera; 

Ond”è che, dovendosi trascrivere quanto sopra in regolare contratto, viene oggi tra le parti stipulato quanto 
appresso. 
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1 - Il Sig. Prof. Aroldo Belardi nella sua spiegata qualifica concede in appalto al sig, Fiorentino Ugo lo Stabili- 

mento Bagni, in questa città, di proprietà comunale con le varie aziende annesse e cioè: 

a - lo Stabilimento Bagni per la parte di terra con annesso Albergo, 

b - il Ristorante, 

c - il Caffè 

d - le sale da trattenimento da ballo e annesse, 

e - lo Stabilimento dei Bagni caldi esclusi i macchinari ed apparecchi idroterapici. 

f - i locali ad uso garage 

g -il Lawn Tennis, 

h - lo Stabilimento a mare, e cioè il caffè, 40 camerini da bagno; 74 casotti - capanni lungo la spiaggia, dal Porto 
canale all’ex cavo Penna, dei quali 70 in tela e 4 in legno; due camerini per bagnini e bagnine; un capanno 
per nuotatori e uno per bagnine, 

i - l’arenile contiguo allo specchio d’acqua che il Comune tiene in affitto dal Demanio dello Stato, dal Porto 
- canale sino all'angolo del muro di cinta dello Zuccherificio. 

2- I] Comune fa la sua concessione al conduttore della spiaggia come sopra, nei termini e nei limiti della conces- 

sione avuta dal Demanio dello Stato, come alla convenzione 29 agosto 1895. Si riserva poi il diritto di subconce- 

dere ad altri la rimanente spiaggia, e derivante dalla concessione suddetta, dallo Zuccherificio al Ponterosso. 

3 - Il canone dovuto allo Stato per la concessione dello specchio d’acqua avanti lo Stabilimento Bagni, fissato 

nella detta convenzione in L. 157 annue sarà pagato dal Comune, ma rimborsato dall’appaltatore. 

4 - La durata del presente appalto comprende la stagione balneare normale dal 1 giugno al 15 settembre 1921. 

S-Il Comune fa la consegna all’appaltatore sunnominato oltre che degli stabili soprannominati anche dei mobi- 

li, biancheria, stoviglie, vasellami, posateria ed utensili da cucina e diversi, il tutto com’è specificatamente de- 

scritto nell’Inventario firmato dalle parti ed allegato al presente contratto. 

6 - Di tutto quanto viene consegnato al sig. Fiorentino Ugo, questi si dichiara vero e legittimo debitore verso 

ed a favore del Comune di Senigallia, obbligandosi di conservare tutti i singoli locali ed oggetti mobili in buono 

stato e di usarne come buon padre di famiglia; salvo a risarcire il Comune stesso di qualsiasi mancanza o deterio- 
ramento non derivante dall’uso fattone come sopra, e pagandone il prezzo relativo al costo attuale del mercato. 

7 - Quanto poi agli stabili ed infissi dovrà indennizzare la somma dell’eventuale danno dato e da calcolo di stima 

dell’ufficio tecnico comunale, il cui giudizio s’intende sin d’ora accettato ed inappellabile. 

8 - Il canone che l’appaltatore dovrà corrispondere al Comune per l’appalto in oggetto è fissato in lire Settanta- 

tremilatrecento - L. 73.300 - come al citato verbale di aggiudicazione, e dovrà essere pagato a norma del capitola- 

to, in due rate ognuna di lire trentaseimilaseicentocinquanta - L. 36.650 - ciascuna alle date del 30 giugno e del 

31 luglio 1921, nelle mani del Tesoriere comunale. 

9 - L’assuntore si obbliga di esercitare negli immobili locati l'industria dei bagni di mare con albergo, e pertanto 

si obbliga di condurre l'albergo, il ristorante, il Caffè con le annesse sale da ballo, lo stabilimento dei bagni caldi 

e dei bagni a mare con camerini sulla spiaggia; il Lawn Tennis e servizi accessori, compreso il garage, conducen- 

do tutti questi esercizi con il maggior decoro. 

10 - La montatura, custodia e smontatura del Caffè e dei camerini sulla spiaggia sarà fatta a cura e a spese del 

conduttore, a cui è pure data facoltà di erigere una piccola piattaforma con ponte sul mare, per istallarvi altro Caffè. 

11 - Il conduttore dovrà pagare al Comune, oltre il canone cui all’art. 8, quello di L. 150 per il Lawn Tennis, 

nonchè rimborsare il canone di L. 157 dovuto al Demanio dello Stato, come art. 3, nonché il premio di assicura- 

zione dei mobili contro l'incendio. 

12 - A garanzia di tutti gli impegni assunti col presente contratto e col capitolato speciale in data 28 maggio p.p. 

il Sig. Fiorentino Ugo deposita la somma di lire quarantamila (L. 40.000) vincolata a favore del Comune per 

gli effetti del presente contratto, presso la Tesoreria Comunale, a mente dell’art. 30 del capitolato predetto. 

Tale deposito in garanzia sarà restituito al Sig, Fiorentino Ugo alla fine del presente contratto, dopo eseguita 
la riconsegna di tutte le cose a lui locate, previo accertamento del loro buono stato e consistenza, come del nume- 
ro e condizioni degli oggetti mobili, salvo il rimborso delle eventuali mancanze e deterioramenti. 

13 - Per tutto quanto non sia specificatamente riportato nell’atto presente le parti dichiarano di riportarsi inte- 

gralmente alle norme condizioni e modalità contenute nel Capitolato speciale d'appalto in data 28 maggio u.s. 

e che si allega al presente contratto dichiarandosi che debba fare parte integrante del medesimo. 

14 - Le spese del presente contratto e conseguenti, copie registrazioni ecc..., come quelle d’asta ed aggiudicazione 

definitiva sono a carico dell’assuntore Sig. Fiorentino Ugo. 

E per la piena osservanza di tutto quanto sopra le parti si obbligano nei modi di legge, il Sig. Sindaco per il 

Comune che rappresenta e il Sig. Fiorentino Ugo in proprio, e si sottoscrivono qui in calce e nel margine dell’al- 

tro foglio. 
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DOCUMENTO N° 58 


Elenco degli invitati alla licitazione privata per la vendita del grand’Hotel Bagni fissata per il giorno 20 maggio 


1922 alle ore 10. 


1° Girolimini Brenno 

2° Massi Enrico 

3° Laghi Antonio 

4° Ligi Petroncini Giuseppe 

5° Brunetti Giuseppe 

6° Rocchetti Emilia 

7° Rag. Giovanni Cusmano 

8° Irace Goffredo 

9° Papini Rofoldo 

10° Bazzi Mario 

11° Garulli Alfredo 

12° Gisolfi Giacinto 

13° Marchi Virgilio 

14° Papini Corrado 

15° Pizzi Goffredo 

16° Rossi Giuditta 

17° Cremonini Cav. Giovanni 

18° Proprietario Stella d’Italia 

19° Proprietario Hotel Pellegrino 
20° Proprietario Grand’Italia Restaurant 
21° Proprietario Albergo Savoia 
22° Proprietario Restaurant Baglioni 
23° Comm. Gioacchino Flamini 
24° Crivellini Aristide 
25° Simonelli Giambattista 
26° Donnej e Nepoti 
27° Proprietario Grande Hotel Excelsior 
28° A. Vagliani e Figli 
29° Proprietario Grand Hotel Imperial 
30° Mellini Restaurant 
31° Vedova M. Canepa 
32° Proprietario Porta Rossa 
33° Crubellati e Cerutti 
34° Papini Romeo 


Senigallia 12 maggio 1922 


Senigallia 

Senigallia 

Senigallia 

Firenze - Via Brunelleschi 
Bologna - Via Venezia 5 
Pesaro 

Pisa - Via Pitoselli, 8 
Milano - Via Monte Napoleone 
Hotel Roma - Ancona 
Milano - C. Menotti, 16 
Jesi 

Bologna - Via Cartoleria, 36 
Falconara Marittima - Caffè Ristorante Marzio 
Ancona 

Gardone Riviera 

Roma - Via del Babuino 
Senigallia 

Bologna - Via D'Azelio 
Bologna - Via Ugo Bassi 
Bologna 

Bologna Via Indipendenza 
Bologna Via Indipendenza 
Roma 

Senigallia 

Monsanvito 

Torino - Via Tornabuono 
Roma 

Roma 

Roma 

Firenze 

Roma 

Firenze 

Firenze 

Ancona 


Il Commissario Prefettizio 
Gaudino 


DOCUMENTO N° 59 


COMUNE DI SENIGALLIA 


Regolamento per la tassa di soggiorno 


Art. 1 - Viene applicata in tutto il territorio del Comune di Senigallia - Stazione balneare la tassa di soggiorno 
a norma dei R.D. 19 novembre 1921 n° 1724 (art. 5 e segg.) 23 ottobre 1922 n° 1388 (art.6) 18 novembre 


1923 n° 2538 (art. 22). 


Il reddito della tassa di soggiorno va devoluto per tre quarti a favore del Comune con iscrizione fra le entrate 
ordinarie di bilancio e per un quarto a favore dell’opera nazionale per la protezione della maternità e dell’in- 
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fanzia secondo il disposto dell’art. 7 num. 5 della Legge 10/12/1925 n° 2277. 

La tassa di soggiorno è dovuta da chiunque cittadino o straniero, non iscritto regolarmente da almeno sei mesi 
tra la popolazione del Comune di Senigallia, si rechi o comunque pervenga nel corso della stagione balneare 
primo giugno trenta settembre e per qualsiasi motivo nel Comune stesso ed occupi o tenga a disposizione sia 
pure provvisoriamente ed in via temporanea, una o più camere o qualsiasi altro elemento di alloggio in alber- 
ghi, pensioni, ville, villini, case, appartemaneti, quartieri ecc. od in case di cura ed altri stabilimenti del genere, 

Il Capo famiglia è responsabile in solido del pagamento della tassa anche per tutti i membri della famiglia, 

domestici ecc. 

La tassa è dovuta dalla stessa persona una volta nel corso della stagione balneare. 

Art. 4 - Sono esenti dalla tassa: 

a) Coloro che hanno nel Comune la effettiva abituale dimora e vi pagano la tassa focatico o quella sul valore 
locativo od altri tributi che sostituiscono le tasse suddette. 

b) Gli indigenti, compresi coloro che inviati per cura a spese di enti pubblici o di istituti di beneficienza ed 
assistenza, provino con certificato del Sindaco di provenienza il loro diritto all'assistenza sanitaria gratuita 
a sensi della legge 25 febbario 1894 n° 57 e la iscrizione nel relativo elenco, nonché quegli indigenti che 
regolarmente comprovino con documenti, da ritenersi validi dalla Giunta Comunale, di fruire di congruo 
sussidio a scopo di cura da parte degli enti di cui sopra o di privati. 

c) I soli sanitari esercenti (dottori in medicina chirurigia umana) che regolarmente comprovino tale qualità 
con la propria famiglia diretta (moglie, figli minori, figlie nubili conviventi) e le persone di servizio, nonché 
le ostetriche libere esercenti. 

d) I militari di truppa dell’esercito, dell’armata e dei corpi assimilati, presenti per ragioni di servizio. 

6) Coloro che durante la stagione balneare prendono dimora nel Comune per ragioni di lavoro, di ufficio d’im- 
piego e di studio (i motivi dell’esonero debbono risultare da documenti da ritenersi validi dalla Giunta 
Comunale), 

f) Color che sono a carico di Istituti di pubblica beneficienza ed assistenza. 

g) I mutilati e invalidi di guerra regolarmente comprovanti tali qualità. f 

h) I congiunti di famiglia e residenti nel Comune e sino al 3° grado in linea retta o collaterale ed affini di 
1° grado nel rapporto col capo famiglia, ospiti s'intende delle famiglie stesse. 

i) I forestieri proprietari nel Comune del loro alloggio. Gli esonerati dalla tassa di soggiorno verranno muniti 
da parte del Comune di apposito certificato di esonero da rilasciare a richiesta degli interessati. 

Art. 5 - La tassa di soggiorno è dovuta in ragione del dieci per cento (10% prezzo di locazione, reale o presunto, 
denunciato, attribuito, pagato, o comunque determinato o accertato nei modi e termini di cui in appresso 
per l’alloggio che risulti effettivamente locato od occupato in Alberghi, pensioni, stabilimenti, o luoghi di 
cura, ville ed altre abitazioni private. 

Nel caso in cui l’alloggio sia occupato a titolo gratuito da ospiti non aventi diritto all’esonero in forza del 

precedente, art, 4; la tassa di soggiorno è dovuta ugualmente sulla base della effettiva occupazione dei locali 

e di un prezzo base di locazione presunto da determinarsi con le stesse norme di quello reale. 

Art. 6 - La tassa di soggiorno si riferisce alla locazione od occupazione nonchè al corrispettivo reale o presunto 
degli ambienti o locali usati per alloggio colpendo il valore locativo dei singoli elementi che lo costituiscono 
con la mobilia che li arreda, il servizio normale del personale ad esso adibito, l’illuminazione, l’uso normale 
della biancheria ed ecc.. genere le varie comodità ed agevolezze ad esso alloggio ordinariamente inerenti. 

Art. 7 - Per l’applicazione della tassa di soggiorno agli effetti dell’art. di cui sopra ogni anno entro il mese di 
maggio, sulla base degli elementi degli anni precedenti e successive variazioni la Giunta formerà una matricola 
o elenco degli alloggi disponibili per la stagione balneare (alberghi, pensioni, villini, appartamenti, camere 
mobiliate, ecc.) suddivisi in categorie a seconda della loro importanza, ubicazione, posizione rispetto alla spiag- 
gia, delle condizioni igienico-sanitarie delle comodità che presentano e degli altri elementi che possono influire 
sul prezzo di locazione o riferirsi all’uso o destinazione speciale degli alloggi stessi. (vedi allegato A). 

Per l’assegnazione a dette categorie, che sono cinque, la Giunta potrà anche valersi di una speciale commissio- 

ne di esperti in materia, della quale farà parte di diritto l’Ufficiale Sanitario. 

Ad ognuna delle categorie stabilite, allo scopo di semplificare il sistema di applicazione e percezione della tassa 

e del relativo controllo, verrà attribuito il seguente prezzo giornaliero medio di locazione per ogni camera 

occupata, esclusa la cucina ed i vani di servizio, sul quale prezzo medio verrà commisurata la tassa di soggior- 

no in ragione del dieci (10%) e per la durata (numero di giorni) della occupazione. 

Alloggi di 1° categ. L. 12 al giorno per ogni camera da letto, pranzo, salotto ecc. 

Alloggi di 2% categ. L. 10 al giorno per ogni camera da letto, pranzo, salotto ecc. 

Alloggi di 3? categ. L. 8 al giorno per ogni camera da letto, pranzo, salotto ecc. 

Alloggi di 4* categ. L. 6 al giorno per ogni camera da letto, pranzo, salotto ecc. 

Alloggi di 5° categ. L. 4 al giorno per ogni camera da letto, pranzo, salotto ecc, 

L'elenco degli alloggi verrà pubblicato all'albo pretorio per otto giorni. 
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La pubblicazione di tale matricola ha effetto di notifica ai proprietari degli alloggi: tuttavia sarà provveduto 
a cura dell’Ufficio competente alla regolare notificazione (allegato B. I.) delle risultanze dell’elenco stesso 
agli interessati. 

Tale notificazione dovrà conservarsi dall’interessato per essere mostrata al forestiero in relazione all'obbligo 
che in ogni caso i datori di alloggio hanno d’informare il forestiero sulla categoria alla quale l'alloggio stesso 
è stato assegnato e sul conseguente onere della tassa di soggiorno. 

Art. 8 - Salvo le disposizioni relative agli alberghi, pensioni, stabilimenti e luoghi di cura e simili a tutti indistinta- 
mente i proprietari o datori di alloggi, possessori di ville, villini, appartamenti, quartieri, camere ammobiliate 
ecc. ed a chiunque altro dia alloggio per qualsiasi titolo durante la stagione balneare - primo giugno - trenta 
settembre - iscritto o no nella matricola principale degli alloggi di cui sopra, è fatto obbligo, oltre alle prescri- 
zioni dell’art. 60 della legge P.S.; 

A) Di presentarsi al competente ufficio a denunciare, entro tre giorni dall’inizio, l'avvenuta locazione od occu- 
pazione dei locali sull’apposito modello (alleg. B2) loro fornito in precedenza unitamente alla notifica di cui 
all’art. 7 se iscritti nella matricola principale ad attenersi, se non iscritti, a quanto disposto sull’art. 10. 
B) Di pagare immediatamente dopo che la denuncia stessa sarà stata controllata e collezionata dall’ufficio e 
sulla base dell’accertamento e calcolo dell'ufficio stesso, la tassa di soggiorno relativa presso l’Esattore comu- 
nale che ne rilascerà ricevuta sull’apposito modello (allegato C) con diritto di rivalsa verso il locatario, che 
dietro presentazione e consegna della detta quietanza dovrà rimborsargli la tassa pagata. 

Detta quietanza dovrà essere conservata da chi di ragione come unica prova del pagamento della tassa per esi- 
birsi agli agenti incaricati che potranno farne richiesta. 

Art. 9 - Coloro che non essendo stati iscritti nella matricola principale alloggi locassero, cedessero o comunque 
facessero occupare il proprio allogio nel corso della stagione balneare, dovranno egualmente ottemperare alle 
disposizioni dell’art. 8/a per essere iscritti nella matricola supllettiva e ritirare dietro invito dell'ufficio stesso 
l’avviso di notifica e provvedere al pagamento come disposto all’art. 8-b. 

Art. 10 - Gli obblighi di cui all’art. 8-9 esiste anche nel caso in cui l’alloggio sia goduto a titolo gratuito ed alle 
condizioni previste nell’art. 5 - comma 2°. 

Art. 11 - I gerenti di alberghi, pensioni, stabilimenti o luoghi di cura e simili, ai quali viene affidata la diretta 
riscossione della tassa di soggiorno dovranno tenere in apposito registro (allegato 11) e versare la Tassa al 
Tesoriere comunale il 1° e 16° di ogni mese presentando una distinta (allegato E) che sarà prima del versamen- 
to controllata e vidimata dal competente ufficio. 

Art. 12 - Nei conti rilasciati ai clienti l’albergatore, conduttore o proprietario della pensione, luogo di cura ecc. 
ha l’obbligo di inviare distintamente l'importo della tassa di soggiorno dovuta dai clienti stessi e che dovrà 
essere da lui versata e corrispondere alla cifra segnata sul registro mod. 11 e sulla distinta mod. E da presen- 
tarsi entrambi per il visto dell’ufficio comunale. 

Art. 13 - Tutti i datori di alloggio dovranno informare le persone alloggiate dell’obbligo al pagamento della tassa 
di soggiorno e saranno tenuti pienamente responsabili di tutto quanto è deperito alle loro cure del presente 
regolamento e dovranno in ogni caso, oltre alle penalità stabilite, rispondere del proprio e solitamente del 
mancato pagamento o rimborso della tassa da parte del locatario, legalmente debitore e comunque sottrattosi 
alla tassa che agli effetti giuridici deve considerarsi dovuta solidalmente dal forestiero e dal datore di alloggio. 

Art. 14 - I contribuenti morosi saranno iscritti in apposito ruolo che sarà reso esecutivo a sensi di legge, come 
per le altre tasse comunali. 

Art. 15 - Contro l’applicazione di quanto disposto dal presente regolamento sono ammessi ricorsi come stabilito 
in materia per le altre tasse comunali a sensi di legge. Detti ricorsi non hanno effetto sospensivo. 

Art. 16 - Tutte le pratiche inerenti alla tassa di soggiorno in applicazione del presente regolamento verranno espletate 
direttamente dal Comune a mezzo di uno speciale ufficio temporaneo che verrà istituito, organizzato e disci- 
plinato con apposita deliberazione. 

Tale ufficio, ai cui componenti potranno essere corrisposti compensi non eccedenti nel complesso il (3%) tre 

per cento del provento della tassa di soggiorno: provvederà al lavoro preparatorio, coordinando gli elementi 

degli esercizi scorsi e raccogliendo tutti i dati e le informazioni relative alla tassa di soggiorno alla compilazio- 

ne delle matricole di cui all’art. 7 e riceverà e controllerà le denunce di cui all’art, 8 e 12 conteggiando su 

di esse l’importo della tassa dovuta per essere versata al Tesoriere com.le, 

- riferirà, se necessario, sulla attendibilità delle denunce; procederà all’accertamento, anche immediato, alla 
notifica, previa decisione della Giunta, ed intimazione di pagamento nel caso di cui all’art. 10, 

- eseguirà ed ordinerà le necessarie verifiche, sopralluoghi ecc. valendosi dei mezzi a sua disposizione al fine 
di avere tutti gli elementi possibili per l'accertamento, controllo, 

- terrà un registro dei forestieri (allegato F) 

- pubblicherà a più riprese e nei luoghi meglio indicati, nei periodi di maggior affluenza il manifesto concer- 
nente la tassa di soggiorno che, nei locali più importanti, (alberghi, pensioni, ecc.) dovrà rimanere affisso 
per tutta la stagione. 
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- sottoporra alla Giunta la proposta di accertamento, variazioni, esoneri e quant'altro ad esse compete. 

Art, 17 - La riscossione della tassa di soggiorno, sara eseguita direttamente dallEsattore Comunale. 

Art. 18 - Gli agenti comunali potranno, trascorsi i prescritti termini richiedere la presentazione della ricevuta 
comprovante il pagamento della tassa o dei documenti d'esonero e provvederanno direttamente alla notifica, 
intimazione ed in via eccezionale anche alla riscossione della tassa dovuta qualora il contribuente fosse co- 
munque sfuggito alla tassazione, per versarla entro 24 ore all’Esattore Comunale. Detto personale, i vigili 
urbani e gli agenti della forza pubblica eserciteranno la più rigorosa sorveglianza per l’esatta applicazione 
del presente regolamento e ne cureranno l'esecuzione promovendo denuncie per ogni frode, omissione od al- 
tra irregolarità riscontrate, ed elevando le relative contravvenzioni. 

Art. 19- I contravventori alle disposizioni del presente regolamento, ed in ispecial modo coloro che per negligen- 
za o dolo rendano difficile od impossibile l accertamento o riscossione della tassa, i proprietari, conduttori, 
locatari, gerenti d’alberghi, pensioni ecc. ed i datori tutti di alloggio che accettano di fare le prescritte denunce 
o che le facciano incomplete o non rispondenti al vero: coloro che con prove, false od inesatte dichiarazioni 
cerchino di sottrarsi o si rifiutino al pagamento della tassa e i tenutari di alloggi clandestini, saranno puniti 
senza pregiudizio della tassa dovuta, a sensi della vigente legge com.le (art. 226 al 228) degli art. 135 e 140 
della legge di P.L. salvo le maggiori pene sancite dal codice penale per i reati ivi previsti e dalle altre leggi vigenti. 

Art. 20 - La Giunta Com.le ha facoltà di emanare anche su proposta del competente ufficio, ulteriori disposizio- 
ni che si rendessero necessarie per la migliore applicazione del presente regolamento comprese quelle per gli 
speciali moduli, stampati ecc. 

Art. 21 - Tutti gli stampati occorrenti per la tassa di soggiorno saranno forniti dal Comune e ritirati dagli interes- 
sati presso l’ufficio comunale. 

Ai soli gerenti contemplati nell’art. 11 verrà rilasciata una quota del 3% (tre per cento) sui tre quarti (3/4) 
delle somme riscosse per tassa di soggiorno a titolo di compenso per le prestazioni e responsabilità alle quali 
sono tenuti in forza del presente regolamento. 

All’Esattore comunale verrà liquidato l’aggio contrattuale dell’1,69% (Uno e sessantanove per cento) sui tre 
quarti (3/4) delle somme da lui riscosse per la tassa in oggetto. 

Art. 22 - Per quanto non contemplato dal presente regolamento circa la tassa di soggiorno, da considerarsi come 
qualsiasi altro tributo locale obbligatorio, saranno applicate per analogia le speciali norme sulle tasse comu- 
nali nonché quelle generali della vigente legge com.le e prov.le e le altre leggi in materia. 

Art. 23 - Il presente regolamento ha effetto colla data primo giugno 1926 ed avrà immediata esecuzione. 


DOCUMENTO N° 60 


ALL’UFFICIO DELLE IPOTECHE DI 
ANCONA 


NOTA DI ISCRIZIONE 
a favore del Comune di Senigallia rappresentato dal Commissario prefettizio Signor Gaudino Comm. Luigi fu 
Federico, il quale agli effetti della presente legge speciale domicilio in Ancona, presso la R. Prefettura. 
CREDITORE 
contro 
I signori PAPINI EDMODNO fu Enrico, PAPINI ROMEO fu Settimio, possidenti e commercianti, domiciliati 
in Ancona. 
DEBITORI 
- in virtù d’istromento pubblico in atti del Notaio FRANCI Dott. Luigi, residente in Ancona, in data 28 maggio 
1922, ivi registrato il 2 Giugno successivo al N. 1898 Reg. 1° Vol. 80 per L. 73015,50 Il ricevitore f.to. Ricci. 

A sicurezza e garanzia del residuo prezzo di L. 400.000 (QUATTROCENTOMILA) per la vendita dello stabile 
qui appresso descritto, effettuata con licitazione privata innanzi il Segretario di quel Comune, in data 20 maggio 
decorso, come al verbale di aggiudicazione debitamente registrato a Senigallia, munito del visto Prefettizio, col 
quale si procedeva alla vendita a favore dei Signori PAPINI del Grand Hotel Bagni, mobili e mobilia per prezzo 
complessivo di L. 815.805, in conto e diminuzione delle quali venivano pagate L. 415.805 mentre le residuali 
L. 400.000 i compratori si obbligavano a pagarle'in rate annuali di Lire 100.000 scadibili il 31 maggio di ogni 
anno, a far tempo la prima dal 31 maggio 1923. 

Su tale somma i debitori dovranno corrispondere al Comune gli interessi a scalare in ragione del CINQUE 
PER CENTO, pagabili posticipatamente a fine di ogni anno, netto da ogni tassa compresa quella di R.M. pel 
Comune, che dovrà essere rimborsata nelle stesse scadenze convenute per gli interessi. Si chiede venga assunta 
ipoteca legale sopra lo stabile seguente: 
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Descrizione dello stabile 
FABBRICATO DI PROPRIETÀ COMUNALE NELL’ABITATO DI SENIGALLIA DENOMINATO GRAND HOTEL 
BAGNI DESCRITTO A CATASTO ALLA SEZIONE B. FOGLIO I° N. 15 SUBA E B DI MAPPA GIA N. 898 PORTONE 
1° COMPRESO IL LOCALE SEPARATO AD USO GARAGE ESCLUSE LE ADIACENZE SCOPERTE NONCHÉ LA 
PARTE CHE FORMA UN CORPO SEPARATO DI FABBRICATO DESTINATO A BAGNI CALDI, CONGIUNTO CON 
UN CORRIDOIO COPERTO IL QUALE SARÀ CHIUSO ALLA ENTRATA DEL MURO DEL FABBRICATO MAG- 
GIORE A SPESE DEL COMUNE, COMPOSTO DI PIANI TRE NELLA PARTE CENTRALE, PIANI DUE NELLE DUE 
ALI DEL FABBRICATO E PIANI UNO NEL GARAGE, DEL NUMERO COMPLESSIVO DI VANI CENTOVENTI. 
QUATTRO (124) E DELLA RENDITA RATIZZATA DI L. 2880. 
Confinante da ogni lato con i beni del Comune di Senigallia 


CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE DI ANCONA 
Tassa L. 11.450 - iscritta il 15 Giugno 1922 al 
Bol. Reg. 7,75 Vol. 328 N. 2684 del Reg. d’ordine 
1,20 Vol. 873 N. 66513 del Reg. formale 


L. 11.458,95 Esatte L. 11.458,95 
IL CONSERVATORE 
(firma illeggibile) 


COMPRAVENDITA 


VITTORIO EMANUELE II° 
per grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 


L’anno millenovecentoventidue il giorno Ventitrè del mese di Maggio in Senigallia, nella residenza Municipa- 
le, in una stanza al primo piano. 

Davanti a me Dott. Cav. LUIGI FRANCI, Regio Notaio residente in Ancona, iscritto presso questo Distret- 
tuale Collegio Notarile e senza l’assistenza dei testimoni, per averci le parti, col mio assenso, rinunciato. 
Sono comparsi 
- l’illustrissimo Signor GAUDINO Comm. Luigi fu Federico, nato in Aversa, domiciliato a Bologna, Commis- 
sario Prefettizio del Comune di Senigallia. 

- CARNAROLI Francesco fu Angelo, Tesoriere di questo comune, quì nato e domiciliato in Senigallia. 
- PAPINI Edmondo fu Enrico 
- PAPINI Romeo fu Settimio, possidenti nati e domiciliati in Ancona, quì di passaggio. 

Tutti essi comparenti, maggiorenni, della cui identità e capacità giuridica sono ben certo, stipulano quanto 
appresso: 

Premesso che, con delibera 4 Maggio corrente presa dal Commissario Prefettizio coi poteri del Consiglio Co- 
munale, il Comune di Senigallia deliberava di vendere nello stato in cui si trova il fabbricato Gran Hotel Bagni 
(esclusi i locali da bagni caldi) per il prezzo di lire OTTOCENTOMILA con tutte le modalità e condizioni stabili- 
te nel capitolato relativo in data 4 corrente mese. 

Tale stabile da alienarsi secondo il detto capitolato con tutti i mobili ed oggetti emergenti dall’inventario in 
data 4 maggio suddetto allegato insieme al capitolato al verbale di aggiudicazione in data 20 successivo redatto 
in forma pubblica al Segretario Capo del Comune stesso signor Cav. Avv, Giuseppe Magnoni. 

Tale deliberazione fu vistata ed approvata dalla Giunta Provinciale di Ancona nella seduta 8 stesso maggio 
col N. 7702 div. Il. Esperitesi nel giorno ed ora prefissi la licitazione privata il Commissario Prefettizio aggiudicò 
lo stabile in parola, compresi i mobili come all’inventario stesso (escluse le parti riservate al Comune) al Signor 
PAPINI Romeo per il prezzo da lui offerto con segreta in Lire OTTOCENTOQUINDICIMILACINQUE 
(L.815.005). 

Che il compratore signor Papini Romeo dichiaro nel verbale stesso di aggiudicazione di avere acquistate le 
cose sopra elencate tanto in nome proprio, che nell’interesse del cugino EDMONDO PAPINI cointeressato nella 
metà dell’affare. 

Che volendo ora le parti tradurre con regolare istromento il sopra richiamato contratto di vendita si conviene 
quanto segue: 
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19) La narrativa che precede deve formare parte integrante del contratto presente. 

2°) Il Comparso Comm. GAUDINO LUIGI nell’interesse e per conto del Comune di Senigallia, autorizzato alla 
vendita nei modi sopraddetti dall'Autorità Tutoria, vende, cede ed aliena ed in perpetuo trasferisce a favore dei 
Signori PAPINI EDMONDO e ROMEO che acquistano in parti eguali fra loro: 

IL FABBRICATO DI PROPRIETÀ COMUNALE NELL’ABITATO DI SENIGALLIA DENOMINATO GRAND HOTEL 
BAGNI DESCRITTO A CATASTO ALLA SEZIONE 13 FOGLIO 1° N. 15 DIVISO A.B. DI MAPPA GIÀ N, 896 POR- 
TONE I° COMPRESO IL LOCALE SEPARATO AD USO GARAGE ESCLUSE LE ADIACENZE SCOPERTE NON- 
CHÉ LA PARTE CHE FORMA UN CORPO SEPARATO DI FABBRICA DESTINATO A BAGNI CALDI CONGIUN- 
TO CON UN CORRIDOIO COPERTO IL QUALE SARÀ CHIUSO ALL'ENTRATA DEL MURO DEL FABBRICATO 
MAGGIORE A SPESE DEL COMUNE COMPOSTO DI PIANI TRE NELLA PARTE CENTRALE, PIANI DUE NELLE 
DUE ALI DEL FABBRICATO E DI PIANI UNO NEL GARAGE, DEL MURO COMPLESSIVO DI VANI CENTOVEN- 
TIQUATTRO E DELLA RENDITA RATIZZATA DI L, 2880, COME AL TIPO DI FRAZIONAMENTO DA ALLEGAR- 
SI AGLI EFFETTI DELLA VOLTURA CATASTALE DAL PERITO ING. MINETTI. 

Confinante da ogni lato con i beni del Comune di Senigallia. 

Con tutti gli annessi, connessi ed accessori, servitù attive e passive, adiacenze e dipendenze, nello stato in cui 
è posseduto. 

Tale vendita è stata fatta ed accettata per Lire complessive OTTOCENTOQUINDICIMILACINQUE della 
quali quanto a L. 550.000 CINQUECENTOCINQUANTAMILA valore attribuito allo stabile e in quanto a Lire 
265.005 DUECENTOSESSANTACINQUEMILA CINQUE valore dei mobili, come all’inventario in data 4 maggio 
suddetto (allegato al verbale di aggiudicazione esistente presso la Segreteria del Comune che sarà registrato nel- 
l’Ufficio del Registro di Senigallia). 

In conto e diminuzione di tale corrispettivo i compratori in ossequio al disposto del capitolato di vendita han- 
no versato in precedenza a questo atto Lire 415.005 QUATTROCENTOQUINDICIMILACINQUE comprese 
le L. 80.000 (OTTANTAMILA) rilasciate quale deposito cauzionale e delle somme stesse, tanto il Commissario 
Comm. Gaudino, quanto il Carnaroli Francesco Tesoriere nei nomi come sopra rilasciano analoga quietanza 
agli acquirenti signori Papini. 

Le residuali L. 400.000 QUATTROCENTOMILA gli acquirenti si obbligano con vincolo solidale ed indivisi- 
bile fra loro di pagare al Comune di Senigallia in quattro rate annuali, scadibili il trentuno maggio di ogni anno 
a far tempo dal trentuno Maggio 1923. 

Su tale residuo prezzo i signori Papini dovranno corrispondere al Comune gli interessi a scalare in ragione 
del cinque per cento - 5% - ad anno posticipatamente al netto di ogni tassa compresa quella di R.M. che dovrà 
essere rimborsata dai Signori Papini annualmente nella stessa scadenza fissata per gli interessi. 

A garanzia degli obblighi come sopra assunti pel prezzo residuato sarà accesa ipoteca legale a favore del Co- 
mune sopra l’immobile alienato (che abbiasi qui letteralmente trascritto fino alla concorrenza di L. 400.000) ri- 
manendo fin d’ora autorizzato il Conservatore ad assumerla in ufficio all’atto della trascrizione. 

Sullo stabile alienato grava una sola ipoteca a favore della Società Italiana Ganz di elettricità in Milano ammi- 
nistrata dal sequestratario giudiziale Cesare Garan R. Vice Intendente di Finanza in Milano per L. 110.000 in 
forza di sentenza pronunciata dal Tribunale di Milano in data 23 aprile - 10 Maggio 1920 di cui a Lire 71.042,62 
sorte di condanna ed il resto per interessi, spese ed accessori assunta nella Conservatoria di Ancona il 2 maggio 
1922 al Vol. 813 Numero 66472, quale ipoteca dovrà essere cancellata a cura e spese del Comune nel più breve 
termine possibile sotto pena dell’emenda e dei danni. 

Assicura e garantisce il Comm. Gaudino nella veste suindicata che lo stabile oggetto di questo contratto è libe- 
ro ed immune da ogni altro vincolo, canone, livello o gravame, volendo in caso contrario rispondere verso gli 
acquirenti dei danni e molestie anche per l’evizione, assicura inoltre che detto immobile spetta al Comune di 
Senigallia legittimamente da oltre trent'anni. 

Gli effetti utili ed onerosi decorrono per i compratori a favore e a carico fino da oggi in cui viene dato in 
possesso e godimento ai medesimi. 

Le spese tutte di questo atto e quelle del medesimo dipendenti all’istromento di compravendita e così quelle 
precedenti e successive dell'assunzione dell’ipoteca legale, quietenza e cancellazione della inscrizione a suo tempo 
si convengono a carico dei signori Papini, mentre quelle occorrenti per togliere l’ipoteca accesa dalla Società 
Ganz di Milano contro il Comune venditore in virtù della sempre richiamata sentenza (la quale somma è stata 
depositata presso l’Esattoria Comunale onde provvedere alla cancellazione di tale passività) saranno sostenute 
dal Comune come per legge. 

In analogia alla delibera presa in data odierna dal Commissario Prefettizio coi poteri del Consiglio Comunale 
vengono inoltre assegnati ai suddetti sigg. Papini che accettano altri QUARANTA capanni in tela dei quali è 
in possesso il Comune e che trovansi nel fabbricato venduto ed i signori Papini elevano alla loro volta l'offerta 
nella complessiva somma sopradetta a L. 815.805 OTTOCENTOQUINDICIMILAOTTOCENTOCINQUE - della 
quale tanto il Commissario Prefettizio che il Tesoriere Comunale ne rilasciano quietanza agli acquirenti per la 
maggior somma di L. 800 - OTTOCENTO. 
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Per la piena osservanza di tutto quanto sopra le parti ciascuno per ciò che lo riguarda si obbligano nelle miglio- 
ri forme di legge. 
Fatto e da me ricevuto il presente atto scritto in parte da me Notaio ed in parte da persona di mia fiducia 
sopra nove pagine di tre fogli di carta legale e viene sottoscritto anche nei fogli intermedi dalle parti e da me Notaio. 
Prima delle sottroscrizioni, ho dato lettura io Notaio dell’intero atto ai comparenti, unitamente agli allegati 
che lo hanno dichiarato conforme alla loro volontà. 
f.to Luigi Gaudino Commissario Prefettizio 
Francesco Carnaroli 
Edmondo Papini 
Romeo Papini 
Dott. Luigi Franci Notaio in Ancona. 


Reg.o in Ancona il 2 GIugno 1922 N. 1898 Reg.o I° Vol. 85 per L. 73.015,50 - Il Ricevitore fto: Ricci. 


COMUNE DI SENIGALLIA 


per copia conforme 
Senigallia 20 Luglio 1922 


IL SEGRETARIO CAPO 


219 














AZIENDA AUTONOMA 


STAZIONE DI CURA, SOGGIORNO E TURISMO 
DI SENIGALLIA 


REGOLAMENTO 


SENIGALLIA 
Scuola Tipografica Marchigiana 
1930 - VIII 


TITOLO 1. 
DELLA AMMINISTRAZIONE 


CAPO I. 
Della Stazione di Cura, Soggiorno e Turismo 


1 - Nel Comune di Senigallia, il cui territorio è stato classificato tra le Stazioni di Cura, Soggiorno e Turismo, 
con Decreto Ministeriale 8 Marzo 1927, si è costituita l'Azienda Autonoma di Cura, di cui all’art. 8 della legge 
1° luglio 1926 N, 1380. 

2 - Il territorio del Comune di Senigallia, dichiarato Stazione di Cura, rimane affidato, al fine esclusivo del 
suo migliore assetto, sviluppo, incremento ed abbellimento, alla Azienda Autonoma Stazione di Cura e Soggior- 
no, destinata a gestire gli impianti, stabilimenti e istituti pubblici di cura, nonché ad amministrare i proventi 
dei tributi cui agli art. 12 e 15 della Legge, oltre a tutti gli altri mezzi che fossero per appartenerle, con obbligo 
della esclusiva integrale destinazione, ai fine di cui sopra. 

3 - L’amministrazione e funzionamento dell’Azienda Autonoma Stazione di Cura e Soggiorno, è governata 
dal R.D.L. 15 aprile 1926 N. 765, convertito nella legge 1° luglio 1926 N. 1380, modifica col R.D. L. 23 giugno 
1927 e relativo regolamento di cui al R.D. 12 agosto 1927 N. 1615, nonché dalle norme del presente Regolamento 
locale. 

L’Azienda Autonoma è retta dal Comitato Stazione di Cura e Soggiorno stabilito dall’art. 8 della Legge. 


CAPO II 
Dell’Azienda Autonoma di Cura e del Comitato dell’ Azienda. 


4 - L'Azienda Autonoma di Cura (A.S.C.) compatibilmente con le disponibilità finanziarie e le pratiche esi- 
genze della città, provvede: 

a) alla amministrazione del patrimonio e dei tributi all’ Azienda assegnati dalla Legge, tanto se questi siano ap- 
plicati e riscossi per mezzo del Comune o vengano riscossi direttamente dall'Azienda, destinandone l’intero 
importo esclusivamente allo sviluppo, miglioramento, incremento, propaganda e abbellimento della Stazione; 

b) alla approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi dell’ Azienda; 

c) alla approvazione delle spese e calcolo; 

d) alla formazione dell'organico del personale dell’ Azienda, del relativo regolamento interno nonché alla no- 
mina, conferma, licenziamento del personale stesso; 

e) alla creazione, sviluppo e gestione di stabilimenti od istituzioni destinate al miglioramento della stazione di 
cura, quando non vi provveda sufficientemente l'iniziativa privata; 

f) alla sorveglianza sopra tutti gli stabilimenti e le istituzioni frequentate dai forestieri; 

g) alla manutenzione di carattere straordinario e di abbellimento delle vie, strade, piazze, spiagge, giardini, pas- 
seggi pubblici e di quanto altro sia nell’interesse dello sviluppo ed abbellimento del territorio di cura e sog- 
giorno. All’innaffiamento e pulizia straordinaria delle vie, spiagge e piazze del territorio della Stazione du- 
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rante i mesi di stagione e all’integrazione dei servizi di vigilanza turistica urbana e stradale durante la stagione 
di cura e soggiorno; 

h) alla apertura di vie, giardini o sentieri esclusivamente turistici; 

i) alla sorveglianza così igienica che di pulizia sugli alberghi, pensioni, locande, appartamenti, case ammobilia- 
te e in genere su tutto quanto si riferisce al soggiorno dei forestieri; 

1) alla sorveglianza igienica del suolo e dell’abitato del territorio di cura e soggiorno, proponendo all'Ufficio 
Sanitario Comunale o Provinciale i rispettivi provvedimenti; ' 

m) al miglioramento degli uffici e servizi pubblici della stagione con particolare riferimento alle esigenze dei 
forestieri: 

n) alla pubblicità e propaganda comunque intesa a diffondere la conoscenza della stazione e sviluppare e mi- 
gliorare in essa l’afflusso dei forestieri; 

o) alla partecipazione ad Esposizioni, Mostre, Fiere, ecc.; 

p) all’impianto ed esercizio di un osservatorio meteorologico e di gabinetti scientifici, questi ultimi quando non 
funzionino efficientemente impianti privati; all’impianto e funzionamento dell’ufficio disinfezione e steriliz- 
zazione e relativo servizio, quando non esista efficiente servizio comunale; 

q) alla pubblicazione della lista dei forestieri contenente anche tutte le disposizioni di carattere generale e parti- 
colare riguardante il forestiero, oltre quelle notizie che lo possono interessare dal lato turistico-igienico e 
scientifico; 

r) allo studio ed all’attuazione di qualche provvedimento atto ad aumentare l'afflusso dei forestieri e lo svilup- 
po e miglioramento ricettivo della stazione; 

s) a favorire e sorvegliare il collocamento degli ospiti, nonché provvedere al controllo dei prezzi delle pensioni, 
degli alberghi, trattorie, appartamenti ecc.; 

t) ad esprimere il parere alla Autorità Comunale per la imposizione di tariffe di automobili, vetture, battelli, 
tramvie, facchini ecc.; 

u) a promuovere, organizzare e favorire la preparazione ed esecuzione di divertimenti e festeggiamenti per gli 
ospiti o comunque destinati alla propaganda della Stazione; 

v) all’appianamento di ogni eventuale divergenza tra il pubblico di cura e quello residente, mediante tentativi 
di volontaria conciliazione; 

z) alla organizzazione ed esercizio, così di trasporto turistico, come di qualunque altro servizio pubblico ineren- 
te alla Stazione, qualora non vi provveda adeguatamente l’iniziativa privata o il Comune. 

5 - Con deliberazione del Comitato dell’A.S.C., potranno essere chiamati a far parte del Comitato stesso e 
con voto consuntivo, i rappresentanti di organizzazioni tecniche, riferibili alla particolare destinazione della Sta- 
zione e non comprese nel disposto dell’art. 8 del R.D.L. 15 aprile 1926 N. 765, quando cioè sia ritenuto conve- 
niente, allo scopo di assicurare al miglior funzionamento dell’Azienda la loro comprovata esperienza. 

6-I rappresentanti dell’industria alberghiera e dei commercianti designati a comporre l'A.S.C., debbono eser- 
citare nel territorio di cura l’industria o il commercio che forma titolo per la loro designazione. 

7-La rinnovazione ordinaria dei membri componenti il Comitato dell’A.S.C. ha luogo nel mese di Dicembre 
del quarto anno di carica ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo. 

Alle rinnovazioni straordinarie si provvede non appena verificatasi la vacanza. All’uopo il Presidente ha l’ob- 
bligo di notificare a S. E. il R. Prefetto, le vacanze entro cinque (5) giorni da quello nel quale si siano verificate 
o siano venute a sua conoscenza. Le rinnovazioni straordinarie hanno effetto immediato. 

8- Il Comitato locale si riunisce ordinariamente una volta al mese. Può riunirsi in via straordinaria, ogni qual- 
volta S. E. il Prefetto della Provincia lo disponga o il Presidente lo ritenga necessario, ovvero quando la convo- 
cazione sia richiesta da un terzo dei suoi componenti. 

La convocazione dev'essere fatta dal Presidente con avvisi scritti da consegnarsi a domicilio almeno 3 giorni 
prima di quello stabilito per l’adunanza. Tuttavia nei casi di urgenza, basta che l’avviso sia consegnato 24 ore prima. 

Gli avvisi devono contenere la indicazione degli oggetti da trattarsi e l'ordine dei lavori. Non potranno essere 
discusse proposte non iscritte nell'ordine del giorno, a meno che la maggioranza non ne dichiari l’urgenza, chie- 
dendone l’immediata trattazione. 

Il Comitato locale non può deliberare se alla discussione non interviene la metà dei suoi componenti, però, 
alla seconda convocazione, che potrà avere luogo anche dopo un intervallo di 3 ore dalla prima, le deliberazioni 
sono valide, purchè intervenga almeno un terzo (1/3) dei componenti. 

Le deliberazioni si prendono a maggioranza dei voti presenti, il Presidente vota per ultimo: in caso di parità 
di voti prevale quello del Presidente. 

Le deliberazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto; tutte le altre a votazione palese.’ 

Ogni membro ha diritto di fare proposte all’ordine del giorno. Le proposte devono essere fatte per iscritto 
al Presidente. 

9 -1 verbali delle deliberazioni del Comitato dovranno essere conservati in apposito registro; debbono portare 
la firma del Presidente e del Segretario. 
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10 - Le funzioni del Presidente e dei membri del Comitato sono gratuite, salvo il diritto di rimborso delle spese 
forzose sostenute per l'esecuzione di speciali incarichi. 

Il Comitato potrà fissare una indennità di carica per il Presidente ed i membri incaricati di particolari funzioni. 

11 - Il Comitato dell’Azienda formulerà nel mese di novembre di ogni anno il programma della propaganda 
e pubblicità da effettuarsi nell’esercizio successivo e in genere il programma della propria attività annuale. 

Tale programma sarà comunicato a S.E. il Prefetto della Provincia e all'Ente Nazionale per le Industrie Turi- 
stiche (E.N.I.T.). 


CAPO III. 
Del Presidente 
12 - Il Presidente: 

a) è l’organo esecutivo del Comitato; 
b) ha la rappresentanza giuridica dell’ Azienda; 
c) sovrintende a tutti i servizi che dipendono dalla Stazione; 
d) provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Comitato; 
e) propone al Comitato lo schema di bilancio preventivo; 
f) presiede alle aste e alle licitazioni private e stipula i contratti; 
g) firma i mandati di pagamento, le reversali e tutti gli atti in genere dell’ Azienda; 
h) eroga le spese entro i limiti degli stanziamenti; 
i) compie tutti gli atti amministrativi e urgenti. salvo ratifica del Comitato, alla sua prima adunanza; 
l) presenta al Comitato, alla fine di ogni anno, una relazione sull andamento dell’ Azienda. 


CAPO TV 
Del Personale 

13- Il Comitato, previo accordo con le amministrazioni comunali, si varranno di regola degli uffici municipali 
e dell’opera del personale comunale, corrispondendo a questo i compensi strettamente necessari in relazione al 
lavoro straordinario che esso sarà chiamato a compiere. 

Il Comitato, se avuto riguardo alla notevole importanza dell’ Azienda, ricorre all’opera di un proprio persona- 
le stipendiato e salariato, deve stabilire, con regolamento apposito, i diritti e le attribuzioni, escluso in ogni caso, 
qualsiasi diritto alla stabilità. 

14 - Il Segretario dell'Azienda provvede: 

a) a redigere i verbali del Comitato e a coadiuvare il Presidente nell’esecuzione delle relative deliberazioni; 

b) a sovrintendere all’andamento dell’ Azienda; 

c) a esercitare la sorveglianza e disciplina sui dipendenti dell'Azienda, proponendo al Presidente gli eventuali 
provvedimenti; 

d) a preparare lo schema di bilancio e di programma annuale in corso del Presidente, da sottoporsi al Comitato 
e a preparare il conto consuntivo; 

e) a esercitare tutte le attribuzioni ed incarichi conferitigli dal Regolamento o comunque assegnatigli dal Comi- 
tato o dal Presidente; 

f) a controfirmare i mandati di pagamento, le reversali, i ruoli di entrata e di uscita ecc.; 

g) alla conservazione, pubblicazione e regolare invio delle deliberazioni all’ Autorità tutoria; 

h) a disporre per tutto quanto concerne la compilazione degli atti amministrativi e contabili dell'Azienda. 

15 - Per essere nominato Segretario dell’A.S,C. occorre essere in possesso del titolo di studio necessario a con- 
seguire posti di concetto nelle amministrazioni comunali, oltre ai certificati di rito necessari per i pubblici concorsi; 

16 - Il personale dell’A.S.C., viene nominato dal Comitato o per pubblico concorso o per chiamata, con l’in- 
tervento della maggioranza assoluta (metà più o uno) dei Membri. 

Le nomine sono fatte per un periodo non inferiore ad un anno, decorso il quale se non sia intervenuto diverso 
provvedimento almeno tre mesi prima della scadenza dell’anno, s'intendono confermate di anno in anno. 

17 - Durante il periodo estivo, specialmente e ogni qualvolta si renderà necessario, il Comitato assumerà perso- 
nale avventizio, per affidargli servizi od incarichi nell’Azienda. 

18 - Hanno valore per il personale dell’ A.S.C. le norme e le regole stabilite dalla Legge Comunale e Provinciale 
peri dipendenti dei Comuni, per quanto si riferisce alla scadenza del periodo di prova, alla dispensa e al licenzia- 
mento, alle punizioni disciplinari e a quant'altro non sia stato previsto nel presente regolamento, uniformandosi 
anche a quanto stabiliscono le leggi sindacali. 

19- Il personale dell’ A.S.C. dovrà, a norma di legge, essere assicurato contro la invalidità e vecchiaia, disoccu- 
pazione involontaria ecc. dall’ Azienda, il Comitato può determinare una cointeressanza del personale sui pro- 
venti dei tributi stessi, non superiore al 3%. Il Comitato procede alla compilazione della tabella di distribuzione 
della percentuale, 
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CAPO V 
Della vigilanza 

21 - Debbono essere di volta in volta trasmesse in copia a S.E. il Prefetto, le deliberazioni degli atti di cui 
al medesimo faccia richiesta. 

S.E. il Prefetto, entro 15 giorni dalla data di ricevimento, può annullare le deliberazioni che violino le leggi 
e i regolamenti generali. 

Entro 30 giorni dal ricevimento S.E. il Prefetto, sentita la Giunta Provinciale Amministrativa, può annullare 
anche le deliberazioni che importino una eventuale lesione degli interessi della Stazione. 

Contro i provvedimenti di S.E. il Prefetto, è ammesso ricorso, nel termine di 15 giorni, al Ministero dell’Inter- 
no, che provvede definitivamente. 

22 - Le deliberazioni dell’ A.S.C. sono comunicate in copia al Podestà del Comune, qualora il Presidente del- 
l’Azienda sia persona diversa dal Podestà, che potrà presentare contro di essa i propri rilievi nel termine di 8 
giorni dalla data di comunicazione. 

I bilanci, i conti e le deliberazioni relative a spese non previste in bilancio o intese ad assumere mutui o prestiti, 
sono soggette all’approvazione della G.P.A. Tale approvazione è pure necessaria per le deliberazioni eccedenti 
i limiti delle spese previste negli articoli del bilancio per storni, e i prelevamenti delle impreviste. 

23 - Tutti coloro che comunque contribuiscono nel bilancio dell’A.S.C. possono, contro le deliberazioni del 
Comitato, presentare opposizione motivata alla G.P.A. non oltre 8 giorni dalla di pubblicazione della deliberazione. 

24 - L’opposizione è fatta per iscritto e depositata nella Segreteria della G.,P.A. previa notifica a mezzo di 
messo comunale al Presidente dell'Azienda e al Podestà del Comune. 

L’opposizione non sospende la esecuzione della deliberazione quando questa sia dichiarata indilazionabile dal 
Comitato e la esecuzione non pregiudichi gli eventuali diritti degli opponenti. 

25 - Per l’accertamento delle responsabilità amministrative e contabili del Presidente, dei Membri del Comita- 
to locale e degli impiegati dell’A.S.C. hanno vigore in quanto siano applicabili, le disposizioni dell’art. 3 del 
R. Decreto Legge 23 ottobre 1925 N. 2289. 


CAPO VI 
Dei servizi particolari dell’ Azienda Autonoma 

26 - L'Azienda Autonoma potrà essere autorizzata dal Comune ad effettuare direttamente la manutenzione 
e conservazione ordinaria dei giardini, parchi, viali, aiuole, comprese nel perimetro della Stazione. 

Potrà pure convenire col Comune la assunzione dell’intero servizio di illuminazione ed inaffiamento stradale 
del territorio della Stazione, e di quegli altri servizi pubblici che ritenesse necessario. 

All Azienda Autonoma potrà il Comune concedere la manutenzione stradale del territorio della Stazione, non- 
chè la manutenzione e sorveglianza delle strade, sentieri e mulattiere di prevalente interesse turistico. 

Nei casi di cui ai comma precedenti l’ Azienda dovrà provvedere a tutto quanto occorra direttamente e indiret- 
tamente al buon andamento dei servizi ad essa affidati. 

Nell’atto di cessione sarà stabilito di comune accordo il canone annuo relativo ai servizi sopra mentovati dovu- 
ti quale corrispettivo dal Comune. 

27 - Qualora l'Azienda Autonoma ritenga opportuno e conveniente migliorare e integrare, o sviluppare alcuni 
servizi municipali già esistenti o chiedere al Comune che ne impianti dei nuovi, potrà stabilire mediate apposita 
convenzione gli oneri dovuti al Comune per tale eccedenza di servizio, nonché le modalità e norme di funziona- 
mento del servizio integrativo. 

28 - Gli Agenti di Polizia Turistica assunti in servizio dall’ Azienda Autonoma e custodi dei giardini, parchi 
o stabilimenti dovranno prestare giuramento nelle mani del Podestà assumendo da tale formalità la veste e fun- 
zione di agenti giurati. 

29 - L’Azienda Autonoma potrà richiedere allo Stato o al Comune la cessione a titolo precario o definitivo 
della spiaggia od altre aree di demanio pubblico o privato allo scopo di adibirle a destinazione conforme alla 
tradizione della Stazione. 

30 - L’A.S.C. dovrà provvedere alla pubblicazione ufficiale della lista dei forestieri e delle notizie agli stessi 
riferentisi. 

31 - La veste della pubblicazione dovrà essere semplice ma decorosa e constare di notizie ed illustrazioni locali, 
e dell’elenco dei forestieri giunti nella Stazione. La lista stessa porterà infine la pubblicità locale relativa ai princi- 
pali alberghi, ristoranti, esercizi pubblici, nonché delle aziende che possono comunque interessare il forestiero. 

32 - L’A.S.C. sorveglierà le condizioni igieniche e sanitarie degli alberghi, pensioni, ecc. imponendo ai condut- 
tori dei pubblici esercizi le regole e i servizi profilattici necessari. 

33 - L’A.S.C. potrà impiantare - in relazione alla importanza e sviluppo della Stazione - un osservatorio me- 
teorologico, effettuandone i giornalieri rilievi e registrazioni. 

I dati relativi dovranno avere conveniente pubblicità. 

34 - Qualora nella Stazione non esistano stabilimenti fisio-terapici, elioterapici o balneari o idropinici o case, 
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gabinetti di cura, sufficientemente attrezzati e moderni, l'A.S.C. potrà effettuarne l’impianto e la gestione, la 
quale dovrà attuarsi in conformità delle disposizioni di apposito capitolato. La gestione degli stabilimenti sopra 
citati potrà essere concessa in appalto con le norme e cautele del presente Regolamento 

35 - Qualora nella Stazione non funzioni regolarmente il Kursal o il Circolo di divertimento per i forestieri, 
l’A.S.C. potrà farsene promotrice ed assumerne la gestione. 

Il Kursal o il Circolo sarà retto da apposito regolamento interno che stabilirà le modalità di funzionamento, 
nonché quelle per la ammissione degli ospiti. 

36 - L'Azienda Autonoma darà notizie all’ENIT delle pubblicazioni da essa assistite o sussidiate. L’ENIT cu- 
rerà e sorveglierà la effettiva diffusione in Italia e all’estero delle pubblicazioni sopra citate. 

37 - L’A.S.C. potrà in ogni anno farsi promotrice di spettacoli locali teatrali e coreografici ed in genere di 
tutte quelle manifestazioni di propaganda atte a dare incremento all’afflusso dei forestieri o a servire di svago 
agli stessi. 

Per la esecuzione delle iniziatiuve di cui all’articolo precedente l'Azienda potrà costituire di volta in volta ap- 
positi Comitati locali ai quali sarà deferita la organizzazione dei trattenimenti stessi. 

Tali Comitati agiranno sotto il controllo e la vigilanza dell’A.S.C. 

38 - Qualora le iniziative destinate a dare incremento o svago ai forestieri vengano assunte da Comitati privati, 
l’A.S.C. potrà assistere ed incoraggiare tali iniziative, sia con la loro azione, sia con contributi. 

39 - L’A.S.C. dovrà impiantare e gestire l’ Ufficio Forestieri, il quale funzionerà anche come rappresentante 
dell’ENIT. 

40 - L’ufficio locale dei forestieri è l’organo dell’A.S.C. che esplica nella pratica tutte le attività e funzioni 
demandate dalla legge e relativi regolamenti, nonché dal presente regolamento, all’Azienda stessa. L'Ufficio lo- 
cale dei forestieri compie infine i compiti e servizi ad esso affidati dall ENIT. 

41 - L'Ufficio locale forestieri dovrà espletare tutti i servizi di informazione ed assistenza ai forestieri; prenota- 
zione degli alloggi; rilascio delle tessere di accesso a Stabilimento-bagni, Kursal-Circolo forestieri; dovrà apporre 
il visto sui biglietti ferroviari a riduzione; fornire indirizzi e notizie utili ai forestieri; compilare itinerari e guide 
per gite e passeggiate locali. 

42 - L’Ufficio locale dei forestieri dovrà intervenire ovunque sia necessario per facilitare il soggiorno degli 
ospiti e dirimere ed appianare qualunque divergenza tra il pubblico di cura e quello residente. 

l’Ufficio locale dei forestieri è diretto dal Segretario dell’ Azienda che sarà coadiuvato da apposito personale 
dell’Azienda Autonoma stessa. 

43 - L’A.S.C. a mezzo dell'Ufficio locale dei forestieri eserciterà la vigilanza su tutti gli stabilimenti comunque 
frequentati da forestieri, (alberghi, circoli, case e appartamenti mobiliati, ristoranti, esercizi pubblici, stabilimenti 
termali, balneari, ecc., teatri, cinematografi, ecc.). 

44 - Le aziende e i pubblici esercizi sopradetti dovranno consentire libero accesso ai loro locali ed adiacenze, 
ai funzionari dell'Ufficio locale dei forestieri per l'esercizio della vigilanza loro affidata e dovranno mettere a 
disposizione dei funzionari stessi quanto sia loro richiesto ai fini del compimento delle loro attribuzioni. 


TITOLO II 7 
DELLA FINANZA E DELLA CONTABILITA 


CAPO I 
Del patrimonio, dei servizi e dei contratti 

45 - I mobili e immobili pertinenti all Azienda debbono essere descritti e valutati in un inventario. Tale inven- 
tario dovrà essere tenuto sempre al corrente. 

I detti beni devono essere dati in consegna a speciali consegnatari o in mancanza, al Segretario. I consegnatari, 
o rispettivamente il Segretario ne divengono contabili e sono perciò soggetti alla giurisdizione del Consiglio di 
Prefettura. 

L’inventario dovrà essere, a cura del Presidente, trasmesso in copia a S.E. il R. Prefetto. 

46 - L’A.5.C. può acquistare beni stabili ed esercitare aziende stabilimenti o istituzioni di cura secondo le nor- 
me degli articoli seguenti e quelli da stabilirsi nei capitoli speciali. 

47 - L’A.S.C. può contrarre mutui garantiti con i proventi delle imposte e contributi di cura. Le quote di am- 
mortamento e di interessi non potranno però superare un terzo delle entrate ordinarie dell’ Azienda. 

48 - I servizi dell’ Azienda possono essere esercitati in economia o concessi in appalto, specie quei servizi ed 
impianti aventi carattere prevalentemente industriale. 

49 - Per l'esecuzione di tutte le spese da farsi in economia, il Comitato può autorizzare l'emissione di appositi 
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mandati di anticipazione separati per ogni articolo di bilancio, a favore del Presidente, determinandone lam- 
montare che in complesso, non può eccedere la somma occorrente per un mese, e stabilendo le cautele che crede- 
rà necessarie a garanzia degli interessi dell’ Azienda. 

Il Presidente può rilasciare in deposito presso il Tesoriere dell’ Azienda, in contabilità speciale in proprio no- 
me, l'importo dei mandati di anticipazione, disponendo poi, con buoni di cassa, tanto in favore proprio, quanto 
a favore dei terzi. 

Il Presidente, alla fine di ogni mese, deve presentare al Comitato il conto delle spese erogate con tutti i docu- 
menti specificativi, ed è personalmente responsabile della regolarità di esse. 

Quando la spesa fatta su di un mandato di anticipazione è stata giustificata per 2/3 dell'ammontare di questo, 
il Comitato può autorizzare l'emissione di un nuovo mandato, il cui ammontare però sommato col residuo di 
quello anteriore, non deve eccedere il limite stabilito dalla prima parte del presente articolo. 

50 - Per il raggiungimento di scopi di comune interesse con le altre stazioni italiane di cura, soggiorno e turi- 
smo, particolarmente al fine di promuovere il concorso dei forestieri e di integrare e coordinare nazionalmente 
le attività dell’ Azienda per una migliore organizzazione tecnica dei servizi ricettivi, l'Azienda si varrà dell’opera 
dell’E.N.I.T. 

Potrà quindi costituirsi in consorzio con le altre Stazioni. 

51 - L’A.S.C. a seconda dei servizi consorziati dei quali intende avvalersi, provvederà ogni anno a stanziare 
i fondi necessari nel proprio bilancio, separati per ogni servizio da richiedere. All’uopo presenterà in tempo utile 
alla presidenza del consorzio lo schema di programma delle attività da svolgersi nell’anno successivo, affinché 
in base ad esso il consorzio possa comunicare l'ammontare delle spese che si presumono occorrenti per i servizi 
che possono essergli affidati. 

52-1 contratti di locazione, alieneazione, acquisti ed appalti di cose e di opere, devono, di regola, essere prece- 
duti da pubblici incanti con le forme stabilite per i contratti dello Stato. 

È consentito provvedere ai contratti suddetti senza il procedimento per pubblici incanti: 

a) quando la stazione abbia una entrata effettiva superiore alle L. 300.000: 

1. quando si tratti di contratto il cui valore complessivo è giustificato non ecceda le 50.000; 

2. quando si tratti di spesa che non superi annualmente le L. 10.000 e l'Azienda non resti obbligata oltre i 
5 anni, sempre che per lo stesso oggetto non vi sia altro contratto computato il quale si oltrepassi il termine 
sopra indicato; 

b) quando la stazione di cura le cui entrate effettive superino le L. 100.000, ma non raggiungano le L. 300.000; 
quando si tratti di contratto il cui valore complessivo e giustificato non ecceda le L. 30.000 e la spesa di 
cui al N. 2 non superi le L. 6.000 

c) quando l’entrata effettiva sia inferiore a L. 100.000 e si tratti di contratto il cui valore complessivo e giustifi- 
cato non ecceda le L. 5.000 e la spesa di cui al N. 2 non superi le 1.000. 

Il Prefetto può concedere, in via eccezionale, che i contratti seguano a licitazione privata o con altra forma 
di contrattazione. 

53 - I contratti da stipularsi in forma pubblica sono ricevuti dal segretario Comunale in conformità delle dispo- 
sizioni in vigore per i contratti dei Comuni. 

54 - I componenti il Comitato, il Segretario e gli impiegati dell’ Azienda, non possono concorrere né diretta- 
mente né per interposta persona ai contratti di compra-vendita, di locazione e conduzione, di riscossione e di 
appalto con l'Azienda, salvo che nei contratti di compravendita ai pubblici incanti, o di locazione, se concorra 
l’autorizzazione motivata della G.P.A., ovvero si tratti delle ordinarie contrattazioni a mezzo delle quali ognuno 
può godere del servizio amministrativo dell'Azienda. 

55 - I contratti stipulati in contravvenzione all’articolo precedente sono nulli, ma la nullità non può essere 
fatta valere in giudizio se non dal Comitato dell’A.S.C. ovvero dal Comune, sul conforme parere della G.P.A., 
in materia di annullamento di deliberazioni da parte dell’ Autorità preposta alla vigilanza sull’amministrazione 
dell’Azienda. 


CAPO II 
Del Bilancio di Previsione 
Sezione I: a - Entrate 
56 - L’anno finanziaro comincia col 1° Gennaio e termina col 31 Dicembre dello stesso anno e non può essere 
protratto. 

57 - L’A.S.C. deve tenere aggiornati i seguenti libri e registri contabili: 
a) libro degli inventari; 
b) mastro delle entrate e delle spese; 
c) libro per la gestione dei residui; 
d) registro delle reversali; 


225 








e) registro dei mandati: 

f) mastri delle aziende speciali; 

g) copia dei ruoli dei contribuenti alle imposte e tasse dirette o indirette, referibili alla gestione dell’A.S.C., 
se la riscossione viene effettuata direttamente; 

h) registro generale schedario del movimento forestieri; 

i) registro degli alberghi, ville, appartamenti, camere ammobiliate esistenti nella Stazione, con l'indicazione dei 
relativi prezzi di locazione. 

58 - Il Bilancio di previsione per l’anno seguente, il quale consta della previsione dell’entrata e della spesa, 
predisposto dal Presidente e deliberato dal Comitato entro il 31 ottobre, deve essere depositato per la durata 
di 8 giorni consecutivi nell’ufficio comunale; tale deposito viene portato a conoscenza del pubblico mediante 
avviso che deve rimanere affisso all’albo pretorio per tutta la durata del deposito stesso. 

Entro 8 giorni dall’avvenuta pubblicazione, il bilancio deve essere trasmesso alla R. Prefettura, per l’approva- 
zione da parte G.P.A. 

Il Bilancio dev'essere pure comunicato al Podestà, il quale nel termine di 15 giorni da quello di comunicazione 
potrà formulare e trasmettere al Comitato le proprie osservazioni che saranno inviate, a corredo del bilancio 
stesso, alla G.P.A. per i provvedimenti di competenza. 

59 - Le entrate del Bilancio sono classificate in tre titoli: entrate effettive, movimento di capitali e contabilità 
speciali. 

Le entrate effettive sono ordinarie e straordinarie. 

60 - Le entrate ordinarie dell’ Azienda sono costituite: 

a) dall’imposta di cura; 

b) dal contributo speciale di cura; 

c) dal contributo per trattenimenti e svaghi; 

d) dai proventi dei servizi, impianti e stabilimenti gestiti dall’ Azienda. 

61 - L'imposta di cura e il contributo speciale di cura di cui agli art. 13 e 14 della legge, sono applicati dal 
Comune, in conformità delle disposizioni di legge e dei speciali regolamenti per l'applicazione e riscossione dei 
due tributi, che saranno redatti dal Comune su richiesta del comitato dell’A.S.C. e secondo le proposte di que- 
sto, osservate le norme dell’art. 19 del regolamento per l'esecuzione della legge sulle Stazioni di Cura, 

62 - Qualora al normale funzionamento dell’ Azienda non siano sufficienti le entrate di cui all’articolo prece- 
dente, l'Azienda stabilirà uno speciale contributo sui divertimenti a carico di coloro che di essi se ne giovano. 

63 - Nell'ambito del territorio della Stazione di Cura, Soggiorno e Turismo, le speciali contribuzioni previste 
dall’art. 15 del R.D. Legge 15 aprile 1926 n. 765, possono applicarsi per tutti gli spettacoli e trattenimenti per 
i quali vengono riscossi i diritti erariali, ai sensi dei Regi Decreti 30 dicembre 1923 n. 3276 e 2 ottobre 1924 n. 
1589, in misura non eccedente il 7% per tutti gli spettacoli e trattenimenti sui quali il diritto erariale è applicato 
in misura del 10%, ed il 10% per gli spettacoli e trattenimenti sportivi, per i biglietti d’ingresso e di abbonamento 
ai campi di corsa di cavalli, circuiti e per gli spettacoli cinematografici e misti di varietà e cinematografo. 

64 - Per l’accertamento degli incassi e per la compilazione dei relativi bordereaux, ai fini dell’esazione delle 
speciali contribuzioni di cui al precedente art. 63 saranno applicabili a seconda dei casi, le disposizioni contenute 
nei Regi Decreti 30 dicembre 1923 n. 3276 e 2 ottobre 1924 n. 1589. 

Nei casi in cui, ai sensi dei citati Regi Decreti, i diritti erariali vengono riscossi, anziché a percentuale suibor- 
deaux, in somma fissa, uguale sistema sarà seguito per la riscossione delle contribuzioni speciali. 

65 - Il contributo di cui all’art. 62 è applicabile anche ai concerti che comunque abbiano luogo nei pubblici 
esercizi, quando anche i proprietari dei locali suddetti non stabiliscano biglietto d’ingresso o di invito, nè aumen- 
to sulle consumazioni a carico di coloro che assistono al concerto stesso. 

I contributi di cui al presente articolo saranno riscossi in somma fissa. 


Sezione 2 : a - Delle spese 
66 - Le spese dell'Azienda sono ordinarie e straordinarie: 
Sono spese ordinarie quelle relative: 
a) all’abbellimento e miglioramento dei giardini, vie, piazze, nonché ai servizi di custodia e vigilanza degli stessi; 
b) all’esecuzione di pubblici servizi; 
c) all'impianto ed esercizio dell’osservatorio meteorologico, dei gabinetti scientifici e dell’ufficio di disinfezio- 
ne e sterilizzazione; 
d) al personale dell’ Azienda, nonché quelle necessarie al funzionamento dell’ Ufficio Forestieri; 
e) alla quota di partecipazione ed eventuali consorzi; 
f) all’attuazione del programma di propaganda e pubblicità; 
g) alla pubblicazione della lista dei forestieri 
Lo stanziamento in bilancio di ogni esercizio dei capitoli riferentisi alle spese ordinarie, ha carattere obbligatorio. 
67 - Il Presidente dell’ A.S.C. può definire direttamente l'erogazione delle spese fisse ordinarie entro i limiti 
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degli stanziamenti in bilancio. 

Le spese a calcolo e le spese straordinarie sono invece deliberate di volta in volta dal Comitato 

68 - Agli effetti della valorizzazione del soggiorno e dell’incremento e sviluppo in esso del movimento forestie- 
ri, nel bilancio dell'Azienda, potrà essere stanziato apposito fondo destinato alla propaganda ed alla pubblicità 
collettiva, così murale, letteraria che giornalistica. 

69 - Tra le spese straordinarie dovrà essere stanziato in apposito articolo un fondo annuo imprevisto, non su- 
periore ad un decimo delle entrate ordinarie. n 

70 - Qualora il Comitato ritenga opportuno e conveniente la esecuzione di opere esclusivamente di carattere 
turistico o destinate all'ampliamento, abbellimento o miglioramento del territorio della Stazione di Cura ecc. 
queste saranno eseguite dall’ Azienda, avvalendosi, ove del caso, delle disposizioni di Legge sul risanamento di 
Napoli (Legge 15 gennaio 1885 n. 2892) come contemplato all’art. 20 del R.D. Legge 15 aprile 1926 n. 765. 

La spesa relativa potrà in parte essere ripartita a carico del Comune, proporzionalmente all’interesse o vantag- 
gio che questo potesse risentire dalla esecuzione predetta. 

71 - L’A.S.C., al fine di contribuire allo sviluppo e miglioramento della Stazione, può essere autorizzata ad 
anticipare per conto del Comune o col concorso di esso, la esecuzione di opere pubbliche di carattere igienico 
estetico edilizio generale, spettante al Comune. L'Azienda dovrà concorrere col Comune nella formazione del 
piano regolatore il quale dovrà essere sempre da essa approvato. 


CAPO II 
Del Conto Consuntivo 

72 - Il Tesoriere presenta il Conto Consuntivo finanziario entro il termine di tre mesi dalla chiusura dell’eserci- 
zio cui si riferisce. 

Qualora il conto non sia presentato, entro tale termine S.E. il Prefetto lo fa compilare dall’ufficio, a carico 
del cassiere stesso, il quale incorre in una multa da L. 500 a L. 5000. L'ammontare della multa viene determinata 
da S.E. il Prefetto. ' 

73 - Entro la fine dell’esercizio in corso il Comitato nomina due Revisori del Conto, scegliendoli fra persone 
estranee all’amministrazione dell’ Azienda, particolarmente competenti nelle discipline amministrative e contabili. 

74 - Entro il mese di aprile, il Comitato locale approverà il conto economico presentato dal Presidente e rive- 
duto dai Revisori che dovranno presentare dettagliato rapporto. 

75 - Della deliberazione del Comitato sul conto è data notizia al contabile, in quanto porti variazioni nel carico 
e discarico, ed agli amministratori che fossero stati designati responsabili, con notifica per mezzo del messo co- 
munale, contenente l’invito a prenderne cognizione entro 30 giorni nella Segreteria dell’ Azienda, insieme col conto, 
con la relativa deliberazione, con il rapporto dei revisori e con tutti gli atti e documenti che ne fanno parte. 

76 - Il conto approvato e pubblicato per 8 giorni, informato di ciò e del deposito nella Segreteria del Comune 
il pubblico, a mezzo avviso da affiggersi all’albo pretorio comunale e munito di tutti i documenti giustificativi, 
deve essere presentato al Consiglio di Prefettura, 

Prima dell’approvazione dell’autorità competente, dovrà essere comunicato al R. Podestà, il quale può pre- 
sentare i propri rilievi entro 15 giorni dalla comunicazione. 

77 - Per quanto non contemplato nel presente regolamento relativamente alla deliberazione dei conti da parte 
del Comitato locale, per i termini, per le sanzioni relative alla mancata deliberazione, per i ricorsi e relativo pro- 
cedimento ecc. valgono le disposizioni dell’art. 2 del R. D. Legge 23 ottobre 1925 n. 2289 (n. 2555 in Gazz. Uff. 
31 dicembre 1925 n. 303), in quanto siano applicabili e non contrastino con quelle contenute nel presente. 


CAPO IV. 
Servizio di Tesoreria 

78 -Il servizio di Tesoreria è di regola affidato al Tesoriere Comunale il quale deve compilarlo uniformandosi 
alle deliberazioni dell’ Amministrazione Comunale, che decide sentite le proposte del Comitato locale per quanto 
concerne la determinazione del supplemento di cauzione e della retribuzione ad aggio che deve essergli corrispo- 
sto pel nuovo servizio. 

Nel caso che non accetti la retribuzione fissata dall’amministrazione comunale, il Tesoriere può ricorrere al 
Consiglio di Prefettura, che pronuncia definitivamente, entro 10 giorni. 

Il Comitato locale, quando per l’eccezionale importanza di questa, reputi conveniente stabilire che il servizio 
di cassa venga affidato ad un proprio Tesoriere, dovrà fissare l'ammontare della cauzione in titoli di Stato che 
egli sarà tenuto a versare e la misura dell’aggio o compenso a forfait per la gestione, con deliberazione da appro- 
varsi dalla G.P.A. 

79 - Il Tesoriere speciale dell'Azienda, prima di assumere l’ufficio deve prestare la cauzione o supplemento 
di cauzione che deve essere accettata dal Comitato locale e riconosciuta idonea da S. E. il Prefetto. 

80 - Le riscossioni ei pagamenti avvengono con le norme stabilite per le riscossioni ed i pagamenti dei Comuni. 

81 - Per il contributo sui trattenimenti e svaghi la riscossione avverrà conforme stabilito dall'art. 5 del Regola- 
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mento per l’applicazione e riscossione del tributo, deliberato dal Comitato dell’A.S.C. nella seduta del 2 giugno 
1928 ed approvato dalla G.P.A. il 22 stesso mese n. 8583 Div. II. 

82 - Il Tesoriere effettua i pagamenti dietro presentazione di regolare mandato rilasciato dalla segreteria del- 
l'Azienda e firmato dal Presidente e dal Segretario. 

83 - Il Presidente del Comitato deve verificare almeno una volta ogni due mesi lo stato di cassa dell’ Azienda, 
nonché la tenuta della relativa contabilità. 

Delle verifiche debbono redigersi i verbali da comunicarsi, per copia, alla Amministrazione comunale e alla 
Prefettura. 

84 - Per quanto non contemplato nel presente regolamento nei riguardi del servizio di tesoreria, riscossione 
delle entrate ed erogazioni delle spese, valgono le norme del regolamento per l’esecuzione della legge Comunale 
e Provinciale, in quanto, esse siano applicabili. 


B.C.S. - Miscell. varie. 





Particolare dell'Hotel Bagni in puro liberty. 
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Hotel Bagni e il suo garage 





Una recente immagine dell’ Hotel, circondato da un grande parco e viale 
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